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N minerologìsta non può , cari ami- 
' ci , oiTrìrvi altro che un libro di mlne^ 
rologia . L' oiTerta è tenue , è vero , 
potiebbe comparire .con qualche aria d* 
importanza , quando si guardasse dal suo 
vero punto di veduta. Oggi che tutto il 
mondo spira statistica, il regno minerale 
dovrebbe occupare in essa un posto ri* 
guardevole, o che si consideri la necessità 
de’ metalli , o le manifatture che ne di- 
pendono , o- r utilità che ne tira gene- 
ralmente il commercio. Le nazioni cul- 
to e savie di Europa , conoscendo que- 
sta verità , a^vunsero a quei di Cerere 
i tesori di Fiuto, e. così acquistarono^ 
nella bilancia del commercio, una pre- 
ponderanza decisa sovra i popoli sem-i 
pUcemente agricoli e pastori . I nostri 
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formanti , gli olj nostri , che potrebbero 
essere sorgente d’ immense riccliezze na^ 
zionall, servono a pagare il ferro ed il 
jame bruti o lavorati , che ci vengono 
dalla Svezia , dalla Germania e dall'Un- 
gheria, mentre in gran parte potremmo 
ritrarli dalle nostre miniere ; e tutte le 
nostre ricche derrate compensano appe- 
na i generi coloniali , le arti di lusso e 
le manifatture delle altre nazioni. In 
mezzo ai nostri grani ed alle nostre la- 
ne siamo mal nudriti c mal vestiti , per» 
che il gentiluomo , o chi si pretende ta- 
le , non veste di manifatture nazionali ; 
e buona parte de’nostri contadini si ciba 
di ogni altra pianta cereale , fuori di 
quella del frumento che alìev’a co’suoi su- 
dori . Onde mai un effetto sì contrario 
alla cagione ? Dall’ esserci resi dehitoi i all’ 
estero di tutti i suoi metalli , e dei lavo-' 
ri provenienti dalla fabbricazione di essi, 
e da altre cagioni così bene rilevate dai 
nostri scrittori di pubblica economia. Il 
regno minerale solo potrebbe irr gran pari» 
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fe riparare questo male , diminuendi^ 
.quei 'bisogni che , sono la osfgione detta 
nostra povertà. Di più ;-rfotr^ininistrand^ 
esso att*uonio in società tt màteriale di 
sua.' abitazione e' alle arti .tutte » sumo 
>di pace o di guerta., gli stromenti ne- 
.eessai^' air loro progressi, diventa il baro- 
Bietrq infallibile della civilizzazione dei 
popoli. E’ -un peccato, che noi ignoriar 
ano » ciocché premiamo co’ piedi e mi- 
fiamo c<Mi, occbip d’ indifferenza quelle 
moli maestose < nelle cui viscere ascon- 
^ la natura i s^ol tesori < $e' la statisti- 
ca avesse cercato di mettere a profitto 
» nostri metalli e tutti i prodotti del Re- 
gno minerale , àvrebbe già fatto un gran 
passo' in questo rcuno di finanze . Ma' 
come mai poteva ciò fare senza guida 
e senza lume? Per questa ragione forse 
fu anni sono incaricato il generale Parisr 
a stendere un piano diretto ad introdur-^ 
re nel Regno la minerologia presa nel 
senso più esteso . Propose questo savio 
.ed iU«#tre perMnag^ di 'nudarsi m 
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Germania alcuni giovani compaesani ad 
istruirsi colà delle scieniifie minerologiche 
■ e metallurgiche , e riportare , tornando 
alla Pania ; ^elle cogmzipni che man- 
cavano ' in > questa parte . Ciò fu fatto. £’ 
da sperare og^ che nel nuovo piano 
d’ istruzione ’ pubblica che dovrà fra poco 
tiscire alla luce , riceverà questa scienza 
tutto r impulso ^ e' la ccaisiderazione che 
inerita. Se ciò avrà' ìoegn . -il mio libro 
non s^à un oggetto indilferente. Vi «efr* 
va esso intanto di guida e d’ istruzionè 
nei vostri viaggi. Vivète s«yai di mente 
e di coi)>o . . V 


\ I - > • ' . ! i 
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IjA Geologia fu poco o nuUa coltivata dagU 
antichi . Studiarono essi le montagne da quel 
lato solo , che avea relazione colle operazioni 
militari ; le altezze , le curvature , i seni , g|i 
angoli delle montagne , i loro avvallamenti e 
profondità, la loro posizione in somma, deci*, 
devano del sito più o meno vantaggioso di un 
accampamento, della costruzione di un castel* 
io , dell’ evento dì un’ agnato , e di tutto ciò 
che avea rapporto coll’ arte della guerra . La 
parte scientifica poi , quella che riguarda la 
Fisiologia della Terra, fu interamente negletta; 
è quej tenue capitale che gli antichi ci hanno 
trasmesso , é' tutto opera de’ mitoiog^ e da’ po^ 
ti, fra i quali, distinsero principalmente £sio«* 
do ed Ovidio . È vero che Parmenide ed Era* 
toltene conobbero , come scrive Strahone , 
k rotondità imperfetta della Terra , ma ami 
seppero di questa disugua^ianza addurre mal 
le vere cagioni . Ipparco travide anch’ esso 
il movimento della Terra intorno all’ asse , • 
quello degli akri Pianeti del àste^ solare ; ma 
i suoi corollari ^ risentivano di tutta 1’ imper- 
fezione proveniente da mancanza di giuste pre- 
nozioni . Altri scrittori fecero menzione di di- 
lavi generali e particolari « di tremuoti , di ^ 
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fuoco, di aria, di acqua, di comparsa di nuór 
ve isole o contrade, ma non ebbero, nel rap- 
portare questi fatti , altro merito che quello di 
desctiverli accuratamente , non già di spiegare 
i fenomeni con qualche plausibile ragione . Dio- 
doro Siculo, e speiialmenteTeofrasto nel libro 
intitolato T*rp de /aprdiòifs , ci lasciarono al- 
cune osservazioni geologiche si ristrette , si mon* 
che e vaghe , che tutta mostrano V infanzia 
della scienza . L’ unico e forse il solo che po- 
trebbe fissare la nostra attenzione , e meritare 
i nostri elogj , è Plinio . Costui nell’ eccellente 
opera della storia naturale , parla , in più capì- 
toli del secondo libro, della figura della terra, 
della comparsa di nuove isole , di caverne pro- 
fonde , di diminuzione di acqua ec. ; e negli 
ultimi libri , o^e teatta de’ fossili , rapporta mol-i 
te notizie geologiche assai importanti pe’ tem- 
pi suoi; dico pe’tempi suoi, perciocché furoirò 
cosi deboli e superficiali , che non ebbero forza* 
da introdurre il gusto della scienza , o trarsi 
doetro una serie di successori . 
r Infatti come potevano mai gli antichi cono-, 
scere in queste materie più di quello che co-- 
nobbero, quando mancavano loro gli ajuti e i 
mezri a piò conducevofi ? Mancava la chimi- 
ca ; mancavano gli strumenti atti a fare le de- 
bite osservazioni ; e l’ astronomia stessa non a- 
v^a fatto allora que’progressi che ha fatto a tem-i 
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pi nostri. Le loro miniere, coltivate dagli schìà- 
vi e malfattori., resero quest’ arte tanto igno- 
miniosa , che i savj e i letterati sdegnarono 
di scendere sotterra per esaminare la natura neh 
le ombre del silenzio. Tuttavia qualunque fos- 
se stata la cognizione geologica di quei tempi , 
possiamo fissare il primo periodo di questa scien- 
za ai tempi dei Greci e dèi Romani , periodo 
che terminò con Plinio. 

Dà Plinio in poi vi fu uria pausa che durò 
poco meno di mille e cinquecento anni , pau- ' 
sa che avvolse nel bujo le scienze tutte, e ro- 
vesciò dai fondamenti 1’ edilizio che l’ ingegno 
umano avea elevato sino a quél tempo.. Quei- 
sta fu cagionata dalle emigrazioni de’ barbari , 
che fecero in pezzi 1’ impero Romano, e, da 
molte altre avventure eh’ essendo ben 'nòte a 
tutti, mi astengo di riportarle . ’ . ' 

Nel' secolo decimoterzo’ ricomparve un rag- 
gio di luce , nato da molte circostanze própi- 
zie , dallo stabilimento pohtico di alcune mo- 
narcljie di Europa, dalla ^coltìvazione’^delle mi- 
niere, fondata sovra uria costituzione tùtta nuo- 
va , tendente a rendere libera ed onorata un’ 
arte tanto preziosa, e da lina- folla di utili co- 
gniziorii , apportate dalle crociate d’ Oriente . 
Tutte- queste circostanze prepararono la strada 
avyemmenti fortunati , eh’ ebbero' luogo 
^cqIo decimoquinto . ' - 
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Tra questi avvenimenti , T invenzione della 
stampa fu la più memorabile : agevolando essa 
il commercio dei libri , rendendo meno -gra- 
voso il prezzo di essi , comunicando dapertut- 
to i lumi e 'le dottrine più importanti , fece di 
tutti i popoli della terra un popolo solo , e tol- 
se di mezzo 1’ antico insulto , tanto usato dai 
Greci e dai Komarri, di chiamar barbaro il ri- 
manente della terra . 

L’ altro avvenimento fu la presa di Costan- 
-tinopoli fatta dai Turchi , che diede all’ Occi- 
dente , e spezialmente alla nostra Italia un nu- 
ijiero "prodigioso di profughi letterati , la cui 
fortuna maggiore fu di avere trovato nella Ca- 
sa Medici ogni specie di asilo e di protezione . 

• E se a tuttociò si aggiunga l’ instituzione di 
molte università di Europa , lo stato florido 
delle miniere , e la scoverta delle due Indie , si 
compifenderà bene, che doveano queste felici 
avventure dileguare finalmente quelle tenebre , 
che aveano per tanto tempo offuscato il Cielo, 
di Europa . 

Tutto, nel secolo decimoquinto, cangiò fac- 
cia ; un commercio esteso e florido ravvicinò 
gli uomini ; diede alle arti e alle scienze un 
impulso novello ; e la Geologia soprattutto fece 
de’ rapidi progressi . Perciocché sedotti gli uo- 
mini dalla novità degli oggetti , adescati dall’ 
aspetto dell’ oro , dell’ argento , e delle pietre 
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prenose , non mancarono di aprire nelle con- 
trade scoverte di recente , le viscere della ter- 
ra , dì gìttare un occhio più attento sulla na- 
tura dei fossili , sugli andamenti degli strati , 
sul genio delle rocce , sulla formazione delle 
montagne , dando fuori una storia fìsica della 
terra , capace a fissare un perìodo memorabile 
del risorgimento della Geologia. 

Tale risorgimento avvenne precisamente nell* 
anno 1 540, quando , dopo Plinio, comparve 
il primo scrittore geologico , padre della Mi- 
nerologia , il gran Giorgio Agricola . Se Plinio ' 
trattato avea' materie geologiche vagamente 
sparse. Agrìcola vi scrisse un libro intero sotto 
il titolo de ortu et causis suòterraneo'rum ; e sebbe- 
ne le sue osservazioni non siano tutte fondate 
sovra prìncipi sodi , e sperìenze esatte , ^non. 
mancarono esse però di gittare un nuovo lustro 
sulla scienza . Nell’ altro libro poi sotto il tito- 
lo de re metallica , tratta argomenti geologir 
ti , relativi alla coltivazione delle miniere , one 
d* è che di là questi arte prese un novello ior 
cremento ', e tale che divenne poco dopo una 
scienza. *• .< j ■ 

* f 

Agrìcola aperse il cammino ad altri seguaci, 
i quali, calcando le orme segnate da lui, estie- v 
aero 'più oltre i limiti geologici . Tra questi 
ti didinMn> principalmente Mattetio, Fabrìtio^ 
f j Mc aieo Erkers , Kenimaan^ Hutmann» l-ibar 
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-vio , Reinbold , Corrado Cesnero ec. , e molti 
valenti Italiani, Francesi, Inglesi eSpagnupl^ 
che scrissero trattati eccellenti sull’arte mon- 
tana , sulla geometria sotterranea^ , sul dritto 
metallico, sull’ orittologia, sovra i petrì&cati ec. 
4 travagli di costoro sostenuti dai progressi che 
la storia naturale fece in questi tempi', e quel- 
li che fece 1’ astronomia sotto il gran Keple- 
ro , portarono la Geologia sulla fine di questo 
e seguente secolo ad un grado di elevatezza , 
cui non era pervenuta giammai . 

I Nella prima metà del secolo diciassettesimo, 
questa scienza fece piuttosto passi retrogradi , 
respinta indietro dalle quistioni' teologiche , e 
dalla guerra* di religione , che durò dall’ anno 
s6i9 sino al 1648 Fu assai più fortunata l’ul- 
tima metà di questo secolo , e per lo numero 
degH scrittori che fiorirono , e per la nobiltà 
degli a^omenti che trattarono . Le scienze se- 
guono ancor ■ esse, i capricci, della moda ; vi so- 
no le controversie dei tempi , . come le mode 
■delle vesti . Le quistioni favorite di <qu^o se- 
colo ^ono due , avanzo forse dei chiassi reli- 
giosi po^o prima -sopiti ; una delle quali vole- 
ya spiegare la creazdone , o la geogonia dal- 
la struttura interna della terra ; 1’ altra , 1’ esi- 
stenza di un. diluvio V ma^mo, dalla presenza 
dei i^tnfìcati . Questi impegni spingendo i sa- 
vj-y e stimolando gli uomini ^ £«taip ad em- 
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tiùtiare la Natura più dawicind » furopo cagio* 
ne dì scoverte geologiche interessanti 
La prima disputa produssé, fuori opfre di 
grido , come fu la Teoria sacra del yescov 9 
-Burnet , i princìpi fiiosofid di Cartesio , la Pro* 
togea di Leibnitz, ed altri scrittori non meno 
•insigni i come sono Ray , VToodward, Scheuf- 
Ber , Whiston , dover , Keil , Hook , e due 
altri assai più valenti di costoro , quali sono 
Kircher , e Ròsler , uno famoso per lo suo 
mondo sotterraneo f Y altro per lo specchio ,d^W 
arte ddle mtnkre t A costoro successero quei 
che esaminarono chimicamente la natura^ dei 
fossili , come Giovanni Becker, Glauber , Kun- 
chel, Stahl écc. Tra gli torittori poi delle pe* 
trihcazioni si distinsero principalmente Major ^ 
Sachs , Quirini ed altri « Quindi la scieus^ 
geologica , invigorita dal numero di tanti scrit- 
tori , dalla chimica , dall’ astronomia , e dalle 
stupende : scoverte che il cavaliere Isacco Ne- 
,wton fece m questi tempi, camminava a pas- 
si celeri alla sua perfe^ne . . 

11 secolo decimottavo si aperse con altra se; 
rfe di scrittori delle petriftcazioni, i quali furo- 
no Beyer , Bùtner &c. , ed a questi successero ì 
.viaggi di Brown , Tucnefort , d’ Oleario , chp 
diedero occasione ad opere celebri in materia di 
geologia . Una tra queste è quella dell’ O- 
• landese Lulow ^ lavoro nubile ed imporumte^; ‘ 

• e 
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che soilmiini&trò a fiergmann la Biaggior paite 
del materiale per la descrizione fisica della ter* 
ra { Taltra fu 1’ amenità del mando di Federi- 
go Cartheuser , ove si trovano sparsi argomen- 
ti geologici di nuovo gusto . L’ Orittok)gia fu 
animata dagli sforzi di Henkel, di Linneo, e di 
Vallerio . Questi due ultimi descrissero ancora 
le rocce, ond’ è che isi possono riguardare, co- 
inè i primi classificatori delle montagne. 

Nella seconda metà del secolo decimottavo 
sorsero due altre quistioni , non meno romo- 
ròsé dèlie prime , una riguardante i vulcani , 
F altf^ la diminuzione delle acque . La prima 
^ produsse fuori trattati eccellenti di molti au- 
tóri ,Gothar ,-DeiMnary , Faujas di Saint-Fond., 
Ferher , Kaspe , Hamilton , Arduini &c. , ove si 
esamina F origine e la foirnazione dei volca- 
tri e dei loro fenomeni . 

' ,Maillet , console francese al Cairo i fu pro- 
habilmente , come si ‘ crede , il primo che 
?<*Visse sùlla generale. diminuzione delle acque, 
scoverta che gittò i fondamenti di una nuova 
cronologia per la storia , non ostante l’ opposi- 
zióne di alcuni valentuomini .. Il fenomeno 
sembra confermato da molti viaggiatori, Pietro 
Kabn , Niebulir , Turnefort , Hasselquist &ic. . 
Questi scritti gittarono molta luce sulla Geojo- 
. già , che venne poco dopo accresciuta da un’ 
«lira classe di scrittori che presero di mira le 
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’Araf tìié V qtlàli' turona CiastI , Vie- 
derberg , Delue , Btiffon , Silberschkg/ Pallas , 
Dolomieii 6 fc. * *• ' * 

Sùcces^ a costoro una terza classe di scrit- 
tori , che’ applicarono'^ le cc^nixioni geologiche 
aHa coltivazióne delie mihiere , e questi furono 
Henkel, Lehmaftn‘, Von Oppel, il primo de* 
quali scrisse ùn trattato de matricuHs metalliciSf 
r àltro Ik storia deHe montagne stratose , il ter- 
ze stilla’ geometria sotterranea . Oltracciò i la- 
vori 'immensi fatti in questi tempi dalle accar 
Cernie motìtanistiche Freyberg, dì Scheiri- 
riifk di Svezia contribuirono assai all’ in- 
gtandiraefttt) della scienza . Ma ciocché coro- 
nò* finalmente la seconda metà del ^colo de- 
cimottavo , fu la descrizione fisica della Terra 
dr Bér^ann , opera la più compiuta in matè- 
ria geologica V di quanti libri siano finora usci- 
ti sovra tale soggetto . ' . ' 

Quindi il secolo decimottavo si potrebbe giu- 
stamente partire in due periodi ; il primo si re- 
se Carnoso i. pe’ grandi scrittori fisici, della ter» 
la quali sonò Un Lulovr , un Cartheuser , un 
Betgmann j 's. per hi misura de’ gradii fatta 
tìel iqSG V'e nel 1^57 dai' commissionati. , spe- 
diti ^dall’accademia delle scienze di Par^ al 
Polo -^ftioo , e aU’Equatore f misura che, ci as> 
ricusò della' vera' figura' della terra ; 3 . per hi 
tacite -della*' dinunuaiòfia delle acque; 4 * 
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la Clas^ficà 2 ione delle montagne fatta da.Liilr 
jtiea el Vallerio; 5* per le osservazioni più esatte 
de’petrificati , e de’corollarj più giusti tirati dallf 
loro comparsa ; - 6 < per un piodigioso numero 
viaggi che ci pose aggiorno di molti fatti 
ignoti ; 7 , per le cognizioni geologiche applica- 
te alla coltivazione delle minière ; , 8 . pe’ tra- 
vagli fatti dalle accademie , montanisdche . 

. Tutte queste circostanze riunite insieme ser- 
-virono come di gradini ad ^elevare la scienza 
geologica a quell’ apice di grandezza , cui per- 
.venne nel secondo periodo . Essa comparve 
infatti f in questo tempo , più purgata e sce- 
vra di quegli errori che furono l’ effètto de* 
pregiuditj ‘de’ tempi , delle osservazioni ine- 
satte e di un criterio poco sensato . Spoglia- 
.ta di quell’ aria gotica che^ la deturpava, tan- 
>to f divenne più semplice e perfetta . Questa 
perfezione venne i. dalle descrizioni più e- 
-satte delle, rocce fatte dagli Svede» e da’.Te- 
•desohi per mezzo di Cronstedt j a. dalla mag- 
-giore perspicacia de’ viaggiatori nel determinar- 
ixe gli oggetti minerologicì ; 3. dal trattato di 
■Lehmann sulle montagne ; 4* dalle numerose 
descrizioni de’ rolcani , e 'pseudovolcani ; 5 - 
«dalle due grandi opere di Bergmann e.Ghe> 
-rard ; 6 . dall’ esattezza mostrata da’ clasàfica- 
^tori delle petrificazionì , tra i quali si dùtinse- 
tso R€Ìchelt^-Knorr,fc«.NIPIalfh 7 ^ ^ yalpre 
dei più insigni geologi , come Verner , Voigt, 
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Keidìngér : 8. dagli scrittori di . tninerólogia 
geografica, tra- i ,qu^li sono principalmente 
Charpentier e Reiiss ; 9. dall’ avanzamento 
deir orittologia , promossa in questi ultimi tem- 
pi da Verner e da Hajiy . 

La storia quindi delle cognizioni geologiche 
ai potrebbe comodamente dividere in cinque 
periodi , il primo dei quali comincia al tempo 
dei Greci e dei Romani , e termina con Pli- 
nio , o colla fine della gran notte : il secondo 
da Agricola , verso la metà del deciràosesto 
secolo , e finisce < alla metà del diciassettesimo: 
■il terzo da Kircher e, Ròsler , ossia dalla me- 
tà del secòlo diciassettesimo sino al principio 
del decimottavo : il quarto dal. 1710 sino alla 
.metà di questo secolo ; ^il quinto comprende 
r ultima metà del secolo decimottavo . 

Premessa la storia delle vicende geologiche» 
uopo è accennare qualche cosa concernente lo 
scopo di questo libro . 

• La Geologìa ha per oggetto la cognizione 
. del corpo solido della terra , eh’ essa disceme 
sotto due aspetti principidi , uno generale , par- 
ticolare r altro . Sotto il primo, esamina la for- 
ma , la grandezza , T aspetto esteriore della 
terra , la struttura, ii^rna , i suoi rapporti coi 
corpi organici , colla , massa dei fluidi che 1^ 
circonda , e con tutto il resto . del sistem^t s<^- 
■Up,. giacehè essa rappresenta un Pianeta- 
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§otto r altro contempla la natura delle rocce, 
la posizione , la stratificazione , gU spazj che 
separano questi strati , i caratteri loro distinti* 
/ vi , i rapporti scambievoli, i tempi di loro for* 
mazione &c. Sotto questi due punti di veduta 
la Geologia comprende molti rami , che mi al- 
lontanerebbero dallo scopo prefisso , se io li 
volessi ‘trattare particolarmente.il mio oggetto 
principale è di parlare in questo Marniate de* 
rapporti particolari di questa scienza , e special- 
mente delle montagne , che formano la parte 
più momentosa , e insieme !a più interessante 
della Geologia . Sono eèse infatti quelle che 
rinchiudono nel loro seno i metalli , le gem- 
me , i sali i gl’ infiammabili , una varietà pro- 
digiosa di ‘ rocce , di marmi , di terre , e quan- 
to mai r uomo in società tira di là o per sod- 
* disfare ì suoi bisogni , o per lusingare i tuoi 
capricci . * ’ ‘ 

Lo studio delle montagne compensa larga- 
mente lé fatiche di quei che vi si applicano 
con attenzione . L’ economo campestre , cono- 
scendo la natura delle ròcce adiacenti , cono- 
scerà ben anche quella del* suolo che coltiva, 
e questa cognizione gK servirà di guida nel 
maneggiamento de’ concimi, nella scelta delle 
piante ,’e in tutte le operazioni agrarie . Elu- 
derà gli effetti perniciosi di molte meteore 
provenienti spesso dalla' posiiàone , e jituaàò- 
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ne delle montagne . Consapevole insomma .di 
ciò che lo circonda , saprà prendere a tempo 
le sue misure per evitare i mali che lo mi- 
nacciano , e profittare dei beni, che se gli 
offrono . 

Mi spinse a dare alla luce questo lavoro T 
istanza di pochi ed ottimi amici , la maggior 
parte di professione architetti (a) , i quali erano 
più a tiro di conoscere la necessità e 1’ utilità 
di questi studj indispensabili al loro mestiere . 
Dopo avere loro dato un corso privato di Orit- 
tologia , ed un’ altro di Geologia , da cui ripor- 
tai'ono grandissimo frutto , vollero che dessi fuo- 
ri queste ultime lezioni, che «non sono in essen- 
za che" quelle che ^udii io stesso à Freyberg 
dal professore Verner , datd alla luce da Em- 
merling . 

Non sapendo negarmi a siffatte istanze , com- 
piacqui loro, e per dare maggior piacere ai letto- 
ri, voMi accompagnarle colle poche osservazió- 
ni da me fatte nei viaggi' di Germania , d’ In- 
ghilterra, e. del Regno di Napoli, mia patria, 
come anche con quelle riflessioni che mi trovo 
avere notato , quando chiamato dal ministro 
Zurlo , mi convenne classificare i fossili del no- 
t r . 

00 ^ Jgnaxio Siile, Policarpo Pònticèl-^ 
li ^ J^mualdo, def . ^^ mmasQ ec. 
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slro Gabinetto minerologico.(a) . Ho aggiunto 
a questo manuale geologico , come appendi- 


' (aj Cade qui a destro di fare menzione ono- 
rata di questo illustre personaggio, il quale, tro- 
vandosi nel 1800 Ministro delle Finanze^ , il 
primo concepì il grandioso disegno di foj-e una 
caria minerológico-geografica .del Regno , e sta- 
bilire in Napoli un Gabinetto di storia natu- 
rale , ad esempio di tutte le altre capitali dell’Eu- 
ropa . Per V adempimento delia prittia parte, man- 
dò in Calabria i due miei colleghi Andrea Sava-^ 
rese_ e Vincenzo Rampiidini ^ i quali / comincian- 
do dal capo di Spartivento , doveano , proseguen- 
do avanti il cammino sino agli Abruzzi. ^ descri- 
vere i tronchi principali delle nostre montagne con 
tutti i loro rami sécondarj e notare quanto la mi- 
nerologia , la geografia , o la storia della natura 
esigevano in questa descrizione . L’ esecuùene poi 
della seconda parte , quella che riguarda. la mine- 
ralogia fu a me confidata , dome lo fu la par- 
te architettonica al cavaliere Moresca . Chiama- 
to quindi dal mio ritiro , mi posi a spiare V idea 
del Ministro , e scorgendo àd era vasta e nobile 
quanto V anima sua stessa , perchè disegnava di 
estendere il Gabinetto non solo a tutti e tre i re- 
gni della Natura ; ma stabilire ancora un'orto bo- 
tanico così grande come quello di Vienna e Lon- 
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ce , un viaggetto minerologico da me fatto il 
Basilicata . 


dra 3 fornito di tutto il bisognevole , non mancai 
ancor io di suggerire 3 nella costruzione del Gobi" 
netto 3 una scalinata , i ad gradini mostrassero , . ^ 

nella ragione progressiva di loro antichità , tutte 
le rocce primitive esistenti nel Regno , insigniti dei 
loro nomi e dei loro numeri indicanti la Patria , 
e di fare bensì una raccolta ài tutti i marmi , 
di tutte le rocce 3 e di tutti i fossili del Regno , onde 
formare una colleùone patria . Tuttociò si sarebbe 
effettuito 3 se allora i torbidi politici non avessero 
arrestato in mezzo all’opera l’adempimento del pia- 
no . Fortuna per Napoli che si trova almeno ter- 
minato il Gabinetto ’ minerologico , opera che fa 
molto onore aUa^ menoria di questo bravo Mi- 
nistro t * 


J» 
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PROSPETTO GENERALE DELLE... • 
-MONTAGNE,. . • 

:■ '-r •• •• •. • ^ ..“'m 

or ■ I 

OE noi gittiamo lo sguardo sul nostro globo» 
jscopriamo dapertutto nfllle monumenti , ch« 
attestano essere stato esso un tempo cover» 
to dalle acque • Questa massa immensa ^ di 
fluido tenne disclolti e confusameate assorbiti, 
i primi elementi della terra . Quando la Na- 
tura Cominciò ad. esercitare i primi atti di sua 
giurisdizione ; quando il Creatore volle sbro* 
gliare il caos ; quando le forze e le leggi dei 
corpi cominciarono ad agire le une sulle al- 
tre ; quando comparvero la prima v(dta il mo» 
to e la vita; le prime a precipitarsi da quello 
stato di sonno e di atoitia » furono le rocce 
primitive , , / ‘ 

Questi depositi ntm si formarono tutti, insie- 
me e in una sola volta , ma a diverse xipre%» 
e, in tempi differenti , Perciocché siccome le ( 
rocce primitive sono di genio diverso , e le 
une accavallate sulle altre , cosi questa diffe- 
renza di giacitura e d’ indole mostra chiaro di. 
non essere nate tutte in tempi eguali . Le pri< 
me a precipitarsi . furono indubitatamente le 
pi^ antiche » le .quali, occupano la parte pih 
ima della terra : le più alte sono di una data 
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posteriore. E’ legge costante in geologia’, che 
siccome i tempi diversi indicahó formazioni e 
strutture diverse , cosi queste vicendevolmen- 
te indicano tempi diversi . Perciocché le roc- 
ce di età diversa e di una qualità interna dif- 
ferente, dovettero procedere da dissoluzioni di» 
verse j e le'dissoluziSni diverse misurano senb 
pre tempi ‘diversi e depositi*^ differenti . ^ 

- 1 depositi differenti segnano parimente i di- 
versi livellamenti dell’ acqua in tempi diversi ,, 
La quantità di essa , ne’ tempi primordiali' o 
caotici , dovette èssere incommensurahile ; nel 
lenrpi posteriori andò successivamente di grado 
in 'grado' sceiUàndo Come quésta diminuzione 
ppocédevà oltre , cosi restavano a nudo, e sco- 
yerte li'irocoe primitive, é la loro compai^ 
ci' pepe/ à giorno' di' tutti i' loto' caratteri-; * 
*»ìTra questi il -più luminoso-/ sembra secare 
le vicende del primo passaggio . L’ indole dè* 
cohipotìèniti^^ la/ dispòsiiione degli strati Ma 
frattura perioppiù •lameHóso/^granellosa •; i’ cri- 
stàlli impiantati nelle masse , • tutto dimostra j 
che furono esse un deposito delle acque , e 
questo deposito piuttosto, effetto di una disso-* 
liizione <ehimicav che di una forza meccanica ^ 
come s^)ie^ ';adj<'evidenza ' la composizione e 
tessitura dei icnrò jgranr. Da quella comparsa 
Conoscemmo 'ancora , che le une sono affatte( 
(Sgombre di :tracce orgaidche ; le altre più- Q 
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meno sparse , secondo i tempi più o meno rè- 
moti . ^ ‘ ^ ^ 

Ciò ci mena a considerare , che la terra , 
nei tempi primitivi , non fosse affatto abitabile, 
e nei tempi poco lontani da quelli , lo fosse po- 
chissimo . Conciosiachè le acque , elevate allora 
al di là del livello delle più alte montagne , 
erano un ostacolo insuperabile al soggiorno 
degli esseri organici , e al conseguimento^ di 
una differenza di clima e di stagione ; e nei 
tempi prossimi alla prima scoverta della terra, 
le poche tracce organiche palesano lo scarso 
numero dei suoi abitanti . 

Quantunque le montagne primitive sembras- 
sero, bravare gli attacchi riuniti di tutti gli ele- 
menti , e resistere più delle altre alle forze 
distruggitrici della Natura , tuttavia buona par- 
te di esse cedendo all’ impeto , o ai piccoli 
ma lunghi e replicati colpi di quelle forze , sog- 
giacquero a tutte quelle vicende , che 1 aria , 
r acqua , il freddo , il caldo , e tutte le meteo- 
re deir atmosfera cagionarono in esse . A pro- 
durre tali rivoluzioni usa la Natura due mezzi , 
uno pronto , esecptivo ,, e militare , ch’è quello 
dei tremuoti , dei fuochi sotterranei , delle al- 
luvioni ; 1’ altro più mite e tranquillo , com è 
la lenta , successiva , e logoratrice azione del" 
le acque . Con questi stromenti alla mano la- , 
.^cejrò essa le prime niont^gne , le fece in pez- 
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zi’, le trascinò via , indi atténuat^ole per 
mezzo di una lunga faliscenza , le dispose per 
mille vie , ora aperte , ora occulte , a toccarsi 
co’ regni organici , a somministrare loro gli ali 
menti , la robustezza , 1’ ossatura , un numero 
prodigioso di armi e di scudi , ed a concorrere 
con essi alla stupenda architettura di tanti edi- 
fizj , e concamerazioni , la cui forma , vaghez- 
za , e colorito , ci Chiamano ad ammirare la sa- 
pienza infinita del grande Architetto . Questo 
secondo passaggio delle rocce primitive prepa- 
rò la strada all’ esistenza degli animali , e ve- 
getabili , e cop essi contemporaneamente alla 
formazione delle montagne secondarie . 

Ciò dovette succedere dopo avere le mon- 
tagne primitive provato in questo intervallo 
tutte quelle dissoluzioni, e combinazioni chi- 
miche o meccaniche , che la fortuna o T ami- 
cizia offerse loro davanti . Un commercio scam- 
bievole praticato cogli elementi , co’ corpi at- 
mosferici , co’ sali , cogli esseri organici ; un 
sog^orno piti o meno lungo in paesi stranieri ; 
una mercatura o cambio , fatto con un nume- 
ro prodigioso di sostanze , e tante altre circo- 
stanze a noi ignote , alterarono tanto la natu- 
ra e fisonomia di esse , che divennero affatto 
diverse da quelle eh’ erano dapprima . Rigetta- 
te in fatti dalle onde , ricomparvero , sul tea- 
lr« della terra , di un aspetto pià lieto e 
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giovanile, abbigliate di spoglie’ straniere» tinte 
di colori screziati , ‘ portando impressa la divi- 
sa di questo o -queir altro animale » di quella 
o quest’ultra pianta;' Queste sono appunto le 
montagne di secondo ordine» che noi chiamia- 
mo stratose . Depositate dalle -acque per una 
for^ più meccanica che chimica , come 
parisce dalla semplicità dei loro Componenti, 
e dalla tessitura dei loro ^<tni più piccioli , 
più stretti , e serrati , andarono a colearsi sul 
dorso dei loro progenitori, accompagnate dall’ 
imponente treno degli infiammabili . Il fato 
delle tocce è quello di tutti gli esseri; la vita 
e la morte , la composizione e la scomposizio- 
ne , campeggiano egualmente nel regno mi- 
nerale , che dapertutto altrove . , . • 

Le montagne poi » prodotte dall’ impeto e , 
dalla violenza , sono i volcani e le rocce di al- 
luvione * Le prime debbono al fuoco , le se-* < 
conde all’ acqua la loro formazione . Quando 
il fuoco opera tempestosamente » cagionando 
delle fenditure, o rime molto larghe e profon- 
de , accompagnate da tremuoti , scuotimenti e 
precipizi , spezialmente in tempo di esplosio- 
ni , gli strati allora delle rocce adiacenti o lonr 
tane , vengono sturbati e dimossi dall’ antica, 
posizione > e i fossili strappati dai luoghi nae 
tali 4 Una parte di questi , poco o nulla alte- 
rila dal fuoco /è lanciata fuori per un impul- 
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so meccanico ; F altra? più o meno fusa , scot* 
re dall’alto al ba^o , seguendo le leggi dei ftui- 
di . Queste sono , propriamente parlando , le 
rocce de’ volcani vivi , perchè sono effettiva- 
mente tramutate da ciò che figuravano prima . 
Se poi il fuoco opera lentamente , senza stre- 
pito o fracasso , succede allora il caso della for * 
mazione delle rocce pseudovolcaniche,.le quat 
li modificate più o meno da quell’ elemento , 
non lasciano però di formare una parte inte- 
grante di quel locale stesso che occupa il pseu- 
dovolcano . ; 

Sia F una o F altra specie di queste monta- 
gne , sono sempre contemporanee , o almeno, 
poco posteriori alla materia alimentatrice dei 
volcani . Siccome gl’ infiammabili appartengo- 
no generalmente alle montagne secondarie ; i 
volcani debbono naturalmente essere della me- 
desima età di quelli, o poco più tarda, e con- 
seguentemente di una data recente. 

I depositi poi delle alluvioni consistono in 
pezzi dì varie rocce, staccati e rotolati giù,,o 
in particelle disciolte e tranquillamente depo- 
ste dalle acque . Questa varietà di formazioni , 
questo passaggio costante e successivo di roc- 
ce f questo spettacolo imponente ed istruttivo 
delle montagne , apre agli occhi del geologo 
gli annali memorabili della natura , ov’^esso 
legge e contempla le rivoluzioni accadute nel 
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globo ; ove i«de le sconfitte; e le. perdite da 
una parte , i trionfi e gli acquisti dall’ altra 
ove osserva gli antichi edifia) abbattuti e scom- 
posti, i cui avanzi, monumenti preziosi del- 
la storia della terra , vanno a formare co- 
struzioni di nuovo getto ; ove discerne e con- 
templa le azioni vicendevoli delle particelle 
. terrestri , quelle di e^e coi corpi organici , cql 
le masse fluide ; ove conosce i rapporti del r^ 
^ttro pianeta col Sole , Luna , cogli astri; 
e ^ravvisando da pertuttd'4e tracce di una sa- 
pienza ed onnipotenza infinita , pieno di ma- 
raviglia esclama dicendo ; quanto mirabili so- 
no , Signore , le opere^ tue ! . , > ; 




* f> t 
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- C A P I T O L e 


Dei CARATTiki generali delle 

■ MONTAGNE . • • ^ • 


S- I. 


Definizione . 

Sotto nome di montagne s’ intendono quelle 
moli grandi e molto estese , che formano il 
corpo solido delia terra , e la struttura gene^ 
rale dei fossili , in cui la Natura impresse ca» 

. ratteri distinti , o che si guardi la composiziot- 
ne , e i tempi , o l’ origine diversa' di ' loro for» - 
mazione (a) . 


(a) L’ idea che attacca il geografo alla pa- 
rola montagna , è diversa dor quella che le asse- 
gna il geologo. Quegli intende per montagne leso- 
le prominenze che si ergono sulla superficie della 
terra , questi al contrario la massa solida , presa 
insieme in tutta V estensione dei suoi rapporti . 
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Composizione delle montagne in grande* 

Quando una montagna , o porzione di essa 
consta della stessa e medesima roccia , tutta 
eguale ed omogenea , stuoie , in questo caso , 
la montagna o quel peuo di essa denominar- 
si semplice y come è per esempio il granito (a). 
Se poi in questa raoutaguia alternassero uno o 
più strati di rocce diverse ^ e quelli fossero ac- 
cidentali alla montagna, allora si chiama mon- 
tagna composta , e gli strati , che interrompo- 
no quella tale conformità , si appellano stra^ 
nieri . Ma se questi strati si presentassero fre- 
quentemente in essa , di sorte che sembrino 


(a) Questa espressione potrebbe indurci in 
errore , se la semplicità , relativa alT intera mon-^ 
tagna , si applicasse alla composizione in piccolo . 
ta semplicità^ geologica differisce dalla semplicità 
oriitologicà y ed ambe dalla semplicità chimica , 
ha prima., consiste nella, somiglianza e conformità 
della roccia intera 'y t altra nella semplicità perfet- 
ta di composizione meccanica , in cui gli elementi, 
di un fossile sono combinali in maniera che pre^ 
sentanQ alla vista un tutto omogeneo . La sempli- 
cità chimica comprende i primi elementi dei corpi, 
sihe non sono pSt scomponibili dajlV analisi . 
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constituire uno dei suoi componenti essenziali , 
in questo caso si chiamano strali subordinati ■< 

§. III. 


Composizione ^Ue montagne in piccolo . 

. \ 

» } 

■ La composizione non è un carattere neces.> 
■ario a constituire una roccia . Ve ne sono 
molte che sono tali , 'senzacchè siano compo^ 
ste, com’ è per esempio lo scistargilla, il sej> 
pontino i la pietra calce ec. . Queste tali roc.- 
ee constano di particelle simili , di fossili pura* 
mente orittologici , della natura stessa .* quin^ 
di sono dette meccanicamente semplici . Diffe- 
riscono perciò da quelle tali montagne che so- 
no composte di fossili visibilmente differenti , 
come sono , per esempio , il granito , il gneis 
ec. . Queste ultime sono sempre composte , e 
la composizione è ad esse essenziale . Succede 
qualche volta , che le rocce semplici , si pre- 
sentano aneli’ esse composte in piccolo , ma 
questa composizione essendo rara ed accidenta- 
le, si deve riguardare come un’eccezione dal- 
la regola . 



■t 


Digilized by Google 



C *7 ) 

Struttura delle rocce composte . 

La specie o forma , onde i componenti di 
una roccia sono uniti insieme, è non solo diver- 
sa*, ma caratteristica per alcune di esse. Sotto 
questo punto di veduta , le rocce composte si 
possono partire in due grandi divisioni , una 
delle quali abbraccia quelle, i cui componenti 
sorto immediatamente legati insieme , 1’ altra 
quelle , i cui componenti lo sono mediatamente. 

. S- V. 

tegame immediato decomponenti. 

Nel legame immediato dei componenti è da 
osservare, se le particelle del mescuglio con- 
corrano insieme in proporzioni eguali , e ser- 
bino tra esse rapporti vicendevoli ; se le une 
entrino esattamente nelle altre ; se le altezze 
di quelle combacino perfettamente colle cavi- 
tà di queste ; ovvero se una parte di esse for- 
mi la massa principale , mentre le altre vi giac- 
ciano scompigliate , disperse , isolate . Nel pri- 
mo caso , cioè , quando le particelle sono in- 
castrate le une nelle altre , è da vedere , se 
nano di tessitura granosa , scistosa , o confusa» 
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C quali passaggi intermedj si ravvisano in que- 
ste tre specie di tessuto . 

Se poi le rocce constino di una massa domi'* 
nante , in cui si trovino dispersi altri fossili , 
^ ih questo caso bisogna avet riguardo non tdn- 
to alla specie ' e forma esterna della massa , 
quanto alla forma , grandezza , e frequenza 
delle particelle aggregate . 

La massa principale si mostra ora piena e 
compatta , ora porosa , ora tubercolosa . Le 
due ultime di queste forme sono più rare del- 
la prima , ma caratteristiche molto per alcune 
rocce . 

Rispetto alla forma dei mescugli , giova co- 
noscere , se sia essa regolare e cristallizzata , o 
consista in grani rotondi , in pezzi o globi or* 
dinariamente vuoti dentro (a) . 


t .l. ,, ■ I ... l 1 

(a) Ciocché si accenna qui di passaggio, 
si troverà, pai >■ ampiamente decritto nel trattato 
delle rocce. 
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$. VI.' 

« > 

Legame mediato dei componenti . • 

^ e 

* 

Questa specie di legame si trova in quelle 
rocce , i cui componenti , allacciati insieme e 
riuniti da un glutine comune , vanno a forma- 
re un tutto intero * La retroscritta tavola farà 
conoscere sotto un colpo di occhio la maggior 
parte dei rapporti, nei quali si trovano le roc- 
ce , rispetto alla loro composizione in piccolo . 

§. VII. 

Formazione contemporanea della stessa " 
e medesima roccia . 

Quando i componenti ‘ di una roccia siano 
intessuti insieme gli uni cogli altri ; quando 
nella massa dominante si trovino impiantati de* 
cristalli ; sono questi segni indicanti , che le 
parU componenti il tutto , dovettero formarsi 
nel tempo stesso . Perciochè non sembra pos- 
sibile , che una massa qualunque , in tempo 
di sua formazione , si avesse, quasi a bella posta, 
riservato delle cavità tali da alloggiare più tar- 
di quei fossili, che volessero prendere posto in 
esse . Ciò potrebbe cadere al più sovra quel- 
le rocce , che contengono cristalli intrusi nella 
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massa {principale , ave è da cs-edersi , ohe riintt' 
sero aperti spaaj regolari e ben ' (Esposti , e ci4 
accade di ritro ^ . . • > n 

, , ■ t - . I > . ■ • ‘ ' J 

- VHI. ^ 

'• -l ; •' - 

Formazióne delle, rocce in tempi diverst. 

Vi sono rocce., i' cui- componenti ( e ciò è 
fuor di dubbio } sono, stati formati in tempi 
diversi » Pereiocchè la strnttara finale di qaeste 
jjocce coùacide,' co* senapa , che i loro componen- 
ti - passai en a , formare un tutto intero . Vi so» 
no poi altre rocce i ove uno o pih componen* 
ti sì sono cacciati dentro, .dopoché la massa 
principale era stata già formata . L’ ultimo ca< 
so si avvera nel ipandelstein ; il primo nella 
pietra rena , nel pudding , e in altre biecde v , 

§. IX. 

Origine delle montagne , e divisione di esse, 

E’ verità incontrastabile , confermata da tut- 
te le osservazioni geologiche , che le montagne 
non vennero tutte nel tempo stesso , ma si for- 
marono , come si è accennato altrove , in tem- 
pi diversi nello spazio indefinito dell’ esistenza 
del globo f e che mpUe di egse anche oggigior» 
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no vanno succewivamente spuntando' fuori'. 
I^a massima parte riconosce 1’ origine sua dal- 
le acque , la menoma soltanto dai fuochi sot- 
terranei . Da questa differenza di esistenza e di 
tempo s’ è presa l’ occasione di dividere le mon- 
tagne in quattro classi principali e sono : 

1. Montagne primitive. • . v 

2 . Montagne stratose o secondarie . 

3. Montagne volcaniehe , 

4 . Mtjntagne di alluvione . 

La natura però non ha tirata una stret- 
ta linea di termine tra queste quattro classi di 
montagne; perciocché ve ne sono alcune, tra 
le primitive , " che potrebbero stare a fianco 
ielle stratose, ed alcune di queste, che si po- 
trebbero noverare tra quelle di alluvione ; e 
finalmente se ne trovano altre , il cui fato è 
ancora indeciso; se debbono appartenere all’ 
una o all’ altra di queste classi . 


• t 


» 
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*" C’ A P* I T-jO'irfO' §’,1 

Delle montagne péimoudiaiì- / 1 
CARATTERI generali DI ESSE * • "* 

^ » ;.-.7 !f ^ 

-•• • \ X.. '-,-.>*.41 i',. ..3 rzT 

L JuE montagne primitive giacciono quasi sem- 
pre sotto le mojitagne stratose ; ma quando si 
ergono sulla superficie della terra , sormonta- 
no tutte le altre, e formano la parte più este-, 
sa e torreggiante del globo . 

II. La stratificazione in banchi più o me- 
no potenti , quantunque poco ben decisi , di- 
mostra che sono esse un deposito delle acque . 

III. La loro preesistenza agli esseri orga- 
nici , si manifesta dal non contenere vestigio 
alcuno di animale o vegetabile petrificato . 

IV. Sono in grande meno composte delle 
montagne secondarie; al contrario, considera- 
te in piccolo , compariscono più composte : 
perciocché la maggior parte di esse consta di 
più fossili , e poche sono le rocce primitive 
composte di un solo fossile orittologico . 

V. Si distinguono ancora dalle secondarie 

in ciò che sono per lo più formate di silice 
e di argilla „ mentre queste ultime constano 
ordinariamente di argilla e calce . ‘ 

VI. Portano più metalli che bitumi ; men- 

C 
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tr« 1» Metfndiria coliteagono pift bitumi che 
metalli . 

V VII. Alcune delle jHimitive passano quasi 
tempre nelle secondarie» di sorte che una por- 
sione vi passa perfettamente; T altra constituì» 
ace un genere medio tra le primitive e le ybr 


yf 
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A R T I C p L O I. 

Delle montagne PRiMoamALi in parti- 
colare , E I.° DEL granito (tì) E 
DE SUOI caratteri. , 

* ^ » A 

Saxum granite s . Wern. 

Sa^um^spato scintillante y quarzo , et 
mica compositum. Vali. 

Roche feld-spathique avec quarz et mieti. 
Haiiy. 

I 

Definizione del granito . 

Tl granito è una roccia composta, 'le cui 
particelle sono unite insieme in ililà tessitun 
granellosa, ma senza ordine "determinato . Nél 
descrivere questa roccia bisogna considerare 'i 
caratteri seguenti; ‘ ' 

■. ,■■■ ■ 

(aj La parola granito i di ma dpta rf- 
eentissima , e gU antichi nulla seppero di questo 
nome . Plinio ed jigeicola disegnarono questa 
roccia col nome di pietrarena . U primo scjifff^ 
che fece uso di questo vocabolo , fu Tumefort 
nel suo viaggio in Levantei fatto neltanno j€^ . 
Esso è di origine Ialina o italiana , e determina 
la tessitura granosa di questa roccia . . - ' 
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5. MI. . : / 

Specie ed essenza dei componenti . 

I componenti ordinar] del- granito sono il 
feldspato comune (a) , il quarzo , e la mica . 
Si trovano ancora de’graniti , nei quali sono tra- 
mischiati altri fossili , che per la loro rarità , 
bisogpfia riputare come stranieri . 

5 . HI. 

Proporzione de' componenti . 

La proporzione dei componenti è molto va* 
«riabile - Ora predomina 1’ uno , ora V altro di 
essi y . e qualche volta due insieme . General- 
mente il feldspato fpnpa la parte maggiore del 
mescuglio, la mica poi la parte minore • Si tro- 
vano intanto de’gràniti, nei quali manca inte- 
ramente il quarzo o la nùca^e tuttavia appar 
'téngbno a questa roccia . Questi tali graniti 
si riguardano come un’eccezione della iegol,a. 
I granii, ove manca la' mica , detti semigr^- 
«iti , si trovano in Sveàa nella provincia di 
■•A. 

• « ^ ■ - 

Co) Vi trenta qualche volta mtmso.d 
Jèldspato compaUo . IH questa specie è. il g>P~ 
nito di Mutzthale presso Kriegtach nella Carintia. 
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Dalercalia; qu^i, ove ‘manca il quarzo, si rin- 
vengono in Finlandia, e. sono nudto aggetti 
alla fatiscenza ; ed esposti ali’ aria , si risolvono 
in sabbia arenosa . ^ . 

.. > S. IV. . . V 
•r ‘ • Grandezza dà componenti. . ' 

' * . ■ • ■ -I 

Il granito i cui componenti variano rispet- 
to alla grandezza , d chiama granito a grani 
diseguali ; quando sono presso a poco della 
stessa mole , a dice g^ranito a gr»ii eguali . 
La grandezza é diversa nm suoi gradi , e dai 
grani più grossi scende ai più pkcioH e’fióù. 

V V -■ - ' v; , . i ... 

5. V, 

F" fo-ietà dà componenti ■ > 

I componenti possono variare pel colùre >' ù 
per la-forma. If colore del> granito • dipen<jte 
per lo più dal' feldspato ;’*-il quarzo ''ordinarùi- 
mente è bianco *o gri^O; la nera gri- 

gia; bruna; o bianca .. AI coimario il feldspà- 
to‘8Ì presenta di varj e divtsei t»km, bianco, 
'-grigio , TOSSO , verde , giallo oc. \ e cwn’ esso 

- forma comanemente Uk pàtte^ dominanto del 

- gMnit^ comunica ar mu ' k ' mama la tinta 

Iti i. ."4 W-J. u* ’* V 
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\ 

che la dfetìngue il gfaraito « caratt»- 
rizza 'da quei" col ore-l • 

» .i . J . ..I . i.J. *i- • / :■ ; . 

. VI. • • ' ■ •• -, ' 

Varietà rispetto alla forma . 

I componétiri èRl granito si pTesentano ot* 
dinariamente in massa , o dispersi , raramente 
tJfiitàllraim ';.Cel- feidcpato cristalliezato si tro- 
vti 41 granito ire motti luoglri della Calabria 
CKltta > a Fittmara di moro j a Rosale ,• e nel- 
la' «lotttagfiaì degli Scrisi tea Scilla e-Cucara- 
(8) j CÒKI» anche a Schiabenwald in Boemia 
noft UcKi^ d»'CarM)ai , a Tzeidler nel circo- 
lo di Leutmeritz , nel Palatinato superiore , 


(fl) Tutt^ oeservaaiciti £;eologiche , con- 
cementi le montagne di jispromonte y e le loro 
giocane n [g^.^tìrciP^ario di Messina^ ^ui rap- 
portate. , Jìmao yl prima di x. f^. ^ 
eotkgìd sSaa^m* Ramondini • neW anno ,i8oi , 
e m quella provinda per oggeuì 

f^ràOMi WeWimno tSoS , t spedalmente nei bo- 
aehi,di Jeptwn<mtey iv«m io stesso osskurarmi, 
'oniedero co praprf 'oe^j , ^lumto, si era detto da 
traesti brmi sùggetU i A questi ometto passai on- 
idte a Mmmi; «i let vaijkaaione di dutta 
osservazionUmi costò fatiche immensa. 
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«d Ui Sassonia ^ snUft moptagn» di Ochseakop£e« 
nel Fiditelgebii^e presso, à^hneeba^ . 7aJ» 
finiti sono alle volte a grani cosi ,piccioU a 
£ni, e la mica e ài quaoo cosi . ÌBtima<nant« 
comlnnati insieme » ohe ibrmano , quasi una 
massa solida , u coi si veggono inaeppati ;cnr 
stalli di leldspato a prismi n liul.^acca» luigliati 
, a cuneo nelle due estremità;^ ohe formaap. prr 
dineriaraente de’ cristalli gealtiUi « Questi ta^ 
graniti ' n diemio porhriforaù , ed appaxtcngo- 
no ad ima ibrmazioae metto antica dei g^air 
^ a grani grossi.'-' • • . I . . -!> .! 

‘ Iji mica «i trova egualmente cristallóatan^ 
mtetii , o scarpe granàtose , che da^Patólla '# 
Teopea salgono verso il Perno : come pnehe nel 
graniti di \raldheim , di iohanngecirgeustad^ 
di Altenberg in Sassonia . Il granito di S. 
Cottard nella Svizzera si trova spesse ctisM 
lizato hi tutti « tre ì «ii<M compooehti. 

*■ , : ^ . ', 4 .. ,*\ . ^ 


• iti** ' . • t 

y, V 


5. VOr^ 


• , •* «.i 


P^Mftétxìt <é nitore M granito wy j p oiA t < ; 

• ' él fèMspato * ■■ -■ ■ 

* Iti dleuni paniti il feldspato comparisce inoV 

to nitido e perfèttamente laraetìoso ; in ahri 
poi^lmorto, tent)5Ò)^^farinabile , ^cadute nih 
ut^' ardila à“ porcellaiià i QuesUt » dà s s et nrinn e 
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gitilo" si prìnci{>almente >nella $!»>' 
j^iificie delle- raontt^ne , e in vicinanza dei 
filom •'( 4 O • 'Alla fatkcenza dei feldspati biso" 
gha^ '4éCrive^e' lo scioglunento > dei graniti in 
timt sabbia grossolana i 6ùniglianti graniti te» 
neri ‘ e trifinraMli lii veggono tra Piale e Can- 
«iételié -in Calabria diltr^ » ma la scena piii 
istruttiva di gi%niti<s&sdati co’ feldspati scom- 
^9fosti V' si Vede natta vallea delle Zagarelle , no^ 
lungi 'dal picciol villaggio detto Porticello » e 
in t]uelia di'&mta-Trada nella contrada di Vil- 
la S. Giovanni . lluona parte in somma di 
^fùer^lató'* della > Calabda che t sta dirimpetto 
llla< Sicilia ^ prendendo daBagnara sino aReg* 
J' è ^ onesta natura * Tali sono parimente 
gmiìiti -deUa quei che fiancheggia- 

C Ù il . ^ I 'ji ^ ;; / , 

4«s uu e w w ' rn j ''! , .. . - i . . i , .. .- 

CA)'klligiiJjg^9fifTi^,ddU ro(xe è di^diie.spe^ 
eie: Vuna succede nella superficie delle montagne, 
e questa è cagionata\d!bgli acidi contenuti nell* 

w 

atmosfera, che attaccano principalmente il feldspa- 
to,e k» «fn» a*w iqrra., que- 
sta scomposizione sLjd^nàe a-^gicciola profondità: 
V altra poi ha luogo nei filoni , nelle vene rnetal- 
liche esiste una copia’piì^o meno grande di 
piriti Mi e -proviene dalh acque ^yitrioliche proàotte 
dalla sccmtpqsizione di^^quelle yquesta ultima scom- 
posùdoneisàoglkjlp^ic^ef feldspato insieme, ai 
quali imprime £ aspetto di litomarga e di steatite . 


a. . 




> 

no ie due» sponde del fiume Cenide fm sopra 
S»' Roberto . , , 

'§.’,vìiL ' ; 


t . ■ ' 4 

Rapporto alla mica . . 


Anche la mica è alle volte soggetta a scom- 
porsi ) spezialmente quando si trova esposta 
ali’ azione dei vapori, e delle acque acidule , é 
in, questo caso si cangia in una massa talcosa. 
1. graniti di Campalà e della Torre del Caval- 
lo vicino* Scilla , hanno la mica talcosa indi' 
nante alla * steatite . I graniti delle pietrenere 
hanno. in luogo della mica, la steatite, pro- 
vememfe forse dalla metamorfosi di quella . 
llvqparao resiste più alla fatiscenza . 


Coir^nenti accidentali del granito ^ e i/ 
sciarlo . 

Oltre i componenti essenziali del granito, si 
presentano , ancora altri fossili , die per essere 
meno frequenti, si riguardano come acciden- 
tali , tra i quali il primo è lo sciorlo . 

, 1.5* ciorta . Si presenta .questo in massa , dissemi' 
nato., reniforme, e qualche volta cristallizato. 


f 
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t graniti, Jbnriti «ciorfo, sono dell’ età k più 
vetusta; e quando us«i alloggiano questo fo^ 
sile , contengono poca o nessuna mica . Si 
trovano tali graniti nei contorni di Patella, 
spezialmente nella prima e seconda scarpa che 
mena al Pofo . Nella montagna di Briga nella 
contrada di Pendola , in Calabria Ultra, il 
granito sS mostra composto di feldspato, quar- 
zo , e sciorlo nero in vece di mica . A S. Ives, 
è a S. Ciusto vicino*^ Penzance nel Cornwal , 

. quel granito si mostra capricciosamente modi* 
ficaio ; là ama lo sciorlo a preferenza della 
ìnica , quà si diletta di tutti e quattro i com- 
ponenti ; ora comparisce senza feldspato , ora 
senza mica , qualche volta privo di amlndiie', 
e le sole sostanze resìdue sono il quarzo e !o 
sciorlo . Lo stesso succede nelle rocce granito- 
se , che consti tuiscono le montagne , che rado- 
no la strada che da Schemnitz mena a Buda . 

II. Granato rosso . Questa specie di grani- 
ti , meschiata di granati tossi in granì per lo 
più piccoli , è molto rara . Si osserva soltanto 
in alcuni paesi , come in Lipsia, inVoigtsdorf 
non lungi da Freyberg " ‘ ^ ' ‘ 

ni. Granato rosso e sciati, 'Qtré^ gr*- 
riito è rarissimo, à trova 'a Zwisel nella las- 
sa Bavièra . '' ' ‘ " • 

.. TV. ' .Berillo sdorlif^rme . Si presenta que- 

sta spècie ‘di' granito nelteStockwerk diAken- 
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]Krg in S« 9 Coiila , .ed « Rabenstein in Baviera ^ 

; y. Berillo, comune^, Anch’ esso è fai©. Si 
vede* a Fastenberg presso Jobanngeorgeaastadt 
in Sassonia i : < ■ 

VI. Horniblenda. Si trova soltanto gisesto 
lessile ÌU‘ alcuni ^niti di formaziolie re- 
cente , che sono per fare passaggio nella sie- 
nite , ■ come sono alcuni i graniti tra Scilla e 
favwzana, e quei di Montalto, montagna la 
•pi4 alta di tutta' la catena di Aspromonte , eh* 
portano seco dei frappi, ed Itanno accanto 
sti«i di 8ie«ter, -di scistosiemte , e d’ homi- 

blenda. ‘ > * 

• VII; SteatìtB. 6* iiicontrsno<i)q«f»ti gram- 
mi ÀeHa' vicinasraa- dei gangiu e dielle v«ie nw» 
falliche , spezialmeate in quelle che contenr 
gono molti solfexn di £eixo. I graniti deUe pie- 
trenere in^ Calabria Ultra , sotu) , coinè si è 
detto sopra, leppi di steatite; come aaiché quei 
di Gleisingerfels presso Fichtelbeig nel Palati- 
nato aoperiore’ i « gli * «diri di Tosnit* presso 
'CarUied in Boemia ^ 

Vili. TkìcO, indaìiio • 1 granili di Campa- 
ih e degli Scasi; vicino Scilla, -aono pieni di 
-talco* induarhD j .portano seco anche de^ 
strati subordinati di ttdeo» ori Manco «nitidi^ 
ora veodognold* di aorte che ai preaen^no comi* 
-posti di feldspato , quarao « mica i .e qualche 
«olla eh feld^ate, iiaa«aa^ t»l^ e» steatd». i 


P 
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^ IX. Nefrite' e spato pesante.' SogUona quc> 
stì due fossili formare qualche volta il mescu- 
glio dei graniti della lizzerà . *■ . ' 

X. Opalo bianco . Si trova nel granito di 

Eibenstok in Sassonia . . ' f ' ^ 

XI. Topazio. Si osserva questa fossile. una 

col minerale di stagno nel granito di Ziim- 
wald nell’ Erzgebirge di Sassonia . > ,t 

XII. Spato Jluore e stagno Si trovano esf- 
si impiantati nei graniti di Cejer e di ’Zàxat- 
avald in Sassonia . 

XIII. Spato adamantino'. S’ incontra ■ que- 

sto fossile nei graniti di Bengala e della Cina 
nelle Indie orientali , accompagnato d^ felds- 
pato , dalla mica , e qualche! volta dal solfuro 
e minerale di ferro magnetico. ■ ■ ' ' 

XIV. CianUe . Suole questo fossile pre- 

sentarsi nei graniti della Svizzera , e in (|uelli 
del Creiner nel Titolo runa ool quar?», felds- 
pato e steatite . ; y . »;.> 

XV. Ferro micaceo ed ossido di ferro »■ il 
primo si osserva nel granito ■di Kirkberg nel 
Palatinato superiore» l’ altro < ih- Calabria ultra 
verso le seghe dei Forestali e • di Basi sulle 
montagne di Aspromonte » ove non molto lun- 
gi s’ incontra-il ferro speColare ^^'la blenda con>- 
patta» e laminette di galena di piombo t ; ■ 

XVI. Argento nativo . Si mostra -quésto mi' 
nexalt ' metallico di rano-HR^f granito » Si tfovf 


« . 
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soltanto a Wittich nel Fiiistenberg, in vicinan- 
za di quelle vene di argento , e di cobalto . 

XVII. Galena di piombo . È questo minerà^ 
le egualmente raro . Si vede soltanto nel gra- 
nito di Schreibershau a. piedi di Scbneekuppe 
in. Slesia. 

XVIII. Cobalto nero terroso. Si mostra questo 
minerale nel granito di Alpirspach nel Wir- 
temberg , e nella contrada di Eibenstok ' 

S. X. , . : 

< « > Strati stranieri . „ . 

» 

■> Nelte montagne di giamito s’incontrano altri 
strati di fossili , ( sebbene di raro ) che ne , in- 
terrompono la continuazioney>e la confonqità . 
Si $o»erva ciò principalmente a Zinnwald tra i 
confini della Boemia e della Sassonia, ove si 
presentano nel granito letti interi di minerale 
di stagno , di blenda , « di galena di piombo . 1 
banchi granitosi che sovrastano a questi strati 
metallici , sono assai più potenti . Ckrnstano e&- 
si di molta mica , <tó quarzo grigio , di feldspa- 
to scomposto , e di minerale di stagno vaga- 
mente disperso . 1 graniti della Svizzera con- 
tengono strati di mica, di quarzo e dì cristal* 
ìi di jrocca,. 
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f. )a.' : X . f . 

• ' jintichità del granito . ' ' • • 

Le osservazioni fktte finora sulla strutttnra del- 
la terra , conducono a dimostrare , che il gra- 
nito sia, tra tutte le rocce , la più antica che 
sì fosse incontrata ; tanto spi più alto quanto 
nel più profondo punto della terra . 

Tutte le altre rocce, siano primitive o sia- 
no secondarie , sovrincombono al granito , o ne 
formano la cintura . •Quindi possiamo con qual- 
che probabilità affermare , che formi esso l’ os- 
satura o il nocciolo della terra , e con ma^or 
sìcurezsa' asserire , che non tutte le specie di 
granito siano egualmente contemporanee , o di 
una età cotanto remota . Perciocché vi sono 
graniti che portano impressi caratteri distinti 
di una formazione più fresca, e di una età più 
giovanile . Questi graniti sono precisamente 
quei che alternano con altri strati di rocce pri- 
mitive , o che sono sovrapposti ad esse%. 

Lungo le due sponde del fiume Canide sopra 
& Roberto in Calabria Ultra * si osserva il gra- 
* nito altem^e col gneìs , e questo granito è a 
'grani fini, tehero, e stritolabile . Tali sono an- 
cora i graniti di Fiumara dì Muro, di Rosale , 
delle montagne di Laganadi , e di S. Alessio 
nella stessa provincia , ove essi sono interrotti 
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è». sitrati di gneis, che vanne mano mano ere- 
scendo , quanto più à accostano al morite Pe>; 
tilli , ove il gneis prendendo la mano superio» 
re, f(Mrma la massa predominante della monta- 
gna , e il granito si presenta a strati subordi- 
nati . Nelle valli di Santatrada e delle Zagareh 
le il granito è interrotto da banchi considere- 
voli di gneis , che affettano T aspetto di scisto- 
clorite , .ove predomina la mica verdognola , 
che comunica il suo color verde al quarzo. In 
generale la maggior pmrte dei graniti di questa 
provincia contengono del gneis , del quarzo , 
del feldspato , che si presentano ora in forma 
di strati , ora di cunei , ora dà masti o filoni 4 
Gli stessi graniti alternanti à trovano a Naven>* 
dorf non lungi da Freyberg in Sassonia , Tra 
Elbogen e Schlakenwald in Boemia , si oGseiv 
va un granito a grani grossi, il cui mescuglio 
consta di mica nera , di feld^to bianco cri» 
stallizzato a prismi qoi^rilaterì , e di quarzo ^ 
ove si scuopre inzeppato un altro granito a 
frammenti arrotonditi , e a grani molto fini « 
composto delle tre indicate sostanze non cri* 
stallizzate . ' In akunì ruscelU della stessa con» 
trada, giacciono dispersi molti pezzi o ciottoli 
di granito , che rinchiudono dentro altri fran»* 
menti di granito più recente . Questi graniti 
sono tutti di una formazione meno antica . 
questa stessa fiormazipna si debbono attribuiri 
ancora i seguenti : 
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1 . H granito a grani piccioli e fini, e q'ùelT 
altra varietà che porta impiantati cristalli' df- 
feldspato ; • 

a. Il granito framiscliiato co’ granati rossi; 

3. Il granito coirhomiblénda, o altre specio 
di trappi . 

$. xn. ' 

Passaggio del granito in altre rocce . 

Il granito si accinta più o meno, sia per k> 
cangiamento di sua tessitura , o per 1’ addizio- 
ne di altro componente ad altre rocce , ■ o 
passa interamente in esse . In preferenza di 
tutte ama di passare nel gneis , nella sie- 
nite , nel porfido . I graniti della parte se^n- 
Rionale ed occidentale della Calabria - Ultra., 
come si ranno avvicinando al mezzogiorno di 
quella provincia , cangiano ^ progressivamente 
aspetto, e la mica che prima formava la parte 
menoma del mescuglio-, si vede colà campeg- 
giare in maggiore afHuenza, alterarsi la tenitu- 
ra del granito, prèndere un’ apparenza scistosa 
e cedere a poco a poco il luc^o agli strati del 
gneis . Questi sono i primi forieri geologici del 
cangiamento del granito , finché procedendo 
più oltre all’ Oriente , si scorge il gneis forma- 
re la mass^ principale di quelle montagne , e ’l 
granito ; presentarsi come strato subordinato , 
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5.' XIII: 

Se il granito sia meUdiif^o . 

fl granito porta seco pochi -metaUf, ira' qua- 
U' abbondano principalmente lo stagno e ’l fer- 
ro . A Launceston prima città del Cornwal dal 
lato del Devonshire , ‘qttei gfaniti sono molto 
ricchi di vene di stagno , tra le quali sono 
assai ’ celebri • quelle di Polgoth e di New- 
glands i ove à vede ih wotfram • e '1 solluro di 
stagno, tinnkkstl Quei di Ives e Sì Justi 
oltre 'lo. stagno portano hnpiantati massi di fer- 
ro traversati da venp ■ di 'sciorlo.. 1 graniti 
di ' A^romonte verso ’ le seghe di Basi e di 
Nucara contengono , come si’ è accennato po- 
co sopra , il ferro specolare' ( eisenglariz ) , sof- 
furi < di ferro , blenda e galèna di piombo . 
Qtt^ di I Oasteliveteze he’ contorni di' Caonpoli 
portano imaefale di rame , ferro , ' solfurr di 
rame e galena di piombo argentifero . Il gra- 
nito >di Pugni e di PodiBo vicino Raspa porta- 
no deltmoiiMého j e quei di Longobucco nel- 
la proninGia di Ck)senza contengono molti stra- 
ti di. ^enibo argentifero; contiene ancora il 
granito argento e cobalto , com’ è quello di 
Wittieh e idi Altwolfecb nel Fiirstenberg sOt 
vraiScbwarzwaid . 'u t ^ ■ 

D 

«> 
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5. XIV. 

Estenxìone del gt^kò . 


11 granito è la rocaa più estesa sulla fac- 
cia della terra : non vi è contrada > provincia 
o regno, che ne sia affatto privo . Forma esso 
le montagne -più eltvate , le più itude ,< le 
più ripide della terra , le cui’cipie, ancorché 
sotto • la linea ,«! sono < eterimmente . ^ coVerte di 
neve . l fiumi più ragguardevoli prendono ori*r 
gine da queste montagne j - che radono, e «fmn- 
cheggiano per un -tratto sutxessivo ■ di pifi-mi- 
gUaja di miglia. . Di quesU roccia è formato il 
Caucaso, le montagne' Urali ed Altaiche /^eff 
4 Asia V l’ Atlante < dell’Africa , le Gerdiglieie 6 lé 
Andi déll’America che-sòno le più alte tra tutte le 
montagne del globo ; quelle . della Scandinavia, 
della . Finlandia , i monti Carpazj ^- iiUona 
te dell’ Erzgebirge di Sassonia , .della Sviamera , 
della Savoja, dei, Pirenei, del Corowal della 
Scozia &c. . Questa roccia , commciando - da 
Brixen'nel Tirolo , và verso T Italia ^jdteman*- 
do col gneis , colio scistomica , finché arrivata 
a Neùmark , a Brandsol , va nél Bergamasco^ a 
sepeUirsi interamente sotto qualche ramo de- 
gli Appennini , o sotto te ruine de’ numerósi 'toP 
cani estinti ; nè ricomparisce che nelF estre- 
mità della Basilicata, e tira dritto per le due 
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Calabrie sino a Messina . Ama , travertatidò Ite 
due provmcie di Calabria j ' di radere pìuttoAo ' 
le sponde del' ìnàr- Tirreno thef- <}uéllte del Jo* • 
nio; le montagne di Girella, di Grisolia, de! 
Cedraro , di Fuscaldo, di Belmonte, Fiume 
freddo , Montecocuzzo , Belvedere , Amantea , 
la Sila stessa sono tutte di granito. Dal fiume 
Esari in avanti si presentano le montagne cal- 
cari, accompagnate da scheletri organici sino 
alla marina opposta . Continuando lo stesso 
corso per la provincia ulteriore arriva sino a 
Keggio e al di là . Partendo dalle sponde set- 
tentrionali di questa provincia verso l’oriente 
e mezzogiorno , forma diversi piani o merli 
sempre alternando col gneis . sino alle monta- 
gne di Vallanidi , Pendola , Peripoli, Zambel- 
lo &c. , ove si cangia interamente nel gneis . 

5 . XV. 

Uso del granito . 

S’ impiega il granito ad uso di fsòbriche, di 
cantoni di porte e fenestre , di pietre angola- 
ri , di gradini di scale , di truogoli da pestare, 
di truogoli di acqua, per lastricare le strade , 
per pietre molari , per pietre fondamcntadi dei 
forni di fusione , per lamine da getto &0. ; si 
lavora alle volte per oggetti di scoltura , tra 

a 
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quaU,' è. memorabile il piedestello della statua 
di Pietro .1 ia Pietroburgo , fatto di un sol 
pezzo di granito j, scavato e preparato in Fin> 
landia . 


* , 

- • • ' / • . • , r -.. ■ 

' ■ ’ ' >1 . ■ • 

■I - ' • . . ■ ' ■ ■ . > ' • ‘ 

■ ■ I ' • • ■ , , ' * 
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ARTICOLO n. 

Del g n £ 1 s (a) . 
Gneisium . 

Saxum fissile , quatto , mica , steati- 
te vel argilla compositum. Vali. 
Roche micacée feuilìetée uvee quart et 
fieldspath . Haiiy . ' 

$. h 

Componenti essenziali , e loro nesso rispetto ' 
alla tessitura . 

S . . ' 

Otto nome di gneis s’intende una roccia 
composta , che cònsta , ^^almente che il gr»< 
nito t di feldspato , quarzo e mica , legati in-* 

3 

I I 

(a) Quésta denominazione deriva in orìgine 
dai minatori Sassoni , che' solevano anticamente 
chiamare gneis qualunque sasso o roccia scompo~ 
sta , cangiata in una litomarga verdognola , o in 
una massa stedtiti/orme , che accompagnava la 
parte pendente ,o giacente delle vene . In seguito 
si estese questo nome alt intera ihassa o roccia 
che chiudeva nel suo seno la maggior parte dèi 
filóni metallici del tenimento diFreyberg. Fu que- 
sta denohuncàùòne amTn'essti generalmente dai mi- 
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sieme ìa un^ tesatura scistoa», p^dj^pariamente 
compatta^ o fibroso-compatta , di raro sottile, 
per lo più dritta,, eiqualchejVplta. scistoso-cur- 
va,‘ ovvero ondeggiante. Come varietà parti- 
colari del gneis meritano di essere notate : 

— ;^~T" — ^ 

> neralogisH , non ostantechè le descriuoni date del 

gneis fossero state difettose^ fd oss^e ^perciocché 
nel definire essi questa roccia , era loro sfuggito 
sempre uno dei suoi componenti principali , qual 
è il feldspato , ed invece ne aveano intruso un al- 
tro qualunque^ là tilomarga , la steatite , o T as- 
gilla indurila . Prima di questo tempo la roccia , 
ora detta gneis, fu denominata dai Tedeschi Bruch- 
stein C pietra a frattura ) , nome generico' e di é- 
quivoco significato . NelC anno - fremer fu 
'il primo che scoverse in questa 'roccia una col 
quarzo e colla mica lo smarrito feldspato , e d’ 
allora in poi furono restituiti ad essa i suoi anti- 
chi ed essenziali componenti . 

Siccome il granito si accorda perfettamente col 
gneis , rispetto alla natura de' componenti , ha ciò 
dato occasione a molti mineralogisti di tenere V 
ultimo per una varietà del primo , e di nominarlo 
conseguentemente granito scistoso , roccia foglici- 
tata . Oggi non vi ha dubbio ^ che queste due 
rocce siano essenzialmente diverse , non ostante la 
stretta parentela _ geologica c?ie passa tra esse . 


Digilized by Gt: 


( 55 ) 

1 . Il gneis a fibre cDxte > come si trova a 
Marie nberg in Sassonia . 

2 . Il ^eis sprizzato , ove il feldsfMtto si pre> 
senta in forma di occhi , o di bottoni , e la 
mica in forma di macdiie, come à scorge ne* 
gneis di Hartmannsdorf non lungi da Frey- 
berg, e in quelli di-Hiittenberg in Boemia. 

3. Il gneis striato 4 óve il quarzo vi giace in 
forma di verghe sottili^ circondate dal feld- 
spato di sorte che la roccia cosi disposta, ac- 
quista nella frattura longitudinale un aspetto 
rigato , simigliente a quello del legno petre- 
fatto , mostrandosi poi (àh granellosa nella frat- 
tura trasversale . Un tale gneis - si trova ordi- 
nariamente unito con quello di tessitura on- 
deggiante, nel piccolo Hertmannsdorf nei* con- 
fini della Boemia . ' Sulla montagna di Campa- 
là vicino Scilla in Calabria si trova il gneis a 
grani grossi , imperfettamente scapiforme , com- 
posto di feldspato color bianco rossiccio, di 
quarzo sporco e poca mica. - , 

SU. 

Proporiìone dà componenti . . 

11 feldspato e il quarzo sono per lo piè a 
parti eguali . Se predomina -il primo,, il -gneis 
si accosta aVgranito ; se prevtle l’ultimo', ee> 
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SO fa passaggio nello scistomica. In questo ul* 
timo caso cresce la quantità della mica . Osser 
vai sulle montagne di Aspromonte che il gneis 
nei punti di contatto col granito e collo sci- 
stomica , si mostrava in vicinania del primo 
più ricco di feldspato j e meno dì mica e quar- 
zo j ma quando, dopo avere traversato il mon- 
te Lesti , sc^de da una parte radendo il lato 
destro‘del fiume Alecio , e dall’ altra caval- 
cando il monte Zefuro , Zambelli, Peripoli, 
Pendola , si accosta a Vallani^ , cioè al pun- 
to di contatto collo scistomica ^ allora il feld- 
spato si mostra tanto piìi scarso ed esile , quan- 
to più copiosa è la mica e ’l quarzo. Lo stes- 
so si scorge verso le. uiontague di Schindilafà, 
Podargoni, Cerasi, Deminiti, S. Alessio, che 
fiancheggiano il fiume che da S. Stefano con- . 
duce a CaUico (a) . : 


/ 


(a) In una valle posta nel distretto di V'il~ 
la S. Giovanni si veggono i più belli gneis del 
mondo e per la varietà del colorito e per la di- 
versità della grana . sono di quei a grani 
grossi , ove il feldspato forma la massa dominan- 
te i .eìvi sono altri a grani piccoli, ove edf 
honda il cfuca-zoì inqitmatp d’ ocra , di ferro . 
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S. III. 


Varktà dei componenti rispetto al colore 
e forma esterna . 

■ • -t 

II feldspato è ordinariamente di color bianco 
g'.igio , bianco giallognolo , o rossiccio , di ra> 
ro di color rosso di carne, o di grigio giallo- 
gnolo . Il quarzo ora è di iin bianco giallogno* 
lo o ^igio , ora di un grigio di fumo > rara- 
mente bruno . La mica finalmente affetta un 
colore nero grigio, o bruno , o un grigio di 
cenere , 0 verdognolo , o un bruno di tomba* 
co , o qualche volta un color bianco di argen- 
to « Nel distretto di Messina i gneis sono 
composti di mica color d’ argento o d’ oro 
di feldspato e quarzo bianchi . Questi coiUpo- 
nenti sono ordinariamente dispersi , poéhe vol- 
te s* inoontrano in massa . Il feldspato si trova 
qualche volta cristallizzato in rombi. I gneis, 
che » trovano tra Cerasi ed Arassi in Calabria 
Ultra vicino allo scistargi^a, non solo conten- 
gono feldspato cristallizzato , ma si frangono 
in rombi , e questi in idtri pih piccoli. «Sicché 
pare che constituiscono la spècie che Vallerio 
chiama eomeus durus , particuUs minbnis'.perreis 
in fragment» cubica vel rhomboidaUa fisam^ Cor- 
neus trapeùus . ^ 

t * ^ * \ » • 
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§. .IV. 

■^J rcschieKia e nitore del gneis . 

* ' 

Il feldspato si trova perlopiù nel gneis per* 
iettainente lamellosp e. nitido; alle volte conv 
parisce 8CQU3^>osto. e caduto in argilla a porcel- 
lana . La mica è qualche volta cangiata in 
steatite» :speaj.almente in vicinanza dei filoni; 
e <|uando ciò ' succede il gpeis prende una 
aiuta • verdognola . . , < 

f ‘ V. 

s‘ . . ^-Componenti aCcidentcUt del gneis . 

* ■' v' . i ■ . • ! 

. Come taH meritano di essere riguardati : 

■ !> ’ L H granato di um eokwe per lo ,piu rossoi 
o hriiAo rossiccio ^ di saro puro e trasparente » 
e comeguenteraMite senza pregio alcuno , ec- 
cètto qnello che interessa i HÙnenologitti.»S’ in- 
contra esso di faro nei ^aeis ) ma piu frequen- 
teniertte che i*el • granitói * Una tale roccia si 
osserva a WieseUthal nell’Efzgehirge. di Sasso-, 
'ma', in Nórvergia, hi Mornvia.ee. '• 

li. Lo iiciorèo nmt. Quostof fossile fi mv* 
Visa net gneis iK-Freybevg,'® «penalmente in 
quello di Spagna . V >• • - 

III. L’ homiblenda . E’ rara, e si troY* 
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soltanto nel gneis di frattiura scistosa sottile , 
che sta sul punto di far passaggio nello scisto 
horniblenda . Si veggono questi gneis nei con- 
torni di Bova , in quelli di Messina , e nelle 
montagne di Aspromonte ec. 

IV. Clorite . Nella valle di Santatrada in 

Calabria Ultra vi è una specie di gneis sparsa 
di argilla clorite , che comunica il suo color 
Verde al quanto , e come parte constitnente 
della roccia , o formante strati . , - „ 

V. Stralìie . E’ un componente raro , esi- 
stente foltMito nei gneis della Svizzera ,e 
dell’ Ungheria < 

Oltre i fossili riportati > ve ne sono altri 
che li trovano framkchiati col gneis neUa vici- 
nanza dei filoni come per esempio 

VI. Il minerale di argento vetroso rosso, 

€ F argento nativo . ; trovano questi minera- 
li metallici meschi^ti col gneis che sta in con- 
tatto colle vene di alcune miniere di Freyberg, 
di Sassonia , .e di Kon^rg in Norvergìa . 

VII. Il rame nativo . Si trova nel gnek di - 
Marienberg, nella miniera detta le tre fommine. 

. Vili. Lo stagno tanto in massa che cri$tal- 
ìiuato . Si trova nel gneis di £hrenfi:ie<fors* 
dorf in Sassonia.^ 

IX. La galena di piombo . Si mostra fra^ 
quentemente nel gneis della miniera di Mor 
genstein presso Freyberg < 
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X. L’ òcra di ferro . Si trova in Unta 
quantità che il gneij è qualche volta penetra- 
to e colorato di essa*'’ 

» i 

I 

§. VI. 

^ ' t ■ ' 

? Sirati subordinati * 

I. La pietra calce granellosa si vede fre- 
quentemente inzeppata nelle montagne di gneis, 

O in forma di strati subordinati , o formanti 
pezzi interi di montagna . Quando dal piano 
di Mojo si voglia salire sù , e poi scendere al ^ 
santuario della Madonna dei' polsi di Aspro- 
monte 5 ri osserva . la pietra càlce lamelloso*- 
granellosa primordiale formare nel gneis strati 
subordinati , o presentarsi in forma di gran 
tavole . T ale parimente ri mo^a presso firauns- 
dorf non lungi da Freybei^ come altresì nel- 
le montagne di Allemont nel Delfinato . • 

IL Lo scisto homiblenCk ri presenta egual- 
mente nel gneis in istrati passibilmente poten- 
ti < Nel monte -Briga , situato neUa contrada 
di- Pendolino , e neHa vaile prossima a quella 
di Santatrada in Calabria ' Ultra , lo scisto bor- 
niblenda cupo , con punti bianchi di -feldspato 
e Con venetté di quarzo, forma strati subordi- 
nati al' gneis. Lo «tesso -si osserva nelle vici- 
nanze di Messina, ed^dkrove% - • -- - 
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• *'5- Vii. ' ' 

Strati stranieri. v ■ 

V » • • te 

La straiite comune e Tetro«a , i granati co- 
muni , il solfuro di ferro , il ferro magnetico , 
e '1 porfido stesso , formano alle volte strati strar 
nieri nelle montagrm di gneis .'Tutti' questi 
strati, siano stranieri o subordinati , sono di 
eguale origine col gnék , o colla massa mon- 
tuosa che li contiene . 

§. vm. 

Antichità del gneis . 

’ ' ■ j ' » 

Siccome la maggior parte di questa roccia 
giace immediatamente sovrapposta al granito, 
da questa situazione possiamo dedurre , che sia 
essa, dopo il granito » la roccia pìh antica . In- 
tanto dalle più accurate' osservazioni , rilevia- 
mo ancisra darsi»' una specie di gneis più gio- 
vane 'dell’ altra /e qualche altra, al contrario, 
più antica di 'qualche porzione di granitoi Di 
questa natura 'è il gndis di Navendorf non lun- 
gi da Fteyberg ,' ove il granito si vede soprap- 
l>osto al gneis . Le osservazioni stesse gediogi> 
che - concorrono a - dimostrare , che ^imtti quei 
gneis , che si pr^entmio di una teisitura libro* 
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soeompatta, composti' ^ mica nera, poco quar* 
20 , e sciorlo nero , appartengono essi ad una 
formazione piìi rimot» di qH^gli che hanno un 
tessuto scistoso sottile , e contengono mica gri- 
gia , molto quarzo , .e nessuna apparenza di 
sciorlo . Atte^no parimente; la giovinezza, del 
gneis 1’ horniMenda / if granati e gli sbrati di, 
pietra calce, che si trovmnoi impiantati in. e^o.. 

' . > ‘ ì ; ' X ,11. . ‘ t 

• ' V .§*. IX* ^ ^ - 

. ' ■■■■:. i:,. 

Passaggio del gneis . 

Il gneis suole da una via far passaggio nel 
granito , dall’ altta «elio sdisto htwniblenda , sci- 
sto mica , scistargilla , e nell’ horniblenda . 

.V; • r ; X*'.'-, • I * 

1 > ì i'u* el* 

. .. sm meteiU^o’. i) 

, ' '>-»0 *i'- ;ì ir,. 

11 gneis^^’è moltoineeo minetalli, anzi ve ne> 
sono pochi che non. s’ ineontrano in questa 
roCcia..La massima par^n deUtì nàniere dell’- 
Erzgebirge di'Sassotiià, di Boemia, diSalisburg 
sono collirt*e^«ieègneis4*Bnona parte d^le ve- 
ne di fame-,’ di piooA©'»*“'di»jllenda ditCastel- 
vetere*nei -còntomi di Campoli , nell’ .ultima , 
Calabria è nachinsa in <{ueata rooaia, e pfeor* 
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samen te nel punto del contatto trd il gneis e 
lo scistargilla . 

S- XI. 

^]EsteA^ioì^ del gneis. 

i ^ 

Il gneis è una rocci^ mediocremente estesa, 
ma non quanto il granito. Nelle due Calabrie, 
e speaiaknente netta ptfr«emeri^ti«Iff tWl* ul- 
tima , come ho accennato altrove , forma la 
roccia 

tafjne di, Aspronw^J^^ 
di gneii 
Joiitp dei. 

eia ancori} bwonafpn«l»».4fÌ^ 

sonia ;M Ìk 4 stende 4 
montaga^,,di Boemi^t.^i^aa 
Wg » iKiUtfenbo^g. |^».!ec. ,, aii;4rH[v%,f^l*5’Ìft 
r«|o , ml^ Svi«^^f<ie\4n.Atei ; aiRftì? 
dina|KÌa»niBa G^eqia ^ e n|af^^4n.i8^^^%i 
t^ad^*.c(8lfte .ipK f 

(, >* o>^CMV «? 

$. XII. 

. Uso de! g/ieis . 

Suole "UV~ H[Hi| sci- 

stosa , per uso di fabrica , o per Intricare le 
strade . •'' ' '»na«oorr»% ì«,?ì 8 
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ARTICOLO IIL , 

Dello scistomica . 

Saxum fomacum. Vali. 

Roche ifuarzose fissile . Haùy. 

5/1. • 

' ' • 

Componenti di questo roeàa e. sua tessitura » 

I Componenti essenziali dello scistomica sono' 
i! quarto e la mica , «nitr insieme in un tes- 
suto scistoso. Sembra' al primo colpo d'occhio* 
avere esso mcdta rassonitgHanza col gneis,'cui 
per« altro è strettamente unito di affinità geo- 
logica . Tuttavia differisce da questo in ciò 
che io scistomica ha una tessitura scistósa mol- 
to {ùù determinata e distinta, e contiene pià- 
mica che il gneis. La tessitura è perdio pià^ 
scistosa dritta , di raro ondé^iante, cangiabile 
in scistoso-compatta , ' che si accosta 'qualche 
Tolta alla fibrosa, e & questa passa scisto-' 
sa molto sottile e fina . - ' ' ' ' 

. 

• ; 

>*>' i^eporsHme id wmponenA . 

H '.'V- k- »'■>' ■ '.1; 

n rapporto dei componenti , rispetto alla 
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i|uantità , non è sempre lo stesso : qualche vol- 
ta prepondera la mica., qualche volte il quar- 
zo, e in questo ultimo caso , lo scistomica • 
presenta 1’ aspetto di quarzo scistoso . ^ 

§. UI. .. ‘ • 

I ' 

F'curiet^ dei cQmponcnti rapporto al colore , 

Il quarzo ordinariamente è di color grigio, 
ed affetta per lo più una disposizione alla fpr^ 
ma di pezzi separati a. grani fini e piccoli. 
La ‘mica ha parimente un color grigio, <e.prer 
cisamente un grigio, giallognolo , p verdognór 
I lo, qualche volta bianco, di raro nerognolo 


. ■ (Componenti accidentali . 

I. I granati rossi sono per lo scistomica 
molto caratteristici; perciocché si trovano cosi 
frequentemente incesso che sembrano formar 
ze un componente essenziale alla sua sUuttura, 

S’ incontrano ora in grani , ora cristallizzati 
in prismi a sei facce , aventi , in ambi gli 
estremi , - un’ acuminatvura a tre facce . ' Sono, 
per lo più opachi, poco trasparenti, quindi 
di nessun valore , come i granati del gnei« » 
Una tale roccia, co’ granati rossi si osserva. ' 

E 
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le montagne di Pendola , e 1 * antico castello 
di S. Nocito in Calabria. Oltracciò. s’ incontra 
in viassonia-, Boemia , Slesia , Svezia , Norver- 
gia t a Namiest in Moravia , nel i^latinato 9U> 
periore , nella bassa Baviera . Essa è altrove 
conosciuta sotto il nome di murks/ein . 

2. Lo sciarlo nero . Si trova ben di raro in 
questa roccia . Un tale scistomica , accompa- 
gnate dai granati róssi, dalla mica e dallo 
sciork) nero in prismi aghiformi , e’ incontra , 
a preferenza , nella Svezia , nella Norvergia e 
nella Spagna. Perde alle volte interamente la 
mica , ed in vece subentra lo sciorlo nero , e 
in questo caso vien detto dai minerologisti , 
scisto sciorlaceo . Un simigliante scisto si trova 
a Wiesau nel Palatinato superiore . 

3 . U horniblenda . Visita questo fossile lo sci- 
stomica ben di raro , e si trova soltanto in al- 
cune contrade del Palatinato superiore . 

4. Alle volte contiene in vece della mica il 
talco indurito , o una sostanza che vi si ap^ 
prossiSìà assai . Un tale scistomica col talco in- 
durito si scorge a Schraòlnitz nell’ Ungheria 
superióre ; a Gieren e Querbach in Slesia. Que- 
sto scisto porta ancor esso dèi granati .1 

5. Il feldspato. Si trova questo fossile -ben di 
raro nello scistomica , -e per lo piii in parti- 
celle finisrime . Col feldspato s’incontra Itf sci- 
stomica a Braunsdosf e nella contrada tra An- 
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pabejTg ,e. G,ej^, iji S^ssonja., 

Oltracciò contiene lo scist^mic^. alle vplfejt 
^ 6. Oro natiyo coni’ è 'quello, _di ZillerthaJ 
nd fi^oio/ ■ ^ ^ ^ 

-V.'i /• UliJ’i - .■ . > 

7. Minerale di stagno disseminato , com’é lo 
scistomica di Gieren^jh;^ Slesia . 

8. Solfuro di ferro, cora^è l’altro in Edswal 
in Norvergi?. 


I ■ ’ ■ Il 


I V. 


.'Hi;-’ 


1 .1 I. 1 •i,-‘ ■' I r. '• ■ ' ^ t : .■> '>1 i> 

1 . ,, Stati suòordinati. , ^ 

■ ■ '..-l 'i’ ' i' 1,1. ' . i . ■ • ;• 

ij Tra, questi si debl^pno* principalniente no- 
verare la pietra calce granellosa e ; 

2.^ Lo scisto horuiblepda, . i quali , comparen- 
do frequentemente in questa roccia in forma 
di strati, si possono a giusto titolo riguardare 
come' subordinati . , , , , 

. ir: : '• .-ik.;,* L'*- .. 

' §. VI. 

.];W. ; 

Strati stranieri. 


Sono , come tali , riputati i granati comuni, 
il minerale di ferro magnetico , i! minerale .di 
stagno, il rame piritosp, la pirite arsenicale » 
la blenda bruna , la pirite di ferro magnetico. 
A §alsburg lo scistomica contiene strati di ra- 
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jne piritoso orifero , e galena comune ; a 
SchmÒlnitz nell’ Ungheria superiote è accom- 
pagnato da rame grigio '( kupfer Fahlerz ), e 
dal §olfuro di ferro . 

S. vn. 

Jlntichità dello scistomìca. 

Sull’antichità di questa roccia nulla si puh 
dire con certezza ; poiché mancano suflìcienti 
osservazioni a poter determinare la sua forma- 
zione geologica, rispettivamente alla stratifica- 
zione . In alcune contrade , per esempio nel- 
la parte occidentale del Fichtelgebirge posa 
essa sul granito ; in altre; come in Calabria ul- 
tra, verso Pendola e S. Nocito , posa sul gneis; 
a S, Lorenzo Condofurì sino sotto le’raonta- 
gpae di Bova , sta accanto allo scistargilla; in, 
gitre montagne poi posa sul porfido . 

-s- 

Passaggio dello scistomìca , 

Questa roccia passa perfettamente da una 
parte nel gneis , dall’ altra nello scistargilla , 
nello scisto clorito e nello scisto horniblenda . 
Quando passa nel primo , contiene un poco di 
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feldspatp,.. ei ha una tessitura scistosa pih. o 
meno compatta» che si accosta qualche volta 
al solido . Ciò succede presso. S. .Giuseppe ,, e 
pr(q>riamente a petto di Gallico in. Calabria ub 
tra . Quaftdo poi è _ per passare nello sclstargil- 
la f va gradatamente perdendo il suo nitore » 
perde il quarzo , diventa molle , e di un tes- 
suto scistoso sottile e . fino , e per dirlo tutto 
insieme , si svisa in tiianiera , che si trovaho 
dei pezzi , ov’ è dubbio , se debbano essere at- 
tribuiti alio scistomica , o allo scistargilla , co- 
me si osserva tra i fossati e S. Lorenzo Coil- 
dofuri. 

♦ . . ■* 

Nella Calabria ultra si osserva tutta la gra- 
dazione di questi passaggi: nelle montagne si- 
tuate tra Pendola e l’antico castello di S. No- 
citó , quando lo scistomica si va cangiando nel 
gneis , nei punti di contatto sono queste due 
rocce poco distinguibili : il gneis non contiene 
che poche tracce di feldspato , e queste non 
y isibili , . che da un occhio armato: vi predo- 
mina il quarzo^ lamelloso color di rosa, e la 
struttura di questo incipiente gneis si accosti^ 
alla sdstosa compatta ; e siccome sì va mano 
mano scostando, da. questo punto , verso . le 
montagne di Zefiro e di Peripoli, cosi il feld-' \ 
spato va jirendendo, a spese del quarzo e della 
mica , la mano superiore , finché il gneis .si 
presenta' tutto formato, è deciàvamenté tale. 
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Al "'cónibàfiò' quaTtdo 'li ^cistomic^ fravHfsa* dal^ 
altro lato j‘ la nióitta^a'd? iPeri^IF^'^e-'sòètide 
gì il verso ’i ifoisatì a’^Sapó^Pettai^d,^ vS*egùaÌ- 
niénte 'càt^giandò‘^^flr*à^pètto ‘ d' di 'feòtiò i 

Péfciòcc1iè"'‘da‘'qti^^ld |)iÌritò ’córiìinV:ià'*^'petde- 
t& il suo* histfo ;\ il' qbario sèofn^'ài'ls'cèf , d' ‘pOOO 
a poèó', é la tessitura' scistosa ‘si’ assottiglia tàri-^ 
io ’, che appena è distinguibile 'dallo scistar^fl- 
la,'fiiichè ptocedèftdo'più bitre si dfchiàrà net> 
tamente pe'r .questa 'ultima ròccia ! Tali passag- 
gi si osservano ancóra due migìià ' distanti' d'd 
Firenze, pressò il Villaggiò di Boterà óve $1 
eleva una montagna composta di scistomica é 
di scistargillà , 'reciprocamente' alternanti . 


•oli 


'§. IX. 

•. „ . 1 T.;.. 

Se Io scistomica sia metatlifero'y 


"Rispetto ai rti'etalli Io scistomicà si acèòrdà 
perfeftatnertte col grieis , perciocché' tiitti i me- 
talli che contiene T lino , contiene an’chie 1* al- 
Irò'', ò ili forma dì strati ,'o di filotìi iegòlàrì. 
oltre gli ésempj riportati sovra , giova accen- 
jfiare , che la maggior parte delle tninrere' Sve- 
dési è spinta e cavata in questa ròccia , e la 
mimefa'dettà^argeiitéra' jiortante galena ’argeri- 
iìféra ’, situata a S, Nréola a Vallànidl , «ra an- 
che néllò scistòfiùcà r' •' ~ — • 
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S* X»' 

Èstérisìone dello scistòrriìcd i 

Lo scìstomica appartiene alle rocce piìi rà- 
fe , nè sulla formazione di' èsso sono state si- 
hora fatte pérqaisiiiiioni tali da potere prònuhzià- 
re cosa di cei'to sull’ estenzione del medesimo ; 
Intanto pare che ami mèglio e più frequente^ 
ftienté di affacciarsi , come roccia subordinàtà 
in istràti solitarj , che formare montagne sué 
proprie i Nella Calabria , come si è detto , al- 
terna ord col gneis , ora collo scistargilla , , ora 
accanto, ora sovrapposto ad ^essi^^^e rare Volt® 
forma pezzi di montagne proprj,,e,^ Le monta- 
gne di Grigna sul lago maggiore • sono forniate 
di scistomica accavallate sul granito ; In SasscH 
nia si trova parimente sul granito , ad arabi 
i lati dell’ Erzgebirge presso Jobanngeofgen- 
stadt e Joachimsthal , come anche in diverse 
contrade della Lusazia superiore , in Slesia , irì 
Moravia , nella bassa Baviera , a Salzburg , nel- 
la Svizzera . Esso forma il tetto del granito sul- 
le montagne di Dogriascka neU’Ungheria « 
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XI., 

Uso della scistomica . 


6i adopera, atte^ la sua estrema resistenza 
al fuoco, per base e pietra fondamentale (ge- 
stellstein ) dei forni di fusione , perciò detto 
da alcuni minerologisti sasso delle fornaci . In 
alcune contrade si usa , come la lavagna , per 
covertura dei tetti , ove resiste piò lungo tem- 
po che lo scistargilla (a) < 


(flj lo scistomica riceve il nome dalla mica, 
suo componènte principale , e dalla tessitura scisto- 
sa . Fu uri tenìpo indicato col nome generale di 
hornschiefer , scisto corneo a con quello pili 
generale di scisto , nome che abbraccia molto, ma 
non fissa alcuna idea. Questo termihe siccome ha 
rapporto al solo tessuto, può competere egualmen- 
te a tutti i fossili provveduti di una tate struttura , 
non ostantecchè fossero di natura diversa . .Quale 
confusione non ha gittato nella mineralogia que- 
sta ambiguità di termini , che si adattano bene o 
male , come gli empiastri dei carlatani ? È cosa 
lagrimevole di leggere i libri dei nostri Italiani , 
che descrivono le rocce delle rispettive contrade . 
Si vede in essi un impasto rozzo e mal digerito 
di cose , d’ idee , di nomi, che fa pietà , Il nostro 
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§. XII. 

uippendice. Scisto Hornìblenda. 

Argilla horniblenda schistosa . V ern. 

Roche cornee'nne . Haiiy . 

Lo scistohorniblenda non si presenta mai , 
come roccia formante montagne proprie , ma 
bensì come roccia subordinata , principalmente 
al gneis , e allo scistomica . Esso è composto 
di horniblenda e quarzo, si intimamente com- 


Angelo Fasano nella descrizione di alcune rocce di 
Calabria non è intelligibile. Io stesso volli visitare 
i luoghi e le rocce accentiate da lui sulle sue memorie ^ 
ma trovai spesso tutto altro da quello cheesso scrisse, 
ho stesso Ferber nelle sue lettere del viaggio d’Italia 
è così oscuro , come tutti gli altri ^ sì perchè non 
ebbe un idea distinta di ciascun fossile scistoso , 
sì perchè volle , nella descrizione , usare i nomi 
triviali ed equivoci praticati nei rispettivi paesi . 
Ciò fece sì che i termini di scisto, scisto corneo , 
pietracomo , massa cornea , scistargilla micaceo , 
scisto marnoso micaceo , lavagna ec. non presen- 
tano alla mente del lettore V idea netta dell og- 
getto che si vuol indicare . Pure ciò accade oggi- 
giorno , non ostante i progressi che ha fatto la 
minerologia , pereioechè nei minerologisti fiondi 
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binati insieme, che l’ultimo di essi non 4 sem- 
pre discernibile . contorni di Bova si tro- 
va lo scistohorniblenda alternante col giìeis ^ 
collo scistoraica e scistosienlte . Tale si prèsen- 
ta parimente sulla montagna di Montalto^ una 
delle più elevate di Aspromo^nte , e su quella 
di N’ardella, colta dilfererl'za che lo scistòhor- 
niblenda 'sovtaincombe al gneis, é lo scistosie- 
nite allo' scisto horniblenda- Nelle adiacenze di 
Messina mostrano queste due rocce gli stessi 
andamenti geologici . Presso Dorfchemnitz e 
Gcossmanndorf , non lungi _ da. Freyberg ji .tro* 
•vano fletti di scisto horniblenda nel gneis • 
Presso Miltiz non lungi da Meissen giace lo 
scisto ,, horniblenda sovra uno strato di calce 
primitiva inzeppato nel gneis . Lo scisto hor* 
niblenda non, solo, passa , nel gneis , ma nello 
scistargilla, nello scistoraica e nello scistosienite^ 

... », - > • , . i' . ». ■ ' 


non si scorge quella nettezza in fatto di rocce ^ché 
si osserva negli altri rami della mineralogia . Tor~ 
nando allo scistomica debbo avvertire , che si can-^ 
gia-qualche volta , o alterna collo scisto^ a 'basé 
di gràuwàké ( grauwake schiefer f , specie di pie- 
trarena , "colla quale Ha molta'' rassomiglianza , e 
da cui si' distingu,e facilrnente se si pone mente ai 
caratteri delT uno e ddV dttró'. ' ' 
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r\ • i ■' ’ I 'j l 

i,>,Sfhistus ardesia tegidaris,, schisfus du- 

ih ‘-ras . lYalLl -j- Lr:i,r.-r • -.i r 

' ' Aigitié sùhUteusè tégulairè ^ afgilìè schi- 
■ ^‘stéusè tàhulaife * ^ ^ ' 

Argilla schistus • j j V erner . 


|L/He s’ intende sotto, il nome di.sàstorgHIa? 
Sotto .questo, nome, va coippre^^ non sol» 
quel fossile ^mplice , di colore vari^kile., che 
nell’ orittologia si chiama scistargilla ,-.nm ben- 
anco tutte quelle rocce, che, nel senso., geo- 
logica , possono essere riguardate , come spe- 
cie dd. medesimo . ) , 



.r. 


J^arìetà dello scistargilla rispetto alla 
" tessitàrà èd al lustro . ‘ " 


l 


t 


" ^ La tenitura di questa roccia é più o' meno 
pérfellUménté* scisliDsa , ora sottile , ora coifiC- 
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patta , ordinariamente dritta , di raro curva e 
ondeggiante . Dimostra essa qualche Volta un 
avvicinamento al tessuto lameìloso e scaglioso. 
Ciò dipende dai gradi piii o meno decisi di 
tessitura scistosa , perciocché quanto questa, è 
più perfetta , tanto più si accosta alla struttu- 
ra lamellosa , e quanto più si accosta , tanto 
più di forza acquista il suo lustro e nitore , di 
£orte che dal micànte corre al poco splenden- 
te, e nel caso contrario arriva sino allo smorto. 

§. III. ’ ^ 

Componenti accidentali . 

< ' A 

Quantunque lo scistargillà fosse Una roccia 
semplice, tuttavia si veggono ih fesso' altri mi- 
nerali che sono accidentali, non connessi mai 
in una forma determinata j e tali sono , per 
esempio “j i seguenti i . ' ' ‘ 

I. Scistafgilla mischiato di' q^rzó . • Qubst' 
ultimo s’insinua non solo tra' le sue lamine o 
foglie , in particelle ora grandi , ora piccole , 
ma lo taglia ancora rielle cavità , o nelle ve- 
ne , in diverse direzioni . Questa specie di sci- 
stargilTa* quarzifero si trova neifos^ti vicini S. 
Lorenzo , tra Motta *e Montebello, in Calabria 
Ultra ; come anche nella montagna di Pazza- 
hó, ove si 'coltivano le nostre miniere di fer- 
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ro , ed ove il quarzo traversa lo scistargilla in 
varj sensi : si rinviene ben anghe a Rozstook 
e ^ttergrund nel circolo di Leutmerizt in 
Boemia , a Strossberg • nell’ Harz , ad- Ebers- 
dorf vicinò Cheranitz in SaSsonia . 

II. Scistargilla colVhorniblenda comune. Que- 
sto mescuglio è raro . ^ Nella Calabria Ultra 
verso i campi di divano , lo scisto horniblen- 
da , sedendo accanto allo scistargilla , comu- 
nica a quest’ ultimo una porzione d’ horniblen- 
da . Si trova combinato con questo fossile , 
parimente a Schneeberg , e nel Voigtland in 
Sassonia . 

Si trova ancora fraraischiato con porzione 
di scisto horniblenda , precisamente nei punti 
di contatto . ' 

III. Scistargilla co’ granati . Si osserva que- 
sto mescuglio nei citati luoghi della Calabria , 
Ira i fossati e S. Lorenzo , pve questa roccia toc- 
ca lo scistomica . In questi punti , si 1’ una che 
r altra roccia contengono granati , e questi so- 
no forse quéi che comunicano al quarzo dello 
scistargilla /juel colore di rosa pallida che pre- 
senta . 

IV. Scistargilla col feldspato e sciorlo nero . 
EgU è molto raro. 

V. Scistargilla cotta mica . Si trova an- 
che esso quasi ‘ sempre nei punti di contatto 
tra lo scistar^Ua-, e lo scisto mica , come- si 
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osserva nei citati luoghi di Calabria , e a Mef- 
fersdorf nella Lusazia superiore . 

VI. Scistar^iUa collo scisto chrite . Al pet- 
to di Gallico , nelle vicinanze di Villa Sanr 
giovanni, ove lo scistómica si cangia in scistar- 
gilla , e a Vallameli, ove un tempo .fu cava- 
to un cuniculo sovra un filone di rame, nelle 
adiacenze stesse di Messina , si trova questa 
roccia seminata di scistoclorite . 

VII. ScistargUla colla pietra calce compat- 
ta . Si osserva questa combinazione verso 
la parte occidentale del monte Briga , che 
guarda il mare ,' ove la pietra calce compatta 
posa sullo scistafgilla , e comunica a questo 
fossile una porzione della sua sostanza . Si tro- 
va parimente a Kalkgrùhe non lungi da Sch- 
neobe^g in Sassonia . 

Vili. ScistargUla colla pietra calce granellq- 
sa ». Si trova cosi combinato , presso Gerfalco 
non lungi da Siena, ove è traversato da vene 
di marmo bianco senza traccia alcuna di quarr 
^Q,conie anche aBraunsdorf vicirio Freybèrg. 

IX. Col brunispcLto . Si trova a Schneeberg 
in Sassonia . 

X. Colla litomarga mqcchì/orme . S’ incon- 
tra a Schlossberge in Sassonia . 

XI* Col solfuro di ferro . Si vede a Ro- 
^nau nell’ Ungheria superiore . 

IXII. Col cinabro , Si presenta nell’ Idr^, 
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" * . • 
ed a Rosneau parimente.' • . • • 

. ■ XIII. CtìlP' ar^cnfo '^nativó ■. Si affaccia a 

Johanngeorgenstadt iii Sassonia . ' • ’ ^ ’ 

- ! ... -r ’ §. -IV. ' ■ - 

. ' ' ' V i . ’ 

< . Strati suborditidti. 

I. Scisto tettorio . -Quesla varietà 'di scisto 
<i distingue / dal suo principale dal- colore gri- 
gio violetto , o grigio nericcio , o verde neric- 
cio., cdàlla ftuttura scistoso-drittta , ordinaria- 
mente sottile,. di sorteccbè si kscia fendere iri 
tavole minute j- ed è .cdùstantemente puro e 
non mai Inquinato . Forma esso di raro trat- 
ti interi i di montagne ve più^ spesso comparisce 
in istra ti’ solitari più o nienoipùtenti neHe hidn- 
4agne. di;scistargiila , con cui alterna- quà e’ là 
a vicenda . Il più bello scisto tettorio a* gran 
tavole^ si. -trova neF Genovésato in- un-, luogo 
detto Lavagna.^ da cui- prende questo fossile H • 
suo nome triviale . Sulla , costa di Pi^ciofta si- 
tuata tra i due capi o. promontori Licosa e Pà- 
linurojsi rinviene anche questa specie., di scisto/ 
ma non cosi perfetto come- quello di Gencrva. 

Si -vede anche a Lesten Obefnitz, Scbi/vnrz-' 
burg e Sonneberg in , Touringia , Goslar- neU’ 
Harz , in Russia, in Inghilterra ec. . • ^ : 

li. Scisto cote . S' incontra questa specie 
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alternante collo scistaxgill^ ;a Seifersdorf *, non 
lungi da F reyberg ,> a . <iel JBayreiith , 

nella Baviera graft Brettagna . v 

III. Sciato allume . Si trova in istrati più 
o meno possenti , alternanti collo scistargilla 
tra i fbs^ti e divano , nella contrada detta 
Musa in Calabria IJlttJt.r, i’iii deciso si osserv^a 
nelle coste diS.Ives nelCornval, ed a Schwan- 
^a si^^c^^e di^ Bristol ; come . altresì a Bei- 
c]ieriJ^ 3 |^jliLirabach;, ed Erlenbach nel Voigt-. 
l^d ed in molti altri, luoghi •- olAcrJ:4 
, .. Scist&^itako comprende' «otto que. 

^to un talc(> indurito dì tesatura scistosa . 

jStrati potenti di scisto talco, alternaati' colio 
,scisf:ar.^a. , si veggono, a. Schmolaitz i ndl’ alta 
JJn^heria , ove; s’^inpontra anche solitario , e 
par pbe iorrui là- pexai. interi di- montagna. Si 
trova altr^^i a . Fuchsmuhl nei Falatina to ' su- 
periore . . ' ■ ■ ' ' .. ' . . “ 

, V. Scisto selce . Sebbene : questo fossile , 
facondo, le ultime osservazioni pare , che formi 
Una rocciàlptopria appartenente .alle -montagne 
«tra tóse , tuttavia* non ''lascia di presentarsi in 
qualità !di strato subordinato nello scistargilla , 
come si osserva nella, contrada di, Katzenhaiiser 
tra Federen, edHainieh in Sassonia; come an- 
che a Salzburg , ed a Wiesau nel Pàlatinato 
superiore . 

S' incontra a Ronneburg 
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nell’ Altemburghese, e in diversi luoghi d’ Ita- 
lia . Qualche volta è mescolata "di solfuro di 
ferro, come si presenta a Biber nella contrada 
di Hanau. 

VII. Scistto clorìte . Si scorge , come si è 
accennato sopra , a Petto di Gallico , ove -Bel 
fiume che rade quella montagna, si trovano ' 
pezzi isolati di scisto*^ clorito . Più netto si os- 
serva a Zillerthal ed in varj altri luoghi del 
Tirolo . Si vede ordinariamente sparso di gra- 
nati rossi , di cristalli di ferro magnetico , di 
sciorlo nero , di. solfuro di ferro', ‘e spato ma- 
gnesiaco . Alcuni lo chiamano ‘ pietra 4a taglio , . 
schneide-stein . . • 'r,- 

Vili. Pietra calce granellosa . Quando, es- 
sa si presenta come strato subordinato nelle 
montagne di^scistargilla , gi^i fa passag^o ajla 
calce stratosa, o alla pietra xaice compatta, e 
contiene " ordinariamente delle petrìiìcazioni , 
spezialmente di trochiti ed entrochiti , Simi- 
glianti strati calcari - nello scistargilla,' si trova- 
no a Kalkgrùne vicino «Schneeberg, e Planitz ‘ 
non lungi da Zwikau, e in più luoghi di Sas- 
sonia . 

S- V, 

Strati stranieri. 

Oltre i mentovati strati , si presentano aii-’ 

F 
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eofa nello scistargilla degli strati di quarzo, di 
granati comuni , di scistohorniblenda , di homi- 
blenda , di stralite , di talco comune , di ga- 
lena di piombo , e di altri minerali , che pev 
essere meno freqi^ntì, si reputano come stra- 
nieri , 

S. VI. 

^Antichità dello seistargilla . 

\ 

Non vi è dubbio alcuno, che la. maggiore o 
inassima parte di questa roccia , limitrofa allo 
scistomica e al gneis , appartenga alle monta- 
gne primordiali . Intanto è anche vero , che 
un’altra parte non indifferente di seistargilla^ 
sìa di formazione più recente , e. porti seco- 
tutti i caratteri propri delle montagne stratose. 
Già si comincia da alcuni anni in quà a . di- 
stinguere le due formazioni ; una delle quali 
presenta lo scisto primitivo , T attrailo scistar- 

gilla stratoso o secondario . . , . 

• * • ■ 

s. VII. . . 

Passaggio dello seistargilla. 

Non solamente fa passaggio in diversi scisti, 
ppme sar^b^ro , lo scisto cote-allume-cloii^- 
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\ . 

talco-homiblen4a*®ica-cr€tMera , i quali cor? 
tono vicéndevolmente gli uni negli altri ^ 
ancora nella mica . In questo ultimo caso mo^ 
stra esso una frattiira ' perfettamente scistosa , 
che si accosta molto alla lamellosa ,.„e(i è in-: 
sieme micante . Questa varietà di scisto, sem? 
bra appartenere ad una formazione rimotissima, 
perchè scevra affatto di corpi, organici .Qual? 
che volta passa nell’ argilla scistosa negli sci- 
sti a base di pietrarena e di grauwake , noti 
ostante che fossero questi distinti da, quello^ 
in ciò che non contengono mai framischiati 
horniblenda , sciorlo , e panati ; al cpn trarlo 
contengono picciole scaglie di .mica disperse 
senza ordine alcuno , ciocché indica una Jbrr 
mazione secondaria . • ' ' 


5. vili.- ; 

Se lo scistargìUa sia metalU/erOm 




Lo scistargilla primitivo è cosi ricco in me- 
talli , come sono il gneis e lo scistomica , colla 
differenza che non si trovano in esso in forma 
di strati , come in questi ultimi , ma di gangui 
e filoni . Ciò attesta il filone di ferro di Paz- 
zano in Calabria Ultra , situato nel punto di 
contatto dello scistargilla colla pietra calce. Le 
vene di stagno di S. Austle e 5. Agnes nel 

a- 
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Cornval sono anche esse poste nel punto, ài 
tontatto tra lo scistargilla e ’l granito. Vanno 
esse a gittarsi nel mare egualmente che le raon^ 
tagne ; si tagliano in diversi sensi , e compari- 
scono ’a nudo, ove le montagne sono scoverte . 
Lo stesso filone di stagno diVerrymine a Pen- 
*ancé situato fathoras, ovvero 8o verghe 
inglesi ( 380 palmi ) sotto il mare , mantiene 
anche la stessa posizione , e diviso in quattro 
rami principali , due di questi si diriggono pa- 
ralleli verso occidente , e due altri si tagliano 
in senso contrario . Lo scistargilla di Guenap 
é Camborn , nella stessa provincia , porta ric- 
che miniere di rame, la cui matrice è quarzo 
€ spato fluore bianco e verde . Le vene di ra- 
me di Schmòlnitz e Golnitz , quelle di Tops- 
chau nell’alta Ungheria, danno rame, antimo- 
nio, argento, e quelle di Nagybania, Felsoba- 
nia sono ricche in argento , oro , e piombo , 
Le miniere dell’ Harz , quelle di Salzburg , le 
altre di Herrengrund presso Néusohl sono la 
maggior parte cavate nello scistargilla , 

. ' §. IX, 

4 • 

Estensione dello scistargilla . 

< 

Lo scistargilla è una roccia comune a molte 
contrade , ove forma montagne molto estese 
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ed elevate . Nelle due Calabrie accompagna il 
gneis , il granito e lo scisto mica , e nell’ ul- 
tima spezialmente lungo i paraggi di Motta , 
Montebello , i fossati , e divano sino a Bova, 
prende , nei punti di contatto , una fisonomia , 
che lo rassomiglia a queste rocce. Viaggiando 
dalla Serra verso Stilo ^ a vista delle montagne 
di Pazzano , e propriamente verso il dirupo 
di Campoli> si comincia ad osservare sul gra- 
nito una specie di marna scistosa ^ che aletta 
r aria di scistargilla e questa è appunto colà 
la spia e la foriera del cambiamento della" roc- 
cia . Infatti poco dopo si scorge il granito al- 
ternare collo scistargilla tutto puro , e questo 
finalmente occupando più in là tutta la piazza^ 
forma una gran mole sovrapposta al granito, 
cui poco dopo accavallandosi la roccia calcare, 
forma una specie di cappello. A poche miglia 
da Firenze ai due lati del fiume Greve siscuo- 
pre lo scistargilla , che si va a perdere , dal 
lato di questa città, sotto gli Appennini , col- 
la differenza che quanto più si profonda , di- 
venta tanto più puro , ed al contrario quanto 
più si erge sulla superficie , tanto più si acco- 
sta alla forma di trappo / Le montagne , che 
compongono le Bocchette di Genova , sono 
anch’ esse composte di scistargilla con. mica fi- 
na , molto nitida fatta a scaglie di pesce , al- 
ternante collo scistomica, e C0II4 pietra calca 

5 


Digitized by Google 



( 86 ) 

cd altre rocce. Quel ramo di montagne che si 
spicca dai monti Carpazj , e corre verso mez- 
zogiorno accompagnando il fiume Grano sino 
a Kremnitz e Neusohl, è composto tutto di sci- 
stargilla color turchino , mesehiato di mica . 
Le montagne granitose , che da Schemnitz si 
stendono sino a Buda , sono coverte di scistar- 
gilla . Forma ancor esso una gran parte della 
roccia del Bannato e della Transilvania , al- 
ternante coh gneis , collo scistomica , col sasso 
metallifero , e colla pietra calce . S’ incontra 
spesso nella contrada di Schneeberg ove da 
Hartenstein, Reichenbach e Gersdorf tira sino 
a Munzig , e dall’ altra , traversando l’intero 
Voigtland, si stende sino ad Eger, e continua 
sino a Bayreùth e Bamberga . Di quà pren- 
dendo altro corso va a gktarsi nel palatinato 
•superiore. Si trova ' parimente nell’ Harz a 
Stollberg , Andreasberg ec. , in molte contra- 
de del Reno , e della Svizzera . La maggior 
parte delle coste di S. Ausile , di S. Agnes , 
è Penzance nel Cornval sono di scistargilla ac- 
cavallato '‘sul granito . Attraversa esso parimen- 
te nella stessa provìncia Guenap , Cambotn , 
é si stende sino a Hedstone e Bochim ove si 
trova interrotto , precisamente in thè parish 
òf Curvy , non lungi di Lizardpoint, dal ser- 
pentino , che forma colà un tratto non indif- 
ferente ■ di" montagne v '* 
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■ 5- X. , 

Uso . 

Si adopera lò scìstargilla ad uso di fabbrica « 
di covertura di case, di lapidi sepolcrali , dà 
pavimenti di stanza , di covertura interna del- 
le cisterne , di pietra di paragone ; e quando 
è tagliato a bacchette , serve per gli igro^ 
metri (a) . 

4 - 


(aj Merita di esser accennato un altro rap- 
porto ^ sotto cui, secondo te osservazioni dìFre/es- 
leben , si trova lo scìstargilla tanto primitivo che 
secondàrio. In alcune contrade sembra presentarsi 
lo scìstargilla in forma di pezzi granellosi, i qua- 
li poi ad un esame più maturo , si mostrano tut- 
to altro da quello che. appariscono ; Sono fossili 
di nuovo conio che giacciono inzeppati nello scistar- 
gilla In fonda di reni o pezzetti rotondi , facilmen- 
te separabili , che posseggono t istessa struttura 
che V intera massa della montagna. Un contegno , 
tanto singolare, fi avvertito daFre/esleben la pri- 
ma volta sulla spónda orientale del fiume Saale 
presso Obernitz non lungi da Saalfeld , ove sco- 
verse , che quei fossili reniformi , constavano per 
lo più di pezzettini di pietracalce compatta , parte 
incavati , ‘pàrie interi , di raro di pezzi di seistar-. 
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ARTICOLO V. 

Della sienite 

Sienites marmor . Marmor Thehaicum 
Plinii et aliorum . Syenites . 

Granites , hornblenda ^ guai'zo , et feìd- 
spatho compositum . Linn. cum notis Gme- 
lin 4 

Roche amphiboligue noire , avec quarz 
hlanchtìtre , et feìdspath de mérne coleur, 
ayant guelgue Jais urie teinte verddtre . 
Haùy . 

1 . 

Somiglianza della sienite col granito r 


La sienite conviene perfettamente col grani- 
to rispetto alla tessitura granosa e alla gran- 
dezza dei componenti . Questo accordo produ- 


gilla stratoso , compatto , micaceo , arenoso , di un 
grigio rossiccio . Trovò gli stessi andamenti nello 
scisto pi unitivo , esistente nella contrada di Paf- ' 
fender sf e di Gosberg , tra Freyberg e ff^aldheimy 
ehe teneva rinchiusi pezzetti rotondi di stralite , di 
SCLstoclorite , e scistohorniblenda . Io stesso trovan- 
domi un giorno a Sc^wgnsea in bighiUerra ^ «a-; 
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ce in ambi una tale rassomiglianza aspetto 
esterno , e di composizione , che ha talvolta 
confuso e scambiato T uno per 1’ altra . Quin- 
di bisogna tanto meglio determinare , e distin- 
guere quello da questa , quanto più la somi- 
^ glianza reciproca potrebbe indurre in errore < 


§. II. 


Specie . , proporzione , grandezza , e varietà dà 
componenti della sieniie . ‘ 

\ 

La sienite consta di feldspato , horniblenda'*, 
quarzo e mica .. L’ horniblenda è il compo- 
nente caratteristico , e forma col feldspato la 
maggior parte del mescuglio ; il quarzo al con- 
trario è in poca quantità , e qualche volta 
manca affatto . La mica finalmente sembra fa- ^ 


minando un pezzo di quei scisd secondar/, di'tes' 
silura scistosa sottile , aspersi di mica , trovai , 
rompendolo nel senso delle sue laminette ) eh' erano 
queste sparse di piccioli cubi strettamente aderen~ 
ti colle facce , e legati insieme da un glutine ar- 
gilloso . Quindi armando gli occhi di un buon mi- 
croscopio inglese , mi parvero , dopo un maturo 
esame, composti di pietra calce stratosa fornita ddt 
earatteri di insetti marini petrifieati . 
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*tè piuttosto le veci di un componente acciden- 
tale, perciocché si ravvisa in picciole particel- 
le . Tutti questi componenti sono nella sienit# 
legati insieme in una tessitura granellosa , co- 
me nel granito , ma a grani assai più piccioli. 
S’ incontrano sieriiii a grani grossetti , fini , o 
piccoli , ma non mai a grani grandi . Le pri- 
me sono più porfiriformi che non è il grani- 
to . Il feldspato è spesso di color rósso , ma 
quando s’ incontra bianco , è talmente frami- 
schiato d’ Iioiniblenda , che vien colorato di 
verde più o meno carico da questo tossile . 
JJ horniblenda è perlopiù di un nero verdo- 
gnolo , o di un verde di porro , e il quarzo 
un colore grigio- 

5- in. 

Freschezza della siefiite ^ 

La sienite soffre cangiamenti tali spezialmen- 
te in vicinanza dei filoni o gangui , ove sono 
solfuri di ferro o di arsenico , che è appena 
riconoscibile . L’ horniblenda , e il feldspato 
cadono in questo caso risoluti in una specie 
di litomarga verdognola , e la sienite perde 
allora la sua coerenza . Una tale sienite si pre- 
senta a Scharfenberg non lungi da Meissen , e 
ad Altenberg nella montagna diNeiifanger ia 
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£a$sonlà . Qualche volta è cosi debole la fati* 
scenza , che attacca poco il feldspato, e T hot* 
niblenda ; qualche altra volta , è cosi attiva 
che risolve il primo in una terra a porcellana, 
e r altra in argilla . 

s- IV.- 

- . i 

jintichità della sienite . 

i 

Sembra che la sienite sia di una formazione 
assai più moderna del granito, Sei gneis, del- 
lo scistoraica , del porfido , e forsè di altre 
rocce ancora , perciocché non si trova m«d 
sotto , ma sempre sovrapposta ad esse . Il ritro- 
varsi poi a grani più piccioli di quelli del 
granito , e di un aspetto frequentemente por- 
tiraceo , indica sicuramente la sua > tarda for- 
mazione . 


S. V.- 

Passaggio della sienite- 

Suole essa ha passaggio ora nel granito , ora 
nel griinstein. Nel primo caso porta framischia* 
ta la mica, e qualche volta anche il granato 
rosso . In alcuni luoghi, come per esempio, a 
Presnitz vicino Dresda, a MUtiz vicino Meis- 

f 
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*en f prende una tessitura scistosa , ed allora pas- 
sa nel gneis ; in altri luoghi , come presso Pas- 
sau , si cangia in iscisto horniblenda, o in isci- 
sto sienite . 


§. VI. 

Se la sienite sia metallifera . 

La sienite è , in alcuni paesi , molto ricca 
in metalli , come dimostrano i filoni di Schar- 
fenherg , che portano argento e piombo ; 
buona parte delle miniere di Altenberg è col- 
tivata nelle montagne di sienite . 

§. VII. 


Estensione 'della sienite . 

Questa Taccia non è cosi estesa , come il gra- 
nito , ma non cosi rara , Come si è creduto fi- 
nora da taluni . Forma non tanto montagne 
solitarie , quanto tratti interi di esse , sebbene 
non cosi estesi . Nei contorni di Bova in Cala- 
labria Ultra si presenta essa* a strati , coUiposta 
<di feld^ato bianco verdognolo , quarzo grigio^» 
e horniblenda di un verde carico . La sienite 
poi , esistente nelle monmgne della Motta , con- 
tiene un . feldspato, oplore jii .c^ne , . poca mi- 


D^ilized by Google 



1 


C95) 

ca brnna prismatica, horniblencla verde , quar- 
zo grigio . Alterna in questi luoghi collo scistg 
horniblenda coll’ horniblenda , collo scisto sie- 
nite , e forma il tetto delle montagne di gneis 
e di granito , come più distintamente si vede 
sovra Montalto . La montagna di Altenberg in 
Sassonia consiste tutta in sienite composta d’ 
horniblenda , feldspato , e quarzo , ove si tro- 
va lo sciorlo berilliforme , il moliddeno , lo 
stagno , e 1’ arsenico . Si trova , inoltre , ^ a 
Scharfe'nberg , a Miltiz , nel Cornval, in Nor- 
vergia, nel monte Calvario e presso Hodrisch 
non lungi da Schemnitz in Ungheria . Si trova 
anche nella Svizzera, nella Savoja a piedi de- 
gli Appennini , nelle vicinanze di Siene , cit- 
tà nell’ Egitto superiore , e in buona parte dell’ 
Arcipelago. . 


5 . Vili. 

Uso della sienite . 

Si adopra la sienite ad uso di fabbrica , di 
costruzione di ponti e strade , di lavori di scol- 
tura . Là maggior parte dei capi di opera dell* 
antichità , di cui si ammirano ancora in Roma 
le piramidi , gli obelischi , ed altri insigni mo- 
tiumenti , e spezialmente in Egitto , ove tra 
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gli altri, è fairioso il sarcofago di Cheops (a), 
^ la statua di Pompeo in Alessandria , erano 
tutti formati di questa roccia (ò) , 


(a) GII antiquarf non sono di accordo , di 
che materia fosse composto un tale sarcofago : aG 
cuni credono che fosse formato di pietra calce , al- 
tri di porfido , altri di granito , altri di basalte o 
di altro prodotto volcanko . Oggi però , dopo rei- 
terate osservazioni i si sa che consta esso disienite. 

(hji La sienite y di cui fa menzione Plinio 
il vecchio nella sua storia naturale , prese il suQ 
nome da Siene città delV Egitto superiore , ove s* . 
incontra in maggior copia, ed ove i Romani an- 
davano a prenderla per impiegarla ad opere di co- 
struzione e di scoltura . Fu confusa da molti mi- 
neralogisti non solo col granito , ma col porfido 
stesso e con altre rocce . È probabile che molte 
sieniti che si presentano in Ungheria , siano sta- 
te attribuite al loro sasso metallifero t nome vago , 
accommodabile a tutto , Tempo fa Fernet chia- 
mò la sienite griinstein , nome che fu applicato 
poi da lui stesso ad una roccia di formazione 
trappense . 
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ARTICOLO VI. 

Dello scisto sienite. 

* ^ • 1 , » • • 

Corneus Jissilis durior Vali.. 
Roche cornee'nrie . Haùy. ‘ 

" ' . i I. ' 


datura di questa faccia . 


Sot 


)tto ilnome di scisto sienire intende Verner 
una roccia particolare composta di feldspato e 
d’horniblenda intimamente combinali insieme. 
Secondo 1’ opinione dellp stesso minerologista , 
essa è molto afllne in parentela geologica coir- 
lo scisto horniblenda e colla sienite . Sotto que- 
sto rapporto va d’ accordo collo scisto corneo 
( hornschiefer ) degli Svedesi , specialmente 
con quello che si trova ad Hedelfors nello 
Smoland . Sotto un tal nome intendono là uno 
scistargilla meschiato di quarzo e d’ horniblen-- 
da . Lo scisto sienite forma a Gersdorf , non 
lungi da Freyberg, un intero tratto di mon- 
tagne , conosciuto da quei minatori sotto il no- 
me di scisto corneo . Sulle montagne di Aspro- 
monte vi sono strati potenti di scisto sienite di 
un color verde cupo . Nei contorni di Bova si 
presenta questa roccia in compagni^ della sie- 
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nite, composta di feldspato compatto di un co- 
lor bianco verdognolo , e d’ horniblenda ver- 
dastra sparsa di pochissima mica . 

Al contrario sovra la sommità di una mon- 
tagna che resta a destra del romitorio della 
Madonna dei Polsi si mostra lo scistosienite a 
feldspato rossastro , ed horniblenda nericcia . 
Del rimanente questa roccia non è cosi fre- 
quente in natura , come lo sono le altre di 
già descritte. 
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A R T I C.O L O VII. 

• Del porfido . 

Saxum Porphyreum . 

^axum jaspide et spato icintillante ndr 
octum . Vali. 

Roche petrosiliceuse ou porphyr.^^di^y * 

§. I. 

Idea generale del porfido . 


OOtto nonj^e di porfido s’ intende una roccia 
composta , la quale consta di una massa domi- 
nante , sia essa argilla indurita , o pietra cor- 
no (a) , sia pietra pece , feldspato , o ossidia- 
no , in cui il quarzo , 1’ homiblenda , il feld- 
spato, e qualche volta anche la mica si pr&r 
sentano framischiati e dispersi . 


G 

(a) Qualche volta succede, che la massa 
principale sia puramente selciosa o quarzosa , che 
si accosta ora alla pietra corno , ora al diaspro , 
o passa pienamente nella prima . 
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5. IL 

Varietà de* componenti rispetto ài color» ed alla 
forma esterna . 

( 

Il feldspato ha per lo più un colore bianco, 
^grigio , giallognolo , o rosso di carne : il quar-, 
zo ordinariamente è di color bianco o grigio , 
e qualche volta bruno . La maggior parte di 
questi componenti , p principalmente il feld- 
spato , si presentano comunemente cristallizza- 
ti nella massa del porfido , sebbene non sem- 
pre distintamente . Il quarzo vi giace per lo 
più disperso in grani grandi o piccoli , e dì* 
raro cristallizzato ; l' horniblenda e la mica si 
trovano in picciole scaglie o laminette solita- 
rie , e poche volte offrono dei cristalli . 

§. III. 

Proporzione dei componenti rispetto 
alla qiuintUà . 

H feldspato pare che sia il componente prin- 
cipale di tutte le specie di porfido , perchè 
non manca quasi mai . Spesso si trova cosi di- 
minuito e consumato , che si rende quasi in- 
visibile , e ciò succede allora quando il quar- 
zo prevale . Del rimanente il feldspato è il 
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componènte dominante del porfido, e qualchè 
volta il solo componente , quantunque paja 
alle volte , che pjrenda il quarzo la mano su- 
periore , e tolga il posto al feldspato . L’ hot- 
niblenda e la mica occupano la parte piii te- 
nue , e spesso spésso mancano affatto . Nel 
porfido di Ungheria , chiamato col nome insi- 
gnificante di metallifero f e dai Tedeschi 
grausteiii , 1’ horniblenda è perlopih Ì1 com- 
ponente principale , ed è combinata colla 
massa si intimamènte, ché comunica a questa 
Un color verde , ora chiaro , ora scuro , e qual- 
che volta nero . Alle volte si trova cosi tra- ‘ 
mutata e scomposta, tanto nel pieno della mas- 
sa , quanto nel feldspato , che appena si pu?> 
jriconoscere . 


§. IV. 

Freschezza del porfido . 

II feldspato si presenta spesso fresco e vetro- 
so nel porfido, -e qualche volta si mostra an- 
cora piii o meno fatiscente e caduto in una 
terra a porcellana , rton lasciandosi dietro che 
le sole impressioni dei suoi cristalli . L’Jrorni- 
blenda anche essa si trova alle volte nello sta- 
to di dissoluzione , ed acquista di là un’ aspet- 
to bucherato . Per la fatiscenza di questi com- 
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ponenti, il porfido diventa alle volte tutto por 
roso , ( ciò succede ancora per altjre circostan-r 
ze ) ed in questo stato fa passaggio nel man- 
delstein, pome si osserva nell’ Ungheria e nel- 
la T uyngia , Alcuni porfidi soffrono tanto pe? 
la fatiscenza , che si risolvono in' una sabbia 
grossolana, conte si vede tra Tòplitz eVister- 
5chan in Boenjia . Vi sono ancora dei porfidi 
rimati e fessi in uno o piìi sensi , di sortechè 
noit lasciano travedere alcuna frattura fresca , 
Questo tale sfendimento è cagione , che si 
trovi frequenteinente il porfido disperso in ciot- 
toli piccioli o grandi . 

S- V. 

\ 

Specie di porfidi . 

La nozione finora data del porfido, essendo, 
per la varietà della massa dominante , molto 
vaga e complessa, non può essere conseguen- 
temente caratteristica r Potrebbe soltanto ser- 
vire di fondamento a determinare le varie sper 
eie di porfido , i pui rapporti , proporzioni , e 
luoghi nativi sono tanto interessanti per li 
geologi . Giova quindi rapportare ed esaminare 
con esattezza tutfe le varie specie di porfidi • 
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Porfido a hàse dì piètràcortio i 
( Hotnstein porphir » ) 

Consta esso di una massa pietrocornea , che 
si approssima all’ arglllà indurita o al diaspro , 
in cui si trovaho impiantati il feldspato , il 
«juarzò , poca horniblenda , é di raro laminet- 
te di mica solitaria . Oltre i citati componenti 
si osservano ancork qualche volta l’ ametista , 
la calcedonià , l’ agata reniforme j il granato , 
fe ’l solfuro di ferro 6c. - 

I; Fa duopo notare che questa specie di 
Jiorfido s’ incontra in Sassonia , tra Freyberg 
ed Altenberg; in più luoghi della contrada di 
Glashùtner , presso Berggieshlibel , tra Zwikau 
e Chemnitz i S’incontra in Boemia a Johachim- 
sthal , a Tòpltiz j si trova in Garintia , Unghe-^ 
ria, Danimarca, Italid, Tirolo, Egitto ec. 

II. Il porfido ih cui vi è framischiato il 
quarzo > non è riputato ^le da alcuni minero- 
logisti > perchè credono , che l’ antico porfido 
non contenesse quarzo di sorta alcuna j ondt 
è che han datò* a questo il nome di pórfirite . 

III. Il porfido anticcr rosso e verde, deno- 
' minato serpentino verde antico che non con-» 

tiene afiatto quarzo , ma solo feldspato , e un 
poco d’ horniblenda , appartiene a questa spe-> 
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eie . La massa dominante di questo porfidcr ^ 
in cui s’ incontrano cristalli di feldspato bianco, 
o bianco verdognolo, è ordinariamente di co- 
lor verde di porro , diversa dal vero serpenti- 
no , quantunque poco facile a distinguersi . 

§. VIL 

Y-arìeià della massa pietrocornea rispetto al colore . 

La pasta del porfido a base di pietracorno è 
ordinariamente di un colore bruno rossiccio , O 
di un rosso bruno ; alle volte di un bruno di 
garofano, di un rosso di carne, di un bianco- 
rossigno-giallognolo-verdognolo e di im verde 
di montagna di asparago, o di lavendola. Qual- 
che volta si trovano più di questi colori nello 
stesso pezzo punteggiati, o in forma di macr 
chie . 


§. Vili. 

Varietà della medesima rispetto alla fratturai , 

• I » ■' 

• La pietracorno , in questa roccia , è parte 
concoide , parte scagliosa , di sortecchù ora si 
accosta più all’ una , ora più all’altra . Alle vol- 
te presenta una disppsizipne alla scistosa « noi* 
la quale -passa pej^ltan^nte 
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S- IX. 

Porfido a base di argilla • 

Questa specie di porfido ha per base ò massa 
dominante T argilla indurita , che si avvicina 
qualche volta al diaspro o alla pietracorno j è 
tiene > come la precedente , frammischiati il 
feldspato , il quarzo , la mica ^ T horniblenda . 
Succede alle volte che ora manca l’uno, ora 
r altro di queisti componenti . Oltracciò vi già- 
ce spesso , intrusa dentro la calcedonia , in for- 
ma di Sottili frammenti , o di rognoni di qual- 
che grandezza, come si osserva nel porfido 
esistente presso Chemnitz , Mutschen , e Pla- 
nitz , ove si veggono ancora granati , pirite di 
ferro e 1’ opalo nobile , e comune . 

Bisogna che si avverta che il porfido a base 
dì argilla è piò frequente di quello a base di 
pietracorno ; tuttavia per quanto sappiamo , noti 
forma esso montagne pròprie , ma siede sol- 
tanto accanto o giace sotto al primo in istrati 
subordinati. Si trova questo porfido in tutti i 
luoghi sovraccennati della Sassonia e dell^ 
Boemia ,in Ungheria nelle contrade di Schem- 
nitz, Chremnitz, Eperies, Cschernitza , Tel- 
kobania , ove va accompagnato dall’ opolo no- 
bile, eci in Transilvania presso Nagyake Fel- 
sobania , ec. nella Svezia a Klitten, nelFElf*^ 
dalen; nella Norvergia ad Oberhasseiv ' 

4 ' 
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5- X. 


J^arietà della massa rispetto al colore < 

/ 

La massa dominante di (juesto porfido è of- 
dinanamente di color grigio di fumo , di ce- 
nere , turchinetto , ^allognolo , verdognolo . 
Si trova spesso di un verde di montagna , o di. 
un verde scuro rossiccio : di un bianco giallo- 
gnolo , di un giallo d’ isabella , di un rosso di 
carne, dì un bruno rossiccio , giallastro , e 
qualche volta di un nero verdognolo o grigio. 

S. XL 

Varietà della medesima rispetto alla frattura » 

La frattura è perlopiù compatta , quantun- 
que si scorga in essa una forte propensione 
alla scistosa r ' 


$. XII. 

è 

Porfido a base di pietrapece ^ 

( Pechstein porphir . ) 

La massa principale di questa specie di por- 
fido' consta dì pietrapece , di un colore ordina- 
riamente nero p grigio . £’ spesso mescolata di 
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^arzo e feldspato, e qualche volta di pietra- 
corno. Nelle vene poi suole presentarsi ferru- 
ginosa . 

Si noti I. che questo porfido si trova nella 
contrada di Meissen in Sassonia, ove forma 
montagne intiere e strati polenti , alternanti 
col poriido a base di argilla . Si osserva anco- 
ra a Braunsdorf non lontan^ da Dresda , e nel- 
la contrada di Planitz presso Zwikau . Nell’ 
Ungheria s’incontra fìs^juentemente tra Schein- 
nitz e Glashiitten , accompagnato da altre 
specie di porfido . 

2 . Che alcuni minerologisti non atnmettonò 
questa specie di porfido , perchè attaccano a 
questa roccia un idea molto più ristretta di 
quella che vi pone Verner . Sembra vera- 
mente dubbioso , se debba la pietrapece ri- 
guardarsi come porfido ; perciocché s’ incontra 
in molti paesi sgombra affatto di fefdspato,che 
forma il carattere priricipale e 1’ essenza del 
porfido . Di questa sorte è la pietrapece di 
Siberia , quella dell’ isola dell’ Elba , 1’ altra di 
Avenstein sul Meno ec. Pare quindi più pro'- 
habile l’opinione del conàgliere Widenmann, 
il quale crede , che la .pietrapece debba te- 
nersi come roccia particolare semplice , me- 
schiata accidentalmente di grani di feldspato , 
quarzo ed altri fosciU . 
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5. XIII. 


Porfido a basé di feldspato i 
C Feldspath porphir.J 

Questa specie di porfido ha, per massa prin- 
cipale, il feldspato comune a grani piccoli e 
fini , di color rosso i Si trovano anche cristalli 
di feldspato di un bianco giallognolo , 0 di un 
TOSSO di carne , grani diriquarzo grigio , e po- 
ca mica . 

Si avverta i. Che si trova questo porfido a 
Kunnersdorf non lungi da Clashutten ed a 
Fravenstein in Sassonia , accompagnato da al- 
tri porfidi . 

2 . Che il porfido a bàse di feldspato', spe- 
zialmente quello a grani fini , è , nel grado 
geologico , prossimo parente del granito e del- 
la sienite . 

3. Che il dottor Reiiss scoverse , a Schloss- 
berg presso Wartenberg nel circolo di Bunzt 
lauer in Boemia , un porfido singolare , dispo- 
sto in forma di pezzi separati colonnari , la 
cui pasta constava di feldspato compatto , di 
un color giallo smorto f mescolato di grani di 
quarzo grigio < 
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5. XIV. 

Pòrfido a base di ossidiano * 

C Obsidian porphir ) 

La mÉssa principale di questo porfido è Tos- 
$idiano , il quale , come si osserva nella con- 
trada del Tokai nell’alta^ Ungheria, contiene 
frammischiati grani di quarzo , tenuti da alcuni 
per feldspato . 

Le opinioni dei minerologisti sono divise 
«ulla formazione di questa roccia , poiché man- 
cano sufllcienti osservazioni da pronunziare con 
sicurezza . Alcuni tengono 1 ’ ossidiano per ve- 
ro prodotto volcanico , e le particelle , in es- 
so disperse, non già feldspato o quarzo, ma 
le hanno per pomice o leucite (a) . 


(a) Il consigliere H^idenmann attesta pos-^ 
sedere esso dei pezzi di ossidiano , che , portano 
inzeppati dentro pezzi di pomice e di leucite. Se 
questa osservazione è vera in tutta la sua esten-^ 
sione , se verrà confermata apprefso dai minerò^ 
logisti , in questo caso V origine volcqnica dell’os^ 
sidiano , non sarà piìi soggetta a dubbia , q con' 
seguentemente non avrà luogo tra le rocce primi- 
tive un porfido a base di ossidiano , e Vossidiano 
stesso dovr^ frqyincus volete 

nkaé 
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S- XV. 

Altre spècie di porfido < 

Merita di essere qui rapportata un altra spe- 
cie di porfido , che Sta legata colla pietrareha, 
e pare formare una roccia medià tra questa 
fe il vero porfido. Si. trova eésa in Chemnitz j 
posa sul vero porfido j e contiene, negli stra- 
ti superiori , spatofluore e litomarga . Vi è un 
altra specie di porfido , la quale , sebbene non 
appartenga qui , se si guardi 1’ origine di sua 
formazione , tuttavia non si potrebbe dare ad 
essa un posto migliore di questo ; ed è la se-* 
guente . 

§. XVI. 

Porfido breccia . 

TiHmmèr porpldr . J 

* 

Sotto questo nome s’ intende una specie di 
conglomerato , composto di frammenti di por- 
fido e di altri 'massi , legati insieme da una pa- 
sta porfiracea. Le parti agglutinate, ora roton- 
de , ora angolose , constano per lo più di pie- 
tracorno , o di porfido a base di argilla , e il 
glutine che le unisce è spesso della specie me- 
desima . NeU’ interno di questo porfido si tro-; 


Digi* . ' ■ * ^l( 




( *09 ) 

vano alle volte cavità, nelle quali prendono 
quelle particelle una forma particolare , per 
esempio , racemosa . 

§. XVII. 

Globi di porfido . 

Sono degni di attenzione i globetti di por- 
fido ora pieui , ora vuoti , che si trovano spes- 
so rinchiusi nel porfido . Si lasciano essi facil- 
mente staccare dalla massa, e constano 'della: 
stessa sostanza che il porfido i S’ incontrano , 
fra questi globi , spesso la calcedonia e’I quar-» 
zo a drusi . I porfidi di argilla e di pietracor- 
no sono , fra tutti , i più forniti di questi glo- 
bi , come si vede presso Planìtz e Duchs in 
Boemia . 


S. XVIII. 

Porfido a pezzi separati . 

Il porfido si presenta alle volte , come il 
basalto e lo scisto porfido , in pezzi separati 
prismatici , più cv meno regolari a quattro , 
cinque, sei o sette facce . Tale figura si tro- 
va principalmente nel porfido a base di feld- 
spato , come si vede a Goldgrunde presso Mo* 
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hom non lungi da Dresda , a Neiimark nel 
Tirolo ec. succede , ma più di raro , che una 
tale solcatura del porfido , sia disposta in ta- 
vole . 

$. XIX. 

Antichità del porfido . 

II porfido sembra avere non una, ma di- 
diverse eladi , quantunque sia generalmente 
di una epoca più moderna delle rocce prece- 
denti » Quel porfido che si trova a strati più 
p meno potenti ad Himmelfiirst ed a Gelobten- 
lande non lungi da Freyberg , inzeppati nel 
gneis e nello scistomica , deve essere molto 
antico , e coevo alle rocce indicate . Il porfi- 
do più annoso è quello che ha una massa più 
solida e compatta , formata per lo più di pie- 
tracorno , accompagnata dal quarzo , e di ra- 
ro dalla mica . L’altra specie egualmente anti- 
ca , è , da quanto le presenti cognizioni geo- 
logiche permettono opinare , il porfido a base 
di argilla , cui si potrebbe anche aggiungere 
il porfido a base di feldspato (a). I porfidi di 

fiQ E’ gui dà notare che il porfido a base 
di feldspato scoverto ultimamente da Reiiss in 
Boemia , in vicinanza del tufo basaitino j è di 
formazione moderna , 
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formazione recente sono quelli a base di pie*» 
trapece e di ossidiano ; e recentissimi sono 
ì porfidi brecciati e gli annessi alla pietrarena, 
che appartengono probabilmente alle monta- 
gne secondarie. 

S. XX. 

Passaggio del porfido , 

I porfidi a base di pietracorno e di argilla, 
sogliono far passaggio si nelle rocce primitive 
che stratose . Passano da un lato nel granito e 
nella sienite , dall’ altro nella pietrarena , ne^ 
lo scistoporfido e nel mandelstein* 

§. XXL . 

t 

Se il porfido sia metallifero. 

II porfido non è cosi ricco in metalli, come 
sono le rocce sovraccennate , tuttavia non è 
privo interamente di essi : le vene di stagno y 
di ferro ', di moliddeno , divismuto, di Alten-, 
berg in Sassonia , sono nelle montagne di por- 
fido . Quasi tutte le ricche e celebri miniere 
di argentorifero , d’ oro, d^ piombo della bassa 
Ungheria e della Transilvania sono aperte d 
coltivate nel porfido . Quello di Turingia por- 
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ta seco minerale di ferro e manganese accom- 
pagnati dagli spati pesante e fluore . 

§. XXII. 

Estensione del porfido . 

Il porfido è una roccia abbastanza comune : 
forma montagne e colline intere , spesso di 
figura ‘cojtica, qualche volta tratti molto este- 
si , qualche altra' costituisce il cappello di al- 
tre montagne , come si osserva ad Augustus- 
berg nell’ Erzgebirge di Sassonia , alle volte 
colma e riempie le cavità di altre rocce , e fi- 
nalmente si presenta in forma di strati stranie- 
ri nelle montagne di gneis e di scistomica . 
Sotto questo ultimo rapporto , oltre i luoghi 
accennati , si trova nelle vicinanze di Messina. 
Lungo r Adige sulla strada consolare che me- 
na da Verona a Neiimark, si osserva in pez- 
zi staccati e rotolati un porfido nero con mac'^ 
chie bianche. Un altro porfido rosso, macchia- 
to di bianco in pezzi staccati , si vede tra Ber- 
gamo e Brescia , che alcuni tengono per lava 
rossa . A man destra di Neiimark vi sono mon- 
tagne di porfido , che occupano un estensione 
considerabile di paese, ove si osservano molte 
specie di porfido , diverse pel colore , per la 
forma j e pei loro componenti. 
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V 

\ _ , 

‘ Uso del porfido . ‘ ' 

' » 

S’ impiega il porfido per Intricare le strade, 
per fabbricare , per covrire i pavimenti dei 
terapj dei palazzi , per cornici , per • camini , 
ec. I Greci é'i Romani adoperavano ‘quélle 
specie di porfido che ammettevano una bel- 
la politura , per. opere sublimi di costruzione 
e di scoltura , di cui esistono a tempi nostri 
molti avanzi in. RomaXfl)- 

H 

r * 

. i. . I .. , 

; ^ (kj II nome di porfido . usato da Plinio , e 
dagli antichi artisti greci e romani , avea in quei 
tempi uà àgnificato tecnologico molto limitato . 
Oggi però desta un' idea più ampia , perciocché' 
non comprende tanto quelle sspecie di porfido alte 
alla scùltura , che si facevano allora venire dall' 
jEgitto , mà quelle ancora che apparièngono. alla 
stessa formatone , e constituiscono lo stesso gp-* 
nere di ròccia , siano essi‘0 no usàbili . r i.' 

• Alcuni minérologi&ti pretendono , che anch' esso 
il diaspro , o un sasso di natura dia'sprina , fior-, 
masse la massa dominante di alcuni porfidi , For- 
se intendono per questo una pasta cornea o di ar- 
gilla fortemente indurita , che si. accosta più o me-^ 
po al diaspro . Il vero diaspro , almeno secondo 
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ARTICOLO Aia 

Della calce primitiva. 

Calcar eus m^m . Vali. 

Calcareui marmor lamellosum granin 
lare . Vemer . 

, ÙiOfUX carbonatée saccaróide . Haùy. 

- ' 5. I- 

Definizione di etsa , e sua differenza dalla 
calce stratosq e secondaria . 

XiA pietra calce primitiva é una roccia com- 
posta di pezzi separati lamelloso- granellosi , i 


f’ opinione di V tmer , non fu riputato mai coma 
formante la massa di alcun porfido . 

Il sasso metallifero di Ungheria e di TransUn 
pania è anche caso una specie di porfido . Le aU 
tre. rocce, che vanno là sotto questo nome, si po^ 
irebbero meglio denominare sieniti porfiriformi . Il 
vero graustein, ch'è U sasso rrtetalli/ero di Barn, 
consta di un* argilla indurita ,■ ora violetta , ora 
verdognola , ara grigia di fimo , o screziata di 
altri colori , cui s<mo frammischiati l’homiblenda, 
U feldspato, e qualche volta anche il quarzo e la 
mica , * 
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^ni sono, qualche volta si piccioli , chè 
si accosta o , passa pienamente nella pietracalce 
compatta . Si distingue da questa ultima da’ 
caratteri seguenti : ha uri colore ordinariamente 
bianco , di raro grigio , rosso o altro : è qua- 
si sempre traslucida , splendente , e nel pas- 
saggio stesso .a pietra calce ^compatta , conser- 
va un non so che di luccicante : - non contie- 
ne petrificazione alcuna di porpi organici ; ed è 
un-fossile semplice orittologicp , non» ostante- 
chè sia qualche volta Jranjmisch iato accidental- 
mente con altri fossili . ’ . . 

. .iti ' 

- • • ;',V> :: 

♦ 

• ' 

, Componenti accidentali . 

• ' • * « 

' t 

I. Lo spato calce è il compagno più fre- 
quente .della .pietracalce primitiva , ^di <piella 
speaiàlmenie che si trova nelle montagne di 
scistargilla , e che fa passaggio alla pietracal- 
ce compatta , detta altrimente calce di transi- 
to . Si trova un tale raescuglio a Meramendorf 
non lungi da Freybesg , a Boschovy nel cir- 
colo di Bunzlaver in Boemia. 

n. Lo scis'targiUa si prèsenta soltanto nella 
pietracalce di transito come si osserva in piii 
luoghi della contrada di Gorlitz , e di Planitz 
vicino Zwikau . 

« V. 

■ 3 
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III. La mica s’ incontra nella ’ pietracalce 
ài Krotendorf in Sassonia , e 'in quella del 
monte Baresch sull’ Iser in Boemia . Ad Eise- 
nerz nella Stiria si presenta di una tessitura 
scistosa frammischiata di tanta mica, che rasso- 
miglia al gneis o allo scistomica. 

IV. Il quarzo si trova nella pietracalce di 
Massa e di Carrara j a Langenfeld, Ehrenfrie- 
dersdorf in Sassonia . 

V. La pktracorno, nella pietracalce di Rei- 
chenbach presso Freyberg . 

VI. La stralite in quella del Tirolo . 

VII. L ’ horniblenda comune in quella di 
Miltiz presso Freyberg; ed a Schwarzenberg . 

Vili. Il serpentino si trova in quella di 
Kolmorden in Svezia ( detta da Cronstedt 
Kolmprstein ) , a Johachimsthal in Boemia ; 
nel Genovesato ec. (n) . 

IX. Là tremoUté * Sì twya nella pietracalce 
di S. Gottard nella Svizzera , ed in altri luo- 

X. n talco comune s’incontra in quella di 
Raspenau nella parte settentrionale del circo- 
lo di Bunzlauer , 


(aj Nella bocchetta di Genova esiste una 
pietracalce primitiva unita al serpentino * detto da 
quei paesani polzevera. 
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XI- I grmati nella calqe di S. Gottard . 

XII. L’ asbesto e la steatite a Schmalzgru- 
be non lungi da Marienberg t , 

XIII. Il Jèno magnetico nelle calci, di mol- 
ti luoghi di òassonia,. 

XIV. Il solfuro di ferro nelle calci di Bréi- 
tenbrunn e Schwarzenberg nella stessa Contrada. 

XV. Il solfuro di rame nel luogo citato; 

XIV. La galena di piombo nella calce di 

Brannsdorf. , 

XVII. La blenda bruna e gialla nella calce 
di Scharfenberg non lungi da Meissen 

^ - * 

S. III. 

Antichità della calce primitiva. 

Questa ro<;cia è di origine diversa , secondo 
la sua diversa formazione , ora sembra di una 
età remota e contemporaiiea alle montagne 
pili antiche , ora di età ipj^dia , e questa prcH- 
gressione dipende dalla compagnia , che le pre- 
stano altre rocce concomitanti, iìe si trova in- 
serita , frapposta , o giacete sotto o sovra al- 
tre rocce primitive , è senza dubbio coetanea 
ad esse . Se poi si scorge nella calce primitiva 
una tessitura granellosa troppo fina , di manie- 
rachè si .accosta alla pietracalce compatta , o 
se, cóqie accade spesso, alterna cori queste ul- 
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tlma in istrati progressivi , è contenga tjaalche 
traccia di Corpo organico , è segnò evidente 
' che sia di una formazione più tardàt 'della- pri- 
ma . La maggior parte degli strati di pietra- 
calce inzeppati nello scistargilla , sennbrano una 
collo stesso scisto',* di questa ultima' fotrhazio- 
ne , i quali potrebbero Una cogli illtri fossili 
sovraccennali nel §. II. formare un anello in- 
termedio , che unisca la catena delle rbcée pri- 
mitive colle stratose o secondarie , e queste 
rocce intermèdie denominarsi à giusto titolo 
Rocce di transito . ' ‘ 

i 5- IV. 

Passaggio della pietracalce primitiva . 

r r- ' 

Passa essa , per quanto sappiamo finora , nel- 
la 'pietrac^cé stratosa, e cangia in questo pas- 
saggio il tèssuto granoso in una frattura com- 
patta , perde il suo nitore , sino a divenire af- 
fatto smorta’, e con essa diminuisce ih grado di 
traslucidità e di durezza. 

■ 5. V. 

Se questa ròccia sia metalli/era.' - 

La' calce primitiva contiene pochi metalli , 
tfa'*^x‘ qir^ si trorèra principalmente il* piom- 
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Ì)0 , che si teova ordinariamente in filoni i co» 
me si osserva nella calce della Stiria e della 
Carintia . In altri luoghi questo minetale ai 
trova a strati nella stessa roccia ; 

I 

s. VL 

' • . '* 

Estensione della pietracùke ptimÌHva . 


La maggior t>arte di questa roccia si presen» 
ta in istràti solitarj più o meno potenti nelle 
montagne di gneis, di scistomica, di scistargilr 
la, e qualche volta anche nel granito; Salen- 
do pel poggio di Mojò é di là scendendo pel 
^ntuario dèlia Madonna dei Polsi, neUe^mon- 
tagne di Aspromonte, Si vede k pietracalce 
primitiva formare degU strati subordinati at 
gneis; e nella lunga discesa a quel santuario si 
Vede quà e là dispersa in gran tavole . Al con- 
trario sui monte Briga, nella parte dinmpetta 
k Pendolino posami gneis, è nella parte oppo* 
sta a quella , Siede sullo scistargilla . Anclie 

stratificata nel granito si trova nelle 

che radono là fiumara di S. Agata nella stessa 

t,rovincia di Calabria Ultra . Sovra 

gne diVenafro pdi, e presso un villano detto 

ìlSelvone' in provincia di Terra di' Lavoro » si 

vede la pietracalce primitiva » ^ ^ 

bianco dà neve , dà tessitura granellosa moUQ 

A 
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nitida e traslucida formare un -]^ezzo di mon- 
tagna, fianclieggiato a mezzogiorno e sette n.-r 
trione dalla pietracalce compatta < Se questa 
roccia si eslen(le^se in qualche profondità , si 
potrebbero di là tirare marmi cosi belli che 
quelli di Carrara . Io non potei fare ulteriori 
osservazioni , fuori di quelle che mi presenta- 
va la superficie , occupato là per oggetti fore- 
stali (a) . Nella vicinanza di Morano in Cala- 
bria Citra esiste una cava di pietracalce primi- 
tiva , di cui un saggio si conserva nel gabinet- 
to minerologico , che. si potrebbe, dopo mag- 
giori confermazioni , mettere a profitto , per 
uso della statuaria . Da Livorno a Genova si 
presenta una catena di montagne calcari altis- 
sime, elevate a piombo dalla parte del mare , 
ripide e precipitose dal lato di terra . Carrara 
è situata in un fianco di una di queste monta- 
gne, e Seravezza d^ll’ altro . La pietracalce di 
Carrara è cristallina , le scaglie sono grandi j 
quella di Seravezza a scaglie molto più pic- 
cole, e la massa quasi continua. La posizione, 
r origine , e l’ età di quella di Seravezza pare 
che siano le stesse di quella di Carrara , per- 


^ • 00 - JVion., mancai^ pe;rk di- rappresentare a 
ehi conveniva . una tale , . scoperto , e dumfindare nel 
ft/npo stesso dei fntsù- per. foie ^le debite pruoye . 
r 
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chè anib^ formano la ' medesima -montagna . 
Il marmo di Carrara' è di un bianco di. latte, 
slmigliante all’ antico marmo di Paros ^ il gri- 
gio porta il nome . di bardiglio . Queste calci 
primitive di Carrara e di Seravezia , come an^ 
che le colorate del Sienese , di Portovenere 
ec. si trovano a strati potenti sovrapposti gli 
uni agli altri , nei quali non si è ravvisato mai 
vestigio alcuno di petrificazione . Questi strati 
o banchi contengono molte fenditure , riempi- 
te di spato calce e quarzo . Lo^ scistargilla for- 
ma il cappello della montagna .di Seravezza 
S’ incontra la pietracalce primitiva a stra- 
ti subordinati nel granito di Kunnersdorf , e 
Pappendorf in Sassonia ; a Kalkofen vicino il 
Moldau in Boemia ; nelle montagne Chalan»- 
ches presso AUemont nel Delfmato j nell’ Ar- 
cipelago ec. 

§. VII. 

Uso della pietracalce primitiva . ’ 

La pietracalce tanto granellosa, che compat- 
ta , non può utilmente impiegarsi per uso di 
fabbrica, perchè soggetta a scomporsi all’aria. 
In alcune contrade si adopera: per lastricare le 
strade ; ma 1’ uso più generale e vantaggióso , 
è quello di fare calc-e viva , ciocché si esegue 
nei forni a ciò destinati, col mez^o delle le* 

• - . 4 *4 . , . ■ 
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gtia o dtl carbòni fossile i Mescolata colia 
bia e coll’acqua, (orma 'la calce viva, un ce» 
mento che serve ad unire i componenti della 
febbricà , fortificare le mura , e difenderle dal 
Contatto delF aria . La proporzione di questo 
cemento è ordinariamente come uno a tre > 
cioè uno di calce e tre di sabbia . Tuttavia 
non ogni pietracalce possiede questa proprietà 
nel medesimo grado . La migliore a questo uo- 
po è la granelloso-lamellosa , e la compatta 
foresta ancora all’ economia campestre un altro 
Vantaggio , qual è quello di migliorare i cam- 
pi e i prati : conciossiachè rende i campi are- 
nosi più disposti a ricevere il concime , ^ gli 
argillosi più soffici , e porosi , ed ambi più at- 
ti alla coltura. Procura ancora, come fonden- 
te , un gran servizio nella fusione dei minerali 
di ferro che contengono molt’ argilla , o selccj 
a acido fosforico . Pregiudica al contrario alla 
fusione del rame solforato , perciocché pec 
mezzo del solfate di calce , che si forma , mi- 
nora il contenuto metallico , e rende più ric- 
che le scorie . Quando là pietracalce s’ incon- 
tra in massi grandi e solidi, di una bellez- 
za e bontà decisa , si impiega dagli scultori ad 
usQ di statue , busti j bassi rilievi ec. serve an- 
che ridotta a calce viva, per intonacar le pa- 
reti. Serve per la concia dei caoj, per le fab- 
1>riche' di * sapone ec. La calca viva serve a 
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scopriré la ' presenta ielP ^ci3o carbpnico in 
una data dose di acqua , e determinarne la 
quantità . In medicina si usa ^ome mezzo as-' 
sorbente e purificante (a) . 



' .1 


.L' ■ _ . ^ 

00 ^ denominazione di pietracalee salina, 
proveniente forse dai pezzi separati granellosi , è 
cosà. Maladattata , come quella di marmo , sotkf 
cui gli artisti intendono tutte le pietre calci che 
prendono una bella pulitura , qualunque sia la 
loro formazione . 
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ARTICOLO IX: 

'T 

Del Serpentino . 

« 

Taìcum serpentinus . Verri. Linn. 
Sfeatites serpentinus . Vali. 
Roche serpeniineuse . Haùy. 

§. I. 

Definizione . 


Il serpentino è una roccia semplice , cono- 
sciuta nell’ orittologia per una famiglia egual- 
mente semplice, di un colore ordinariamente 
verde di tutti i gradi , qualche volta rosso , di 
una frattura compatta, parte scagliosa , parte 
ineguale a grani grossetti, piccioli e fini. Tras- 
lucido nei lembi , molle , e qualche volta si 
accosta al semiduro, alquanto untuoso sotto le 
dita , nè tanto pesante . S’ incontrano in esso 
diversi fossili, non punto essenziali alla sua 
formazione , di mahierachè possono esistere o 
non esistere , sen?achè sfa perciò pregiiMÌicata 
la natura del serpentino . 


A 


Digitized by Googl 



( ) 

$. ir. 

Componenti accidentali del serpentino . 

Molti di questi si trovano insieme |iel pezzo 
medesimo in forma di macchie , di righe , di 
strisce, di vene ec. I fossili che s’incontrano 
più frequentemente nel serpentino sono ; . . 

1. L’ asbesto comune, come sono i'serpen- 

tini di Zoblitz, non lungi da Marienbeig in 
Sassonia , quei di Schelkova Gota nelle mon- 
tagne Urali in Siberia . , 

2 . L’ amianto com’ è il serpentino di Er- 

bendorf nel Palatinato superiore , e 1’ altro di 
Reichenstein. in Slesia (a). ■ - 

5. Il talco indurito e la steatite nel ser- 
pentino di ZobKtz . 

4- La mica si vede in quello diValdheim 
non lungi da Freyberg . ' 

5. Lo scistoclorite si ravvisa nel serpenti-» 
no di Amantea in Calabria citra e in quello 
di Zoblitz . 


(aj Quello d’ Jmpruneta , sette miglia ^diston». 
te da Firenze porta seco una specie di terra olla* 
re bianca, ora verde , ora filamentosa conK V amian- 
to , ora una specie d’ amianto che si accosta alP- 
asbesto ^ 
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6. La pietracalceigranellosa si scorge nel 
aerpentino del Genovesato ( detto verde anti- 
co ) e dai paesani pabevèra . Si-trova^anche 
a Johachimsthal <■ 

^ •J. Lo spato calce si 'trova nei serpentini 

d’Italia e di Siberia'. ' ' • 

V 8. Il feldspato e la mica nel serpentino d’ 
Impraneta. ■ - ‘ • 

9. li minerale di ferro magnetico si tro- 

va, ma' dì raro meschìato col serpentino di 
Zì^itz e di Hohenstein. • ' ' ■ 

10. La pirite arsenicale nel serpentino di 
fieichenstein in .Slesia. 

1 * 1 1 . Il rame nativo ( rarissima ) trovato 

soltanto nel serpentino del Cornwal (a) . 


, C <0 Posseggo due pezsi di serpentino iayorati, 
uno nobile, ignobile l’altro . Il primo è di un ccr 
lor verde carico ,, molto specchiante , che porta 
a^egata la pirite arsenicale , V amianto color d’ 
argento , il solfuro di rame , ed è insieme sparso 
di macchie nere . L’amico che mel diede in dono, 
mi assieurò di averlo avuto dalla contrada di Qe- 
race in Calabria ultra , ma non mi seppe desi- 
gnare précisamente it luogo, o la'' montagna. Non 
ho veduto serpentino pili bello , piu elegante di 
questo . L’ altro meschiato d’ asbesto è dell’ A- 
mantèa'ì luogo da mè visitato. 
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$. III. 

\4niickiià del serpentino^. 

Pare eie una parte dei^ serpentini sia di for- 
inazidne remotissima » un altra poi più vicina 
ai tempi nostri . La prima s’ incontra in istrati 
solitari , unita colla pietracalce primitiva in 
parentela geologica ; perciocché si vede alter- 
nare con essa in istrali subordinati •, percih 
comparisce questo serpentino inquinato di pie- 
tracalce e di frattura concoide . Il serpentino 
recente , al contrario , si presenta par lo più 
Stratificato sulle montagne primordiali le più 
alte, e forma là o il cappello di èsse, o pie-, 
cole montagne solitarie , o pezzi di montagnaj 
La sua posizione ha qualche cosa di somiglian- 
te con quella che caratterizza il basalte. Non 
porta mai nel suo mescuglio vestigio alcuno 
di pietracalce , ma sihbene minerali talcosi , ed 
ha ordinariamente una frattura scagliosa . Sem- 
bra -quindi appartenere ad una formazione po- 
steriore a quella del porfido . Tuttavia biso- 
gnerà situare sempre questa ultima specie di 
serpentino in un’ epoca molto anteriore a quel- 
la della pietracalce stratosa o secondaria. 
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S- ■' IV. 

Passaggio del serpentino . 

• Passa esso qualche volta nella' steatite, qual- 
che altra si accosta alle scistoclorite . n 

^ • . r 

§. V. 

i 

Se il serpentino sia metallifero . 


11 serpentino è privo affatto di metalli, quin- 
di le picciole tracce di , ferro’ magnetico , di 
pirite arsenicale , di rame nativo , che si rav- 
visano sparse in esso , non meritano alcun ri- 
guardo . j 


S- VI. 

Estensione del serpentino . ' ' ' ' 

I 

-"Si trova il serpentino nelle due Calabrie l 
'Ad Imprunetà vicino Firenze si osserva scre- 
ziato di più colori , e traversato da vene di 
asbesto. Quello diVallerano nel Senese mac- 
chiato di nero , denominato dagli artisti mar- 
mo di Vallerano. La Bocchetta stessa di Ge- 
nova è formata di serpentino, di seistargilla , 
di scistomica , di pietracalce ec. Si trova anco- 


( *29 ) 

ra nel Veneziano ^ nel Titolo, nella bassa Ba- 
viera, nel Palatinato superiore , nella Slesia , 
in Boemia, in Sassonia, in Inghilterra, ec. (a). 
Si trova ancora in Iscozia, in Siberia, ed altri 
^ luoghi . Ciò non ostante appartiene , conàde- 
rato in grande , alle rocce rare . 

’ 5 - VII. ; . 

Uso del serpentino . 

A ZòbHtz in Sassonia serve di base ad una 
manifattura, che occupa molte braccia , e som- 
ministra il pane a molte famiglie . Si lavorano 
là de’ pestelli * delle pippe , delle grattugio, 
delle pietre da riscaldare, dei candelieri grandi 
e piccioli, delle scatole, dei bossoli, dei tavo- 
lini , dei calamai, delle pietre battesimali j ed 
altri utensili . Nella Scozia s’ impiega come 

i 


(\J ^ Lizard nel Comwal buona par- 
te di quelle coste è di serpentino comune , che 
si estende per lo spazio di dieci miglia , ove si 
trova impiantato tua gran banco di steatite bian- 
chissima , untuosa al tatto ^ che ■ va a formare 
parte del mesasglio della fabbrica della porcellana 
^stabilita a ' U "orcester • Porta questo serpentiito 
.4^1* amianfo _ , e. della lana dt montagna . " ' 
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■pietra comune da fabbricare, ed in ItaKa per 
costruzione più nobile . Si adopera ancora, at- 
tesa la sua resistenza al fuoco , ' per la coetru- 
' zione delle fornaci . Macinato e mescbiato con 
"buona argilla plastica prima bruciata, serre a 
fare dei vasi duri, leggieri, Tefrattarj , che am- 
mettono una bella vernice . 11 cosi detto ser- 
pentino verde antico appartiene al porfido , co- 
me si é accennato altrove (a) ^ 


r r Giova rappovtare qui una> icovfirta'novflla'^ 
- mente fatta dal signe»' Mumbeld . èfb un viaggio geo- 
logico nel Palalinato superiore e nelle montagne 
Utniirofe f pubblicata da poco nell’ Intdligemblatt 
del 1796 n. i59<p. *44? '• Trpvb- egli una roccia 
di serpentino di coler verde di porto , . senaa. me- 
scugUo , . eccetto- poche scaglie talmte , che m av- 
vicinava in alcuni siti allo scUto .aUmts , il cui 
peso era straordinariamente tenue , perciocché pò- 
-Ma- 1 ’ acqua— i y la gravità specific a di questo ser- 
. pentiHo mòntavai £ , 91 , e ab pàta Ì04. btfa cioc- 
ché rende un tale serpentino molto pSt singolare , 
maravigUoso e caraUéristko si k, cks mostra es- 
^so ma polarità, tnagneiiai 4 yferte', decisa, che 
..agita e tira a se l[ ago- ma^tetico idnma bmtunan- 
.sa di aa piedi . cimai di questa .montagna è 
Sposta in guisa verso V asse delia tepra\ che sul 
pendio seUe^àtgaJa., mosttù ^tpnta U poh tno- 
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HàiohàÌe, é nei perizia deL^suà infissa /Z poh del 
nord i verso Oriente ed Occidente è poi indifferen- 
te . Quindi par che possegga non uno , ma pile 
assi magnetici e paraUeLi i, Questo serpentino es er- 
na non solo la sita polarità in grande, come roc- 
cia , ma ancora lome^ frammento , ed in una per- 
fezione maggiore del vero ferro magnetico . Cia- 
scun pezzetto ha il proprio asse magnetico , ed una 
scaglia di -’-j- di linea cubica mostra due poli di- 
stinti, perciocché fa raggirare, quando si accosta 
ad essa , or l’ uno or V altro termine dell* ago . 
Manifesta questa forza magnetica soltanto col fer- 
ro magneiizato col ferro ordinàrio è inoperosa 
r senza attività > perciocché polverizato , il serpen- 
tìno si attacca a modo di barba alla calamita ar- 
tificiale.i al contrario la limatura di ferra non lo 
sposta dal suo sito . JjO stesso Humbold assicura 
non aver trovato in questo fossile traccia alcuna 
di mmerale di ferro magnetico , tuttavia per mez- 
so di saggi chimici piu esatti scoverse eh’ esso con- 
teneva un ferro fortemeriM ossidato, da cui veniva 

. •• • • , •. ..«/ 

s ’ . ■ . ■ . . - * * . • 

• • • • . ■ » 
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ARTICOLÒ X. ' 

Del quarzo.' 

Silex quaraum Vali. . c 

Quarz Hauy. • . . . - . v 

§. I. ; 

Semplicità del quarzo , e componenti acci- 
dentali del medesimo . ' ' , 

• I . 

IL quarzo roccia è egualmente semplice che il 
quarzo orittologico . Quantunque si trovi qual- 
che volta meschiato di mica bruna o bianca, 
come sono alcuni quarzi di Calabria Ultra , e 
di Sassonia , o di feldspato , come sono quei 
di Parella e Tropea, o con tutti due insie- 
me, come sono alcuni quarzi di Aspromonte; 
tali mescugli'si debbono riguardare còme ac- 
cidentali . S’ incontra di raro combinato collo 
scistoclorite nei quarzi di Boemia , e propria- 
mente a Nedstadt, nel circolo dì Bunzlauer . 
Molto più rari sono i granati, che si veggono 
soltanto nei quarzi di Hartmannsdorf non 
lungi da Chemnitz in Sassonia . Accanto alle 
vene metalliche si presenta qualche volta fer- 
ruginoso , o tinto di manganese . 
c 
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$■ n- 

I ’ ’l 

Caratteri delle montagne quarzóse . 

11 quar2o roccia si distingue dal quarzo che 
si trova nei filoni a questi segni : è di un co- 
lore bianco o grigio, di una frattura quasi ‘ 
sempre a scaglie picciole o fine , ed è altamen- 
te traslucido . Alle volte mostra una propen- 
sione alla tessitura scistosa, o la prende inte- 
ramente. Questo quarzo cosi tessuto si mostra 
in Calabria, in Sassonia, in Boemia -ov’è de- 
nominato quarzo scistoso, e porta spesso in- 
terposte, fra le sue lamine , foglie sottilissime 
di talco indurito . 

r §. III. 

Posizione geologica e geografica della 
, montagne quarzose . 

Il quarzo si presenta di raro come roccia 
formarite montagne proprie. Sotto Condofuri, 
scendendo pel fiume A ledo in Calabria Ultra, 
si osserva un pezzo di 'montagna o collina , 
tutta composta di quarzo fragile , un altro si- 
mile si scorge nella montagna di* S. Nicola , 
ed un altro più grande alla parte settentrio- 
nale di essa montagna verso il castello^ di S. 
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Nocito Più spesso s’ incontra disposto a stra» 
ti più o. roano potenti subordinati al gneis , 
allo scistargilla , al granito . Lo scistargilla di 
Vallanidi è interrotto da strati frequenti di 
quarto , di galena di piorobo, di solfuri di fer- 
ro e dj rame * coro’ è parimente lo scisto di 
S. Lorenzo in quelle stesse vicinanze. , colla 
singolarità .che il quarzo di questo ultimo è 
sparso di mica , Tra Motta e Montebelld si 
osserva un banco di quarzo di più lese di po- 
tenza , sparso di mica e galena . Le montagne 
di gneis j di granito 6 di scistomica sono an-» 
ch’esse in quella provincia interrotte da simi- 
glìanti strati, e qualche volta pare che il 
quarzo solitario in gran massa , figga e deter- 
mini i limiti tra una roccia e 1’ altra , come 
succede nella parte settentrionale di Bova. Nel 
jSìenese il quarzo è disposto a lamine situate 
le une sulle altre; e spesso contiene cristalli 
quarzosi che rinchiudono dell’ aria e dell’ ac- 
qua . Qualche volta gli strati quarzosi si affol- 
lano al giorno, ed unendosi molti di essi in- 
sieme, si elevano sulla superficie delle monta- 
gne in massi molto ripidi , tali sono quei di 
Vischendorf in Boemia, nella parte sèttentrio 
naie del circolo di Bunzlauer , i quali si esten- 
dono nella Lusazia sino a piedi di Queisberg, 
ove sono conosciuti sotto il nome di Weisseu- 
steins ( pietre bianche’. ) Un masso di quésta 
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natura assai mostruoso e potente , accavallato 
sovra altri massi , è il famoso palo , o picco 
esistente nella Contrada di Regen nella bassa 
Baviera , il quale partendo da Weisstein tira , 
attravertìhdo Viehtach , sino a Mosbach. An- 
che a Fictelberg , nel Palatinato superiore , si 
osservano al giorno, aggruppati insieme» mot- 
ti di questi massi, tra quali è celebre quello 
di Gleissinger . 

$• IV. 

. r 

’ ' FemUmenti ddle montagne quarzose « 

• Sebbene il quarzo pare, ehe^ tra tutte le 
altre rocce , resista più alla fatiscenza , tuttavia 
quello che si presenta in massi grandi , è per 
la massima parte fesso e rotto o frastagliato in 
tutti i sensi; quindi è che nella 'vicinanza di 
queste rupi si trovano dispersi pezzi o ciot- 
toloni più o meno grandi di quarzo . Cotali 
fendìmenti o rime, nelle montagne quarzose» 
sono qualche volta interamente parallele , di' 
sortechè danno ad esse un’aria di stradEcazio-, 
ne » o la forma di pezzi separati concoidi , . 


I 


4 


ir- 
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. -.. 5. ,V.^ . r 

•V 

Antichità del quarzo . 

Siccome il quarzo si trova quasi sempre in- 
zeppato a strati nelle montagne di gneis, di 
granito, di scistai^lla, è naturale che sia conr« 
temporaneo a queste rocce . ^Le rupi quarzosa: 
poi che sporgono molto in fuori e si elevano 
alte , non sono che residui di altri massi di.- 
quarzo più potenti , eh’ erano un tempo cir- 
condati dalle rocce sovra indicate , che poi 
scomposte dall’ azione della fatiscenza , e stra- 
scinate giù dalle acque, lasciarono scoverti a 
nudi gli avanzi residui a forma di rupi , o di 
balze 

§. VI. 

Passaggio del quarzo . 

Il quarzo passa alle volte nella pietracomo , 
ma quando è meschiato di mica e di feldspato^ 
suole passare allora nel granito. Qualche altra 
volta, sebbene di raro, forma esso una massa, 
in cui si veggono frammischiati grani quarzosi 
di altri colori , e cristalli di feldspato , e in 
questo caso si accosta al porfido . Di questa ra- 
ra costruzione è il quarzo scistoso di Jeschken- 
gebirge al di sovra di Is’èuland . 
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5. VII.. 


i 


Se il quarzo sia metallifero . 

Questa roccia non contiene che poche trac- 
ce di ferro, di piombo, e di solfuri. Il quarzo 
di Vallanidi nelfa contrada di S. Nicola diede 
un tempo della galena specolare , quello di 
Regali vicino Motta de’ solfuri di 'ferro e di 
rame , e galena di piombo . 

’ §. Vili. 

Uso del quarzo . 

L’ uso del quarzo è moltiplice : 6’ impiega 
per la manifattura dei vetri , eh’ esige un quar- 
zo puro, o invece sua l’arena quarzosa. Ser- 
ve inoltre , nelle fusioni di cobalto , per la 
preparazione dello smalto . Nelle fabbriche di 
porcellana e di terraglia va a formare un com- 
ponente di quelle masse . Serve ancora, come 
fondente, nelle fusioni di alcuni minerali di 
ferro impregnati di pietracalce . La specie di 
quarzo , che va sotto il nome di avventurino^ 
s’impiega ad uso di anelli (q). 

(aj II quarzo' color rosso di rosa di Raben- 
Stein y non lungi da Zvisel nella bassa Baviera , 
5* incontra a strati interi in quei graniti . 
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ARTICOLO XL 

■ Dsl topàstei.s'. ‘ 


■ • - J. L 

^ Katura « caratteri di quésta roccia . 

'V^ Erner e con esso molti minerologisti te- 
deschi rapportano, per uhimn delle rocce pri- 
mitive , il topasfels : consta elsa di topazio , 
quarzo , sciorlo nero , litomarga , e qualche 
volta ancora di poca mica . Questi componen- 
ti sono riuniti ii»ieine in un tessuto molto 
imbrogliato e confuso , perlopiii granoso , che 
sembra atcostarsi alquanto allo scistoso . Cdn- 
tiene nell’ interno molte cavità, ripiene di cri* 
Blalli di quarzo « di topazj . Questa rocca si 
trota soltanto a Schnekenstein vicino la picco- 
la città di Auerbach nel Voigtlaod in «Sasso- 
pia (a) . 


' (a) Essendomi portato un giorno da Erey-* 
%erg a Schnekenstein per visitareqwesta rocda sin^ 
golare f mi accorsi , da ciò che vidi scoverto a 
nudo j che non formava essa una roccia portico^ 
lare , ma un gang , o banco , impiantiito nel gra- 
nito , che tagliava quasi a piombo delta monta- 
gna • Questo gang appunto detto còtà ^ang del 
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Topazio , fk preso da F'emer e dai tnfnerologlsU 
tedeschi per una roccia formante un genere par» 
ticolare di montagne . Se questa fosse tale , non 
si sarebbe la natura limitala in un angolo solo 
della terra , com’ è quello di Schnekenstein j ma 
V avrebbe sicuramente concesso ad altri luoghi 
del nuovo e vecchio continente. Le montagne del 
nostro globo si rassomigliano a molti caratteri , 
e i viaggiatori naturalisti ci assicurano, che l’ in-> 
do!e , V as; etto , e*l contegno delle montagne ame* 
ricane è presso a poco lo stesso che quello delle 
nostre: si troi ano dapertutto molti fossili disposti 
quà e là in istruii , filoni , o vene , che non ven» 
gono intanto mai qualificati per montagne partii 
catari . ho spato pesante , per esempio della Sat^ 
voja , e lo spalo fuore di Steiribach nella Turine 
già , s* incontrano in istraù potentissiirti , senzA 
che alcuno avesse osato mai di dare ad essi B 
nome di montagne . F'i sono anche dei mineraB 
o ossidi met : Ilici , che formano pezzi interi di 
montagne , senza che avessero perciò meritato que» 
sto nome . Quindi sospendo per ora il mio giw» 
dizio , e mi astengo di dare il nome dì montagne^ 
od un banco solitario, impiantato nel granito ^ 
com’ è il Topasfels dì Schnekenstein , 

ì 

• V * 

: ( i 


DIgitized by Google 



( i4o ) 

CAPITOLO m. , 

Delle montagne secondarie , e 

CARATTERI GENERALI DI ESSE. 

§. I. 

Origine e formazione di queste montagne . 


IjA denominazione di montagne secondarie in- 
volve r idea , come accennai nel prospetto ge- 
nerale, di una formazione posteriore alle già 
descritte . Prende essa il suo cominciamento 
dalla triturazione delle montagne primitive , 
e riceve la sua perfezione o compimento nella 
dimora più o meno lunga che i fossili fanno 
nei regni organici . Deposte dalle acque van- 
no a sedere sul dorso delle montagne primor- 
diali . 

!. . §. II. 

•s 

Figura di queste montagne . 

* La forma di queste montagne si distingue 
per lo più , da quella delle montagne primiti- 
ve , ai caratteri seguenti : costituiscono esse ru- 
pi con cime alte^ e spesso tratti considerevoli ; 
ma si elevano ordinariamente di un pendio 
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dolce con prominenze deboli e ondeggianti , 
nè formano , come le primitive , catene molto 
lunghe ed estese . I promontorj constano per- 
lopiù di tali montagne stratose . 

S- ni. 

Composizione di esse in grande . 

Sono esse in grande molto piii composte che 
le primitive , perciocché sogliono comunemen- 
te nella stessa montagna alternare più fossili 
e diversi, disposti a forma di strati. Tuttavia 
è sempre una la roccia dominante , che dà il 
tuono e il nome al genere , tutto il resto de- 
ve essere considerato come subordinato a 
questa . 

, ; y §. IV. . ■ 

Composizione in piccolo. 

Al contrario considerate in piccolo , sono le 
rocce secondarie meno composte che le primi- 
tive; di raro si trovano mescolate , "ordinaria- 
mente ^empiici . E se mai si incontrasse in es- 
se qualche mescuglio ,'non è esso durevole; 
soltanto pare più deciso e comtantenelle roc- 
ce di gemo trappense. 
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S. V. , . , 

Pelrijiccrdoni * / 

‘ %.* 4 » ' 

Caratteristiclie sono per queste ftiònfàghé- !<l 
presenza e la varietà prodigiosa di tanti sche- 
letri di creature organiche , 'che si trorvano 

frequentemente sparsi in esse ^ 

• < 

s. VL 

, , 4 

X)ij(^er€nia di componenti tra le montdgnè 
secondarie e primitive . 

La pasta dominante delle montagne secon-» 
darle o stratose è più calcare ed argillosa ; 
quella delle primitit^e é più silicea ed argillo- 
sa . Gl’ infiammabili , pare , chfe siano di pro- 
prietà esclusiva delle montagne stratose , non 
trovandosi di essi che poche tracce e ben di 
xaro> nelle ptimitive.. 

ì 

S- VIL 

* * * 1 * 

' JPosiwne di queste montàgné .■ 

Presso le montagne primitive si ravvisa qù<- 
ti sempré e costantemente una soVrapposizionai- 
di rocce , di maniera che uria, giace sovra in* 
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cottitenttr all-alti» | .ciecchè no» $1 scorge i 
rigore nelle montagne stratose . Queste posano 
'in generale sulle montagne, piiimitive e servo- 
no perlopiù di letto o fondo alle montagne di 
alluvione . Occorrono tuttavia casi particola- 
ri , ove piccLpla porzioni di montagne strato- - 
ie.j affatto singolari ed isolate, giacciono stra- 
tificate sulle mootagne di allavioneL, ed altre 
egualmente solitarie che sono interposte in 
•mezzo alle^ montagne primitive , o si trovano 
stratificate sulle cime piìi alte delle, medesime. 
Ciò forma un eccezione della regola , e que- 
ste posizioni parziali o staccate, debbono la lo- 
ro orbine e formazione a cagioni eg^ualnaente 
parziali . ‘ ' 

Giova finalmente avvertire l’ imbarazzo in 
cui si trova qualche volta il mineralogista^ n^l 
determinare , se una roccia appartenga a’ que^ 
Sta o ad altra formazione . Conciosiachè si dan- 
no rocce primitive, come sono alcune specie 
di scisti , di porfidi , dì pietrecalci lamellose , 
che potrebbero essere meglio attribuite alle 
montagne stratose , o formare almeno rocce 
di transito, ed altre che, reputate secondarie, 
meritano di occupare una piazza tra le primi- 
tive , tanto somìglievoli e vicini sono i loro 
caratteri . 
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A R T I C O L O L • 

Delle rocce secondarie in 

PARTICOLARE . 

/. della pietrarena . 

■ Definizione di questa roccia. 

liA pietrarena è una roccia composta le cui 
particelle non sono legate insieme immediata- 
mente ; ma incollate da un glutine comune . 
Rispetto ai diversi rapporti geologici , sotto i 
quali si presenta , si può ottimamente divide- 
re in tre specie, una delle quali abbraccia il 
grauwake , l’ altra la pietrarena propriamente 
detta , la terza finalmente il puddinga 
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P A I M A. S P E C I E 

. ^ . Del GHAuvAKE . 

Saxum petrosum lapidihus saxosis con» 
cretum . ^v^ccidL eaxosa Vas. 

Saocum Jragmentis varionun saxorum 
compositorum conglutinatisi Crohòtedt 
Breccia silicea nonnidlt^mm » 

'• ,ì ~ 

S‘ I‘ 

Comportenti ordinarj e stràdrdinarj di 
, questa roccia . 

Il grauvake Consta ordinariamfente di quar- 
zo ) di scistargilla , di scistoselce , di grani di 
feldspato > • e qualche - volta ancora di mipa . 
Questi componenti sono tra essi strettamente 
commessi per mezzo di una.mas^ argillosa, ,p 
di' scistargilla , o di pietrareha comune , il tu^- 
fo 'inàeme traversato spesso da' vene, di qaarr. 
BO , xhe ’l tagliano in tutti i sensi . Oltre gh 
esposti 'Componenti , si trova, arrota il graur 
vake asperso di spato-calce > di solfuro di^fefr 
*0 , di . minerale, di rame yetrp^,- di gal^a 4* 
j^mbo , e di altxi fossili ^ miaerali 

0 .. T r ‘ :v. '*V/ ■'’ > 

.... é 
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.. !§■ IL i ; 

♦ 

Proporziofié é ^grandezza dei tomponenti . 

• ^ 

* I componenti del grauvake sonò , rispetto 
alla quantità’, diversi; spesso predomina lo sci- 
“stòselce , quSkke volta lo sCist^lla, o il quar- 
i«n ^ Rigua rdo pòi alla grandezza ^ dei compo- 
nenti , è ques,ta roccia egualmente ,dive^ , 
percioccKè si trova non solò a grani grossolani 
e grandi , ma a grani piccioli e fini, e dai 
primi passa perfettamente negli ultimi . 

' §. III. 

) 

' f^arietà del grauvvke . '• - 

~r componenti di questa roccia sono jwìe volr 
te si piccioli 'che sfuggono affatto'gijk vista, e 
in * questo stato è confusa e scambiata collo 
scistargilla, con cui Ha molta somiglianza, 'giac- 
ché 'la massa 'dominante di quella. noa è altro, 
che una specie di sèistargilla solido . Si distìa- 
gue però dal vero scistargilla ai caratteri se- 
guenti: porta disperse generalmente particelle 
4ii riiica fiammeggìànte, che non msmcano mat, 
^quantunque per la loro piccioUeàza asiano di0i> 
eili a riconoscere ; ha un colorito piii vivace , 
ora grìgio» ozpnero» una superficie scintillaa* 


¥ 
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te} uaa twiacità e ’coesioae sorprendenté , di 
modochè'è difficile a rdra^re; non ha, come 
il grauvake comune , un . tessuto, granelloso , 
ma si bene scistoso , ond’ è che fu denomina- 
to scisto-grauvake . Si premuta esso nell’Han, 
ove alterna col grauvake Comune. • ♦ 

5, ly. 

jintichità del grauvake . 

I * ' 

Il grauvake nelFHar* siede immediatamen- 
te sovra le montagne ^primitive , e Sóvfa esso 
giace la pietrarena comune a grani grossolani, 
ed a questa sovrasta la calce stratosa . Tutto 
( questo mescugUo non solo^ circonda l’intero Harz, 
ma traversando il Mansfeld ^ e la Tùringia si 
gitta nell’ Assia e nelle contrade vicme . Dal- 
la indicata posizione si argomenta , che il 
grauvake sia di un antichità più remota di 
tutte le altre specie di pietrarene,sche appar- 
tengono -alle rocce stratose di passaggio , o che 
sia di origine presso a poco eguale a quella 
dello scàstargilla- novello . Gonciosiachè si vede 
frequentemente nelle sue vicinanze, o sovrap^ 
posto o alternante con esso . E’, certo ahcofà , 
V che, non appartiene alle montagne primitiVé ', 
coinè falsamente credettelo alcuni mffterolò» 
gisti, ma stbeae-aUe-stratoce^, come. 

' a ' 


\ 
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no le pètrificazioni; , • e le jni|i>r€fssioni , che si 
ravvisano nel grauyake dell’ alto* e basso Harz, 
la specie. di commessura di tutto l’insieme, la 
mica isolata e sparsa , e 1’ alternamento di es- 
so colla calce stratosa,, cmne si osserva a.Ram- 
roelsberg nell’ Hara ^ « • » 

. 5* V. 

Passeggio del grauvahg . 

• 

Si trova un passaggio seguito, e progressivo» 
dal grauvake a grani grossolani e grandi al 
grauvake a grani piccioli e fmi, e da questo 
al grauvake scistoso , e da questo ultimo allo 
scìstargilla . Passa alle volte nella pietrarena 
comune , ■ ^ ‘ . r . 

• . . 5- yi- \ * 

j. ■ t ^ . . «r 

Se tl grauvake sia métalli/ero - . 

Questa roccia è molto copiosa in metalli , 
' come dimpstfano le miniere -deli’Harz, le qua- 
li sono principalmente coltivate in questa spe- 
cie .di montagna . Molti ricchi filoni d’ oro di 
Transilvanìa , almeno quelli di Verospatak e 
, Facebay traversano questa roccia , * v . . 
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r =' • '"5* VII.' V 

^'EstensSone dèi graùvàìet- 

^ credette lungo tempo die l’ Harz fosse 
nef poueno esclusivo di questa roccia , alme- 
no non si conosceva altra contrada cho la coiì-^ : 
tenesse . Nei 'tempi moderni si scoverae in, 
altri luoghi , come , per eseinpio , a Brauns- 
dórf, non lungi '^da Freybér^;’ ad’ llilgersddrf 
nei confini settentrionali del circolo di Leiit- 
meritz in Boemia ; a Landshut nella Slesia ; a 
Coburg ; al' basse Bene j al ducato di Berg ; a 
Nassau; a Darmstadt; a Colonia; a Vòròspatak 
presso Abrudbanya;i sino alla contrada , di Fa<\. 
cebj»y 0 , di Zalama^ in ^ T r^Uy^a ec (a) 

‘ V. •. , ■ j.r i a I il. i àt 

t - . • .1:5 .>v i(.-! J ; • 1 

*• • ‘ ^ lU .'J iii J, f i.|a . vi/.'.' iI> 

- i V .'.‘j.., / / o,: y ;r-7 : uiz» ^ 

.'.i, ... . ^ ./i..- *).> 1 * ij 0* 

'.' 7 ‘ L, iiit 


(a) Il grauvaké si scotnpone facilmente olP 
aria, ed è ordinariamente spaccato. 
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SECONDA SPECIE 

Della jpiET&ARsyA cohuke . 

'l^apis arenarins,. . 

Samim pelromm guarzasum , Jragmen -’ , 
tis ■ guarzofis • concretian , • Brescia guarza^ • 
sa. Vali. ■ ; ‘ 

- , (^uarz arenacé aglutiné <m ^rés Haiiy. 

• . i. ì. 

w ■ . 

»• . , .• f ‘ H J . ‘ t 

Componend prdimrrj di questa rotàa • 

t.-j , fv . \ f' ' ■ '■ ‘ ' 

JLjÀ pietj^areria coàluné consta di giranì quar- f 
zosr di varia' grandezza parte àrrotoiiditi , par- 
te angolosi , tra i quali si trovano alle volte 
frammischiati grani di feldspato, di scistoseloe, 
di pietrafocaja. , laminette di mica . Tutti 
questi componenti sono incollati insieme per 
mezzo di un glutine comune, e formano un 
tutto intero . 



Digilized by Google 


4. 



, Componenti, stranieri e stf;aordinarj 
I . . delta^ pietr arena ^ * .* 

.< Olire i coij^oi^enti ordinarj , si presentano 
ancora in^^uesta roccia, sebbene di raro, altri 
tossili. Lo sp^tjocalce entra nel mescUglio di 
quella del circolo di Bunzlauer in Boemia ^ è 
di quella dell’ Ìdria . Lo scistargifìa s’ incontra 
in pezzi interi nella pielrarena di Unterrussdorf 
nella Lusazia, superiore j e. in quella dì KaKcn 
nef soviacitato circolo, ove si ravvisano anco- 
ra meschiati frammenti dii scistoselce, e di sel- 
ce quarzosa , che, alTiIati e lavorati , offrono 
1’ aspetto ^dell’avv^turina . L ’jiqniiblend^ 
t,ica, unita qualche volta allo ispaldcàlcé, o al-- 
la pietralcalce compatta, forma parte dei Yne- 
scuglio della, pietrarena, di-Horka suirLet ,. e 
di Xrzibh'tz nel circolo di Leulmeritz in Boe- 
mia . La pietrarena delja contrada di Duchs e 
di , Schwefelhache vicino Tòplitz , è non sólo 
aspersa di pietfacomó , ma di pezzi interi di 
porfido , di solfuri di ferro , di .spati pesanti , 
in parte cristallizzati . Quella poi di Griindorf 
rtel Mittelgebkge di Boemia, porta secò gra- 
nali nohiU. L’altra di Saalfeld si diletta del 
minerale di fèrro' argilloso . . Le pietrarenè di 
Kamsdorf, Saalfeld in Turingia, e delle mon- 
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lagne -Urali in Siberia, contengnno minerale 
di rame vetroso . Il rame vetroso si osserva 
soltanto' nella pietrarena di, Qatarinéhburg ia 
Siberia . La galena di piombo , accompagnata 
dal minerale * di ferro bruno , si trova nella 
pietràfena di Karasdorf . Quella di Saalfel còn- 
tiene ancora ccAalto rosso , terroso^nero, bru-- 
no, accompagnato spesso dal Nikel . La pie^ 
trarena di Moschellandsberg , nel ducato di 
Dueponti , contiene del mercimo nativo , e 
^iieUa dell’ Idria, del cinabro , 




. / * 

Varietà ^Ua pietrarena d^enàente dotta diversità 

- dei glùtine . 

pietrarena si '^divide in più specie, secon- 
do la diversità della massa legantè, e del glù- 
tine , che unisce insième i suòi compohenti: 
Tra questi i pjii conosciuti sono 1’ argilla , on- 
de viene la pietrarena argillosa , la . più fre- 
quente tra tutte, che forncta la base dei basalr 
ti. Non possiede un alto grado di durezza, 
qnzi ^ qualche, volta tenera e friabile • Alle 
yqlte comincia dall’ essere molle , ma si va di 
mano in mano indurendo , quanto più rimane 
sposta «ir f Questa è appuntq la specie 
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più idonea all' archittura (a) . Il secondo glu- 
tine é r ocra di ferro , onde deriva il nome 
di pietrarena ferruginosa , la quale s’ incontra 
spesso colla prima in strati alternanti p«ò o 
meno poten'ti. E’ qualche volta assai morbidafi 
é tanto più screpolabile , quanto più il ferro 
si trova ossidato . Succede’ alle volte , che il 
minerale di ferro argillose vada a servire di 
glutine, alla pie.trarena , come si osserva net 
gran Borney , e nel Buchberg non lungi da 
Hirschberg nel circolo di Bunzlauer , e nelle 
vicinanze di Bova . La terza specie di glutine 
è la materia marnosa , onde viene il nome di 
pietrarena marnosa , o argilloso-calcare . Que- 
sta pietrarena è molto soggetta alla fatiscenzat 
e si scompone facilmente all’ aria . La quarfa 
specie di glutine sarebbe una pasta calcarea 


(aj Una vaiiéià di questa roccià pare esse-’ 
re la pietrarena porosa , che dall'uso prende il 
nome di pietra da filtro , o pietra di acqua . Si 
tiova in Boemia , in Sassonia , nelle coste della 
nuova Spagna , nelle isole Canarie et. Siccome' 
V acqua delle vicinanze di Londfa è molto impu- 
ra , si fa filtrare da un vaso di pietrarena porosa 
in un altro sotto 'posto , e s& occone , da questo ' 
secon^ in un terzo , finché spogliata dei suoi in- 
quinamenti , si renda perfettamente potabile t 


onde la pietratena , cosi, incollata , si. denomi- 
na calci/urme , come si osserva ad Ilmenau in 
Turingia, sotto gli strati calcari detti colà ro- 
the todte liegende (a) . La quinta specie , sa- 
rebbe un glutine quarzoso , onde viene, il no- 
me di pietrarena quarzosa o silicea , o pietra- 
rena trappense . Questa è la più -dura tra tut- 
te le pietrarene : si presenta in vicinanza de’ 
trappi ; ha una frattura scagliosa , e gualche 
volta si fina , che si accosta al quarzo , o alla 
pietracorno, e passa sovente perfettamente in 
essi . 


(\) T^^elle vicinanze di Messina si tróva una 
pietrarena composta di gr,ani di rjuatio , mka^ 
feldspato , e frammenti di conchiglie , aggtutinati 
da un cejnento calcare . Tutte le montagne'* che 
si ergono tanto dalla parte di Reggio , quanto 
da quella di Bova in Calabria Ultra , sino àt 
poggi di Motta, S. Agata , S. Lorenzo ec.' sano 
coverte di una pietrarena impregnata di spoglie 
marine ^ perlopiìi vermicoliti , coditi , ostraciti 
pettiniti, camiti ec. colla differenza che la pietra- 
rena dei luoghi superiori più abbondante in petri-, 
ficazioni , .è meno incollata^ di quella dei luoghi 
sottoposti, e U aspetto di queste creature ha* nei 
luoghi alti una freschezza maggiore di quella dei 
luoghi bassi . Questa roccia verso Motta passa ' 
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S. ■ IV. 

Varietà ÉeÙà pieìrarena rispetto al cblfire^ 

«La . ratiétà dei componenti e dei glutini «e^ 
pone nella pietrarepa una- varietà di colori. 
In (atti* *si trova essa di color bianco , grigio 
rosso',*' brtino /qualche volta nero o verde, 
spesso spesso roditi di questi . calori alternano 
insieme’ nella* stessa^ roccia , in (brina di mao-.. 
chie'yo ^i stride, ; e queste nltime dannp Od- 
essa un aspetto' fasciato , tutto proprio di lei « 
sìccdme-si osserva nella pietiaireBa. di Orlamun* 
dé-nbU lun^-da Iena. ; 

.• i'-' * ì;i ' r ■■.,/' 

' -• ' , • ' • ■ • ■ . ' ? 
. i. . • a 

r*. • . • . V • 

■> ' V 4>* • . • • * ••'t • } • , . ^ 

• . lAajrf 1 - ' ^ 

... , 1 ■ .*.11. , I I , 

in pietrarena quarzosa a grani fini , buona per 
uso di 'cote . jPiìi in là verso il capo delle armi , 
essendo questo glutine calcare più copioso , e sem- 
ffC, rinascente , come deposito constante del marCy 
serve a legare insieme i frammenti e i ciottoli co- 
duti dalle montagne adiacenti , i quali formano 
una specie di pietrarena o breuia che serve là per 
uso di macine . , 
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^arù^tà dgUa pie^artna rispetto^ aUa.grfin^vi^ 
' da componenti . . 


' Lx pietrarena si preseata a gerani gradii , 
piccioli, 0 lini, ora di un accordo e^oalch^csa- 
diseguaie . Si trovano spesso nella ì^ssa i roc«> * 
eia , tutti i gradi di grandezza , di sortacebè 
gli strati a granì grossi alternando con .<}ue4i> 
a- grani 'firn; si veggono ora,s<^xa, ora SQtjtpr; 
stanti', com’ è il. caso della, pietrarena di Giot^r 
skall nel circolo di Bunzlauer in Bii^nùa ., 

'La pietrarena' a grani grossi si avvicina spes" 
so alla brecciosa, o passa intaraon^nte ■ in assa. 
Di questa specie è la pietrarena di Villa S. 
Giovanni , di Catona , Gallico , Salice ec. com* 
posta di pezzi di granito , di gneis , di quarzo, 
legati strettamente insieme da un glutine ar- 
gilloso i com’ è anche quella di Reggio sino a 
Rova , formata di ciottoloni quarzosi , di seb 


stargilla, di scistomica ec. La brucia verruca- 
na , proveniente dalla montàgha dello slelsó 
nome", 'è coinpbsta' di piccioli pezzi di' piètra' 
focàja di ‘ quarzo , dì pietra calce ihcdllatè 
insìepié dalla ste»à pietracalcé / A' SémHe 'nel . 
circolo di Buhdaùér si trova una pietraréfìà' 
composta di eioltoldni di quarzo , dì gìranitó j 
dì gnéis , di scistomica di kistàrgìlla èoni)i- 


jrnessi insieme dall’argilla ferruginosa; • v’ 


Dtgilized by Googic 



vC iS? ) ' 

■■ 5. .‘VI. , w ' 

i Pietrarena in pejai separati colonnarì^ gtohcmì, 

■ 1. , concoidi^ •. , A ,,,' il 

... ... : *. .-l'v 

La |»etrarena s’ incentr» alle volte ) lessai e 
'Recata >in forma pezzi separati , premali* 
•ci'piii o meno regolari ; prodotti dalle rimerò 
Vene tirate a piomba^ o dai basalti seapifoif- 
'mi sovras^denti . L’ ultimo caso si osserva nel^ 
la pietrarena di Leschtina in Boemia « Qualche 
volta sf* incontra in pezzi separati concoidi con- 
centrici , com’ è quella di Werschowit» nel 
Nordowest del Mittelgebirge di Boemia . Qual- 
che volta in globi facenti gli uni accanto ' 
agli altri , composti anch’ di peZzi separati 

concoidi, concentrici j com’ è la. pietrarena sco- 
verta da Rèuss nella cosi detta pietra puntuta, 

' vicino al villaggio di Schedow/^tz nel ciicolo 
* di Bunziauer. > , ^ 

■ ■ ■ ■ ' / • ■ . • ■ i ,’.1 j 

- S- VH. ... w.pr': 

• • ' ' • - , ■ ^ Il .* 

-Parietà della pietrarena rispetterai suo 'tessuto.. 

• Si trovano pietrarene di una tessitura scisto- 
sa ora dritta , ora cttrVa , ora on^deggiante' , 
mescolate- quasi sempre di mica ^rsa in pat- 
tifisUe sohtarie .Urw telaio pietrarena --«eistoci^ 


/ 
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o scisto arenario, ha molta somiglianza collo 
scisto mica , col quale viene spesso confuso , 
non ostante i stioi rapporti geologici tutto '.a,f- 
fatto djversi , e. spezialmente per la parentela 
che esercita colla pietrarena comune , e per- 
chè la mica nello scistarena è interrotta* e di- 
spersa, quandoché nello scistoraica forma una 
posizione continuata . Si trova la scistarena a 
piedi delle montagne dell’ Harz , nel Mansfeld, 
nella Turingia , nell’Hannoverese . Si presen* 
ta, in alcune contrade, in lamine sottili, e in 
questo caso s’ impiega per covrire i tetti delle 
case . 

‘ §. Vili. . V 

. ^ ' Hocce subordinate, alla pietrarena 

*> ' La {uetrarena alterna frequentemente con 
diverse rocce, e particolarmente coll’ argilla - 
scistosa , col carbon fossile , come si osserva in 
Slesia, in W^estfalia*,, nei Paesi bassi &c., qual- 
che volta col minerale di ferro argilloso , co- 
me si scorge A Schwansea* sul canale di Bri- 
stol , a Neath , qd a Martyr in Inghilterra, o- 
. ve tutte quelle carbonies^ sono generalmente 
coverte- di pietrarena , - cui' soggiace lo scisto 
-aluminoso,, o lo scisto marnobituminoso, a l’ar- 
igiUft iodÀ il oarhoa fowile^ poi 
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'il* minerale di ferro- argilloso, è cosi ranno 
sempre alternanda ; alterna parimente col tu- 
fo 'basaltino , com’ è la pietrarena di Hum- 
precht vicino Sobotka* in Boemia , e con^- 

■ tre rocce ; qualche volta s’ incontra coll’ooUto, 
come 'si vede a Ziegélroder Forste nella con- 

' tradà di Weimar .Gli krs^ti più potenti di pie- 

■ trarena sono ordinariamente'* separati gli uni 

dagli altri da qualche strato di argilla, o di 
loto . ' . 

■ IX. 

Antichità della pietrarena . 

La pietrarena non è tutta di una epoca so- 
la di tempo , e quantunque , per difetto di 
sufficienti osservazioni, nOn possiamo esattamen- 
te determinare il numero e i limiti' di queste 
diverse formazioni , è tuttavia fuor di dubbio, 
che appartenga essa a tempi diversi . La diflfe- » 
re'nza dei glutini , la varia specie e grandezza 
dei componenti , le petrificazioni , ed altri 
avanzi di corpi organici (a), la sua posizione 


(a) ’ Lé ptetrarene* di Mastricht nei Paesi hàssi, 
di Pima in Sassonia , di Schulenberg neW Han 
‘contengcnuy un^'tjuanUtà prodigiosa di pètr^catìà. 
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•in istrati-akernanti , ora colla pietracalce , ora 
;col carbon fossile , ora soprapposta • alle cime 
. .delle più alte montagne , ora giacente nelle 
contrade basse * ora occupante un’ estensione 
immensa di^ paese , ora ristretta in piccioli 
spazi e ^soUtarj nelle vette di altre nabntagiìe-) 
ora formante il cappello dei graniti , dei por- 
fidi*’ degli scistargilla , dei grauvake , ora la 
base e ’l fondo della calce stratosa , e de’ basal- 
ti ec. , tuttociò dimostra non tanto le diverse 
formazioni di questa roccia , quanto che deb- 
ba essa alle inondazioni generali e particolari 
queste medesime formazioni < 

S- X. ' 

, Passaggio della pletrarénd . 

■ ■ r ^ , 

Le specie diverse di questa roccia si tramU" 

Quella di Altsattel in Boemia presenta impressùh 
ni di foglie di salice , d’ ontano , di pino , di abe- 
1^.. Charpèntier dessen minerai, géogr. p. SSo ri- 
ferisce fi ov(:r trovato , sulla montagna di ^f' 
,/hauser in Turingia^f tronchi di alberi interi pe- 
trificati.il signor de Buch ( Berg. Journal 1792. 
jP. 5«. 5.v,4oP,.) i jdi scoperto nella 

pietrcnrena quarzosa di Carlsbad trqnchi interi di 
jiaki^e di ontani petrjficati , coi loro^ rami e 
j .ija qpalj vi ^apq,frammU^aUframm 

di véro carbon di legno * - > 

» 
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Uno scambievolmente, le une| colle altre . Al- 
cune si accostano per un passaggio progressivo 
alle specie precedenti , altre alle seguenti , aW 
tre alla pietracalce compatta , al -porfido ec. 
La pietrarena quarzosa passa qualche^ volta nel 
quarzo e nella pietfacorno . '• . 

'■ t. ^ 

- ' ■ §• XI. ' ^ 

Se la pietrarena sìa jnetaìUfora, 

' ‘ • I- 

La pietrarena è molto povera in ^metalli , 
e quel poco di rame che contiene quella del 
Mansfeld, giacente sotto lo scisto>marna>bitu> 
minoso , è accidéntale ad essa i e come tale 
reputar si deve il poco ferro di quella di Be- 
va ne’ sugi strati sottili . Ques.tà roccia quindi 
. interessa poco il minatore . 

S- XIL - 

Estensione della pietrarena . 

I ■ • 

QueiU roccia è frequentissima dentro è. fuo. 
ri di £iir<^a..Si trova ora in istrad condnuad 
e successivi , ora pterrotti, sUccatì , e divisi.. 
L’aspetto esterno di queste montagne si dif 
sdngue la sua figura straordinaria ; alle vo!|^ 
te rappresentano esse, rupi > ù massi nolitaq 

L_. 
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cònici , ripidi , stmripevoli , inacce^bili , ' di 
«n’ altezza comiderevole , ovvero colline arro- 
iondite , . dolce*^nte inclinate fiancheggiate 

da mura torreggianti , ■ e colossali ^ tirate a 
]Hombo'^ o traripate da alto in basso . Tali 
muraglie o coni isolati hanno qualche volta 
una giacitura capovolta o rovesciata , colla 
punta in giìi e colla base in su , di maniera* 
chè rappresentano gruppi ed avvallamenti stret- 
ti o larghi,, o cammini profondamente scava- 
ti, ritorti, e ripiegatila forma di laberinti', 
che> danno., al tutto insieme , uni aspetto ro- 
manzesco. Tra questi' coni di pietrarena i piò 
celebri sono quattro, situati sulle due opposte 
«pende deìTE/èaf l’uno nella contrada di Pir- 
na , detto KSnigstein ( pietra del Re ) ; 1’ al- 
tro ÌMienstein ( pietra del giglio ) ; il terzo 
Sonnenstein ( pietra del sole ) ; il quarto P/af~ 
fenstein ( sasso de’ Preti ) . Sono essi intera- 
mente isolati , di un’ altezza considerabile , e 
giacciono in eguale livello (a) . 


(vi) molto probabile , che tali coni una 
colle rispettive pareti di pietrarena , che trovansi 
sulle due opposte ripe dell’ ciba formassero antica- 
mente un tìttto insieme , una mole sola , che fu 
pài'divtilsa, e sfasciata violentemente 4alle acque 
éelVElba , € che oggi questi coni non siano altro ^ 

J 

'4 I 


C/iG 5 )> 

Tali coni o picchi" di piertrarena comparisco- 
no alle volte di una bellézza sorprendente , 
perciocché come sovra si è 'dettò, separati in 
massi cblonnari , per mezzo delle cavità e 
fenditure perpendicolarmente abbassate , que- 
ste colonne ricompariscono di nuovo aggrup- 
pate in diverse fogge., Si presenta coSl la pie- 
trarena di Paff , di GrosskalP, di Kleinskall in 
Boemia , cioè irt coni- solitarj , e gruppi vaga- 
mente prismatici . Un altro simigliante e pih 
maraviglioso gruppo di questa specie, si trova 
ad ‘Adersbach nel circolo di Kòniggrdtzex nel- 
la stessa Boemia , ove si veggono numerosi , 
altissimi ed isolati coni , poco distanti 1’ uno 
dall’ altro , i quali rappresentano un bosco pie- 
no di giravolte, di viali serpeggianti, di andi- 
rivieni jitorti a guisa d’ intricati laberinfti , al 
cui aspetto, vi credete trasportati nel mondo 
incantato delle fate . . , ; 



' 2 , 

che gli avanzi di quella mole , che V acqua kudò 
come monumento di sua potenza » Vedi il 
journ. del 1792. voi. i. pag. 5 ^i,-, , . . à* 
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f. XIII. . 

Uso della pìetrarena . ' 

» - 
y » 

Serve questa roccia, secondo la diversità dei ' 
glutini , a diversi usi , per ^bricare , per ia<< 
stricare le strade, per pietre molari , per lavori 
di scoltura , per basi o fondi delle fornaci di 
fusione^ per pietre coti; in qualità di arena 
quarzosa , s’ impiega per la fabbiica dei vetri , 
e delle porcellane ; e quando è ferruginosa- va 
a formare parte del. mese uglio nelle fonderie 
di ferro (à) . ' ■ 


^ ■! I ■■ H I» H Sia — I ■ I ■ I a ■ I MI » . «I. Il 

(aj La pietrarena è sovente traforata nella 
superficie esterna , « come corrosa . Questa forma 
pare cagionata dalle acque piovane' , e. dai geli 
soprastanti . Di quà prendono orìgine ancora le 
cavità pih o meno grandi , che si trovano in 
questa roccia . ispesso si dissolve e scompone, per 
V attrito dm corpi , e per V azione deW atmosfe- 
ra , in una polvere o sabbia arenosa , accumula- 
ta insieme dai venti in forma dì colline bastante- 
merite^-alte, che rendono i campi sterili, e le stra- 
de pericolose e i^icili Le metamorfosi della pie- 
trarena sono frequente cagione del disseccamento, 

, p sparimerUo delle fontane . , • 






Digitized by Coogle 


V 

( i65 > 

\ < 

TERZA SPECIE. 


Del PUDDUfO . 

Saxum petrosum siliceum , dìversis si- 
licihus concretum . Breccia silicea 
Vali. n . 

Quarz-agathe breche . Haùy . 

, SI. 

Défiruzione . > » 

* • ' ' 

Sottd noitie di pudding s’ intende una con- 
glomerazione ; formata di grandi e piccioli 
pezzi di quarzo , di pielra ibcaja , di sclstosel- 
ce,, di dia^ro , perlopiù arrotonditi , ani ti 
ii^ieme da un glutine comune , .ora argilloso , 
orà ferruginoso , diasprino > quarzoso ec., o le- 
gati strettamente insieme dalla stessa pietrarè- 
na comune. Qualche volta riceve nel suo me- 
scuglio ciottoli di altre rocce , di pietracorno , 
di granita, di porfido, di scistargilla , di pie- 
trarena , di pietracalce , e di pudding stesso i 
tanto varia e cangiante è la compoiizione di 
questa roccia. ^ 
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f^arielà e. luoghi natali del puddìng . 

■ Ordinariamente irpuddìhg comprèso sotto il 
nopie generale- di breccia , si divide in più 
specie , secondo la diversità dei mescugli . E’ 
molto bell» il pudding di S. Albano nell’Her- 
fordshire in Inghilterra , e quello del contado 
di Mernis in ,Scozia, che serve ad uso di scà- 
tole., di tavolini , e di altri utensili. Sono que- 
sti pudding composti di pezzi di .selce più o 
meno grandi , di uno o più colori , agglutina- 
ti insième da una massa silicea , colorata spes- 
so di biondo o rosso , atti a ricevere una bel- 
la politura. Si trovano ancora in Italiane pre- 
cisamerltè'a Como, nella contrada situata tra 
Genfer^e Bodonsee , e nel paese basso deiVal- 
desi , ove agglutinato qualche volta da una col- 
la 'calcare , è conosciuto sotto il nome di Na- 
gelfluhr,e dagl’ Italiani chiamato marmo brec- 
tiato . S’ incontra frequentemente a piedi del- 
le alpi della Sùabia nel' Wirtemberg , a Ber- 
gen nella'" Baviera superiore j à- Coburg 
Giesse'n nel Darmstadt , in -Boémìa' eò. Quel- 
la specie di breccia , la cui massa' domi- 
nante è formata dal grauvake , che trovasi a 
Landshut nella Slesia , e la breccia basaltina 
che consto di ciottoli basaltini , agglutinati ìn- 
i 
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sieme dalla vacka ^ o da una specie di bolo « 
si osserva a Scheidenberg vicino Anna- 
berg, appartengono ambedue al puddiog. Po^ 

Irebbe anche noverarsi al pudding il porfldo^ 

brecciato. . - 

in. : ■ . , ‘ 

Estensionó del pudding . ' ^ 

l 

Il pudding si trova soltanto nelle Contrade 
basse , e riempie ordinariamente le valli , e i 
luoghi profondi . Alle volte si presenta in gran 
massi , come si osserva tra Cully e Si Sofori- 
no nella Svizzera ; e tra Genfer e Bodensee , 
forma una catena di montagne bastantemente ' 
lunga , che chiude le alpi svizzere dalla parte 
settentrionale’; in Siberia, lungo T Aitai, con- 
stituisce montagne intere , stratificate a banchi 
più o meno potenti, come la pietrarena co- 
mune . Qualche volta si presenta in banchi 
solitari , o subordinati . 

§. iv. 

Anticìùià del pttdding . 

Le montagne di pudding essendo sovrappo* 
ste alla pietrarena,. alla pie tracalce stratosa, 


I 
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«Ha marna indurita, sono conseguentemènteì 
di una data recentissima . Si osserva tra ^pl 
una disparità di età.,1 pudding, per e^mplo, 
che nel loro mescuglio contengono pezzi di 
pudding, debbono naturalmente provenire dai 
pudding più antichi . Del rimanente sono que- 
ste breccie tutte prive dì metalli . 
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ARTICOLO IL 

DELLA PIETRACALCE SECONDARIA . 

Caìcareus solidus , particuUs impalpabili^ 
bus et indistitìctis 4 -Caìcareus ceguabilist 
Vali. 

Chaux carbonatée compacte . Haìiy . 

S. I. 

Differenza tra essa e la pietracalcé 
. primitiva . 

Sotto la denpminarione di pietràcalce ìÈecon- 

daria o stratosa > s’ intende la pietracalce com- 
patta, che differisce dalla primitiva ai caratteri 
seguenti ; è di un colore grigio, spesso di co- 
lori punteggiati j interamente, smorti ^ ed ha una 
frattura perlopiù scagliosa o concoide , qualche 
volta anche scistosa , senza pezzi separati , de- 
bolmente tradùcida e dura . Il carattere princi- - 
pale però, che la distingue dall’altra, consiéte 
nei varj corpi marini ischeletriti che si trova- 
no in essa , e non già nelk primitiva . E’ an- 
che da noterai , che molte di queste petrifica- 
ziimi sono avanzo di animali incogniti , i cui 
originali o mancano interamente,^ o per la 
maggior parte , aella presente crcMÌone orga- 
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nica . Alle volte pont^ seco jmpre^sìojii di fo- 
glie di canna , di felce, o di altra pianta . 

§. II. 

Componenti accidentali della pietra calce 
secondaria . 

Quantunque la pietracalce secondaria , sia 
una roccia semplice , un oggetto orittologico ; 
tuttavia si trova accidentalmente mischiata 
con altre sostanze,: perlopiìi è traversata dallo 
spato calce in forma di piccioli cordoncini, 
qualche volta inquinata di grani quarzosi o 
arenosi, ( in questo caso s’impiega, come pie- 
tra d’ affilare J o di pietracalce granellosa , di 
dorile , di scistargilla , ,di solfuri di ferro e di 
rame , di minerale di ferro spatoso , o di sol- 
fo nativo . Si trova alle volte coverta d’* ocra 
di ferro , o di una crosta di manganese dendri- 
riforme, com’ è la „ calce stratosa di Toplitz 
in Boemia , Contiene qualche volta it cristalli 
montani , com’ è quella' di CaxdiÉf-,' di Newpas- 
sage sul Severn , e d’ altra di Grafentonna, 
ia Turjngia. Non si è' trovato ancora in essa, 
vestigio alcuno di fossilli talcosi, come sareb- 
be la steatite , il serpentino , il talco comune , 
t asbesto, la stratUe , la Treraolite eo. ; o di 
minerali, come, sarebbe T hocnildenda, it 
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granato , la mica , il quarzo che s incontrano 
frequentemente nella calce primitiva. 

§. III. ^ , 

, « * ' 

Strali stranieri alternanti colla pietra calce secon- 
daria , e sua antichità . 

La calce stratosa si trova ordinariamente in 
compagnia della pietrarena , cui serve di tetto 
o di letto come si osserva nelle raoiitagne 
stratose di Cqolbrokdale , di Matiolc , di Blak.4 
well , di Martyr , di Schwansea in Inghilterra, 
e di quelle di Turingia e dell’Hàrz. Alle vol- 
te posa , come succede 'in Calabria Ultra sul 
monte Briga, sullo scistargilla , , e dalla patte 
opposta a questo monte , sul gneis . Nelle mon- 
tagne dj Pazzano , vicino Stilo , .forma il ca- 
pello dello scistargilla . Qiialche volta giace 
sulla, calce primitiva, cpm’è il caso delle mon-i 
lagne del Selvone sopra Venafro, o di qi^ella 
di Kalkgriine non lungi da Schneeberg, e di 
Grosskorka sull’ Iser in Boemia,,, ove, alterna 
colla calce primitiva in forma di strisce . In al- 
cune contrade , come nella Prussia occidenta- 
le, si presenta isolata, o sovrapposta .alle mon- 
tagne dì alluvione . Da tuttociò si rileva, eh» 
la formazione della pietracalce secondaria ap»- 
faiùene a diverso di j>«j^ 4i» 
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essa constrtuisce le secondarie più antidie,par. 
te le p(ù giovani e recenti , ed un’ alita pic- 
ciola porzione , com’ è quella che forma la tet- 
toja delle montagne di alluvione, è di una da- 
ta modernissima . 

Passaggio della pietracalcé secondaria . 

Passa questa roccia nella marna, nella pie- 
trarena , e nella calce granellosa. , ' . 

§. V. ' 

Se la pietracalce secondària sia metallijèra . 

r 

La pietracalce secondaria porta seco non di 
laro meulli , principalmenffe rame , ferro , 
piombo , che si presentano ordinariamente a 
strati. Nella Turingia, a Saàlfeld, a Riechels- 
dorf e a Talitter nell’ Assia , vi è una coltiva^ 
zione non indifferente di questi metalli (a). 


(k) La montagna calcare di Rumo che di- 
vide la valle di Roveto dai campi- Palentini in 
jibruzzo è sparsa di' massi sotàarj di ferro ocra- 
tto- Le vicinanze della montagna di Lecce, nella 
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• ' ; ; $• VI. 

Estensione della pietracalce secondaria . < 

Fomn essa buona parte della corteccia della 
terra. Gli Abbronzi, le montagne del Matese, 
di Caserta , di Maddaloni , di Avella , di No- 
céra , di Vico , Sorrento , tutta la costa di A- 
malfì , tutto il Principato Citra ed Ultra , le 
montagne di Basilicata , la Puglia , e quasi la 
maggior parte del Regno di Napoli è compo- 
sta di questa roccia Una gran parte degli Aj)- 
pennini che traversano l’Italia, delle Alpi Sviz- 
zere , e di Suabia , il , tratto montuoso tra la 
Carniola e la Carintia, e la maggior parte dell’ 
interno deH’Austria , constano di questa roccia. 
L’ alta e bassa Baviera , il Palatinato superiore 


stessa provincia , per lo spazio di tre miglia di 
circonferenza porta un minerale di ferro argilloso, 
e propriamente la specie di ferro pisiforme o a glo^ 
betti CBohnenerzJ ammassati in una matrice ocra- 
ceo-argiUosa , che partecipa pili o meno del cal- 
care . La montagna di jiveìlina poco lungi da 
Santa Natòlia, e la miglia soltanto da jévezza- 
no , contiene masse di ferro grandi tutte nude e 
scoverte al giorno , e la cima di essa sembra tot" 
jfa un pezzo solido di ferro . , . 
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abbondano di pietracalce stratósa. Nell’Harz o 
forma il cappello di quelle montagne , o ne 
constitusce lo sgabello , e dopo uri tratÈI suc- 
cessivo si unisce alla calce stratósa d’ Hildes- 
beìm, e BruiKwick, e da qui scorrendo avan- 
ti , si gitta nelr Magdeburg , indi traversando 
la Turingia si ‘estende sino in Franconia é in 
Assia (a) . 

' ■ J. VII.. 


Uso di questa roccia . ’• 

> < 

Vedete ciocché si è detto della calce primi- 
tiva a«. 8. $. VII. ‘ 


y " ' * " M.»- 

(dj La pietracalce stratósa , essendo molto 
soggetta alla fatiscenztt , acquista perciò un aspet^ 
ta poroso . Sovente comparisco spaccata in tutti i 
sensi , e questo spaccamento fa sì , che motti pez- 
ai , separandosi dal resto della montagna , trari- 
pano da sk in giù ; queste vicende producono spes~ 
so graffi grotteschi ripieni di cavità , che carat- 
terizeano questa specie di roccia . La cagione di 
queste ^ cavità pare dipeni^e. dallo squarciamento 
delta .rocdia , favorito dall azione dell acqua , o 
dalla stessa faUscenza. Farse altre cagioni anco- 
ra contribuiscono alla formazione di questi vuoti. 
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ARTICOLO III. ' 

Dello'*scistargilla secondario, 

s. I- ' ' 

Natura , proprietà e formazione di questa roccia . 

X^Uesta specie di scisto porta con se tutti i 
caratteri di una formazione più tarda che lo 


Sono note e celebri molte di queste caverne, una 
delle quali è nelle vicinanze di Avella mólto am- 
pia e profonda , 'ripiena di stalattiti f di forma 
varia e capricciosa . L’ altra piìi maravigliosa è 
quella di Baumanshole nell’ Hartz , la quale con- 
sta di molte camere e passaggi fatti a modo di 
laberinti . Si trovano queste grotte anche in altre 
contrade , com' è il famoso Peakhole del Derb- 
shire . A Bareuih verso Muggendorf vi è una pro- 
digiosa quantità di cave~ sotterranee, parte sepa- 
rate , parte comunicanti insieme, come sono quel- 
le di Schònestein ( bella pietra ) , che , per la 
grandezza e per le forme strane, pareggiano quel- 
la di Baumanshole . Vi sono altre ^ queste ca~ 
verne nel fVittemberg , nella Carintia ,^nella Ldn- 
guadoca , nel Vivarais,- nell’ Isole dell Arcipèla- 
go, ec.f. In tutte queste. grotte vi è una. copia in- 
gente di stalattiti , sospesi al tetto informa di 
tubi o merli , o di coperta alle pareti . 


« 
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distinguono dallo scisto primitiva: è dì un co- 
lore smorto , e contiene spesso petriTicazioni o 
impressioni di corpi organici . La pietracalce 
che si ravvisa in esso è a grani fini , che non 
solo si accosta, ma passa perfettamente nella 
pietra calce compatta ; le petriEcazipnì sono 
indizio sicuro , di sua recente formazione . Dall 
altro canto la constante compagnia , che manr 
■i tiene col grauvàke , colla pietracalce stratpsa, • 
e col mandelstein , pare che constituisca una 
formazione media tra le montagne primitive e 
secondarie . La maggior parte degli scisti di 
Turingia sono pienizeppi di petrificazioni , co* 
jne sono quei di L^butti in Calabria Ultra (a) , 


(kj A Mariyr , a Dalish , a Cotbrookdah 
ed in altri btoghi a carbone d‘ Inghilterra f si ve- 
de spesso lo scistargiUa secondario alternare coll* 
argilla scistosa , col carbone , collo scisf -allume , 
cotta pietr arena, e col minerale di ferro' argilloso . 
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A R T I C O L O rv. 

Dell» montagne gessose. 

• - . . S* I* . . 

' Détte diverse specie di montagne gessose $ e 
Mie rocce subordinate ad esse . . 

ostano queste montagne di strati gessosi di 
specie diversa , di gesso lamelloso , di gesso com- 
patto , fibroso , e selenite , che tutti insieme 
constitpiscono «Questa sQrte di massi , Il gesso 
lamelloso forma comunemente la maggior par- 
te della mole ; il fibroso si presenta in istrati 
sottili , o manca interamente ; la selenite si tro- 
va in istrati potenti , o in gran massi , o in for- 
ma di rognoni più o meno grandi . Sovente 
questi strati di gesso alternano colla pietracalce 
compatta , colla pietrarena , colla marna , col- 
lo scistargilla , e qualche volta colla pietra cal- 
ce fetida , e col sale montano (a) . 

. M 

i.i y i — I .1 I II 

(a) hj’ da notarsi , che nette montagne di 
gesso si trovano , sebbene di raro , gangui riem- • 
piti di pietracatce fetida , agglutinali insieme da 
una massa argillosa . Tali si osservano nei gesr 
si di S. Paolina sul ponte di Ze:^za in Principato 
Ultra 

. N •* 

^ V 
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j. II. • A 

CaTatterìstici , per klcìmi gessi , sono i fossi, 
li stranieri) che si presentano wtevsi tB'esi^ » 
con^e sono principahueate alcime specie di cri- 
stalli . Si trova , per esempio i." il gesso col 
/^ristailo di rocca aFahnern, non lungi daL<^- 
gensalza in Turingia j a lago e Vàlènzà^in 
fspagna j a.* il gesSà col qfuarafo in foròià 4 i 
reni neUe vicinanze di Parigi | 5 .“ il gèsso cón 
sinà specie di spato calce cristalliz^to à prismi, 
ohe sembra tenere il mezzo Irà quésto é V apa- 
tite j conosciuto sotto il nonie di apatite di A- 
ragona (a) ; 4-“ i^ gesso coTìòraciTi cristàUizzàti 
^ trova a Luneburg ; 5 .* il gesso cóìlà Calcè- 
4onia si trova in Ganzià ; 6.* il gesso collo 4 ol- 
fo nativo s’ incontra nel cantone di Berna , ih, 
Italia , in Ispagna , in Galizia ; 7. il gessò sé* 
lenite co’ granati nobili , e colla terra talcosa 
si presenta a Stiefelberg presso Meronitz at 
nordowest del Mittelgebirge di Boemia . .Si 
trova inoltre mescolato colla pietra calce com* 
patta y colla pietra calce fetida , col sale moa> 
•«ano,, coli’ argilla o piarna) collo , spato magne' 
•iaco ec. ' 

( i* . . , 

— 1 . . ■■ — ' ■■ M ■ 

(kj Fedele Berg joUrnal. 178B F- i.p.95» 
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. Sorgènd fàìie , dirupàtnenti , e càvità i cMr^ì^i 
geologici delle fùcce gessosi:’.- 

. ' • • . .«1 w ' 

' Sono hioito cai-atteristiché , ‘per <JUiesté 
lagne, le sorgènti salse "che Si tto^rìo nel 
vicinato . Perciocché essendo il sale mwitailt» 
icòitapagnò' <|ùàsi indivisiBile' di qUééta toèiriB • 
«nccede spesso ^ che lé ftcqttè petièt^àtidd 
ctrati salini , ne dissolvono gran pi^be *, thi^o^ 
tandolk giù con essa, e forniaiiéo iièi cdniiri^ 

■no delle fontatìe , dei pOÀ&ì , 'o ’ dèi 
calsi (d) . La i^olniioile qnihdl' e i 
dd sale tòno la véra càgioné di quéi 
tubiformi j di' quelle càvità e grotte - 

nee , che si trovano tanto frequentemente nelle 
mo ntagne di gesso . quéste <grotte arrivano a 

|>erdere , per 1’ azione lenta- e successiva ddle ' 
Acque , il lóro ponto d* appoggio , Oròllàriò è 
sfondanp précipitòsainenté , dando lilégo a quei 
gran vani, che si veggono tanto frequentemen- 
te in quéstè montagne . Qóéstè ó^éffàiidni 
•òno maggiorinenté confermate / dal vèdér^ / 



(a) F' tdetè Errico 3trUye Fersuch ébter he* 
uen theorie der Sahquellén èc. Bem.. Uhà* 
éèrg^. jowft, voU 2 . pag. dsSt 
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che il contenuto salino delle acque va dimir 
nuendo a poco a poco , quanto piii le grotte 
si vanno ampliando, e moltiplicando i dirupi.. 
Da ciò avviene naturalmente , che molte sor- 
genti , che prima erano copiose e salsissime , 
si veggono poco dòpo* assai povere di sale , o 
jaddojcirsi interamente. Da queste circostanze 
possiamo conchiudere , che le descritte cavità , 
quando non siano state prodotte da qualche 
alluvione violenta , o treipuoto , sono sempre 
indizio della presenza del sale . NeUe monta- 
gne gessose di Turingia e della 'Svizzèra , e 
propriamente vicino le sorgenti salse ,, si scor- 
gono molti e strani scoscendimenti di terra . 
JRappresentano essi cavità a forma di grandi o 
picciole caldaie, od’ imbuti riempati di acqua. 

s. IV. . ... :•. .. ..y \ 

'perchè mai nella mo/itagne di gessa non si trovm 
• petrificaziohe di sorta alcima^ < ) 

Siccome l’acqua, che depóse il gesso, dovette - 
contenere una copia piò o meno graqde di 
ag:ido solforico , era impossibile che vi potes- 
sero nello ste^o . tempo soggiornare animali 
o piante, che da quell’ acido iion fossero sta- 
consumate e destrutte. Questa è forse la rav 
gione più prpbabile , onde .nelle rnontagne di 
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g«ss& 5 *nòn sì trt>taho ahirhali Kch’eletritf (ìt) 

se. mai si rapportabero ' esempi in contrario;* a 
òhe facessero eceezionè a questa regola ^ si’ 
deve supporrà , che tali gessi fossero inoltò 
calcarei, ovvero deposizione di un’ acqua * rìoit ^ 
perfettamentè saturata di acido ‘ solforico : Per 
conseguenza non. essendo stato l’acido bàstah- 
kemente forte , nè in còpia tale > di esercitaré 
r azione sua consumatrice > potè succedere i 
che scappassero alla stragge alcuni di questi 
esseri organici ; e teniraefo in seguito depoSti 
dalle acque ; ' . 

■ " ■ • $. 'Vi - 

Jtìttìdiìtà delle mOnUigfte gessóse . " . 

• • • 

- _ A • ^ ' i 

11 gesso si presenta o come roccia snbofdi>. 
nata, o forifJante montagne proprie, che ser-- 
vono ora di le|to ; ora di tetto alle montaglie 
dii pie trarena ,’o pie tracalce stratosa . Séccauio. 
le osservazioni del Signor Frejesleben ii poi*' 

••5 


(a) Si pretende f bUe nèUa contrada di Lan- 
gensalza in Turingid ,e in quella di Montmartre 
in Francia , si fossero trovate in quei gessi alcu- 
ne petrificaùoni . Vedete Leipziger magazìn V. i. 
und bergm. joum. 17^. voi. ss. pag. 
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io due periofli <K. te»ycv; 
o^ per meglio, dire , dijft formaizioni , una dii 
sjùnta dall’ altra , non tanto per la località, $ 
quanto per molti altri contrassegni. I gessi pià 
antichi semhranP e§sere_ I gessi compatti , la- 
mellosi,, e la selenite, accompagnali quasi sera-., 
pre dalla pietracalce fetida* dalle sorgenti sai-' 
se, , dalle cavità e dirupamenti sovra indicati . 
S.ono. essi bastantemente duri e compatti y ia 
picciolo mollo puri e senza rime. 

I gessi poi recenti constano, la maggior par-', 
te, di gesso fibroso, raramente di gesso lanael* 
loso o selenite. Sono essi generalmente ‘impu- 
ri , meschiali quasi sempre di argilla o loto , 
ed accompagnati generalmente da molti fossili 
stranieri , il quarzo , il cristallo montano , i ; 
boracili ec. Non posseggono il grado di , durez- 
za dei precedenti , e spesso, spesso comparis«o- 

♦ 

no. venati e sjMccato . 

\(i sono montagne di gesso , ^che per certi 
rapporti singolari, possono formare una speciei, 
di. montagne tutta particolare, coìa’^ qiieU*. 
di Leogang a Salzburg. 

- ‘ $. VI. 

- - Se il, gtisso sia meialìiffìro . . . . 

' ifi iQpittagne. di» «odo, ùattn ww i t e w Jfàt* 


r.i. '.‘,oogl( 


ye U , flette efempk» «tt» 

gh« forn» w#i’ecq«^ne, gom’^. U g«s«o di 
l^e^gang sovj'acitato , cite pdxta s^oo del FeU^t 
•xe> ddlft gideon éi piesibQ «Q* ^ 


• ‘Estensione di queste montagne * 

tl gesso è frequentissimo in molte eontradci 
Kappresenta colUne intex* y perlopiii umili e 
basse , lacerate, accompagnate da massi solita- 
q alquanto !itói , e da pareti più o mano gran- 
di • ■J'iei naatro Re^io esiisto ipMKi ùi tutte 1®* 
Prejeincie v A Monteapesfto , fB a Santa PaoKn» 

' ani ponto diZeaza in principato Ultra vi è ges^ 
ao laBaeUosD è cnmpatflo- in abbandanaa . Utl^ 
.akm cava ef iste nelle vicinanae di Melfi, al* 
tre in Principato Qtra- e BfU^- due Caiabriq-J 
Nel bionase fortna de’cri§ialli taasparenti rom- 
boidali di quattro! polàki & lun^ezea sovtw 
dufi di laighetoax alcuni, dei quali' raddqp^aito 
k inunagino' . Si trova in ^uiingia , ppn eseada 
pio ad tìmeaau , ^^eàmar,- lana, a piedi del 
' Fifflibarg ove dall’ pst ktp si estende- skio » 
l^flgensaiza ^Ik altro tòno a Nebrev Si preK 
tout» ancorà a Wétb» , ‘VendelsteiB, Frankem 
bauton 0 €. Mtdto più frequento s* incontra' aeU 
lù nmrtnd^ di * 

4 .. 
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Stòlttfer^ . Si*tft)Va aiKora nell’ HfarititfveteSfif 
presso Luneburg , nell’ Assia , nella Baviera 
superiore , n?Ha Svizzera , speziplmente nel 
cantone di Beroa^ in Francia presso Montmar- 
tre , in Aragona , in Inghilterra presso Mat- 
lok , nella Galizia sull «monti Carpazj , in Bus- 
sia sulle sponde del Volga ec. 

• ' • §. VIIL 

Uso del gesso . ' , 

L’ U.SO del gesso i moltiplice ; Bncóito serve , 
di cemento alle faMiricbe destinate » ctà're «sotr- 
to acqua . Serve. pei pavimeii ti’ delle stanze 4 
per lavori di stucco -, per le forme da getto 
Ideila fusione dei metalli , per le impressioni ' 
delle Aumete . Il gesso compatto poi si lascia 
tagliare, segare ,* pulire , lavorare allò stesso 
modo , che il marmo e quantumpie non pren- 
da una politura cosi fina , né resista all’ aria 
«conte' quési’ ultimo , tuttavia é adoperato dagli 
•tatuar) per lavori di coitstmaione nobile sotto 
H nome di alabastro . Il gesso crude serve y 
meli’ economia cmnpestre , d’ ingrasso alle ter*. ■ 
re argillose e sabbionose ed é un mezzo si'* 
curo. a fare prosperare spezialmente il trifoglio. 

Si adopera anche come fondente nella fuàone 
di ekmiù inelaiità k. «uà matrice abbonda di 
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^éelce o di.^rgillk . Ft(so *coir àrgilH V* in tìrtji 
data proporzione, dà una ma^ che si avvici- 
na alla porcellana , e di fatto entra nel me-, 
scuglio delle porcellane e terraglie inglesi.-^ In 
akilne vetraje è mescolato colla fritta j die 
serve alla formazione dei Vetri gialli . Il gesso 
fibroso si usa poi verizatò /per asciugare r inchio- 
stro . La selenite poi servè particolarmente per 
le impressioni più fine e delicate . Si adoperai 
anche , in forma di polvere , a. polire i vasi 
-di argènto etf. ' 



^ -S' ■ -i. >t, ... i 
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AETieeL0 V. 

• «ale HONTAliO . 

Murùf ,/ps^lis pum. Sol germm^ V4I;, 

. iXeufie MuridM^ ^ 

Murià s€ièJì>8sih‘ *V«m6r>, 

\ • ' 

r ■ S‘ • ' • ' ' ' 

Fonnaxhfu dét sali montano j e * rocce 
subordinate ad esso . 

Il sale ttsóntano forma assai di raro monta» 
gne intere . Ordinariamente si trova in istrari 
aolitarj pià o meno potenti , o in gran massi * 

I suoi compagni indivisibili sono diverse specie 
di argilla , penetrate spe»o di sale , o di pece 
terrosa , o di particelle gelose , diverse specie 
^ di gessi , qualche volta strati di pietrarena; o 
di pietracalce fetida, colla quale alterna, ma 
di raro. Constituisce non sempre la massa prin- 
cipale di alcune montagne stratose ,, disposto 
a strati molto sottili e deboli . Del rimanente 
pare che serbi col gesso un rapporto geologico 
più stretto , poiché s’ incontrano sempre insie* 
me , o assai vicini , quindi bisogna riguardare 
queste due sostanze , come rocce vicendevcd* 
mente subordinate . 
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‘ lA WTS^n^ |iMifti»« come atto6t*iio 
io giorno le osservazioni , e come si . ò &ccea« 
nato sopra neirarticglp 4^ J. 3. del gesso, la 
loro origine dal Sale montano: radendo queste 
acque o scQt3T^»Io 8pv:^a gli strali salini , ne 
sciolgono una porzione, e la trasportano seco. 
Queste, sorgenti giacciona sempre piii profon- 
de e pi£i tasse del sale montano , ed ò molto 
])rol>al)ile cita scrbipp tra esse una comunicaci 
U» rapporto aasal stretta. Là presenaa di 
apine. h scuopre sovente dalli’ esistenza 
di, ul^un# piante >. soggk>raanti nelle loro vici» 
rj^nzq , spiusn di una lanugine salìivt Inancà , 

<^e gli a nimali a > corno mangiano, volentieri^ 
ai o^rva nella contrada di Monteapeito, 
td.Wiqfielfe di S, Poti^ 

s-.m-' '• 

Antichità def sd^ montarlo , ' 

.Insala mentano semi»* dà£brmaziàne<>eeai!K ,, 
tissiiaa^mcQptemporaneoalgafso pià vecchio^ 
Bocsaqaasm due. roccia constitattcona una-forn 
ruamona y i teamedi a tra la. pàatmcalcai to tu» 
novella e la pietxarena . ' . . 
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• 5. ilV; 

Se il sale mtmtano sia rAetalU/ero : 

fletta' spècie <ii montagne è {friva- ftHiitid 
lU liietaHi; • , ' 7 ' 

^ ^ ; - 5. Vi^ • • ' 

. • ^ * . • . 

f ' * Estensione del' sàie montano:^ * • ' 

Lè montegne saKne si trovano nelle contra- 
de basse ^piuttosto ini forma di umiliò ollinettè,* 
niente prominenti o' ripide , come attestano le* 
iiostre saline dì Calabria* e di Montenpeato in 
Principato Ultra 1 I depositi pcr^ piifc grandi’ 
di sale montano si trovano ai due lati dei Mon- 
ti Carpazi , bagnati di là dalla Vistola , di quà' 
dal Tibi^co, il primo dei quali comprende le 
celebri e famose saline di XS^eliska, di Bochnia,’ 
di Halicz ec. , l’altro quelle 'di Ungheria, Trara-"'. 
silvania , Vallachia , Moldavia . L’ altro gran 
magazlno di sale si trova nella parte setten- 
trionale dei Monti Tauri, e precisamente nell’ 
'Austi^ia superiore ; a Salzburg , e nelfa Baviera 
sapcriore.. Egualmente potenti strali di -essile 
incontrano nella Suabia, nelTirplo, nell’ In-' 
gbilterfa , - nella Siberia , nelle vicinanze • del 
max. G^pio , nelle coste, di Barbarmi nel Pe- 
rii ec. i . . . ■ ' 
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. Uso^à^l Sttk montano, J t; 


Il sale montano , come il sale di cucina , ser» 
ve ad insalare e conservare dalla putredine 
buona parte degli' alimenti provenienti dal re* 
gno animale e vegetabile. Serve a condire le 
vivande , onde si rendano più atte alla dige-i 
stione . S’ impiega in medicina come mezzo 
dissolvente , incisivo , dissipante le flepifne e 
il viscido , come evacuanté , uccisore de’ ver-r 
mi ec. Con esso si curano le morsicature del 
Crotalo. Si adopera^, frequentemente , nell’edu-. 
cazione del bestiame , che preserva da molte 
malattie , e nell’ economia campestre . Le ma* 
lerie grasse sono per mezzo suo preservate dal 
divenire rancide . S’ impiega 9. schiarire e de- 
purare la birra guasta o intorbidata dalle fec- 
ce . Serve alla preparazione dei marrocchini , 
e delle pelli , a pulire la superficie dei vasi di 
vetro e di metallo , alla preparazione del ra- 
me bianco , alla fusione dei metalli , all’ arro- 
stimento del minerale d’ argento destinato all’ 
amalgamazione , per la vetrina del vasellame' 
, ec. Nelle saponiere s’ impiega per dare al sa- 
pone maggiore compattezza . Serve finalmente 
a produrre il fresco artificiale , e ad otteùerè 
dal sale l’ jacido muriatico j che ossigenato pec 
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mezzo del manganési > Va ad imbiantare le 
tele, ed a servire come antidoto potente con* 
tro gli attacelù di molti ^ , <e spezialmente 
4oU’ ammoniacg aie. 
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I ' ' ^ I 

cmitA . 

• ^ 4 

Cretti qjha vel creta cohaererts 

da . VaU. 

Chauoc carbowaìée'^ crayeuse . Haiiy 4 

» . • *N 

5. 1. 

* «s . * • " ; > 

Tormaùone geologica « 

t ’ ' ' ‘ . 

E roont^gtie crétoje constano di strati ài 
creta e di pietrafocaja alternanti insieme . I 
primi sono alquanto |4ù. ^tenti , e sparsi an- 
eli’ essi di pietrefocaje , cu, una forma partico- 
lare , per. lo piò tÙBerciiloM « €on£iene questa 
roccia frequenti petrificazioni , tra le 'quali so- 
no pili comuni gK Chiniti . Le monogne ère- 
tose del Capo di Vaticano sotto Spslioga ih 
Calabria Ultra ,■ abbondano di trarre specie di 
Echini . ' 

' • s. -a. ■ .V 


\Aniòihkà ài queste tÀoni^gni « » 


Le montagne cretose , come leatfiWe fem». 
, sembrano «me, rispeUo alln^aitìé 
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• montagnj rtratflie , ufh’ aìadchità irjf dia ; quan - 
tunque nulla per ora possiamo determinare di 
. preciso su quesj’ ogg^t 9 , perfhè mancano no- 
tizie più accurate sul contegno geolico di que» 
^su. roana ) 




.5-'. in. 



St la creta sia metallifera > 

• . i . 

Oltre di poco solfuro di ferro, che si trova 
accidentalmentè disperso negli strati cretosi , 
* in globi più o meno grandi, queste montagli 
tàono interamente prive di metalli ,*■ " * 

ivV-f*, ,i . . IV. 

V ii^-jBaifimsà»te di questa roccia . < 

-vtLa osta si trova ordinariamente nelle fcon- 
•Ixade^^bai^ , principalmente sulle jcoste del ma- 
>zce , ..ove. costituisce massi solitari .passabilmente 
alti , di un aspetto grottesco , spezialmente 
quando sono battuti dalle onde . Ciò si osserva 
sulle coste dell’ Adriatico e del ionio , lungo 
tutto il Ulorale 4egU Abruizl» della J*uglia, e 
della Calabria; dalla parte -poi del tirreno si 
^asefva verso Maratea,il capo di .Vaticano ’ec. 
Mid ci^ale^d^la M^tttca aovra le due -pppostjp 
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coste della Francia, e dell’ Inghikerrt , trt. 
Dover e Calais, occupa un estensione ben lun- 
ga, stendendosi da una |>arte sovrà Kent, £s- 
sex , Middlesex , Surry , Hanipshire e Wittshi* . 
re, dall’altra poi dalle èoste di Francia sino 
ai Paesi Bassi , sparsa da pertutto di pietrefcH 
caje , e di molti e varj scheletri marini > Si 
trova ancora nelle isole di Mom , Rugen ^ 
ValUn , nell’ isola di Candia o di Creta , da 
cui prese il nome (a)* 

N 

• (a) Siccome la pietrajbcaja s' incontra ordi- 

nariamente alternante cogli strati cretosi , ha ciò 
dato occasione ad alcuni mineralogisti di suppor-- 
ré un cangiamento di sostania i della selce in calce, 

O di questa in quella . Questa opinione è contra- 
ria alle leggi della Chimica , ed alle osservazioni , • 
geologiche le piu esatte , opinione che Cronstedt 
il primo , quindi Fremer confutarono vittoriosa- 
mente . Il trovarsi insieme questi due fossili , ci 
mena a credere, che ciò accada piuttosto natural- 
mente , senza bisogno di ricorrere all’ipotesi im- 
tnaginaria delta trasmutazione. Perciocché la for- 
ma tubercolosa, sotto la quale si presenta la pie- 
trafocaja nella creta , ci fa opinare , che gli spa- 
y , che Occupa , furono un tempo vuoti , riempi- 
ti successivatnente dà uri filtro siliceo . '• 

Ciocché pòi coHcetne quella pellicola bianca. 


C^oogk 




( *94) 

i ’ A R T I C O L O MI. 

Dell’ aegill a feueuginosa . * 

Argilla mineralis . Y dXi. . . . , , 

Fer oxidé . Haiiy. , . , . • 

• Ferrum ochraceum argillaceum vulgare. 
Verner. ; • - • , 

* f 

t - ' ^ » 

§. I. ' i- ' ' 

Formatone di questa roccia ^ -e tfraft' ^ 

subordinati ad essa . ‘ • 

1. . . ■' . it ^ 

IjA roccia caratteristica di queste moutqgne» 
è il .minerale di ferro argilloso ( Thonartiger 


di cui la pietrafocaja si trova superficialmente ve- 
dila, e che ha Servito di appoggio alla indicata, 
ipotesi , essa non è affatto creta , come alcuni 
fdlsàménte supposero , ma una specie di scompo-^ 
sizione delia 'stessa pietra focaja , solita succedere, 
quando quésto foìsile si trova lungo tempo espo-^ 
sto all’ atmosferà . Questo imbianchimento , o ta- 
Tìugine superficiale^ si osserva ancóra , quando là 
pietrafocaja si esponga ad un fuoco forte di Cal- 
cinazione , che tolga V acqua 'di sua cristallizzò- 
iuone. 
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eisensteih ) , • che alteraa ordiniirìiimente coll* 
argilla indurita, cogli strati di scisto infiamma* 
bile, colla pietrarena, colla marna, colla cala- 
mina accompagnata dalla galena di piombo 
specolare , c qualche' volta col carbon fossile • 
Oltracciò queste montagne di ferro argillosa 
contengono impressioni di foglie , e diverse 
petrificazioni di corpi marini . * ■ 

, V . . ' i 

$. II. 


Antichità di queste montarle » 

Non è ancora ben determinato il rapporto 
geologico che passa tra queste e le altre mon- 
tagne secondarie , rispetto al tempo di loro 
formazione . Sembrano intanto appartenere al- 
le stratose di piò fresca formazione . 

s. III. 

t f ^ 

Estensione di questa tocda .• • • ' 

Questa roccia è rara , e sì presenta perlopiù 
isolata e in forma di collinette . La più istrut- 
tiva e interessante montagna di questa natura 
è quella di Cracovia in Polonia vicino Conskie, 
Sansonow ec., che . si estende sino a Jarnovitss 
nella Slesia superiore , ove si esercita una c«L 

u 
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tivazione vantaggiosa su quelle miniere di fer» 
ro . Una somigliante roccia si trova ancora a 
Koolbrokdale , a Martyr nell’ Inghilterra (a) ; a 
Carron nella 6'cozia; nella contrada di Luxem- 
burg , di Naraur , di Liittig nelle Fiandre } a 
Kressenberg nella Baviera superiore ; a Vehrau 
nella Lusazia, ove questa roccia è impregnata 
di una prodigiosa quantità di scheletri -marini 
petrefatti , della specie dei camiti , dei coeliti 
trochiformi , dei mituKti , strorabiti , turbiniti 
cc. di sortechè ciascuno strato è dominato da 
una specie particolare di questi scheletri orga- 
nici . Nelle vicinanze di Bova in Calabria Ul- 
tra si trova questa roccia a piecioli strati . 


(a) Nel fondo della valle di Martyr il mi- 
nerale di ferrò argilloso , è molle e scistoso f ver- 
so V altura è pSi compatto e di frattura concoide. 
Tanto il minerale di Martyr , quanto quello di 
Kalish quattro miglia al settentrione del primo , 
è sparso di molte cavità , ove formano i loro ni- 
di i cristalli di spatocalce a tavole esaedre, e so- 
vra queste tavole poi si allogano i piìi belli erh 
skUU di rocca . 


I 
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ARTICOLO VHt 
Del carbon fossile. 

« 

Bitumen lithantraoc . Vali, et Verri,- 
HouiUe . Haùy . 

5. I. 

Posixìone geologica del medesimo . 

Il carbon fòssile forma montagne proprie, o 
strati subordinati più o meno potenti (a) . Net 
le montagne di alluvione si trovano ancora 
banchi solitari di carbone , passabilmente forti. 
E carbone che esiste nelle proprie, monta- 
gne , è più caratteristico si , ma rispetto alla 
quantità , non è il più ricco o potente . Gli 
strati carbonosi sogliono alternare coll’ argilla 
scistosa, colla pietrarena, colla marna, di ra- 
ro colla pietracalce , colla pietracalce fori* 

5 

(a) Qualche volta e ben di rado si presenta 
in forma di gangui , come si osserva nella pie<^ 
trarena dì ff^ehrau , conosciuti là sotto il nome 
dì Trusselslufen . Vedete Charp. min. geogr. p. 7, 
e V erner neue theorie von der Entstehender Gan» 
ge;p. 78 . 
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da ( lapis suillus ) , collii sdstp- infiammabile , 
e cogli strati di ferro argilloso . T ra questi , 
r argilla scistosa, e I4 pietrarena $ooo i com- 
pagni più frequenti del carbon fossile, perciocT 
chè qu^i sempre 1’ una o 1’ altra posa imme- 
diatamente su di esso , o come suole altrinien- 
te dirsi , forma il tetto del carbctne*^ . La' po- 
tenza di questi strati sassosi giacertti sovra o 
I sotto del carbone , è diversa , e qualche volta 
monta £Ìno a sessanta e più braccia 4 Sovente 
si trovano più strati di carbone* accavallati gli 
jpni sugli alfri, separati da picciole vene o ct- 
dU , riempite apcbl esse di argilla o marna , 
che rappresentano piccipli spazj interposti . 



ir n, 



^ ' t ‘ * 

X^e^criuone più es(^tta dell’ argilla scistosa 
e della pietrarenaf subordinate 
■ . . , ^ ol carbon fossile 


• L’ argilla scistosa si presenta più o meno in- 
durita ; posùede gradi di coerenza diversi ; e 
alle volte è si compatta , che è difficile a spez- 
zarla . Qualche volta questa sua coerenza è si 
debole , che cade , esposta all’aria ,in una mas- 
sa argillosa sbricciolabile . Contiene ordinaria- 
mente laminette di mica tenere , o particelle 
di arena, e (gualche volta comparisce 
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arenosa , che passa effettivamente in pietrare- 
na . L’ argilla scistosa , prossima al carbone , è 
perlopiù bituipinosa , penetrata di materia car- 
bonosa tanto , quanto più vicina giace allo 
strato del carbone. In questo siatp prende a 
poco a poco un color nero , e passa in iscisto 
infiammabile Caratteristiché sono per- questa 
argilla le impressioni di giunchi, di cavoli, di 
foglie di alberi ec.,, .e le piriti che porta dis» 
seminate ora in massa , ora cristalliz;^te , con 
.poca galena di piombo . ^ • 

La pietrarena poi che accompagna il carbon 
'' fossile , o è la comune , o lo scistarena , ov- * . 

■verò un conglomerato confino e breociforniei, 
composto di diversi .sassi , di scista^gilla » di 
quarzo, di ^istoselce, di gneis, conglutinati in- 
sieme da un cemento argilloso . Passa esso aelr 
-la pietrarona comune, et da questa sino aU’aa- 
gilla scistosa.. La pietrarena comune 9ub«q:di- 
nata al carbon fenile', pòrta sparse impi^io- 
ni di canne o giunchi,' o di altre" piaPl^» Qfif 
me » osserva nella pietrarena MaOieha^ 
pon lungi da Ilmenau . o oi? 

• - A - . .. ■ (■' . fi il o‘t> 


l . ■ 

' . 4 > 
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- 5. III. 

Differenza tra il carbon fossUe esistente nelle 
montagne proprie , e quello appartenente 
alla formazione trappense. 

4 

Il carbon fossile , esistente nelle montagne 
proprie , differisce dal carbone basaltino , si 
per la qualità dei fossili che si trovano accan> 
to y come per la specie stessa di carbóne , e 
per altri caratteri ancora . Le montagne , pro- 
priamente dette , di carbone , sono accompa- 
gnate ordinariamente dall’ argilla scistosa e dal- 
la pietrarena ; quelle poi di carbone basaltino 
^no seguite da strati di arena , di. argilla , <H 
vacka , di basalte , e rarissimamente di argilla 
scistosa . L’ arena ò qualche volta legata insie- 
me da un glutine , formato da una massa si- 
Uces molto compatta , e in questo caso rap- 
presenta una vera pietrarena. Rispetto poi al- 
ia specie , è da notarsi , che le montagne pro- 
prie di carbon fossile , non danno , che carbo- 
ne scistoso , lamelloso, grossolano , di raro pi- 
ceo } quando al contrario le montagne basalti- 
che contengono perlopiù carbone piceo , niti- 
do , bruno » e in parte scistoso , accompagnato 
qualche volta dal legno bituminoso . E quest* 
ultimo carbone è brdinariamente alluminoso, 
disposto a strati solitarj, e di una potenza s| 


( 
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l^rande , che uno di èssi arriva spesso n retiti 
o trenta braccia di grosseasa , «quandoché I0 
montagne priorie ' di carbone , id>bondano , è 
vero , di un numero madore di strati , ro4 * 
questi sono molto deboli e sottili . 

s. IV. 

»> 

Antichità- del carbon fossile* • ' 

Rispetto alla formazione di queste montagne 
possiamo ammettere quattro epoche diverse • 
Gli strati più antichi di carbone , sonò certa* . 
mente quei che si tro^no in mezzo alla pie^ 
tracalce stratosa , come si osserva sulle mtmt» 
gne di Ciffuni in provincia, di Principato Cb 
traj O le altre di Braténberg nella contrada di 
Kratigen verso Thunersee in Boemia, e- quel» 
le di Boltigen nella Svizzera . Più moderai di 
questi , ma contemporanei alla pietrarena no* 
velia , sono gli strati proprj. di carbon fossile 1 
Più recenti ancora sono gli Strati carbonosi s«* 
bordinati alle montagne trappend , e |tuoviisi- 
mi sono . finalmente i carboni che si trovano 
nelle montagne di alluvione. 

( • : 
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, Orìgine dd C4rì?on fossile^. * 

? ' , . i . . ' 

Quasi tutti i loineirologisti si tedeschi ch« 
francesi opinano , che sia il carbon fossile di 
origine vegetabile , p legno tramutato e depo- 
sitato dalle acque . Ciò dimostrano , asserisco- 
no essi, i rami, levwJtecce , che si trovano 
nelle miniere di carbone , e più di tutto la tes- 
situra hbfosa del legno riconoscibile in molti 
parboni . Di questa imetamotifosi l’ unico e prin- 
cipale agente , dicono , essere stato l’ acido sol- 
forico ; . sprigionato e reso libero dalla scom- 
posizione delle piriti , che si trovano abbon- 
dantewtente.^arse in quelle miniere. Ciò at- 
fiesta 1^ proprietà aluminosa del carbone. e del 
legno bituminoso , e la presènza del gesso, 
ishe si trova frammischiato; fra quelle sostanze. 
£u questo fondamento scingono , che la re- 
sina e d’olio vegetabile siano cangiati' in olio ' 
oùneiale da questo acido , e che il legno sia 
tanto jniù.carhonizato, quanto più penetrato 
li. :t»ova da quell’agente. Da questa gradazio»- 
ne succede un passaggio continuato e succes>- 
sivo dallo stato di legno sino al carbone più 
perfetto . 

Io però sono di sentimento , doversi ammet- 
tere .dpe formazioni diyei^ di carbon fossile t 
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‘ una proveniente dal regno vegetabile , 1’ altra 
dal regno animale . Ma di ciò mi riserbo par* 
/lare piii ampiamente , quando tratterò dei vol- 
•cani . ^ \ 



s* VI, ■ 




I , ' ' ■ 

3e il carbòn fossile sia metàU^èro , ■ 


'• li carbon fossile' contiene soltanto 'minendid 
■di fèrro argilloso i che nltema concesso , conte 
4n osserva a Mart^rr , a Calbrookdale/a Carron 
ed in altri luoghi d’Inghilterra e di ^Scozia. i 
pochi solfuri dì ferro e di rame non debbono 
aversi in considerazione. 


' Estàisione del carbon fosSUt', 

-‘11' carbon fossile ^ si trova abbondevohnenie 
■sparso quasi' in tutte le contrada del globo, d 
■gran depositi si trovano nella parte settentrio- 
nale d’Inghilterra , particolarmente^ a Neweaa^- 
de ',‘^hitebaven e nella Scozia. Altri depositi 
considerabili esistono nella parte settentiionale, 
meridionale ed occidentale della Francia , nè’ 
Paesi bassi, nella Vestfaha*, Boemia , Slesia 
•a u pé ri orc j Sassonia , Franconia Assia , B«ti^ 
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» , Svizierà , kalk, Unglieriii, Turchia, Rus- 
sia ^ Svezia, Danimarca, Cina, America ec. •. 
Questi immensi magazzini di cadbone sono di 
formazione diversa : quei d’ Inghilterra , della 
Francia settentrionale , della Vestfalia ec. apr 
partengono , per la maggior parte , alle mon- 
tagne proprie j quelli di Scozia, della Francia 
meridionale, di Boemia, Franconia , Assia, 
Itaha ec. appartengo]! ‘alla formazione trap- 
pense . Il earhone di TorriceHa, sulle spónde 
4el torrente Vezzola nelle vicinanze di Tera- 
mo in Abruzzo , appartiene a questa ultima 
formazione . 


5. Vili. 

Uso del Carbone . 

Presta esso, come combustibile, grandissimo 
vantaggio a molte contrade . Si adopera non 
nolo per riscaldare le stanze e per uso di cu- 
cina ; mq per. alimentare tutte quelle’ fabbri- 
die che hanno bisogno di una dose maggiore 
4s minore di combustibile . Tali sono la mani- 
fattura di birra , di calce , mattoni , acquavite, 
allume, saline ,, nitriere , forge, fonderie ec.* 
In alcuni paesi , i ritagli e gli avanzi del car- 
ÌK>ne fossile mescolati colla calce formano un 
amento, cpp&ce di daie alla fabbrica sotto ac^ 
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<}ua maggiore compattezza e durata . Altri ^ 
doperano le ceneri residue del carbone per 
concimare i campì . -Anche un cemento ec- 
cellente si ottiene, mescolando le ceneri del 
carbone colla calce viva , che in pochi anni 
diventa solido come un macigno. 

Gli edotti che si cavano dalla desolforazio- 
ne o distillazione del carbone , sono l’olio gras- 
so che serve , in alcune contrade , di pece o 
catrame ; il più fino serve per uso di lampadi, 
e per guarire diverse malattie del bestiame . 
Serve ancora per lo nero delle lettere da 
stampa , e per assottigliare i colori , in vece 
deir olio di terebinto . La fuligine che si de- 
pone dopo la desolforazione Serve pel color 
nero .*L’ altro edotto del carbone è l’alcali vo- 
latile , che serve per la preparazione del sale 
ammoniaco . V acido che si cava dal carbone 
serve per conciare i cappelli . 

Ciocché poi riguarda il carbon fossile desol- 
forato, detto coaks dagl’inglesi , pare che le 
sperienze fatte a questo uopo , attestino che 
sia esso preferibile all’ordinario carbone di le- 
gno, e che il migliore, fra tutti i carboni ve^ 
getabili , e più debole , almeno del tre per 
cento, del carbon fossile desolforato (a). 


(a) L’ aspetto esterno delle montagne di cor- 
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CAPITOLO IV. . > 

■ . ! 

' ' • • . , _ . V * 

Delle montagbb trappensi . 

• ' 1 ' ■ ■ ' 
Eùmologia di questo vocabolo . * 

T ^ • 

IL nome di trappo o trappa tanto usato dai 
minerologistl, , riconosce la sua, origine dalla 
parola svedese troppa che significa scala . Con 
questo nome gli Svedesi indicano quelle rocce, 
che presentano una forma esterna fatta a mo- 
do di scalinata , siano esse disposte a gangui, 
o sian formanti montagne solitarie , com’ è la 
maggior, parte di quelle di Vestrogozia (a). In 
quqsu ultimi tempi 1’ idea attaccata a questo 
voc^plp si è .molto estesa , perciocché ove 

- ■ ■ '»'■ 

bon fossile', ' b di una salita dolce, spesso inter- 
totta da giravolte che si cacciano- dentro', €■ con* 
stitttiscono contrade projbnde , come sono > queUe 
di Boéniia i che occupano io spazio frappo^ tra 
FErtgebirge di Sassonia e7 Mittelgebirge di Boe~ 
mia . ' ' V 

* 

(a) Molte montagne ■ della Golia < occidenta-* 
le , fra le altre , le così dette Kinnekule, soglio-- 
no elevarsi a modo di scarpa o di gradini , di 
/nomerà eha rappresentano diversi strati mtmtuosi. 
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prima Sotti» nome di trappa andavano compre- 
se la vacka , il griinstein , il basalte , poi si 
aggiunsero ancora il mandelstein e lo scisto 
porfido , che sono con quelli molto affini . Tut- 
- te queste rocce non s* incontrano soltanto ‘in 
una singolare' ^ecie di montagne , ina qùasi 
setnpite in bartch^ molto potenti , e convengo- 
insieme, a formare coi loro rap^r* 
ti geologici una sòia e medesima £^|flia di 
montagne . . ? ' i. . . . 

* -i . 

r k • ' ■ r'- f ■ 

- 1 ‘ ,^.1 » 



giacenti gli uni, spvra gli altri a modo di scali 
o di trappa . Altri minerologisti tirano una tak 
denominazione dal fondersi che fa questa rpccia ^ 
e spezialmente la vacka in frammenti romboidali^ 
O gradinifotmi . r • - . .. . 
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A R T I C O L O r. 

Del.grunstein ( a ) . 

Saxum Jerreum.VaW. 

Saxwn nùcaceum spathosum nigricans, 
parficulis decussantihus ferreis . Linn« 

• Hoche coméenne , vulgairement pierte 
de còrne . Haiiy . 

S* I* 

Descrìzione di questa roccld Aspetto di suo 
mescugUo . 

Il gninsteln é una roccia composta di homi- 
Blenda e feldspato , ora cristallizzato , ora dis-^ 
seminato 4 e qualche volta vi si aggiunge an- 
che la mica . L* horniblenda forma la maggior 
parte del mescugUo ; ha un color verde scuro. 


(a) Questa parola significa pietraverde y ma 
come si trovano infinite pietre verdi che non sono 
griinstnn , la tradUAone perciò di questo vocàbo^ 
lo morrebbe una confusione d’ idee -, quindi è 
meglio , per evitare ogni equivoco , lasciare il vo- 
tabolo tedesco di griinstein per signijicare que~ 
Sta particolare roccia . ' ' 
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alle volte nero , e si presenta coranrtemente 
a grani piécioli e lini , di raro grossi . L’ homi- 
blenda a grani fini si trova qualche volta me* 
scolata con una massa basaltina , ed in questo 
stato il griinstein fa passaggio nel vero basal- 
te . Oltre gl’ indicati componenti , contiene 
ancora questa roccia spesso spesso cristalli di 
horniblenda* basaltica cristallizzata , quarzo , 
ferro magnetico , solfuro di rame -, e spato cal- 
ce . Qualche volta in luogo della mica , vi al- 
leggia la stralite , o i granati ; di questa specie 
è il griinstein di Murr nella Stiria . 

• Il griinstein « grani fini , è non di raro tu- 
bercoloso , e'- rappresenta una specie di man- 
delstein . Le bolle ’o vescichette sono parte 
aperte e vuote , parte ripiene . Questa specie 
di griinstein porta seco quasi sempre cristalli! 
di feldspato ; e quando sta esposta all’ aria , di- 
venta bruna , o di uri giallo d’ ocra , si scom- 
pone facilmente , e lo stesso feldspato cade in 
argilla porcellana . 



IL 


Posizione geologica e. geografica del griinstein . 


Questa roccia si trova perlopiù sulle vette 
delle montagne , e forma il tetto dei basalti . 
JRa ppresen fa alle volte strati più o meno po- 

■ ' O ' ^ ^ 
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tenti , o montagne intere , o pez2i dì esse', 
come si osserva nelle montagne di Svezia, ove, 
fra le altre , il Toberg nello Smoland è tiitto, 
e ’l Kinnekule nella Cozia , in parte compo- 
sto di questa roccia . Suole anche trovarsi in 
abbondanza nelle altre province di quel Regno, 
e spezialmente nel Westmantìland, e neW^ar- 
meland^ Si è incontrata ancora in Germania' 
a forma di masso montuoso sulla montagna ba-‘ 
saltica di Lobauer nella Lusazia superiore , a> 
Meisner, nell’ Assia , e presso Dransfeld vicino 
Gottingen . Si è trovata finalmente in Boemia 
neh circolò di. Leiitmeritz ; in Russia nelle mon-^ 
tagne* Altaiche . In Calabria Ultra nella mon- 
tagna detta li Sgrisi tra Scilla e la Torre del 
Cavallo si tròva un sasso che si accosta* molto 
f> somiglia al griitstein . 

. I, III. 

Uso del grùnstein . ' , 

Il grùnstein , pel suo gran contenuto di fer- 
ro, e per la fàcile sua fusione , è adoperato 
nella provincia di Smoland , come aggiuntò 
al mescuglio , nella fusione del minerale di 
ferro firaonoso (a). 

(3^ Questa r<j>ccia è stata per lo passato 
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; , -A 1 C Ò.X 0 ’ u. , ; 

Del MANDELSTEIN . 

I • * • . ' 

Saxum glandulosurh ^ / 

Saapum aniygdaloides .^^ValL , 

Roche come^nne grUe òiL brune amyg- 
daloide . Haiiy. 


%: I. 


Descrizione ^dl ^les't'a^ rdkàa rispèiio ai 
suoi componenti . 


L raandelstein é una roccia coi^osta di 
«lassa grigio scura , nero grigia , o bì^UJia 
ove sono impiantati diversi focili ih pezzi grani'" 


poco conosciuta , ed o^i ancora corìfoiide so^ 
venie colla sienite , e cqUo scistohorniblenda . Va \ 
comunemente sotto il nome di troppa , nome che 
per un abuso capriccioso fu prostituito a molte 
rocce, che non aveanif rapporto alcuno colle »ere 
troppe,, ciocché ha dato occasione a molti errori 
nella dottrina di queste rocce. Tferner la denorni-^ 
nò dapprincipio sass' horniblenda ^ quindi assicu-^^ 
rato della suà vera esistenza nella Svezia e nella 
<xcsmania ^ ritenne la denorj}inazione di grunsieirio 
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di e piccipli, più o meno rotondi , perlopiù 
ellittici , o appianati , che sogliono denominar- 
si mandorle, globetti , noci ec. porzione dei 
quali si presenta cristallizzata . Secondo la di- 
versità della pasta / e delle altre sostanze , che 
riempiono le cavità , si può il raandelstein di- 
videre in più specie , che meritano tutte di 
essere descritte' in'' particolare . 

5. U. 

Mccnitlstein, comune o vachi/orme . 

^ , » 

Sotto qnesta specie di mandelstein si com- 
prende una massa argille ferruginosa, che si ac4 
costa perlopiù alla vacka,''e qualche volta al 
basalto , nei quali spesso passa perfettamente , 
Questa è la specie più comune di raandelstein, 
e si trova in Boemia, Sassonia > inghilterra , 
Islanda, Italia ec, 

$.'m, 

Mandehtein basaltino , r 

y, \ ' 

Xa massa dominante di questo mandelstein 
é il basalte . Possiede essa un grado maggiore 
di durezza della precedente , ond’ è che da 
alcuni scrittori è. noverata Ira i basalti , Si tra- 
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vano spesso varietà di basalte | e di mandel« 
Stein basaltino , che possono essere attribuite 
al primo o al secondo , tanto stretta è la pa- 
leo tela geologica tra queste due rocce , el 
passaggio scambievole deU‘ una nell’altra. 

Ù pih bèllo , caratteristico » e distinto man* 
deistein basaltino s’ incontra nella contrada di 
Beneschau , ed in altri luoghi del circolo di 
Bunzlauer in Boemia , di più iu Sassonia ad 
Ilfeld j nell’Harz, a Fulda ec. 

§. IV. 

Mandehtcin a base di grilnsteìn . 

Questa specie ha per massa dominante il 
g^iinstein a giani fini , e si trova in Svezia . 

S. V. 

JMandelstein a base di ferro argilloso comune . 

Si può anclie annoverare, tra i mandelstein, 
quello, che il dottor Keuss scoverse in fram- 
menti grandi e piccoli a piede del Castello di 
Friedsteln presso Kleinskall nel circolo di Buni- 
lauer , la cui massa principale censiste nel fes- 
co argillose comune . 

s 
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" ' Fossili stranieri 'inzeppati tiel manàelsteln 


« 


1 fossib’^'che si veggono inclusi nel raandef- 
sfein ih Yórma di ftiandorte ; glòbi , noci o 
rognomi ec". , sono priricipalm''ertte‘ieoliti,{^a- 
ti calcari, terre verdi, caléedonie ^'cornioli', 
quarzi, àniailsfey agate , ’stéaliti', litomarghe', 
liorniblénde Bàsàltithe , ihièhe , diaspri , opali 
comuni, feldspaff, brunispati , piètre ‘càlci ec. 
Tra questi si trova otà l’uno, ora l’altro, ora 
moki di essi insieme nella stessa massa , che 
ne riempiono le cavità , e che sono di una 
grandezza diversa dalla picciolezza di un fa- 
giuolo sino alla testa di un uomo Qualche 
volta tali cavità sono 'affatto vuote , o semina- 
te ^óltafitò'di ferra* verde, di òcra 'di ferro, o 
sparse d’ impressioni dendritiche ^ Spesso 1». 
mandorle di spatocalce,di zeolite ec. sono cover- 
te o velate di terra verde . In quella specie di 
mandelstfeiriV ove^ la • maSà principale è la 
Vàcka,si trovano- impiantati qualche volta pez- 
zi di rocce primordiali , più o meno arro- 
tonditi*, dome 'il gneis, lo scistomica ec., che 
'^ebbonp “««ere riguardati eò'ifié' Accidentali . ' 

"• i*. ■ • t -j JÌS ^ rei.- . Ji ^ . i 

^ 0 ^ Ut-'. ■' . 

. i ;1,>W ^ 




. 
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5- VII. 

Cagione della forma tubercolosa del mandelstein . 

. Il manclelstein , ripieno di forametti o spazj 
vuoti , ha un aspetto poroso e vescicoso . La 
cagione di questa forma non è sempre dimo- 
strabile f perlopiù dipende dacché le mandor- 
le annidate nella, massa, e poi scomposte col 
lungo corso degli anni , sloggiarono via , la- 
sciando vuoti i loro nidi . Si trovano intanto 
mandelstein di una data più fresca e recente, 
che hanno , nella superficie e nell’ interno > 
molte cavità , che non poterono essere cagio- 
nate dalla caduta delle mandorle , ma dovette- 
ro esistere contemporaneamente alla formazio- 
ne del tutto , la cui origine è difficile a spie* 
gare . 

5 . VIIL 

t'atiscenza del mandelsieiji 4 . 

* ' ' I 

La massa del mandelstein é non di taro Sogw 
getta ad un alto grado di scomposizione.; e in 
questo caso cade in ima massa argillosa grigie 
o bruna , più' o • meno fragile , in qui si veg- 
gono persistenti ancora particelle di spatocalce, 
d’ homihlenda , mica ec. 

4 
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S- IX. 

Fendimento di questa roccia . 

Le montagne di mandelstein si presentano 
frequentemente squarciate , lacere , e ridotte 
in pezzi separati di gran. mole , affettanti la 
forma globosa , che staccandosi spesso , trari- 
pano giù, ond’ è che nelle vicinanze e alle fal- 
' de di esse , si veggono frammenti grandi e pic- 
cioli sparsi quà e là . 

i X, ^ . 

.Anlichilà e posizione geologica del mandelstein . 

Il mandelstein , formando ora montagne in- 
tere , ora cime solitarie , o strati , sembra di 
una formazione ora più antica ora più moder- 
na . Il mandelstein comune , il più antico tra 
tutti , si trova in compagnia del porfido , dell’ 
horniblenda , del basalle , e qualclie volta del- 
lo scisto clorito ec.; sembra perciò appartene- 
re ad una formazione media tra le primordia- 
li e secondarie , o alle rocce che si dicono di 
transito . Forse potrebbe ancora vantare un’ 
eguale antichità il mandelstein che alterna col- 
la pietracalce ^ come si vede in più luoghi 
d’ Inghilterra . Il mandelstein più recente, è 
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<}ueÌlo subordinato alla formazione ttappense f 
la cui massa consta di basalte , ed ama tanto 
di stare nella vicinanza del basalte, che o sie- 
de su di esso, come si osserva nel Vogelsgebir- 
ge dell’ Assia, o ne constituisce il piede , men- 
tre r altro ne forma il cappello , come si vede 
nel circolo di Bunzlauer in Boemia . Le mon- 
tagne di mandelstein vecchie e nuove si tro- 
vano in molti paesi , in Boemia, in Sassonia , 
nel Palatinato, ove sono sparse di agate, nel 
ducato di Dueponti; nell’Isola di Ferroé posa 
sul carbon fossile ; in Italia, nel Veneziano, 
nel Vicentino , e nel Veronese ec. 

§. XI. 

I Se sia metallifero . ^ 

II mandelstein non porta che poco rame 
nativo , e ciò ben di raro , malachite , mine» 
rale di rame rosso . Cosi si trova quà e là di- 
sperso nell’ Isola di Ferroé . Del rimanente è 
privo di illetalli (a) • 


(h) Il mandelstein f dall’ aspetto poroso y e la- 
vi/orme , è da molti minerplogisU tenuto per un 
prodotto volcfinico . Vi sono ragioni però che con- 
trastano questa opinione: i." nel mandelstein y non. 
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• A R T I C O L O m. 

* 

SCISTOPORFIDO , 

Comeils Jissiìis . Vali* 

Roche corneenne . Haùy * 

Kliiigstein ( pietra sonora ) . Vernerà 
Pietracorno di alcuni minerologisti . 

S- I. 


Descrizione di questa roccia rispettò alla 
massa principale . 


liO scìstoporfido è una roccia composta di u- 
na massa principale di natura argillosa, e di 


si ravvisa traccia alcuna di fusione , cìd è Ìl ca^ 
ratiere principale delle lave . 2 .° Fi sono molti 
fossili di aspetto poroso , la cui formazione , se- 
condo V opinione stessa de' volcanisti / si deve al- 
la via umida * 3.” La ragione principale , che si 
oppone a questa volcanità , consiste nell' acqua 
che ''si trova rinchiusa nei globetti di calcedonia 
impiantati nel mandelstein ^particolarmente in q\iei 
dei’ Ficentinó , oltre molte 'altre ragioni che trùr 
lascio . " , ‘ * ' 
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altri fossili stranieri,. Questa massa fu classiii* 
càta ultimamente da Verner sotto il nome o- 
,rittologico di klingstein -, e ;disposta nel gene- 
re argilloso a franco della vacka e del basalte. 

Si distingue ai caratteri seguenti-. Ha un colo- 
te ordiparianiente grigio , ora più chiaro , ora 
più scuro, diversamente modificato, ora di un 
grigio giallognolo-di fumo-di cenere , ora di un 
grigio verdognolo o turchino . Si presenta non 
di raro di un nero turchino , o di un verde 
di montagna , che si accosta più o meno al 
.verde .d’oliva , e qualche volta al verde di por- 
ro o yerdenero , di raro al bruno di fegato * 
Molti di questi colobi corrono gli uni negli al- 
.tri e qualche volta si presentano più di essi 
insieme nel pezzo medesimo . Comparisce an- 
<;ora di un aspetto macchiato di grigio o di 
bianco , contenente disegni dendritici . 

Constituisce comunemente montagne inte- 
re , nelle cui vicinanze si veggono sparsi pez- 
zi o ciottoli più o meno angolosi o arrotondi- 
ti . Alle volte contiene impressioni di piante, 
e ben di raro si presenta in globi impiantati . 
Internamente è brillante . 

La sua frattura è scistosa in grande , e ta- 
le , che dalla più compatta passa alla scistosa 
più sottile e fina . In piccolo poi é a scagli^ 
grillane, di raxp-jpiccolf. o di maniera ? 
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che si accosta parte alla frattura ineguale , paf- 
te alla concoide appianata . 

Qualclie volta la^ frattura , ^ezialmente 
nei petói freschi , nòn è perfettamente com- 
patta , e se 'si guarda con otthio attento , si 
ravvisano dentro cavità e spazj riempiti di pic- 
cioli cristalli . 

Si frange questo fossile in pezzi angolo» 
indeterminati , passabilmente aguzzi . Consta 
di pezzi separati , parte in forma di tavole , 
parte concoidi dritti , parte prismatici , ag- 
gruppati in. diverse fogge . In piccolo è com- 
posto di pezzi separali a grani piccioli. Varia 
nei lembi dal traslucido sino àll’ opaco . È se- 
tti id uro , di éorterché si accostà al duro. Frà- 
gile . Poco difficile a rompere. Rende un suc^. 
no sotto il martello , principalmerfte nelle fa- 
vole minute, ciò che ba fatto dare al fossile il 
fi nome di pietra sonante . 

§. IL 

FossiU stranieri impiantati nello scisto porfido é 

Questa roccia contiene diversi fossili , tra i 
quali , il più frequente è il feldspato , sparso 
di macchie bianche, il quale, come non man- 
ca mai , o ben di raro , potrrfibe essere riguar-; 
dato come componente esenziale dello scisto 
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porfido . Si trova anche in cristalli , di un as- 
petto fresco e perfettamente vetroso , di raro 
scomposto o caduto in argilla porcellana . Ap- 
presso il feldspato segue T horniblenda basalti- 
ca , .anche cristalizzata ; alquanto pià rara è la 
zeolite , Si trovano inoltre dispersi altri fossili, 
in forma di picciole vene o strisce , come sono 
il quarzo , lo spalocalce , !a pirite di ferro , 
r arena ferruginosa , il ferromica , 1’ ocra di 
ferro ; questi ultimi tre fossili sono rarissimi e 
«traordinarj . Un altro conaponeate meno raro, 
é un altro fossile , non ancora ben noto , de- 
scritto dal dottor Heuss nella sua minerologia 
geografica di Boemia par. i. pag. 189, di un 
color giallo di mele, e cristallizzato in prismi 
a sei facce diversamente modificati . Questo 
fossile si trova spezialmente nello scistoporfido 
grigio , che lo fa riguardare o come sostanza 
intermedia tra il basalto e Io scistoporfido , o 
come un’ altra roccia particolare appartenente 
alla formazione trappense (a) . S’ incontra que- 

Lo stesso dottor Reoss ultimamente di- 
vise questo fossile dallo scistoporfldo , dando\ad 
esso , per la sua grande rassomiglianza col basal-,^ 
te , il nome di scisto -basaltino . Le ragioni , che 
lo^ mossero a do fare , si trovano esposte nel suo^ 
J^iir^e Sanilung Naturhìstorischer aufsàtze mit vor--. 
iUglipher hinsicht auf die mineralgescjiichta 
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stò novello componente ' in compagnia del feld- 
spato e deir horriiblénda , e qualche volta an- 
cora del quarzo , dello’ spatocalce , e deMeu- 
cite . In copia maggiore si trova nello scisto- 
porfido di Affenstein , di Ziegenb'erge , e di' 
Kelche nel circolo di Leiitmeritz , ed in molti' 
altri -luoghi del circolo di Bunzlauer ecl 

K ‘ * 

5. III. ^ ' • 

Fathtenzà e porosiià dello scistoporfido . 

« 

»• .i 

' Lo scistoporfido o per dir meglio , la sua 
massa dominante resistè ostinatamente e lun2:o 
tempo alla fatiscenza , è quando accade che* 
rie sia attaccata hon penetra mai lè parti in- 
tèrne' di essa , ma altera Soltàhto la superficie* 
esterna . Qtiahdò i gradi- di questa scomposi-* 
aSone sono molto avanzati , la 'massa allora af- 
fètta la forma di una paktà argillosa ora grigia, ‘ 
ora bruna. Il feldspato al contràrio non resiste 
cosi lungamenTe", pèfdè“fàcitmènte il 'suoTrt=" 
tóVe'i la s'uà trasparenza’' , e' c'ade tutto ò in 
pafté' risólutd in argilla’ pòfcellahà'. Da questa' 
dissolùzioné’' dipende' l’’aspettd 'p&fosò', 'che ac- * 


tnens Pri'g . ) ovis si trova la pili esatta^ 
r corhpiutà'desedzìorte di yjttesto-Jbllik : *- 
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quista la massa , accresciuto vieppiù dalla fati- 
scenza'deli horniblenda . Le cavità residue , o 
sono affatto vuote, o tapezzat^ d’ ocra di fer- 
ro . Succede alle volte , che lo scisto porfido , 
di frattura freschissima , senza ombra alcuna 
di scomposizione , si vegga pure riempito di 
queste cavità , quantunque non sia esso cosi 
traforato e vescicoso come il mandelstein . 

' §. IV. 

. i 

Pezzi separati dello scistoporfido . 

Questa roccia si presenta divisa in lamine, 
p in tavole , o Spaccata da vene o rime prisma- 
tiche perpendicolarmétìte abbassate . Le tavole' 
variano in spessezza da alcuni pollici sino a mol- 
ti piedi . Hanno alle volte queste tavole un in- 
clinazione e direzione differente , onde rappre- 
sentano gruppi affatto singolari . Le tavolette 
sottili ' sono facilmente staccabili e sonore quan- ' 
do vi $i batte sopra col martello . I prismi so- 
nò di. diversa grossezza ed altezza, a quattro, 
a cinque, a sei facce, pèrlopiii diseguab, mol- 
to irregolari , verticali ^ o inclinati più o me- 
no all’ orizonte , parte; sobtarj , parte aggrup- 
pati insieme , parte disposti in forma di file ben 
ocdinate , pàtte intralciati confiisamente insie- 
me f di sortec'hè formando fi^re ' Averse’ e ca- * 

:::h • . 
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' pricciose , presentano allo spettatore un colpo 
d’occhio uiaraviglioso . Tantopiù , che- le rime 
.naturali di questa roccia , favorendo maggior- 
mente le squarciature e suddivisioni , fan- 
no esse rilevare meglio la figura merlala , sco- 
scesa , ripida , grottesca , che distingue e carat- 
terizzà queste specie di montagne, soggette per 
queste disposizioni , a precipizi spaventevoli , 
a lacerazioni violente , a profondissime cavitai, 
prodotte dalla caduta delle colonne fatte in 
pezzi . Questi stessi pezzi o massi minacciami, 
slogati o strappati dalle loro basi , ìndi rat- 
tenuti , sospesi, compressi, o impediti nel cor- 
so non mancano d’ imprimere nel petto dei 
riguardanti lo spavento e l’ orrore . Da qui 
vengono quei frammenti liberi piìi o meno- 
mostruosi , che si osservano a’ piedi , nei pen- 
dj , o gioghi di queste montagne . 

Succede qualche volta , che le due specie 
di separazione, tanto, la prismatica, quanto 

’ quella a tavole , si. presentano. nella stessa mon- 
tagna in due scompartimenti separati , una 
delle quali ( la prismatica ) occupa la parte 
superiore , l’ inferiore 1’ altra , quella la cima , 
questa la base , o pancia della montagna , di 
maniera che si veggono i prismi maestosamen- 
te sedere in dorso alle tavole . Una delle piu 
belle montagne di questa natura , che riunisca 
in se la doppia architettura , è il cosi detto 
3ilinerstein in Boemia , la pietra di Bilin . 


^ - 
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Miri caratteri della posizione geologica e geogra- 
fica 'dello scisloporfido e sua antichità . 

Questa roccia presenta, come il basalto, 
montagne solitarie , acuminate , coniforrai , di- 
stinte soltanto dalle basaltiue , per la loro irre- 
golarità e figura grottesca . Portano impresso 
un altro carattere speciale , ed è T altezza , 
perchè tra tutte le montagne di formazione 
trappense , sono indubitatamente le più subli- 
mi . Le pripcipali montagne di scistoporfido 
della Boemia, ove questa roccia constituisce la 
maggior parte del Mittelgebirge , sono il Don- 
nerherg presso Milleschau , la più elevata di 
tutta la catena ; il Bilinerstein presso Bilin ; la 
montagna di Schladnig , quella di Selnitz i 1’ 
altra di Schlossberg presso TÒplitz , ed altre 
del circolo di Leùtmeritz. Egualmente fre- 
quenti s’ incontrano tali rocce nel cirèolo di 
Bunzlauer , e precisamente nella parte occi- 
dentale di esso , ove costituiscono la montagna 
di Hochwald presso Krumbach , lo Spitzberg 
presso Lichtenwald , il Falkenberg e Liraberg 
presso Gabel ec, Si trova ancora questa roccia 
fuori di Boemia, nella contrada di Zittau e 
^i Còrlitz nella Lusazia superiore, a Fulda, a 

P 


(ii£ y 


Coburg , nella Suabia ec. ma non cosi frequen- 
temente come in Boemia . 

L’antrchità d'elio scistopdrfido non é esatta- 
mente determinabile , perchè mancano sovra- 
cif) ulteriori osservazioni . Siccome ordinaria- 
mente si trova sovrapposto 'al granito , al 
gii'eis , al porfido alla pietrarenn de. , si de-, 
duce da qiiésta pó^izion&, che forma esso la 
bòccia piti antica tra quelle Che sono di for- 
lifejfiicJtìé trappensfe , • 

r- 'Ci 

• . SV VI. 

Passàggio dello iqistopórfidò l • 

« .• . ■ . . . ' ì 


Lo éCistopbi'fido sì avvicina ora' al basklfé^,' 
ùra ài porfido' ai ba'Se‘ di pietracorno,’ e •spessó' 
passa interam'érite' in essi, e qUalcIié 'volta' ak- 
che nello sCtàtargilla , di' raro pel dukrzo’, 

' , . • • ^ S. VII; ' ^ 

‘ m t *t * 

fSV lò MiAópò'rJitkf' sia iHeìaUifiro ' 


Lò' ^istoporfidó' é'jlriVo alfàlfto di- itìétalli'/ 
ffecétlB sóltantd poclii e miséi^ è^mpj' ch)# 
ftildo' iW' édcefelonè' alla' rìsgola , ' Suole’ (Ittiiid? 
ijityiche^ volttd' diéllrb pfticldld Vdnè' di 

ifclflpi* tà ferini é (fi* aitna dj* feiro- nèàgdédcrfy 
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« ' 

A Georgentlia? nel circolo di' Léiitmentz si 
coltivano alcune miniere in questa roccia so- 
vra un gang , la cui matrice consiste in quar- 
zo e spato^ calce , aspersa di piriti di ferro, di 
galena di piombo , di blenda bruna . Qui si 
avvera l.\ illutazione dello scistoporfido , che 
in vicinanza dèi. filoni cangia la sua massa ar- 
gillosa, e prende in vece up contenuto quar- 
zoso considerabile , e tanto, che passa Imaliueu-i 
te nel quarzo . 

§: vni: 

. f 

• V-*’ ‘ Uso di questa roccia. ? 

S’ impiega lo scistoporfido per fabbricare } 
per lastricare le strade , per fare ponticelii',* 
tavoloni ec. (a} . 


(aj Questa roccia fu cpsì denominata dàVa 
somigtcànza col porfido , e daìta sua tessitura sci- 
stosa . Differisce non ostante dal porfido e per la 
posizione geologica, e per la diversità decomponenti,, 
e per altri riguardi , che lo approssimano piu at 
iasalte : sta essa con questo ultimo in, un rapporto 
geologico assai piu stretto , come dimostra la for- 
ma conica delle sue montagne , quantunque nÓk 
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ARTICOLO W, ^ 

Dél basalte . 

L^rpis "Basalticus , ' seu 
Basai fes columnaris . Vali. 

/ 

has^cs lithoides basaltiques . 

Argilla basaltes . Vern. 

c • 

‘ ’ §. I. . • ' 

• ^ ^ * • 

Colore del' basalte . 

r ■> 

Tl colore basalto, è. • S’incoa-’. 
tra di un nero grigio , o di un g^rigio turchi-' 
di.^ un grigio di cenere che con» qual* 
che vplta nel grigio rossiccio > nel nei» tut^; 
chino o bruhastro } ovvero si. presenta dà uw 


sia così regolare come quella dei basalti. QuCjfa 
stessa somigliando .o parentela, ha fatto spesso' 
prendere lo scìstoporfido per basalte , e qualche 
volta per lava , opinione’ vittoriosamente combat- 
tuta dal dottor Rèuss nella sua orografia della 
parte settentrionale e meridionale del .Mittelgebirge 
di Boemia pag. 102-1O6 . Lo scistoporfidq ap~ 
pariiene alle^occe più rare , nè s’ incontra . 
spesso come il basalte , , 

; ^ - V, - 
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l)runo rossiccio-giallógnolo , o bruno nerirclo , 
o di un rosso di mattone , e di un giallo di 
ocra . I colori bruni e rossi sono ordinariamen- 
te il risultato del più alto grado di fatiscenza. 
Sulle véne si trova spesso di un nero turchino, 
o bruno, o di una ^superficie cangiante me- 
fullica I 



^ófnponenti déì basalle , e loro influènza sOvra 

alcune proprietà di questa roccia . 

\ 

II basalto è unà rocèia' egualmente compo- 
sta : consta di un fossile semplice di natura 
argillosa , conosciuto nell’ oriltologica sotto Io 
stésso nome , che ne forma la massa principa- 
Jéj in Cui si trovano irizèi)pati altri fossili stra- 
nieri . Qualche volta questa massa' si presenta 
ali’ occhio cosi pura , che affetta una sempU- 
ci^ decisa , cosa che sparisce dopo un esame 
più niinùto ed attento , scorgendosi disperse 
in esla qìià e là picciole particelle straniere . 
Del rimanente si è notato , che il basalto 
quanto più si accosta alla forma prismatica , è 
tanto più nero , pi.ù cornpatto , più solido e 
pesante , e conseguentemente più puro ed omo- 
geneo ; al cqntrajio quanto più se ne allonta- 
na', tanto più si mostra difforme e di quali-* 
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tJi tutto affatto opposte alle prime- Questi fe- 
nomeni dipendono sicuramente 'dalla qualità, 
e quantità del mescu^lio , e dai gradi di fati* 
icenza del basalte , come dimostreremo piii 
■giù . Per serbare un certo ordine in questo 
articolo, bisogna cominciare, prima di tutto, 
a descrivere i fossili che si trovano fiammj- 
scliiati colla massa basaltin^ fossili accidenta- 
li , di genio diverso, ciascuno dei quali forma 
colla massa principale una varietà di basaHe. 

I. Basalte coll’ horniblenda basiiltica . ; Questa 
varietà è molto frequente in Italia (a) , ed 
in Germania , e spezialmente a Pòhlberg vi- 
cino Annaberg nell’ Erzgebirge di bassqftiia , e 
jn copia maggiore nel Mittelgebirge di Boe,- 
roia , precisamente a Klotztìerge non lungi d^^ 
^ladowesitz . L’ horniblenda impiaritata nel b^ 
salte , da ^ajcuni minerologisti è ^battezzate pe^ 
scìdrlo (i) • ' 

. ■ ^ ^ < 1 ' é 


(a) Non ho veduto horniblenda più .bella ^ 
piu nétta , e a cristalli più distinti di quella che 
si osserva in alcuni basalti del Vulture in Ba^i^ 

t,'- ^ •' 

Ucata . 

(b) ' Ferber , nelle sue lettere del viaggici 
d* Italia scritte al Càvalier de Barn a Vienna , 
m maraviglia di questa prodigiosa quantità 
"fiorii vomitati dal >Volcani, prendendo per ^sàor^ 
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i. Basalte oliviao . Si trova in 
jn Assia , e nel B,eno ec. 

3. -Basalte coll’ aug^te . Questo coraponenlfi 
si trova ordinariamente in compagnia deli" oli- 
vino , ed è proprio delle laontagne basaltiche 
di Boemia . 

4 . Basalte collo spatocalce . Si .presenta in 
pili luoghi di Boemia ; a Fulda ec.Qi.^sta yar 
rietà colla seguente suole fare passag|jig nel 
mandelstein . 

5. Basalte colla zeòlite- S’ incontra in Bo»»« 
mia , nell’Jir/gebirge di Sassonia, nell’ Assia^ec. 
Appartiene colla precedente e seguente àUe 
più rare varietà . 

6 . Basalto colla marna . Si trova 9 Kausawer- 
berg prèsso Trziblilz nel circolo di Leutmerili# 
ed in altri luoghi , 

7 . Basalte colla vacka . Si osserva non lungi 
da Carlsbad. in Boemia . 

8 . Basali e colla pie tracalce compatta . In 
varj luoghi' di Boemia . 

9 . Basalte Culla mica . A Fulda » e in Boe- 
mia . ' 

10. Basalte col quarzo . Si trova nei 4ne 
circoli di Boemia Leulmeritz , e Bunzlau^er. 

4 
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di un minerglogisji^ ^ ^ 




k 

a 


leucUi sono 
ventiquattro 


'( 2^2 ) 

Basai te col feldspato ( perfido a base di 
basalte ). Si trova a Barenstein r>ell’ Erzgebif^ 
-|fe di Sassonia j ad Auporz non Stingi da Bi- 
lin eci 

12. Basalte colla calcedonia . S’incontra in 
Boemia ec. 

1 3 . Basalte coll’ opalo . Si presenta a Gross- 
berg vicino Carlsbad ec. 

j^.' Basalte colla leucite . Si vede frequen- 
, temente nei basalti d’Italia, e spezialmente 
nei basalti <lcl Vesuvio, ove 
bcyjk distinte , e cristallizzate 
.£iOce tcapezoidali . i 

i 5 . Basalte col bolo bruno . 6’iacontrà a 

1 

Steinberg presso Lauban nella Lusazia supe- 
riore. - 

ib'. Basalte colla litomarga . Esiste ad Hum- 
-precht presso Sobotka in Boemia , e nella 
Slesia . . .. 

« 17. Basalte coll’ ossidiano . Si trova-, vicino 

Tciplitz, ed in altri luoghi. - 

iS. Basalte colla .steatite . Si osserva spesso 
in Boemia e in Slesia . 

• igt Basalte colla terra gialla . S» .presenta 
nel monte rosso presso Luschitz in Boemia , , ( la 
terra gialla forma in questa varietà il nocciolo 
dèi globi basalti ni ) . 

2Ó. Basahe colla stralite , e colla pietracor- 
n». Sono Varietà molto rare .>‘. 
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51 . Basalte coll’argilla indurita. Si trova a 
Weis^wasser <in Boemia . 

52. Basalte col diaspro porcellana . Esistè ad 
Hutberg in Boemia. 

aS. Basalte con un fbssilfe giallo di mele so- 
vra menzionalo . Si trOVa sulla montagna di 
Aedwied vicino Milieschau in Boemia ; 

■xt\. Basalte colla stalattite «alcarea . Si os- 
serva nel circolo di Letilmerilz . 

3D. Basalte colla pietracalce granellosa , e 
con una specie di seuiiopaio che si accosta al- 
la pietrapece , o in compagnia della zeolite . 

* Si trova soltanto in Slesia presso Lantìshut, ( è 
molto raro ) . 

26. Basalte col gratuito . Si osserva nella Lu- 
sazia superiore nel piccolo .Steingrube . 

27. Basalte col solfiiro di ferro < Si osserva 

frequentemente in Boemia nei due citati cir- 
•coli . ' 

28. Basalte col minerale di ferro magnetico. 
Si trova a Ma^ksuhl non lungi da Eisenach . 

29. Coll’ocra di ferro , e 

3 0. Col minerale dì ferto bruno . 

3 r. Col ferro argilloso. In diversi luoghi. 

Oltre questi, si trovano ancora altri fc/èsili 
inesohiati cól basalte , alquanto più dilTiCili a 
deterininare , come sostanze singolari e poco 
conosciute . 

Tutti questi componiBti o mescugii si tro- 


/ 


>^anx> nel basala 9 ,soIitarj , o legati con altrij 
tra i quali i più comuni «ono T horniblenda e 
l’olivino. La prima è urdinariainente cristal- 
lizzata , r altro al contrario si trova in grani 
piccioli e , grandi , di raro- cristallizzato , e più 
.^i raro in cioltcni airoto aditi . 

L’augite poi si trov^a cristallizzata in prismi 
più o meno disunii.. La mica in tavole a sei 
facce , ovvero in prismi a sei lati , ed in ge- , 
nerale tutti i componenti del basalto si pre- 
sentano o cristallizzati , o venati , in forma di 
reni, di- funghii, di frampienti , di noci ,^ 4 i 
mandorle ec. ^ . > i 

. S- MI- ^ . 

, ' Fatìscenza e porosità del basalte * ■ 

11 basai te è molto soggetto alla fatiscenM , 
fi spezialmente qifento più. abbonda di,, meseu- 
gli , o quanto più si accosta- al mandelstein , .0 
alla vacka , o ciocebè torjoa lo stesso , resiste 
tanto più lungo tempo, alla scoraposiaiotie , 
quanto meno papticellg stf^exe con,ti/er^ , ò 
■quanto, più si ayvicin^ bruttura pris^ti- 
^ca, ciocché ha luogo. , guanto i su^qi ^ 

jjo (ini, e.’l suo Go.otenuto ^ fe^o e ^ 
selce è più copioso . . 
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tro , e secondo i suoi gradi pii^ o meno in* 
tensi , tanto piìi modificato diventa il colore 
del basajte . Sotto una faliscenza progressiva 
e continuata si scioglie in una terra argillosa 
xii color di cenere , o di color grigio giailo- 
gnolo , o bruno rossiccio , o rosso di mattona 

I^on solo la massa dominante del basalto, 
ma gli altri -fossili ancora^ frammiscliia^i cq^ 
esso , sono pili o n»eno disposti ^a scomposi 
zione . E quando mai avvenga , che si dissol- 
vano , sloggiando dai loro nidi , procurano al 
basalto un aspetto poroso , traforato , vescico- 
so e corroso! I forami sono in pari® vuoti j in 
parte riempiti , e sparsi d’ ocra di ferro bruna 
p gialla, che proviene dall olivino ^composto, 
^lle volte sono ripieni di spatocalce e di zeo.- 
lite . Tra tutti i componenti del basalte , 1’ Or 
li vino ò il più facile a scomporsi , di sorte chè 
supera in questa parte lo stesso spatoqalce clip 
^ tcovamgl basalte; a] contrario si trova Tho^- 
nihlenda tutta iptera , niente il basalte è 9f- 
duto da lungo tjempo in una inassa argillosa . 

Il basalte si trova alle vol,te , ancbe neUp 
stato di freschezza , provveduto di cayitù , e 
spesso cosi ^ubercplpso , clip j^rende .un asEeJr 
tp scori^cpo . 


. . # 
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' • - s- IV. • ■ ' ^ 

' • 'Ptzù separati del bdsàlte 

Il basalti si trova ora unito 6 serrafto , 
ia pezzi réparati , di figura quanto diversi , 
tretanto degni di attenzione . Le sue forme 
Jùib CMnuni sodo i prismi le tavole , i gloM’* 
e le piramidi. • 

; * • §. V: 

f * 

Basalte colonnare o in prismi. 

Le Colonne del basalte sono ora sottili , òrà 
piii o tneno robuste , di alcuni pòllici sirfc^à 
pili' piedi di diametro. Sono 'diversamente al- 
te > e di una regolarità piu ò'^meho perfetta 
avendo le facce laterali ora dritte , ora cortcaVel; 
ora convesse , panciute, quindi compariscono di 
un aspetto attortigliato e dìversamènte riCurVò- 
Si presentano ordinariamente queste colontie à 
sei , a cinque, di rarT) a tre, quattro, òtto , nove, 
e tuidici facce , ora eguali , ora diseguali , per 
lo più scabre , raramente lisce o piane . So- 
no esse spaccate secondo le rime ' diagonali , 
e smembrate in altri prismi più piccioli e 
bassi, per mezzo di altre rime orizontali. Ar- 
rotoadité neij^ioro lembi ed angoli dalla fati- 
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scenza, presentano una figura globosa, 9 un 
mucchio di globi > gli nni accavallati su gli al- 
tri . Si accostano alle volle questi prismi alla 
figura di pezzi sepaxati cuneiformi, angolosi 0 
concoidi, o passano pienamente in essi. Spes- 
so spesso si mostrano uniti , serrati , e indivisi 
oel loro interno, e qualche volta contengono 
pezzi separati granellosi , 9 constano di pezzi 
concoidi sottili, separabili dal martello in tavo- 
le minute . Qualche volta si presentano di 
nuovo separabili in prismi più piccioli , o conc 
stano di doppj pezzi separali scapiformi , ov- 
rero le rime e le spaccature sono tanto reite- 
rate e ripetute , che danno ai prismi la forma 
di massi riuniti . 

I prismi SODO perpendicolari , o inclinati di- 

versamente all’ orizonte , o disposti a soglia , 
o in gruppi variati , paralleli , o correvoU ia 
tutte le direzioni , come raggi divergenti che 
partono da un centro comune, o ammassati in 
fasci , o in gruppi irregolari più 0 meno de- 
terminabili . , 

5 - VI. " , . . ^ 

t ■ 

.1 . . . • ■> £ 

Basalte in forma di tavole. 

II basalte , diviso in tavole o lamine , con- 
di pezzi sparati Attili , 0 compatti » per 


( ) 

Ì8 più' ci^coi<ìi dritti , d di' pic'éióll pezzi «fo- 
vérité gtari&ll'ósi . Le tavole sono di clivdt^ 
fótustezza* é grandezza ed hanno una direzio- 
ne éd inclina'ziorie ancora dilfercntè . Sv^rft)’' pé- 
se dlTe voìfé diVi?;è in rombi, ò”lh figiTrtr 
|iifofrHè dalie' vèlie' ó fhné l'hé''i'^do'no 
òri'd’é die pasfSiio ih lirRdi. 

qualchè' vbl'fa ché il* b'u/a'lè'^ 'Ai' 
s'èhta ih c'dnipS'^aìd riéì 

in ailèsto hàsb i oriSlni sehiidrio’ ordiìiànamen?' 


■' t ^ -. 'm- ' 

^ ^ :r ^ **J ■* 
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>' •*>. ‘S. j.f • 

r ■'•'t ^ »'Mf 

Basalte , a globi . 


.ut, - ? 
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I 

n basalltd ^foh'dso Consta perlopiù di pezzi se- 
parati cóhcehfrifci' , é qtiesti" di pezzi separati 
^rahéllò^i . I glòbi ^onb' di diversa grandezza , 
parte' pèrffe'ttamènte sfèrici parte compressi ed 
applàh‘atì‘. R ih‘òh iti ddrfo smesso nel mezzo un 
grano o pallino, composto di basalto fresco.', 
compatto , ovvero di terra gialla . Sono dispo- 
sti in forma prismatièh g^ uni sugli altri , 
rappresentano pezzi separali molto grandi e 
massicci, che si acdb^ahd ]hù ò'ràèho ai pez- 
n separati coniformi o prismatici . 

■'t. 
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Basalte piramidale . ‘ 

La struttura veramente rara del basalte , è‘ 
ìà suà forma in pe 2 ^ci piramidali . Un simiglian- 
re basalte si trova nell’ isola d’ Islanda , di Fer- 
ree , è da pòco tèmpo fa trovato ancora dal 
dottor fli us's in Boemia sul monte d’ Auporz' 
viciìio Bilin . Una porzione di questa mònta- 
gnà corista di pèzzi separati prfsmatlci , o cu- 
ridiUu'mi , ciascuno dei quali , è di nuovo se- 
parato in altri pèzzi piraniidali . Queste pira- 
midi sono, di tre , quattro , di raro di cinqui 
facce , di una regolarità maggiore o minore , 
e diversamente modificate . Le piramidi trila- 
tere compariscono ora semplici , ora doppie , 
e queste ultime ordinariamente soiio mollo a- 
curpinale . 

"S- IX. . . 

Ejfettl dello f^eiidiménto e fatisceniàl • ^ 

àél' basaité . 
r 

è 

Lo sfato rimoso é squatdiàto dèi bàsaitè Ù? 
s^^di^sposiziOne alla fatisceilzla / sono lé Veirtf 
, òhd^ si veg^rid staècali da qtJèsté' 
»)oirta|ne' e ^ùr fràitìnidfri3'- pilF d? 


meno grandi , che ne riempiono i pendìi e le 
falde , 0 trasportati ed arrotonditi dalle acque, 
acquistano finalmente la forma di ciottoli . 
Questa caduta o precipizio favorito dalla natu- 
ra dei basalti , dalla forza espansiva dei geli , 
dai tremuoti j e da altre cagioni, fa si, che à 
veggono in queste montagne grotte e caverne 
profondissime di un architettura capricciosa , 
alcune delle quali danno, per la diversa oscil- 
lazione dell’ aria o ripercussione de’ venti > suo- 
ni più o meno .distinti . Queste cave si osser- 
vano prinfcipalmente nelle coste occidentali 
•della Scozia, nelle isole Ebudi,a Tzinkenslein 
presso Bibersdorf in Boemia . 

X. , ; 

ilUerìore descrizione della pqsjzione geologica 
del hasalte . 

Il basalto constituisce montagne intere o col- 
line , o si presenta nelle cime delle altre mon- 
tagne in istrati solitari , o presso i filoni , in 
forma di nidi v Le montagne basaltiche sono 
ordinariamente isolate , spesso molto elevate , 
distìnte per la forma conica, e regolare, ap- 
' pianata per lo più e troncata nell’ apice . 
trovano, nelle loro cim^ , grgndi e picciole 
fpsse , parte secche , parte ripiene di acqua , 
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tenute da alcuni mìnerologisti per crateri , ma 
pili probabilmente debbono la loro origine a 
cagioni accidentali . Questa roccia forma nel 
Mittelgebirge di Boemia , nei monti Euganei 
d’ Italia ed in molti altri luoghi , tratti intieri 
di montagne e di colline , • un tutto unito e 
concatenato . Constituisce ancora il basalte il 
cappello delle altre montagne o cime*solitarie, 
come si vede nell’ Isergebirge . Queste cime 
singolari di basalte , come ancora le montagne 
e colline isolate , pih o meno distanti le une 
dalle altre , sembrano avanzi di una posizione 
basalti na un tempo piìi estesa , e monumenti 
di quel disfacimento che distrusse . e spezzò la 
continuazione e la catena di esse . 

In forma di strati poi si presenta il basalte ad 
Merre presso Bockau in Boemia , in mezzo a 
quella calce stratosa . In forma di nidi , esiste 
a Kaczow nel circolo di Bunzlaver , nella mar- 
na indurita . In forma di gangui , che ora sie- 
dono sul gneis , ora suUa pietrarena , si è tro- 
vato a Kahlenberge , a Diewin pre^o Hammer 
in Boemia ec. Alle volte questi gangui basal- 
tini s’ incontrano insieme coi gangui metalli- 
feri, ed in questo caso questi ultimi sono sem- 
pre traversati dai primi , come si vede a Geor- 
genthal in Boemia , 


Q 
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/ S, XI, 

An^iclùtà del basalte. 

Il basalte appartiene incontrastabilmente al- 
le montagne stralcile , e precisamente alle pib 
recenti tra esse , perchè giace quasi sempre , 
eccettuati pochi casi , sul loro dorso . Si trova 
sovrapposto al granito ^ al gheis , allo scistmr- 
gilla , alla pietracalce compatta , alla marna , 
alla pietrarena , all’ argilla , all’ argilla scistosa , • 
ella vacka , allo scisto porfido ec, Non di raro 
forma esso il tetto del carbon fossile, e del le- 
gno bituininoso , sovra cui giace immediata- 
mente , o n’ è separato dp sottile stratuccio di 
argilla scistosa , Qualche volta il carbon fossi- 
le sta sopra o in mezzo al basalto , ciocché 
succede di raro . Il letto piìi ordinario del ba- 
salte , è formato dalla vacka , nella quale suolo 
quasi sempre , e a poco a poco fare passaggio , 
Sotto la vacka siegue uno strato di argilla 5 
sotto questa un altro di arena , cosicché non 
si mette più in dubbio, che non sia il basalte 
di origine stratosa e secondaria. La vacka quin- 
di, r argilla, l’arena, il carbone, il legno bi- 
Uiminoso , si possono riguardare come rocco 
subordiriate al bastile , e perchè si trovano con- 
stantemente in compagnia di esso , e perchè 
6PPP cpn esso di unq stessg formaziopp, 1^ PU4 
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identità é provata dall’ accordo recipftoco di 
queste rocce '(a) • Il minerale^ di ferro argillo-, 
$ 0 , la piètracalce compatta a’ incontrano si, ma 
di raro, subordinate al bàsalte . Il primo si tro- 
va in istrati considerevoli sovra l iscia di Fer-, 
roà , r ultima in istrati alternanti cól basalta 
vèlie vicinanze di Messina . 

r 

-r. 3;ji t;i tf 

‘ >•'1 XII. 

. .E^bots'^e del-basaUe * r 

. ... i ) j-,...,- 

Il basalte essendo una roccia molto frequen- 
te ed estesa , è supèrfluo ^addurre qui tutti i 
suoi luoghi natali . Indicherò soltanto quei luo- 
ghi i, ove s’ incoirtra in 'graitda abbondanza: la 
parte settentrionale della bassa Ungheria , il 
monttroso’ della bas^ Slesia ^ ' dellà' LuSaaid Su- 
periore , la parte occidentale della Boemia ^ 
tonasi r intero Palatinato supariore 1’ Henne^ 

■ ■■ 

(\) Il trovarsi qualche differenza parziale 
nella riportata stratificazióne ^^non pregiudica alla 
regola generale . Manca qualche volta per esem- 
pio r uno o i’ aUro degli indicati strati , in que- 
sto e quell’ altro tratto di montagne , aìfiuni ba- 
salti contengdriò oèivirti y -altH nò , ciò non ififir- 
Tèa quanto si e' detto , ' . 
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berg f il paese di Fulda , quasi tutta- 1’ Assia , 
le contrade del Reno, buoqa parte dell’Italia, 
speaiakiiente il Vicentino , il Veneziano , lo 
Stato della Chiesa, il Regno, di Napoli , e di 
Sicilia , urta gran parte della Francia , di Sco* 
zia , d’ Irlanda , molte isole al nordwest d’ In-, 
ghilterra e di Scozia , l’isola di.Fexroé , 1& 
Svezia , rislanda ec. presentano tratti immen> 
si di montagne basaltiche )^$i trovano anche 
nelle altre parti del globo'^i’ èell’ Egitto supe- 
riore , nel Perù , nel Chili^.’ed. in altre pro- 
vince di America . 

■ I .1 

5 . XIII. ,t 

Passàggio del hasalte . 

n basalto si accosta piit o meno per mezzo 
di un transito successivo , alla vacka, al man- 
delstein , qualche volta allo scisto porfido , al 
griinstein , di raro allo scisto selce, e alisi mar- 
na indurita, 


S; XIV. 

Sé il basalte sia metallifero , 

' Il basalte non porta seco metalli di sorta al- 
cpna , e fuori del ferro , che forma uno, dei 
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«uoi componenti, e che si ravvisa qualche vol- 
ta in esso in picciole particelle , è del ri- 
manente privo di ogni altra sostanaa metallica . 

s. XV. 

Uso del basalte * 

5’ impiega il basalte per lastricare le strade, 
per uso di fabbrica ; per colonne angolari del- 
le case , e delle strade , per pietre da parago- 
ne , per incudini dei battitori d’ oro , e lega- 
tori di libri ; per uso di macine da molino , 
per giunta al mescuglio nella fusione dei mi- 
nerali di ferro . Serve anche nelle vetraje a 
fare le bottiglie di un color verde scuro , che 
sono più durevoli delle ordinarie . Anticamen- 
te si adoperava per lavori di architettura e sta- 
tuaria . Gli abitanti della nuova Zelanda ne 
fanno picche . 

s. XVI. 

♦ - 
Magnetismo del basalte . 

Il basalte presenta spesso una virtù ma- 
gnetica , ma in gradi diversi . Alle volte 
è cosi forte il suo magnetismo , cbe^ agita 1’ 
ago magnetico in qualche distanza , e lo 


fi(!u(?8 finalménte ài silenzio » Ci6 si 0«serV*> 
tra gli altri , in alcuni luoghi delle montagne 
basaltiche di ^olpner in S4^onia..La.iiiaggÌQr 
parte dei naturalisti crede , doversi attribuire 
la forza magnetica -del basalto al suo contenu- 
to di ferro : Verner al contrario pare che vo^ 
glia ascriverla aE’ eleltricilà dell’aria (a) « 

< ’ ■ S- XVIL ’r - - 

Origine dei basalti * ' 

Sono diverse le opinioni dei mincrologisti 
sovra F origine del basalte . Alcusù pretendono 
che venga esso dalla via secca , altri . dalla 
umida . Questo oggetto ha molto occupato i 
RaturaUsti dei passati e moderni tempi , e dar 
*o occasMMte a molti scritti interessanti , che 
hanno roaggUmnente rischiarato k natura di 
questa roccia . Questa differenza di opiaiorii 
mosse tra geolo^ due partiti , uno detto dei 
Volcanisti , 1 ’ altra * dei Nettunisti , cui si ag- 
giunse un terzo che volendo riunire i due pri- 
mi , escogitò una via- di mezzo,, dicendo , che 


(a^ F’edeteril giomale montaiusUco del 1789 

P. U’ pag, iQOrj; 0 ;ddrrano 9 : 179*: Ih pag^ 

■#»5S *• . i. . : ' , J. 


Digitized by Google 



(ik4f ) 

una parte dei basalti veniva dal fuoco * uri’ 
àltra dalf acqua . òiccome riesce importuno dà 
tiportate qui tutti i resultati di queste teorìe > 
cosi potrà ciascuno , che ne avrà talento , coa- 
sultare Vemet, Karsten, Voigt, Héidingér j 
Velthehns, Lenz, Faujas, Dolomieu, Desitia* 
rest , Hauy ec; , e pesare ^ dopo la lettura le 
ragioni che contrastano^ o confermano la Vo>l^ 
Canità dei basalti : « 

§. XVIIL 

Del tufo hdsaltinO ; \ 

\ 

Giova àncora qui fare menzione di uhà toc- 
tia , che ricoiwsce l’ origine sua immediata- 
mente dal basalte, da cui poco o nulla diffe- 
risce rispetto ai componenti , ed in sòstan^ 
iion è altro che un basalte cangiato alquanto 
di forma * detto comunemente tufo basaltino * 

^ -f-N, 

Quantunque sia esso , rispetto alla specie e 
tempo di sua formazione , appartenente piut- 
tosto alle montagne di alluvione , mi piace 
tuttavia situarlo qui, come luogo più proprio 
e vicino al suo parente . Nasce esso dalla scora* 
posizione del basalte , o per dir meglio , dal 
basalte caduto e sciolto in una terra argillosa, 
trasportata dalle acque, ammassata altrove, e 
quindi indurita. Siraigliante tufo s’ incontra 

4 ' ' 

% • 

/ 
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in diversi luoghi , in Rionero , Barile , Rapo!» 
polla , in Basilicata ec. ed in Boemia presso 
Sobotka nel circolo di Bunzlaver , ove si trova 
in piccioli strati , componenti umili colline, o 
formante la covertura di esse . La nrassa prin- 
cipale dì questa roccia, è di una media consi- 
stenza; si scompone facilmente, ed è perlopiù 
porosa e vescicosa. Nel suo interno contiene 
frammenti interi o ciottoli di basalto , ed altri 
fossili , come 1’ horniblenda basaltica , Io spato- 
calce , la litomarg^ , la steatite ec. 
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ARTICOLO V. 

Dfllo scistoselce. 

« 

§. I. 

• ) 

iVaturà di questa roccia e sua posizione 
geologica e geografica . 

IjO scistoselce pare che formi una roccia se- 
condaria particolare , e sebbene mancano suf- 
ficienti osservazioni a poter determinare il ve- 
ro suo posto , o i suoi rapporti colle altre roc- 
ce , tuttavia giova di aggiungere qui, a modo 
di appendice , le notizie seguenti . 

Le rocce che costituiscono le montagne di 
scistoselce , constano di scistoselce comune , e 
di pietra lidia , ambe traversate da vene di 
quarzo. Si osserva in esse una stratificazione 
sottile , in cui gli strati alternano di colore , 
ciocché dà a questi fossili uno aspetto striato . 
Sono tali strati separati spesso da qualche altro 
fossile sottile di natura trappense. Il principal 
carattere dello scistoselce, è di essere striato, 
rimato, e spaccato in tutti i sensi, quindi è 
che si trova frequentemente in forma di ciot- 
toli. Si trova di raro nelle montagne proprie, 
xxyi perlopiù soyra massi ripidi e solitari , o so- 
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Vta ie cime di altre montagne, e s|)ezialmèri- 
te sullo scistargilla . La quantità prodigiosa del 
cioitoloni di scistoselce , che si trova sparso 
dapertutlo , e spezialmente sulle sponde , e 
nei letti dei fiumi i prova , che potrebbe esso 
formare tratti interi di montagne . Come mon- 
tagna propria e di suo genere , si presenta ad 
Ochsenberge presso Rohrbach , e nella contra- 
da di Gorlitz nella Lusazia superiore j comtì 
anche tra Oederan ed Hainich , non lungi da 
Freyberg ; di pth tra Praga , e Carlsbad nella 
Signoria di Slialau , e Kotzenitz nel circola 
di Pilsen in Boemia t 

Sta esso in istreita parentela collo scistargil- 
la , in compagnia di cui si mostra sovente co-' 
me roccia subordinata , ed in cui fa perfetto 
passaggio w Sembra infatti che non sia altro 
che scistargilla intimamente meschiato di quar- 
zo . 8’ incontra anche nel graiA'ake scistoso in 
forma di strati < Del rimanente non porta se^ 
co nè metalli , nè petrificazioni . 

Oltre le rocce secondarie stratose qui ripor- 
tate , se ne trovano altre ancora , che non si 
lasciano ben determinare o disporre sotto al- 
cuna delle mentovate fantiglie j ma si debbo^ 
jio riguardare come specie particolari e straor^ 
dinarre di montagne secondarie^ 

k 
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C A P I.T O L O V, 

*J 

DEI VOLANI IN GENERALE * 

v' • * 

» ' Origine , formatone e caratteri generali 
de' vulcani . 

X volcani , queste montagne ignivome che iiw 
cutono terrore e spavento in tempo di espio-- 
sione ed apportano la desolazione nelle con- 
trade ©v’esistono, somministrarono anticamen- 
te a' poeti vasto campo di favoleggiamenti ed 
agl’ ignoranti soggetto di errori vani e puerili.- 
Hanno essi ^ in tutti i tempi , tirato a se 1’ a^ 
tenzione de’ Naturalisti , e posto in mezzo di- 
spute e contese interminabili sulla loro origi- 
ne . Oggi pare che la maggior parte di essi 
convenga , doversi questa attribuire ad un am- 
masso pii o meno grande di combustibile, se- 
polto nelle viscere della terra , e pretende che 
questo materiale consista , principalmente nel 
carbon fossile vegetabile , il solo che possa nu- 
tsire ed alimentare i volcani per secoli . Ma» 
qnal’ è mai, io donfòndo , la speciq.di carbcr? 
ae che presta un tanto uffizio? Vi, é un car^ 
bon fossile vegetabile , vi é un carhon fossile 
animale « se mi si permetta questa espressio^ 
M . Chùnqibft si Uqva ayece visitato jk sum 
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fli<ìre dK carbone d’Inghilterra e. di Cermatint^ 
avrà potuto scovrire , in alcune di quelle ca- 
ve , il vero carbon fossile vegetabile ..con tut* 
ta la gradazione delle sue metamorfosi, da le* 
gno bituminoso sino al carbone piìt perfetto , 
ov’ è riconoscibile ancora , ai cerchi concen* 
trici , ai nodi , alla corteccia ,* alla tessitura fi- 
brosa , la natura del legno , ed in alcuni pe2- 
ti bertanco la specie stessa dell’ albero. Al con- 
trario il carbon fossile animale , conosciuto^ 
sotto il nome generale di bitume , ora volati- 
le , ora leggiero e galleggiante, ora fluido , ora 
solido e compatto. Sotto forma di etere , di 
petrolio , di asfalto , di malta , di pece mine- 
rale , di succino ec. pare che riconosca prirt- 
cipalmente l’ origine sua dal regno animale . 

Perciocché se noi gittiamo lo sguardo sovra 
diversi punti del globo, nella terra, nell’ aria, 
nell’ acqua , veggiamo tuttógiorno andare A 
morte una quantità ingente di animali, un’al- 
tra pili enorme perire negli abissi dell’ Ocea- 
no, e nel fondo degli altri mari, la cui scom- 
posizione va sempre cangiando la faccia delle 
terra . Che diventano mai gii avanzi di tante 
creature morte , ed a quali rivoluzioni vanno 
essi soggetti? Il mare, questo Vasto laboratorio 
della natura , contiene molte sostanze saline- 
ed oleose : nè possiamo dubitare , che 1’ acido 
muriaùco , la soda , la magnesia , la calce , 
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non si formino spezialmente in questa grande 
olTicina , e che buona parte di esse non sia 
dovuta principalmente alla scomposizione de> 
gli animali . 

Gli olj che si sprigionano da queste sostan- 
ze in putrefazione , volatili o fluidi nel loro 
pi imo stato , esposti , sulla superficie delle ac- 
que , all’ azione dell’ atmosfera , si vanno ma- 
no mano condensando a guisa di cera , come 
vanno assorbendo V ossigene dell'aria (c). Pte- 
sa una certa aria di consistenza vanno via via 
attaccandosi alle terre calcari ed argillose, che 
le acque depongono nel fondo del mare o sul- 
le sponde dei lidi , sotto nome di antraciti , 
geantxaci , litantraci , nomi riferibili alla spe- 
cie diversa di terre , o alla maggiore o mino- 
re dose di materia petrosa , cui sono combina- 
ti , i quali costituiscono propriamente parlan- 
do , il vero carbon di terra o carbon pietra - 
~ Sogliono questi strati bituminosi andare qua- 
si sempre accompagnati da una folla di sche- 
letri marini lapidefatti , anzi i cimiteri mag- 
. - 

— ^ ^ 

‘ (®) che tutti i corpi che contengono que- 

sto principio' , lo cedono volentieri agli olj : mol- 
ti acidi f e sovratutto l’ acido muriatico ossigena- 
ci gli ossidi metallici ec. addensano gli o^ fissi,. 
e gii mvvkmanò allo staio di bitume • 
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4i «fuesti , si trovano appunto , ovt esi« 
C^ao i gran depositi di bitume (a). 

* Tuttocib non esclude che gli olj e le resine 
regetabili , modificate dalle sostanze saline» 
non prendano qualche volta un aspetto bitu- 
minoso , e che i legni sepolti attaccati o pe- 
netrati dall’ acido solforico , non passino a po- 
co a poco allo stato carbonoso , si vuole soK 
Unto, inferire , che non ostante questa somi- 
glianza , il bitume animale contiene in se qual- 
che cosa di pih che lo distingue e caratteriz-. 
aa dal bitume vegetabile » £ quantunque gli 
q>erimenti , fatti su quéste sostanze , siano mol- . 
to scarsi , nè la chimica se n’ è finora seria- 
mente occupata t tuttavia , dai pochi tentativi- 
operati , sappiamo , che il bitume animale ha^ 
un sapore e un odore suo proprio ; non è so- 
lubile nello spirito di vino ma si bene negli 
olj espressi e distillati dei vegetabili ; è assai 
più pesante (b) e bruciando à comporta^ tutto 

i ^ I ‘ 

j ,i I l i mi imi' i ' I ■ Mw I M I I. - 

Co) In alcune provine ie d’ Inghilterra , le 
spoglie marine petrefatte sono spesso indizio geo» 
logico del carbone , ed in alcune miniere varino 
qualche vaita alternando cogli strati cetrbonosi , 
o con altri subordinati al carbone . 

(h) Trovo nel mio giornale minerologico» 
mcLallargicq > d' Inghilterra ^notata quantQ fieg^s ; 
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«Itrimente dall’ altro . J1 bitume vegetale bru- 
cia più facilmente, ma si consuma più presto, 
r altro lentamente sul principio , ma si eleva 
xnano mano ad una temperatura di calore si 
alta , che fonde le sostanze più resistenti e 
refrattarie , e concepisce , bruciando , una. 
specie di ammollimento che si accosta alla se- 
ptiifusione , lasciando . qualche volta , dopo la 
combustione , ceneri che rassomigliano alle 
scorie delle forge . Iti somma dai saggi istitu- 
ti finora sul petrolio , su i litantrici, sulla mal-» 
ta , si rileva , non trovarsi in essi cosa che 
fosse esclusivamente propria del regno vege- 
tabile , e se mai per caso vi si trovi, si deve 
' riguardare come accidentale , come sono ap* 


presi un pollice cubico di carbon fossile della spe~ 
de detta Kennelkole carbone di Kennel nel Lancas-. 
hire , che io credetti di origine animale , il più. 
• puro , il piu nero , il più compatto, il più nitido 
tra tutti i carboni conosciuti , atto a ricevere al 
tornio qualunque forma , ed un altro pollice cu~ 
bico del carbone diBoveys, ch’era incontrastabil- 
mente di origine vegetabile , e pesando V uno e 
V altro , trovai, che il carbone di Boveysera tre 
Ottave meno del peso di quello di Kennel ; e com- 
parandolo con quello di Carron , inquinato di 
Pariti , lo trctvqi piU leggiero ^uasi dello metà . 


I 
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punto le diverse materie terrose o petrose , 
cui sono combinati i bitumi . 

01 tracciò i sepolcri del carbon fossile vege- 
tabile sono ■ molto ristretti , chiusi tra limiti 
angusti , senza ordine certo , ove si veggono 
i tronchi ammonticchiati confusamente insie- 
me secondochè le piene gli deposero quà e là 
nel fondo delle valli (a) . 

Nò tutti gli alberi abbattuti , strascinati, e 
sepolti soggiacciono sempre e costantemente 
alla carbonizazione , perciocché se ne trovano 
alcuni nel fondo delle miniere o in altri sot- 
terranei , che non ostante che vi giacciono da 
secoli , si mantengono illesi o poco tramu» , 
tati ( 6 ) . 


(aj Nella citata valle di Boveys non lungi da. 
Exeter nel Devonshire , vidi una cava di carbon 
fossile vegetabile , di una profondità di circa 
quaranta verghe inglesi ( i4o palmi napoletani ), 
bitta scoverta al giorno , ove sono distinguibili 
tutte le graduazioni della carbonizzazione , ove i 
tronchi sono ammassati insieme scompigliatamene 
te , se non quanto piccioli strati di litomarga , 
interposti in quel fasciume , ne separano qualche 
volta gV intervalli. In essa non vi sono petrificati. 

(b) Nel maggio del 1789 un gran masso > sic- 
come rapporta Spallazani nei suoi viaggi alle due 
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Altri poi si rilrovano petrificati , com’ è X 
albero detto del diki\’io Sunàflulhbùum , spe- 
li 


Sicilie , staccata dal monte Cànone il piìi alto del 
Modenese , urtò di fronte un altro vecchio fra- 
namento ) lo ruppe f e lo aperse in modo y che sL 
vedevano y dai suoi aperti franchi , diverse specie 
di albe/i. y tra i quali vi erano molti abeti , di 
cui non esiste vestigio alcuno in quei contorni , 
nè uvea mai esistito a_ memoria dei più vecchi 
del vicinato. Presi questi alberi ed esaminati si 
trovarono sanissimi, fuori di un picciolo superji- 
cinle annerimento , ciocche non impedì di farli 
servire agli usi stessi, cui servorw le piante reci-. 
Sfi sovra terra. Di più non , lungi .dalla lava di 
Boccasuolo .vicino i fuochi di Barigazzo neha^ 
stessa contrada, si scoperse in un altro smotta- 
mento di cui s' ignora, V epoca , un sepolcro di 
tronchi di faggio , consunti soltanto nelle poche 
punte scoverte , ma conservatissimi , ove per la, 
terra che gli copriva , vennero protetti dalle im- 
pressioni deli aria . Lo stesso accade nelle inva- 
sioni del^mare : scavando , presso Bruges nelle 
Fiandre , il terreno a quaranta piedi di profondi- 
tà , si trovano alberi in gran numero radicati nel 
suolo , come quelli di una foresta aW in piedi , 
ove i tronchi , i rami , e le foglie stesse sono sì 
perfettamente conservate, che. si possono faciltnfin- 


eie eli faggio con tutti i suoi rami e foglie , 
trovato a Joliachimsthal nel cunicolo di Bar- 
barastollen , alla profondità di cento cinquan- 
ta tese, e piìi dì tremila dalla bocca dello stes- 
so cunicolo . Parecchi ancora si scorgono pi il 
o meno carbonizzati, secondochè le circostanze 
locali , 0 le sostanze concomitanti favoriscono 
questo o quell’ altro cangiamento . Ciò dimo- 
stra che il numero delle selve sepolte non è 
tanto grande , quanto comunemente si crede | 
e che molto più limitato è il numero di quel- 


tè distinguere le specie . Ove si disotterano questi 
àlberi t U sA ^ thè cinquecento addietro era 
marf , nè vi è tradiiione alcuna che dica che, 
di quel tèmpo , vi fosse stata terra , quan^ 
tttàqwe vi doveste essere, giacché in quel terreno 
ionO nati < cresciuti questi alberi . Perciò convien 
dire che quel luogo , in tempi pih remoti ^ fosse 
stato tertaferrna , coperta di boscaglie, invasa in 
seguito dalie acque del mare , le quali , dopa aver* 
vt depostò quei sedimento terrosa, si siano quia- 
àt^ritifdUi . Nell’isola stessa di Man posta tra 
t Trlandà e V ÌAghUterra sì trovarono, entro una 
gfàn palude a venti pkdi di profondità , molj$ 
abeti -tuttóra dritti , cótìJt radiai piantate in terra f 
dke si éortstrvaroTiO interi fiMàScù ACSe stesse fo* 
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le che sono passate in carbone , e conseguen- 
temente che gli olj vegetabili non sono in na- 
tura cosi abbondanti , da formare , coll’ azione 
dell’acido solforico, quella congerie di bitumi , 
che reggiamo con maraviglia occupare immen- 
si tratti di paese (a) . 

Al contrario il carbone animale occupa spa- 
xj profondissimi , superficie molto estese , ser- 
ba una regolarità di stratificazione decisa , con- 
stante , successiva , cose tutte che non si avve- 
rano nel carbone fossile vegetabile . Onde mai , 
domando , fenomeni cotanto singolari ? La di- 
struzione continua e non mai interrotta di tan- 
ti animali , spezialmente marini , è la cagione 

2 


(aj Sf tutta la superficie d’ Inghilterra ^ di 
Scozia, d’ Irlanda fosse stata un'intera foresta 
sepolta e carbonizzata , sarebbe già terminata da 
più secoli questa provisione di carbone , tanto 
grande è il consumo che si fa di questo combu- 
stibile in quei paesi , e lo spaccio che se ne fa in 
Olanda e nella bassa Germania . Anzi oserei di- 
re , che se tutta la superficie , che forma oggi il 
fondo del Mediterraneo , fosse stata anch’ essa uh* 
intera selva sommersa dallo 'sboccamento dell Ocea- 
no , e carbonizzata , sarebbe stata già consumata 
dai V ìyicani, che bruciarono un tempo , e che bru- 
ciano attualmente . 


( ‘ 260 -) 

véra, la sorgente inesausta e feconda di <juel 
materiale , che le acque depongono incessan- 
temente a strati, ora in- uno, ora in altro luo- 
go , la cui riproduzione , sempre rinascente , 
supera' di gran lunga il» consumo , che gii uo- 
'* mini fanno giornalmente di esso , e che' i’ uso 
, o l’abuso di tutto il passato tempo ideila . crea- 
zione non ha potuto j hè potrà mai ' dùì^uire 
in menoma parte . ' 

Tuttociò dimostra doversi questo bitume ri- 
ferire al Regno animale, dimostrazione) ohe si 
accosta air evidenza ,- quando Vogliamo consi- 
derare 1 prodotti che si cavano da questa so- 
stanza : ' dalla distillazione del carbone , cosi’ in 
grande che ^ in piccolo, si ottiene l’ ammonia- 
ca , e r ammoniaca è ùn edotto^che si deve 
principalràente agli olj , grassi , e carni - degli 
animali che soggiacciono allo sfacelo ed alla 
jputrefazione (a) l i sali ammoniaci che veg- 


^'fa^ Lord Dundorial , volendo ridurre^ il suo ’ 
carbone in Coaks ',' tanto nelle sue Signorie di 
Scozia ,, quanto in quelle' che possiede, nelShrop- 
sTiire ^in Inghilteird , 'fece costruire dei fórni chiu' 
ili maniera che per tnezzo di un Jiioco len\ 
to^ é' lierì ammmistràtò f nulla sì perdesse poi de- 
gli ^edotti di queàó fòssile . ''“Così ottiene \egli 

J! aitale volatile , che va a servire ' aila' prepara- 
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giamo in copia sublimati sul cratete dei yol- 
cani , e quel torrente di gas idrogeno, ammo- 
niacale , carbonico , azotico , che scaturisce dal- 
le gore de’ vulcani e pseudovolcani , attesta pa- 
rimente la stessa origine . Mi riserbo di con- 
fermare in appresso con una serie di esperien- 
ze tuttociò che vado qui leggermente toc- 
cando . . 

Poste a giorno le due specie di. carbone , do- 
mando, quale delle due nutrisce i volcani ? 
carbon fossile vegetabile, per .ig, ragioni, enun- 
ciate,, non è in istato di prestare un uflizio si 
terribile e di tanta durata^ quindi è forza con- 
chiudere , che il massimo ,.è forse, il solo ali- 
mentatore dei vulcani, sia il carbon fossile ani- 
male , come quello che possiede tutti i requi- 
siti a ciò necessari . Esso mantenne un tempo 
i vulcani estinti, mantiene .tuttavia gfi attivi, 

, e manterrà in appresso i. volcani rinascenti . 
Questa è forse benando la ragione., onde i vol- 
cani si trovano -constantemente in mezzo ai 
mari sulle isole , o vicinissimi ai Hdi, percioc- 
ché essendo questo elemento il gran deposita- 
rio di una meizre si ricca i volcani non pos- 
-sono che di là; prendere la .loro nascita e ’i io- 

■ ‘'J- ■ ■ 

fé “T — . r :■■* r*; i i,. i, , 

ziiMie ,dsl sale (vnmoniaeo j la pece ^ il petrolis^, 
di cui il pili, denso- serve ad . uso di catrame f il 
più fino per illuminare le strade . . * 
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ro incremento . Questa pare anche la ragione , 
onde le acque, adiacenti alle falde deivolcani, 
si trovano in tempo di bonaccia sparse di pe- 
trolio, che tramanda un odore niente ingra- 
to (a) . 

Quindi potremmo inferire , senza timore d’ 
ingannarci , che i volcani si vanno mano ma- 
no estinguendo , com e si vanno allontanan- 
do dal mare , quasiché 1’ abbandonamento di 
esso si tirasse dietro la perdita inevitabile del 
loro nutriitteato . La provincia in fatti di Ter- 
ra di Lavoro e quella di Napoli sono piene- 
7 eppe di volcani r^reddati , oggi lontani dal 
mare(b). Tali sono parimente i volcani estin- 


(a) Kolendasi in tempOi'di state andare per 
mare da Napoli a Portici , sente per tutto 
quel tratto , spezialmente nelle della mattina , 
un odore di petrolio . Le acqise di Catania ne 

tono rnnch* esse impregnate ^ <e dò è .eotffws^^^ài 
psatàovokani , . usssr 

(bj il monte Friello , ansito voìcam> estòt^ 
etto nel lenimento di Conca , è distante dal nioit 
re pih vicino di Gaeta f quindici miglia .,1 
cani estinti di Teano , e della piana di Cajazzo , 
eono presso a pece m egmiU iistanea. IL VtdSur 
m, grandissimo volcano estinto delia Basilicata , 
si pwa pài di trenta migdsi lontano ipLmate di 
Barletta . . . ; : ‘ v 


( ) 

d dello Stato nomano , Toscano, Padovano, 
Vicentino, Modenese e di quasi tutta 1 Italia.» 
La lontananza quindi o vicinanza del mare , 
potrebbe servire d’ indizio a giudicare , se un 
volcano sia totalmente estinto, o abbia spltan* 
■to , per poco , sospeso i suoi fulmini . 

Da ciò non segue , che non si possano jiar^ 
nelle contrade interne molto distanti dal mar 
re , depositi di carbone dell’ una e dell’ altra 
origine , ma bensì che non possano essi produrre 
vulcani vivi e vivi per secoli . Perciocché , pef 
quanto è a mia notizia , le miniere di antra- 
citi con tutto il corredo degli scisti infiamma- 
bili , delle argille o marne bituminose,- sogUo- 
•no si qualche volta bruciare da sestesse, senza 
strepito o rumore ; producendo quella specie 
d’ incendj sotterranei , conosciuti sotto il non>e 
di pseudovulcani , ma non mai yolcani esplosi- 
vi e durevoli (a) . 

4 


(a) La miniera di antradù Ai Thoikrn vi- 
£Ìno Krem$t quaranta miglia distante da I^iea- 
na , brudò per dieci anni conttriui da .se Aolp,. 
(Quella di .Commotau inj^oeraiat lo strato eor,bo~ 
fioso di' S.aaTbrùke hrutiaronQ ancora.' bruciano 
■attualmente óltre miniere di ^Scozia , bruciano .i 
faoàù di Marigazzp ^ orto dell’ Inforno , 
Fetta , della Msdria se. • 


* '‘E'^^là^préSénzà’ constante dei' vòlc 2 (hi’^< sul 
Tnare ',‘0 la loro-tro'ppo vicinanzs^ ci fa ragic/- 
neVolmente- conchiudewe -V che di là traggono 
i lòto principi , 4)erchè noni tirare poi daque* 
sto' fàtto - geàejale un -corollario egualmente 
giusto, e 'dire clie tutti '-0 -buona parte almeno 
dei' pseudovolcani j lontani dal' mare y si pasca- 
no ancor essi dei' re'sidui lasciati dal mare stes- 
'so? S’è vero ciocché insigni naturalistiRamaz- 
2ÌrH') 'Frassoni ,* Valisnieri ,'Spalanzani ,„affer- 
'thano delle Salse ideila Maina di. Boccasuolo, 
'di QtierzuolaV'di Moatezibio ec. nel Modene- 
‘se ; le quali vomitano un ) argilla • bianchiccia 
inquinata di petrolio , salata al gusto y ed aspen- 
'^sa,‘ quando è secca, di nna horitura biancai, 
■eh’ è un vero muriate di soda ; e P' acqua li" 
^nlacciosà'o ■fanghiglia ch’eruttano insieme; coU’ 
"argiRa piena anch’ essa di .sale marino i non 
è questa una prova sicura , che il mare avesse 
■* un tempo lasciato colà quei depositi , e poi si 
fosse riliraltr'? f.a pietrarena stessa che forma 
1’ ossatura di quelle »montagne « da dove scor- 
rono fontane perenni di petrolio , inon è essa 
un altro deposito del mare ? E se è^rero cioo- 
chè dicono valenti minerologisti > -che il dia- 
spro porceflahà ( prodotto* dei pseudovolcani ) 
• . non era , avanti k sua- metamorfosi , che ar- 
’^illa ' scistosa y compagna indivisibilé del carbo- 
ne basaltìrto’ /*una colla pietrarena , e col nìi- 
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'^leValé di ‘ferro argilloso, nott è questo Un tal- 
lirò argomento che prova che il pseùdovolcano 
‘Corra le stesse vicende del vulcano vero (a) ? 
■“'Pare quindi che tanto'i veri, quanto i finti 
volcani abbiano comune T origine , come han- 

>* ■ ' ■■ ■ ' f ‘ ' if r " V T i t i~ì~' 

; ,> (a) . Siccome il carbon di^^terra occupa gene- 

■ralmente le regioni piane i e ba^se, , cioè le ultime 
:ad essere asciugate o abbandonate dall’ acque y così 
questa sua posizione geologica mani/e^a non tan- 
to ‘la novità di queste terre, quanto la vera ^origi- 
ne di sua formazione . IL mare suole ., nel ritirar- 
si,, lasciare sparsi quà e 'là depositi di acque, pik 
IO meno estesi e profondi , o steccali interamente Q 
comunicanti ancora con esso, J fiumi stéssi arre- 
stati da catene di montagne sogliono formare an- 
eli essi dei ristagnamenti ^ In questi laghi di ac- 
que salse o dolci,' soggiorna e vive .un numero 
prodigioso idi pesci ài'.aitii esseri organià , oltre 
•quelli .che- menano i fiumi che v’ imboccano 'C' La 
destruzione di 'qmsA esseri ha potuto , . col decor- 
so del tempo., e col concorso di altre circostanze 
favorevoli , formare quelli spaziosi e profondi stra- 
ti di carbone. “che sì veggono nelle- laro adiacenze, 
come atteatdno te sponde occidentali del Caspio , 
le rive dei laghi Arai e Baikai neW Asia , ed i 
numerosi' ed^ amplissimi laghi, dell' America set- 
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^ coinnfie la somiglianza . Infatti sembra chfr 
tutta o la sola differenza consista nell’impeto^ 
perché ove gli uni ardono placidi e tranquilli « 
gii altri al contrario scuotono « squarciano « ful>^ 
minano . i 

Ma se si esamini un poco piìi attentamente 
il fare di ambidue , si scuopre qualche cosa di 
pili cbff non è la sola esplosione . La vita del 
qiseudoVolcano , comparata a quella del volca- 
vero ’, non dura che momenti , e ciò non 
|>ub ripetersi altronde , die dalla massa circcH- 
scritta e limitata del combustibile che gU ser- 
'Ve di {dimenio , quale consumata, forza è che 
■muoia con essa il finto vulcano . Al contrario ' 
4 volcani veri «he durano d’ ordinario migliaja 
di anni’ e forse di secoli, suppongono non tan> 
■Co una copia ingente di combustibile , ma faa>- 
-no sospettare ancora e non senza fondamenta, 
che venga essa rigenerata tutto giorno dalle 
cagioni medesime che la produssero la prima 
Tolta . E che sappiam noi ,se il silenzio , tenuto 
per secoli da un volcano, non derivi appunto 
da questa cagione, e non aspetti', nel suo sta- 
to inoperoso , quel materiale , die la natura 
va successivamente -prepeMitido i ^ «con esso le 
circost^ze favorevoli all’ incendio ? 4 » non sa- 
prei spiegare , o immaginare altrimente questi 
incendi a riprese , che ammettendo eguali ri- 
prese Ira i vecchi consumi e i novelli prodnt- 


ti . Perciocché se si volesse soltanto supporre , 
ch’esistano, sotto Tinterno della terra o sotto 
il fondo del inare, strati continuati e profondi 
di combustibile , si dovrebbe presumere nel 
tempo stesso , che accesi una volta , l’ inceft- 
dio , quando non vi sia una cagione particola- 
re che lo estingua , dovesse proseguire sino al- 
la totale consumazione del combustibile , che 
sarebbe anche 1’ ultimo periodo del volcano . 
Ma noi veggiamo al contrario volcani , come 
sono r Etna e il Vesuvio , dopo più secoli di 
quiete , riprendere , con maggior furore , le 
loro forze , e cagionare guasti assai più terri- 
bili dei passati (a) . Onde mai queste forze 


nostro Vesuvio scoppiò la prima 
volta, sotto r impero di Tito V anno 69 dell’ Tra 
cristiana , ma ciò fu un cominciamento relativo 
alla storia dell’uomo . La sua forma conica, 
troncata nell’ apice , la positura isolata , il suo 
cratere , le cave profonde tapezzate di materie ab- 
brustolite, fecero dire a S trabone lib. 5 - pag. zlfj 
e seg‘ dell’ edizione Parigina dell’ anno 1620 ,su,- 
pra loca (^parlando di ^ola , Nocera, Acpr- 
la ).«itu6 est Vesuvius mons , a^r^s cinctus opti- 
jff Q! ■: demto ver tic§ , qui naagHi^ ^ parte pla- 
nus. Ictus sterilis est^ a^spectu jpitiereus , q;:,a- 
vernasque osteodf»^ > lliùr 
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novelle ? da alimenti già preesistenti , o dà nuo- 
va messe venuta di fresco dalle mani della na- 
tura ? Io sono di questo ultimo sentimento , 
checché si dica altri , e mi terrò fermo , fin- 
fantocchè non sarò vittoriósamente convinto 
del contrario . 

Si possono dare , e ne convengo aneli’ io dei 
volcani estinti nel seno stesso del mare , ma 
ciò può dipendere da più circostanze , o per- 
chè tra il volcano e la materia combustibile 
sia stata, da cagione ignota, insuperabilmente 

dum colore fuliginoso , nipote ab . igne exeso- 
Tum : ut conjecturam facile possis facére , ista 
loca quondam arsisse, et crateras ignis habuis- 
se , deinde materia deficiente lestincta fuisse ; 
e dimostrano infatti quelle tracce avere esso bru- 
ciato altre volte , prima che cominciassero gli an- 
nali di Roma . Ciò attestano le case e le strade 
della disotterrata Pompei , fabbricate tutte di la- 
ve , e gli avanzi della via yippia formati della 
stessa roccia . In quella lunga tregua di settecen- 
to e più anni poterono crescere sul suo dorso al- 
cuni alberi , e le grotte divenire praticabili tanto^ 
da permettere a Spartaco capo degli insorgenti ser- 
vi ^ assediato in q^el monterai dir di Lucio -•Fio- 
Io cap. 20 , dJ^ '£lodio Glubriùrte , di eludere la 
vigilanza di questo generalè , scappando via coi 
tuoi per quèlkyHvfonde caverne . " - 
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intercettata la comunicazione , o perchè raap- 
cano le disposjzioni favorevoli alla combustio- 
ne f 0 perchè , e ciò è piu frequente , 1 in- 
cendio , aprendosi un^.altrv) pass<iggio più faci- 
le e comodo , sbuca fuori per altro orificio j- 
formando , nelle vicinanze dell’ estinto, un vol- 
cano novello , coip’ è l’ esempio dei volcaru 
delle isole Eoliche , ove la morte di alcuni 
diede occasione al nascimento di altri, e com’ 
è l’altro dei volcani estinti d’ Ischia , della Sol- 
fatara , dei campi’ Flegrei , e di quanti altri 
esistano nel cratere di Napoli , di Pozzuoli , o 
nel mar di Gaeta, i quali, morendo , cederti 
no tutti i loro dritti al comune erede > il vi; 
cino Vesuvio. 

Ciò non è vero poi in tutta la sua esten- 
sione , nè possiamo con certezza asserire, che 
i volcani vivi , seguita 1’ eversione dei loro 
crateri , si spegnano iqtpramente , quando 
r esperienza e 1’ osservazione giornaliera atte- 
stano , che la combustione proceda ancora ol- 
tre , sebbene con atteggiamenti diversi da^ 
passati . Cosa è mai quel sobbollimento che si 
sente sotto i piedi nei nostri campi Flegrei, e 
negli altri volcani estinti delle isole Lipari- 
<he? Quello strascico di ruote che si urtano in- 
sieme , quei fumaiuoli perenni, quegli spiragli 
o crepacci , dai quali sgorgano fiumi di gas , 
acque termali bollentissime , e sublimazioai 
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continue di sostanze saline? Ciò non viene si- ^ 
curamente da qualche ghiacciaja. che vi fosse 
in quei profondi , ma si bene da un calorico 
sotterraneo , che corre a guisa di picciolo ru- 
scello placidamente mormorante , senza incu- 
tere piò timore di allagare trabboccando . La 
sovversione per lo piò dei volcani e dei loro 
crateri non è di fatto , che un passaggio dal 
più al meno , dallo stato burrascoso a quello 
di calma , e per dirla tutta insieme $ da voi- « 
cano vivo a pseudorolcano . Perduta esso aven- 
do , in questa rivoluzione , buona parte di sue 
fòrze, prosiegue a* bruciare^ tranquillamente 
per secoli , finché dura il fomite alimentatore 
deir incendio . 

Non è poi il solo sostentamento , 1’ oggetto 
che costituisca il mare patria dei volcani ; la 
pteSenza dèli’ acqua è ad essi necessaria per 
mille altri riguardi non meno importanti . E’ 
fatto constante in Geologia , che non solo i 
volcàni , ma i pseudovolcani ancora , si ten- 
gano sèmpre vicini ai grandi ammassamenti dr 
àèqUa . Tutte le miniere di antraciti e litan- 
traci , da me visitate in Germania e in Inghil- 
terra , sono presso fiumi più o meno conàde- 
rabili) 'ì litantraci di Thalern, sopra mentovati, 
giacciòno sotto il Danubio , e nell’ anno 1790 
éuaiido io fui là, già si era arrivato, scavan- > 
db, àfia pròfóhdità dì ^’aranta tese sDtto al 
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letto di quel fiume ; ♦ litantraci di Dresda $ó* 
no prossimi alF Elba ; quei di Coramotau ih 
Boemia non sono lontani dal Moldau ; gli altri 
di Newcastle radono il Line , e quelli di Col- 
brokdale nel Shropshire sono vicinissimi ài 
Sevfern ; in somma non iscorgerete deposito a!*> 
cu no d j carbon fossile , che non abbia nell© 
sue vicinanze un serbatojo più o meno fre» 
quente di acqua . Perchè un andamento si 
confofrce , o perchè mai la natura ha posto 
quella accanto a questo? Sé non possiamo in- 
dovinare qual talento o disegno avesse ellà 
avuto in ciò fare, possiamo ottimamente comv 
prendere tutti gli effetti che da tale accozza® 
mento derivano; e questo è ciò che interessa. 
Uno di questi , già lo ripeto , è la deposU 
zione delle sostanze bituminose , T altro consi<* 
rte nel somministrare T acqua quel principio 
che serve allo sviluppo deli’ incendio , Le os- 
servazioni reiterate , fatte a questo uopo , db* 
mostrano incontrastabilmente , che le eombu» 
Aloni volcaniche hanno stretto ed immediata 
tapptìrto coll’ a^qua, ciocché indica dovere ea* 
servi non tanto una comunicazione interna e 
segreta tra essa e i volcani , quanto che il 
Suo Concorso sia assolutamente necessario alla 
formazione dell’ incendio . 

Le niiniete di litantraci o di qualunque al- 
fr» specie di CàthQue fossile , sono quasi sem- 
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pjre accompagnate .da ui^ prodigiosa quantità 
di solfuri e di zolfi ip. massa . Dall’ isola sola 
di Volcano si tiravano, tempo fa, quattromi- 
la cantaja all’ anno di solfo , oltre una quan- 
tità maggiore , che nq somministtava il rima- 
oente dell’ Eolie . Gli altri nostri volcani e 
pseudovolcani ne abbondano , e nelle eruzioni 
pon si sente che il puzzo soffocante del solfo .. 
La natura in somma pare avere prodigato que- 
llo, combustibile ne^ paese degli altri combustì- 
bili . Le miniere poi non brucianti di carbone 
[^no aneli’ esse largamente provvedute di pirir 
li , che vanno alternando col carbone, o for- 
mando ammassamenti isolati ed ingenti . ^ 

Questi metalli mineralizati dal solfo , siano 
essi ferro , rame , arsenico,, ,o, altro , non pos- 
sono sicuramente riscaldarsi , se non interven^ 
ga o vi assista una data quantità di umido che 
gli disponga a scomporsi . Quest’ acqua non 
pub venire che dal mare o dai humi, non es- 
sendo quella delle piogge sempre a tiro di 
penetrare sino a quella profondità . Al solo 
contatto deir acqua concepiscono le piriti un 
calore tale da riscaldare non solo la massa car- 
bonosa , ma di scomporre 1’ acqua stessa nei 
suoi principi . Questa scomposizione appunto 
è quella , che soimministrandorossigene e l’ idro- 
gene, accende 1’ esca, accosta la miccia , e de- 
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ifa queir incèndio che si màmfesta sotto mille 
apparenze (a) . ^ 

In 'questa conflagrazione succede naturalmen- 
te , che si svolgano molti fluidi aeriformi , che * ' 
non esistevano avanti la combustione , prove- 
nienti dalle sostanze bruciate. In fatti veggia- 
mo scaftjrire dalle eruzioni dei volcani , e dai 
fuma] noli "dei pseudovolcani molti di questi 
gas, r idrogeno principalmente liberò e solfo- 
rato, r ammoniaca semplice o corfibinata , l’a- 
cido 'solforico sciolto o legato a qualche base i 
r acido carborhco ec. Succede ancora che uni 
porzione grandissima di acqua rimanga soltan- 
to* risoluta in vapori , che una porzione di soU 
fo si sublimi , e che V aria atmosferica , invi- 
luppata nell’ acqua , si sprigioni dai suoi im- 
pacci , e si metta anch’ essa in libertà (b) . 

S ' ' \ > 

. ' I 

. ' * 

(a) Si possono dare altri agenti proihotori 

dell’ incendio , la materia elettrica', il fulmine^ ec, 
ma la via piìr/re'guehte che balte la Natura' i 
la scomposizione delle piriti e dell' acqua . • 

* (h) Chi mettesse in dubbio che l’acqua con- 

tenga una dose pili o meno grande di aria , vada 
a edere le nostre fonderie della Mohgiana , ani- 
male da tubi ventilatori , e vedrà' qual profluvio 
di aria si svolga dall’ acqua, che cadendo frange 
sovra uh macigno chiuso in una gran vasca. 
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Succede talora che T olio stesso , addensato 
€ fisso nel carbon pietra , riscaldato dalla scom» 
posizione dei solfuri, trasudando fuori , si vo- 
latizzi in parte , in parte venga trasportalo 
dalle acque in qualche fogna , da cui poi esca 
al giorno, come accade colle fontane di Mon- 
tezibio nel Modenese , che fanno 1’ uso di ci- 
sterne a petrolio , In questo caso la pietrarena, 
lo scistargilla , o T argilla semplic# , che for-» 
mano la paixe pendente o giacente del bitu- 
me, investite costantemente da questa corrente 
oleosa , si manifestano anch’ ess® pìii o meno 
carbonizzate , secondo il maggiore o minore 
grado di penetrazione , come accade appunto 
cogli alberi sepolti . Ciò dipende in gran par- 
te dalla natura e tessuto delle pietre , altre 
essendo più porose e bibaci, altre meno. 

Tutti questi gas sopranientovati acquistano 
via via per l’ intensità del calorico uu elaterio 
tale , che mal soffrendo di vedersi chiusi tra 
stretti ergastoli , cercano ad ogni costo di a- 
prirsi una strada ; quindi i trerauoti e gii scuo- 
timenti che precedono l’ esplosione , finché tro- 
vato un passaggio nella parte più debole del- 
la roccia , o tra i punti di separazione tra stra-* 
to e strato, ovvero tra i vuoti lasciati dalle 
piriti o dai carboni bruciati , percorrono uno 
spazio sirnigliante al collo di un imbuto , che 
si va tnanp mano allargando quanto meno di 


resistenu inccmtni, o quanto pitr si iih^cina 
alla- superficie , ove questo collo va finalmente 
à terminare in un cono capovolto , conàe so» 
\o ordinariamente tutti i crateri dei vdltNiaì; 

Se a questo primo cono , per le sovrappo^ 
tioni successive , accede un* altra correnti? di- 
lave , e vi si pianti sovra, sorgerà un altro co- 
no , unito al primo per la base, il cui ultimo 
cratere rappresenterà anch’esso una' campana 
capovolta . Cosi va ergendosi a poco a poco 
la montagna, finché spuntando fuori del ma- 
re , forma coll’ andare del tempo un isola. Mè 
«e mai avvenga appresso , che le correnti so- 
pravvegnenti trovino nei' fianchi della raoii^l^ 
gna meno -resistenza che nel vertice, si apn- 
fanno là uno o più passàggi ^.formiuido altri 
morlticelli anch’ essi conici . , ’ 

Da queste premesse possiamo comprèndere , 
ónde vengano quei getti di acqua che lancia- 
no qualche volta i volcani in tempo di eru- 
zione , onde i venti che sbucano dai loro 
ragli , onde quelle colonne fumifere e conglo- 
bate , che precedono e spianano la strada* allà 
Successive grandinate di sassi e pietre che'cuof 
prono città intere e villaggi. " .5k 

La forza dej calorico nel cèntro dèi volcanì 
ésplosm ‘é ^diversamente intensa ,’ qualche voJ»> 
la temperatura è cosi alta , e la fusione si 
cCùtlpIeta^ c&é'le materie fuse si accostano pUi 
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o meno allo- stato di vetro o di smalto . Qual» 
che volta la fusione si mantiene tra i limiti di 
una moderata liquefazione , e in questo caso 
le rpcce refrattarie vi reggono ferme , e i cri'^ 
stalli d’ horniblenda , invischiati nella pasta dei 
basalti , non solfrono punto (a) . Qualclte ah 
tra volta non' è affettata dal fuoco ,, phe. la 
corteccia esterna della pasta , restando illeso e 
intatto il nucleo . 6pesso le pareti interne der 
gli strati adiacenti , strappale e divelle dall’ 
impeto dei gas , sono a brani Iqnciate fuori 
del pratere . 

Queste vicende diverse debbono necessaria^ 
mente imprimere nei fossili già preesistenti ca- 
ratteri diversi ; alcupi sono tramutati in mo- 
do , che , perduta adatto 1’ antica fisonomia , 
prendono col nome tutto l’ aspetto dj rocce 
volcaniche ; altri sfigurati , lasciano peih tra- 
vedere le tracce della prima indole , altri poi 


Co) La lava del F"esuvio dei i 5 agosto i 8 o 5 
preceduta dql tiemuoto dei 26 luglio^ er(i tanto li-’ 
guida , che somigliava alt acqua . Dalla bocca 
del volcano al mare pose quattro minuti primi di 
tempo , non ostan e la distane di tre miglia , 
Credq che la somma liquidezza di essa venisse , 
fion tanto dalla forza del calorico , quanto dalla 
lunghezza del tempo che restò esposta al fuoco del 
yokano. 


; Google 


li inoctrano àfTatto illesi , altri rmaUneiité sonò 
novellamente combinati dal mescugiio dei còr- 
pi volcanizzati ; Da quanto si è detto altrove 
nella Jìarte del prospetto che riguarda i volca* 
ni , e da ciò che si è sbozzato qui sull’ origi- 
ne , formazióne ‘ e ' caratteri dei medesimi , si 
possono ricavare i seguenti <orollarj . ’ 

^ I. Le rocce voìcaniòbe riconoscono la loro 
Wigine non già dall’ acqua , ma dal fuoco , di 
cui portano impresse tracce più o menò di-^ 
stinte . ■ 

• 2. Si conoscono esse àll’ aspetto asciuttò ; ab- 
brustolito, Squarciato, Vescicoso, scoriaceo. ^ 

* 3 . Là formazione’ delle montagne volcaniche 
cade in un epoca di tempo- asSai più receiité 
di quella delle montagne primitive e stràtosei 
i^ercioCchè il fuoco dei volcani non produce 
iiè crea fossili novelli , ma cangia e*^ svisa i 
fossili già preesistenti . si può immaginare 
Inai , Che avesse questo fuoco esistito avanti eh’ 
esistesse la materia necessaria al ,suo sviluppo- 
4. Il materiale atto ali’ incendio , o'ia ma- ' 
teria combustibile , cui i vokani debbono tut-,- 
to V essere i è un corpo appartenente ‘princi* 
palmente al fondo del mare, o all’ interno del- 
la terra lasciato in abbandono dàllè àc^Ue'. 'I 
Volcani vivi 0 estinti esistenti in molte regio* 
tii del globo , fanno supporre che uù tal' fossi*> 
le non -solo esistesse anteiàarmente ad es8> 

3 
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ina si rigenerasse continuamente dalle stessf 
costanze che lo formarono la prima volta . E 
se .noi vogliamo procedere dalle cose piccole , 
le cui cagioni sono note } alle più grandi » ci 
sarà forza confessare e riconoscere nel carbon. 
fossile animale tutti i caratteri e prerogative^ 
di questo combustibile. 

5. Le montagne volcaniche sono di due spe- 
cie : alcune riconoscono l’ intera esistenza dal 
fuoco , e si chiamano yolcani veri j altre pa- 
rimente dal fuoco , ma senza gli effetti dell’ 
esplosione , e si dicono pseudovolcani . Secon- 
do le differenze di queste due specie di mon- 
tagne 9 le rocce si dividono in due famiglie f 
cioè in rocce vere volcaniche , formate o per 
dir meglio sformate nel centro dei vokano, 
ed in rocce pseudovolcanichej diverse da qud- 
le e per la qualità e ‘per la quantità meno e- 
stesa delle prime . 

6. Siccome il grado dell’ azione del calorico 
^ molto differente, e dipende soltanto dal ca- 
so la sorte dei fossili, che ne sono attaccati o, 
svisati , cosi bisogna sempre supporre , che le 
rocce volcaniche , rispetto ai loro caratteri , 
sono anche diverse. Rispetto poi ai componen- 
ti , pare che siano principalmente d’ indole 
argillosa . Noi divideremo intanto questo ca* 
pitolo in due articoli, uno dei quali corapren», 
de le lecce vere,. i’aluo le p^eudovolcankLe^ 
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A R T I C O L O t 

Delle rocce volcanichs in 

rAÀTlCOLÀRS . 

♦ » 

A « • ’ 

queste -iippartengoBo prmeipaltnentt le 
lave /le pomici /le ceneri vokaiincheE i tufi 
Volcanici , e i sublimati ^ 

‘ s. L-. 

• ■ ■■' ■ 

' Cattìàteti détte Ifhfé i ' • 

' ' L • . - . ‘ i 

Le lare sono e compatte (scoriae K>lidae 
d porose e verrucose ( Scoriae spongìosàe y 
perlopiù vetro^ nella superficie e nella frat^ 
tura. Sono esse di var) colori » grigio , nero, 
briino , rosso , giallo ^ qualche Volta bianco , • 
contengono bamtnischiati diversi fossili , come 
pomici , horniblenda basaltica , leuoiti che so^ 
no moho caratteristiche per le lave compatte. 
I cristalli d* bormhlenda , tenuti da alcuni mi« 
nerotogisti per sdori! j differkcoiio da quei che 
il trovano nel basalto ordinario > per un cole» 
ve ^ti chiaro , e sono perlopiù verdi o gialli t 
f distaili 'poi di leucite sono in tutto ccmfiormi 
n quelK che si trovano nei l^isalti italiaài^ec* 
cetfeodiè aeno^ in questi nKiioi più firesdri e 

' 4 
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vetrosi , nelle lave al contrario compariscono 

più farinosi, per la perdita fatta dell’acqua di 

cristallizzazione (a) . Pare quindi probabile , 

che una gran parte delle lave ^ altro non sia 

che basake fuso e sfigurato dal fuoco <dei vol- 

cani . . 

* • ^ 

, Le lave porose formano • sempre gli strati 
superiori del^ eruzioni , e quasi il tetto del- 
le lave compatte (6). ~ 

-■ / ' 

(a) Nel nostro gabinetto minerologico ^vi 
sono basalti a globi poco o nulla affettati dal fuo- 
co, lanciati dal F^esuvio , i quali conleitgono leu- 
citi cristallizzate, a ventìqualtcro faeoe trapezoidali , 
di una JrescheKoi cot^ vivace , carne ..si , trovano 
negli altri jbasaki italiani , y . 

, (b) 'E. cosa piOosa a leggere i libri dei mi- 

r^plogisii italiani e francesi chè trattano dei vol- 
eftni..La momenclatura usata da lóro induce tale 
confusione ,,che lascia sempre la mente dei lettori 
nel giusto dubbio di appurare, dopo la descrizio^ 
ne. fatta, quak.,sia la roccia eh’ essi haruto de- 
qpritta. Si sente contutuemente nei loro, scritti no\ 
vfnare alcune lave^ a base di pietracomo , altre tu. 
..Ifo^se, di petroselce e, poi , descrivendoci loro ca-^ 
rpUeri , '•dicono , che spruzzate e fiutate , tranmn-^ 
danq un odore argilloso , che bevono t acqua 

framn^ejiiate^ co», 
k 
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Uso *delle lave 


/ 

A -• 


• 4 


Le lave compatte sono alle volte disposte a 
ricevere una bella politura . Quindi vengono 


altri fossili stranieri . Questi tali caratteri non 
possono convenire ch,e al basalte^ o a qualche suo 
' congenere . Ora che ha mai di comune _ il basaUe 
colla pL'tracorno , o pietroselce ? Se essi intendo^, 
no di chiamare così il basalte y quale tara poi la, 
vera pi'tracomo o il vero pietroselce ? Obbligati 
di più a notare ad ogni pagina i fossili annidati 
in questa roccia , scambiano spesso t hornihlenda 
basaltina collo sciarlo , e le leuciti, cogli ooliti * . 
Se non si toglie una volta di mezzo lo spirito di 
partito e di presunzione , se non si ammette un 
linguaggio comune, mineralogico , la confusione 
tirerà avanti . ^ ^ , 

JDa tutte le osservazioni da me fatte sovra 
parecchi dei nostri moicani , pare , che la massa, 
dominante delle nostre lave venga originalmente 
dai basalti . Si manifes^pto questi in varie firme, 
secondo il grado di alterazione sofferta . Alcuni 
sono passati in vetro , ove ngn sono più distin^ 
guibili i cristalU hormblend<\', .altri mastrdno le 
eellette vuote, ove si vede appena quakh$ tinccia , 
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làvdrate a diversi usi. Si adoperano perf te^al^ 
èriche , ma più vanta^osamente per lastrica-^' 
re e migliorare le strade. Hanno la proprietà 
di assorbire Tumido, e tenere le vie asciutte.* 

m * 


I t ■ » . 

t 

<T horniblenda nei punti meno lesi; altri finalmen- 
te sembrano non aver provato che ima sem^usio- 
He, dopò la <juale, infreddandosi, ricomparisconà 
pSi nitidi , e piti compatti , provveduti di tutti i 
toro caratteri primieri ; altri finalmente! sono lan^ 
ciati fuori del cratere per una forza meccanica ( & 
questi sono i basalti globosi ) senza avere provà-^ 
to danno alcuno . 

Le lave dei nostri volcani si distinguono an- 
cora Tton tanto per la differenza dei tempi , relati* 
va a ciascuna eruùone , quanto per la divétsità 
delle masse dominanti , o per qualche fossile sin* 

m 

golare che suole accompagnare ciascuna eruzione * 
in alcune di esse domina il basalté ( é ciò p3s 
frequente' f; in altre la vgeha , o la pie^deena f 
o la calce stratosa , Le lave del secolo passato 
abbondavano di leuciti oggi rate assai ') ^ indi 
éeguironb i vesuviani , pd F horniblenda basalti' 
cb i U ddomid et. ' 


/ 
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' Pomici . 

La pomice si trora di color tianco-griglo , 
l)ianco- giallognolo , o di v^n grigio di fumo-di 
cenare; di un nero-grigio , o di un brunoi* 
rossiccio alle Volte ^ trova «creziata di un 
rosso di mattone' giallognolo « o bruno . Si 
presenta in massa, disseminata, in pezzi otta- ' 
sangoli , e sembra composta ^lamenti fini , 
legati insieme di maniera che sono facilmente 
Staccabili . Da qpl sorge 1 ’ errore di quei che 
la credettero molle , ^quancb essa propriamen^ 
te è dura , quantunque non possa essere ado*: * 
perata a polire corpi più duri di essa < Con< 
tiene spesso diversi fossili , feldspato , mica f 
^ini^lenda ec. Si. trova* qupsi.intutite le con<^ 
trade volcaniche , e pih abbondevolmente nel* 
le isole Lipariche, ove forma colline intere . 

_ ÌJ origise della pomice é ancora un |n:oble- 
xnn alcuni credono , che sia un amianto a 
asbesto impastato dal fuoco dei volcani , alt» 
eredoao che venga dal granito o dall’ ossidia«‘ 
1^0*, ed altri bnalméate da quakhe roccia tg» 
stpsa . . 

■ 

1 • * . * * 
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5. IV^. 

Ceneri vulcaniche . 

, Le ceneri tolcàniche «cria anch’ èsse di |)iii 
colori, grigi , rpssiy bruni e neri . Gjnstar 
no di particelle terrose line, mescolate di pez-» 
zettini di lava e di -pomice. La maggior par- 
te di esse sembra non essere altro , che pomi* 
ce triturata , lava , ed avanzo di altri ma-*, 
teriali bruciati > conosciuti sotto il nome di 
'pozzolana. Umetatte queste ceneri, coll’acqua, 
e ineschiate colla* calce , fornaano una massa 
(dura e compatta , che non si lascia ammollire, 
nè penetrare dall’ acqua y e conse^uentemen* 
le un cemento solido e durevole . Si trovand 
queste ceneri nelle vicinanze dei volcani igni- 
vomi disposte in colline o strati pi& o mene 
estesi (a"). J 

»' -I - ^ 

— Il ti |,:,,l « iM li n I it.i.j.» i l ir liS— 

» 

•c (aj -Tra qiieste ceneri si veggono qualche 
volta tritimi di carbon fossile . Quando ' io c/af- 
sificai la xolleTÙxyne volcanica Ael signor Gàetanù 
dq^BotÙs ^per, uso del Reai Gaèineito di JVitpoU, 
mi abba^ttei in diverse scatolette di' ceneri volami* 
che , gettate dal /f^esuvio in diverse eruzioni. E~ 
vano esse molto fine ed impalpabili , di un colore 
perfettamente grigio di cenere . Esaminandole , a- 
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. ' Tufi volcanici. 

Quando te ceneri volcaniche glaccipn^iM^^ 
tempo esposte all’ aria e all’umido,. s’ imputa:; 
no insieme , una co’ loro mescagli , e rappre* 
sentano una massa più p < meno, poro^ so^ 
da , di un colore grigio giallognolo y>xo^(^'ìj^ 
ta sotto il nome di tufo volcamcO;, di ;tcass^ 
tarras , breccia ^ol anicà . -, ^ 1. j 

Questo tufo o liass ri, adopera o come pier 
tra da fabbricare, o-ridotto in polvere 
di cemento durevole ed impenetr^ile jair^acy 
qua . Si trova esso nella contrada di Napoli q ' 
di Roma , e forma colla- pozzolana ' 

lo importante di' commercio . j^--r 

« -* <' r 1 ^ 


— ^ ^ ^ 

docchìai tramezzo , alcuni p inti neri , che mi par^ 

vero a prima vista molecole di lava o al piu mi- 
che nere alterate dal fuoco ^ ma armando §fi oc- 
chi di una buona lente ^ , mi accorsi eh’ erano schég~ 
gioUni di carbon fossile , che si stritolavano 'sotto 

*Kl ‘ ■' 

le dita e le Ungevano , ed esposte al fuoco si còn- 
sum^vmo subUo , ^ 


S'-' 
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FossHi poco'^attactati Ìal fioco . 

<-■ KWte'fe vere rocce volcanichè^ tengono in- 
è 0 rt rìgei(piti dai volcani altri Cassili poco 0 
llùBài sfigurati dal fuoco . Consistono essi 
ìù pìft nella pietraoUce , nell’ homiblenda , nd 
Bitsalte nella vacka^ nella pietracalce ^tida, 
mella marnaS' e qualche volta in una specie di 
granito composto di sciorlo nero, feldspato, è 
^|aarzo; consistono ancora in vesuviani ira- 
giantati in una massa , composta di calce gra<> 
Rellosa , di mica , feldspato g horniblenda , 
i|>aCo calce , zéoHte , e g^ranati , e in diversi 
Ctoidi 'metallici-. Si trovano questi attorno i 
vòlcani spezialmente- del Vesuvio , framnu* 
aciùati colle lave , sotto o sovra di esse • 

5. VII. 

SuSUìhait. 

. 3 ; 

• 

Fijfalipentfe i vapori, che si elevano dai vol- 
cani , depongono sui crateri diversi sublimati, 
e principalmente, il solfo nativo , il sale am- 
moniaco • e r allume ec. (a) . 

(a) Le montagne vokankhe'fuutnof'ìfft 


(s»7> 


ARTICOLO n. 

Pei psEÙiioYOLCAm • 


JLe jroeoe appfirfóienti pseodovoleani , 
le scorie terrose, il diaspro porcellana, 1* ar^ 
gdU cotta , il i^rro argilloso scapiform * 


.,.. 1 . .1 

spetto sajmpigUato , ed affeitanà alle voke ui^ o» 
ria di stratificazione , a tenore delle 'emzKrd' a» 
calcagnale le uhe sulle altre , o cdate k kne dos 
po le altre . La maggior parte di esse ha una fis ^ 
gara conica y rt^ta o sprojbndata .nel mexzo 
rio caratteristici per esse i crateri i gorgoù^ 
li imbutiformi interì. o spezzati , riconoscibili , 
quando i volcani sonò irH azione , al fuoco , o 
al fumo che si eleva da essi . Se poi al contrario ' 
sono freddi o estòlti y si distìnguono alld posizio- 
ne ed inclinazione delle lave . 

Si trovano nella vicinanza dei volcani spétso 

sorgenti calde . Sono queste montagne affettò 

ve di mettUli » - 

» ♦ 


Digitized by Google 



-'T c ’ '$• I- ; ’ 

Scoria terros^- • 

Siccome le rocce dei pseudovolcani sono tra 
esse, differenti di natura, cosi parimente ^ 
teorìe, di là 'pfóvenienti debbono afe Wcaral- 
teriMive^si . Sono generalmente di color ne- 
ro , bmOO'»- tosso , e , qualche' volta ‘grigio’ S 
giallo , ed hanno un aspetto lavifbrme più o 
meno vetroso o poroso , di vario grado di du- 
rezza e di peso , e qualche volta sono si dure 
e compatte, che prendono un bella politura. 
Si trova spesso frariimischiato tra esse il grani- 
to-, l’argilla cotta, ed altri sa^ accidentati 
Si distinguocm dalle lave vere in ciò che non 
contengono cristalli d’ horniblenda . Potrebbe- 
ro però trovarsi , quando i basalti o altre ròc- 
ce £ornke di tai ■ cristalli, giacessero immediata- ’ 
mente sovra gl» strati carbonosì, o fossero con- 
vertiti in > iscòrìe . -I . t 

^ V, * *. * ■ • ' • ' ' ’ . 

)U 1 •< \ 'l- , §• II. .V ■ ì 

-o t ,,IHaspro porcellana.. ’ - . 

■ ' ' *5rj ' Tn ■ ■ . 

Q Si. trova ’questò fossile di ■. più ccdori grigio 
diicenere-giaUognolQ-turchùiQ-azzarro-Javendo- 
la; di giallo di arancio- di ocra-di pagtia-diaol- 
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fo-d’Isabella-di un un rosso di' mattone-di safì- 
gue-di carne ; di un bruno giallognolo-rossic- 
cio-di fegato . Alle volte *s’ incontrano molti di 
questi colori nello Stesso pezzo , • in fórma di 
•macchie , di frammette , di strisce , di punti , 
di vene éc. Generalmente i pezzi sono colo- 
lati di- rosso o di bruno nella superficie , o nel- 
le solcature . * - ^ 

Si presenta in massa in istrati interi , qual- 
che volta in -pezzi ‘ottusangoli o ciottoli , di 
un aspetto crepato e secco . Spesso contiene 
impressioni di diverse piante , spezialmèató di 
millefolia e di giunco. ■ « ' • - > 

Internarahnte è poco splendente , o soltanto 
mirante di un lukro di grasso'. Là frattura è 
concoide imperfetta, ora à grandi', orì^a pìc- 
eiòle cavità . E’ interamente opaco, duro, 'ma 
meno del diaspro fasciato , facilmente frari- 
gibile,^poco pesant^. 

ìVon vi è dubbio che sìa esso un prodotto 
deir incendio sotterraneo, perciocché ove suo- 
le presentare , ivi si osservano indizj chiari 
di un incendio precedentemente avvenuto ^ A 
confermare questa verità, somministra un forte 
argomento lo strato di carbone ' fossile ultima- 
mente incendiato a Saarkbrtike , ove si trova 
il diaspro porcellana- con altri fossili pseudo- 
volcanici. Questo fossile,' avanti la sua meta- 
^noffosi , non era che argilla scistosa , amica 

T 
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Illogica d€l faibon fossile basaltico , che al- 
terna con esso una colla pietrarena, e col fer* - 
ro argilloso . Questa formaaàone'^ ^ xoborata 
dalle impressioni di piante , che si trovano in 
arabi i fossili Il nome di. diaspro porcellana 
deriva dall’ aspetto e dalla sua formazione , 

§. III. 

' ■ -S 

. ■ ; Argilla brucia^ . 

> 

Le argille che si trovano nei pseudovolcani 
sono più o meno tramutate, dal fuoco , co- 
sicché dal grado più inhmo di cottura , passano 
perfettamente allo stato di scorie terrose , o 
di diaspro porcellana . Si trovano esse di più 
colori , grigio rosso , bruno , giallo^ e conten- 
gono diverse impressioni di piante . 

IV. 

Ferro argilloso scapiforme . 

Questa specie di ferro è rara , e nei pochi 
luoghi ove si trova, si fonde come minerale 
di ferro . Ha un color medio tra, il rosso di 
sangue e ’l rosso bruno , o tra il bruno giallo- 
gnolo .e ’l bruno di fegato . Si trova soltanto 
ftejle montagne stratose , giacente per lo più 
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tra i letti dì argiUa e di. loto, «tiQ^rè in vi- 
cinanza dei pseudovolcani , alla cui azione de- 
ve probabilmente la sua origine , e ae|àir»' 
zione diei pezzi . 
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' s.-e P fc®.0 L.O- ^VL, . 

• • Delle - l^o^^TAG^*E dj ALLuyiqgfE . ■ 

Caratteri generali di queste montagne ^ 

La denominazione di esse deriva dalla for- 
inazione stessa che è tutta dovuta alle acque . 
Sono di una data contemporanea colle monta- 
gne stratose , quantunque buona parte di quelle 
sembra, rispetto ail'antichità, più recente di que- 
ste .Occorrono però casi singolari , ove pare che 
alcune delle montagne di alluvione siano più 
vecchie delle secondarie , perciocché si trova- 
no sottoposte a queste ultime . Constano inte- 
ramente di parti distrutte delle montagne pri- 
mitive , secondarie , e volcaniche , strappate 
dalle acque , strascinate e depositate g^ù in 
siti diversi . Kispetto alla posizione locale , pos- 
sono essere divise in due famiglie, una deno- 
minata seijèngebirge ( montagne di lavatura), 
r altra gebirge des niedrigen Landes , ( mon- 
tagne delle contrade basse ), che passo a de-^ 
scrivere in due articoli separati. 
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'Delle rocce ' idi lavatura , ’ 



ToTinazione e caratteri di queste ròcce: 


presentano esse ordinariamente nelle valli 
profonde e lar^e , o tra i càlli - strettì delle 
móntagne"' prihiordiali ,<■ che riempiono spessb 
ad una altezza di più tese ^ di ràro tra lè an- 
gustie , o a piedi delle móntagne secondaìriei 
La loro denominazione deriva dall’uso che Ai 
fa di esse , o dal modo di métterle a profitto: 
perciocché contenendo ' particelle metalliche , 
e diverse gemme, sono'cbriseguentemente’ sog- 
gettate a tutte quelle manipolazioni di lavatu- 
ra' o 'di altro , che eohduconò a separare le 
parti metalliche e le gemme dalle materie 
inutili . Riconoscono la loro origine dalle mon- 
tagne primordiali , quindi constano di piccioli 
frammenti o ciottoli silicei j di sàbbia , d’ are- 
na 5 e qualche volta di argilla o marna confusi 
insieme , o disposti a strati separati. Sono que- 
sti strati spesso coverti di terra vegetabile, di 
torba o boscaglia , quindi’ dal loro esteriore 
nulla si può dedurre .'di loro j)r^sisten2^. . - ' 
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Queste moinitagne ( $ ) contengo^ 

no frequentemente stagno, arena orifera, ciot- 
toli di ferro ,/ pietre Aol^ ed ignol^ , come 
topazj , granati , berilli , amatiste , sciorli neri , 
opali ec. Sono esse affatto scevre di petrifica- 
zioni . Simiglianti montagne si trovano nel 
Cornwal in Inghilterra (a) , nella contrada di 


(kj J^olendo da Lmncestom andare a Bod‘ 
,win nel Qomwal , s’ incontrano per istrada i Sei- 
Jèpwerke di mt < non Uingi da qms^ uUima 
che cinque miglia , situati in ma specie di 
hatmo cirqondaiQ inforna intorno , da montagne di 
gjtqnito scorticate e frante dalle alluvioni, che le acque 
strascinarono^ nei fondo della valle, che oggi si 
ve 4 e‘a tinello colle montagne scavezsmte.Nellasuperfir 
de di questa valle vi è una copia grande di torba, 
di quella specie che si appella tumpftor/, meortorfr 
torba delle paludi. Tra Bodmin e S. Ausile, di- 
stanza di circa 12 nùglia f. si trovano altri sei- 
fenwerck delia- stessa natura dei primi, ove sona 
avviluppati rocce , pezzi interi di filone di 
stagno , arrotonditi , rotolati e deposiì dalle acque 
in quelle valli • J^ieino S. Ausale, e propriamente 
tre miglia lungi da questa città verso oriente è il 
KÌù forte dei Seifenverks , o come chiamano gli 
Ingleà Strimworks ^ » cer^ Iq stitgnQ tra i 
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Burkhartgrìine vicino Eibntistodk neirErzgetir- 
ge di Sassonia , ove si cerca lo staglio tra 
quelle rocce; p^-esso Olalapian^ ed alle épon-‘ 
de del fiume Moros in Transilvania , ove i 
Zingari e i Vallachi raccolgono le arene ori* 
fere . Nella Calabria Ultra si veggono molte 
di queste montagne di aUuvione; ma'non con- 
tengono metalli . Sovra il gneis del monte 
Cerasi , è accavallata a guisa di tettoja una, 
roccia di alluvione^ consìstente in una breccia» 
formata di ciottoli granito e di gneis ^ sotto 
di cui vi è un sabbione ^ e sotto dì questo una 
sabbia vaggfutinata dall’ argilla . A Demiiìiti vi* 
cino villa S. Giovanni 4 osservano montagna 
di alluvione di più> fresca» formazione . Le ani- 
line umili del Bresciano e Vicentino sono un< 
prodotto dello sfasciamento delle montagne se- 
condarie , cagionato dalle scosse dei volcani , 
ove si trovano frammischiati dei massi di lava 
depositati dall’ acque . 

4 ; 

— a ■ ■ ■ ■ I ■ Il !■! I — .a. f 

ciottoli e le arene . Il fenomeno della rivoluàone 
qui si scorge piu dUtiatamenteiile moUtagne verso 
il nord frante e scosse da ima catastrqfo , andar \ 
rono a precipitarsi nelle vaìl\ sottoposte , traendo » 
seco divelle le teste dei filoni di stagno . In que^ 
sti strhmvorks. si trova, il fmosù. minerale di.stée..^ 
gnd denominato- wQo^in, g woodHktdìn stagno 
rassomigliante al legno ). 
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ARTICOLO II. 

/ 

Rocce delle cònthade basse . 

V 

• §: I. , ' 

Posizióne e divisione di esse i 

IjE terre^basse o sono piane ed eguali,o on- 
deggianti* e colli formi . I fossili vi giacciono a 
solajo serbando un’ aria di stratificazione^» See 
condo la loro diversità, o seccmdo che ora 
predomina T uno ^ ora 1’ altro , 'si ' dividono i 
terreni , o le contrade basse in tre specie dif-* 
ferenti , sàbbionose , marno-arenose e palustri . 

• ' I IL - / • 

. . ■ ♦ 

“ / ■ - 

} 

Delle terre sàbbionose i - ^ 

' Arena satcosa . Sabulnm F'ùll. ~ ■' 

4. y / ». ‘ ' 

Queste terre constano principalmente d’ogni 
sorta di sabbia , di ghiaja , di rena , o di stra- 
tucci selciosi (a) . Si veggono' in queste con- 

* * ^ s * 

Ìr~ T~^--- - , - ■ ■' — — —f.. ■ . 

(a) U sabbione > o sabbia grossolana con- 
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(rade di raro, frammischiati strati di argilla o 
di marna (- argilla giareosa ) . Questa sabbia o 
matepa renosa deve essere riguardata ccune ri- 
sultato deir ultima scomposizione della pietra- 
rena , o come tritnrainento delle rocce ^grani- 
tose . Nel primo caso i grani quarzosi sono ag^ 
glutinati insieme da quel cemento stesso che 
formava prima il vincolo , della pietrarena , sia 
la calce , 1’ argilla, o la marna . Nel secondo 
caso queste sabbie, sabbioni, o*gbiaje sono i 
componenti stessi che formavano prima 1’ os- 
satura di quelle rocce. nel doro stato primiero, 
cioè quarzo , feldspato e mica, distinguibili an- 
cora adesso nello stato di sfasciamento e di se- 
parazione . La sabbia ha molti nomi triviali^ 
provenienti dall’ origine ,x forma , cplore , ‘fi- 
nezza &c.- ; quindi il nome di gbia)a , di rena 
contusa , volatile, di rena delie fonti , di re^- 
na color di perla &c. - . . 

-Qualche volta gli strati arenosi si trovancr 
di nuovo induriti in una novella pietrasena, 
che porta inzeppate, in alcuni paesi, conchiglie 
di mare e succine , come si osserva nelle co- 


s/a d/ particelle selciose meschiate con altri pez- 
zettini sassosi . Quindi da sabulum deriva la pa- 
rola suburra , savorra . ha sabbia fiifa polverosa^ 
è la glarea dei latini . 
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ste di Prussia ; ovrero oro nativo in grani o 
foglie , o terra aluminosa , comò si scorge a 
Mu^ka e Schwemsal in Sassonia . La sabbia 
cuopre in parte intere contrade e province ^ e 
si trova principalmente sulle coste del mare f 
o sulle sponde dei fiumi . 

\ 

. §. III. 

terreni marno-arenosi ^ ■ 

. I • ^ 

Marga arenacea . Vali. 

■ , 

Constano essi di strati argille» , inquinati 
più o meno , o alternanti con sottili stratucci.. 
di sabbia , 'o di altro qualunque ciottolame . Si 
presenta tra essi il ferro reniforme. La mania 
arenosa occupa gran parte delle terre piane , 
e si trova spezialmente in quei fondi , cIk so> 
no circondati da montagne argillose e selciose. 
Incombe all’ economo campestre di trarre prò* 
fitto da queste differenti^ specie di terre. . 



I 
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... ... ^ f. IV. 

- ‘ ■« Tem paludi . , * v 

. • ■ ' 

ffumus acerosa palustris . Vali. 

/ 

Constano tali terre di piante putrefatte, tnn 
mutate in una terra bituminosa, detta dai te- 
deschi moorerde, torferde, che serre di fon- 
do a diverse specie di torba . Si trovaito fran»^ 
mischiati con essa spesso spesso deboli s^ti di 
arena, raramente di argilla . Oltre de’ luoghi 
profondi , s’ incontrano tali teri« ancora sulle 
montagne elevate , formate non già dalle ^ 
luvM>ni% ma bensì dalle piante ivi eren:iute« 
che hanno ristagnato e trattenuto le acquea 
ove sì sono col tempo putrefatte e cangiate. 

In tutte queste q^ecie di terreni bassi pala- 
stri o pantanosi , s’ incontra il minerale di fee* 
ro scapiforme o cespiùzio , il legno bitamino^ 
so inquinato di solfuro di ferro , q eangiatoti» 
vero carbone bruno. Vi si trovano legni pe- 
trificati ed ossa di animali quadrupedi anche 
petrificati. Queste tali, petriflcarioni sembrane 
trasportate già dalle montagne stratose . 

Sono queró térreni molto frequenti neUe. 
parte set^ntrionale ..di Europa , nella Boemia, 
in Sassonia , in Sleàa , in Prusaàa , a Moklen* 
bucg( nel marcbgsa^ 
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merania , nel ducata Lituanià , di Curlan- 
dia , di Liefland , di Russia , di Smoland ; e 
grandissima parte dell’ Olmndtì consta anch’ es- 
sa di questa terra . Il Nilo depone un’ argilla 
mescolata di’ terra vegetabile fosca , 'é di altre 
' piante , e fossili contriti, che fertilizzano il Bas- 
so Egitto . • “ . 

Oitwi gli indicati fossili $ può essere ancora 
riguardato , come prodotto dell’ alluvione il tu*- . 
fo calcare . Occupa esso spazj molto estesi ne^ 
le contrade basse , ed ama a preferenza’ le vi- 
cinanze del mare , dei gran fiumi , o le valli 
poste in mezzo alle, montagne di talee strato- 
sa , come si osserva a Kanstadt e Berg nel du*- 
cato di Virtemberg, nella contrada di Wei- 
mar ec. 

InTuringra si presenta esso in forma di una 
terra secca, friabile =; giallognola , ‘detta terra 
tufacea ; ovvero si presenta in una massa in- 
durita e solida, utile alla fabbrica spezialmen- 
te a costruzione sotto acqfUa . Buona parte del- 
le Colline di Napoli sonò fotinate -di esso , e 
la città di Potenza in Basilicata siede sopra que‘ 
sta roccia , occupa benachè tnolto tratto della 
Puglia . Si ‘trova alle volte questo tufo in for- 
ma d’ incrostazione composta di ramoli , di ra- 
dici , di giunchi , di inusChj , ed altre piante 
disfatte , di cui si avvertono spesso le tracce . 
Dalla diversa modificazione di queste incrosta-- 
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tute, prende essp diverse forile, ordinariamen- 
te quella dì tubi vuoti , di merli , di grappoli 
o 'rami i Qltre le piante si notano in esso an- 
che . conchiglie fluviatili , o ,parti di animali 
quadrupedi calcinate . , 


' * i' 
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* ' * RAPPORTO 

■IH tnr VIAGGIO HI9EBOLOG1CO • EÀTTO 

IK Basiucata . 

IjA Lucania mi era affatto sconosciuta , ed io 
ardeva di desiderio di visitare una provincia 
che giace nel cuore del Regno , che limita 
con molte altre , e spezialmente colla Calabria 
settentrionale , e eh’ essendo quasi mediterra- 
nea 4 dovea presentarmi « riuniti insieme , i ca- 
ratteri di un popolo tutto agricola e pastore . 
Ma la spinta maggiore veniva da un certo pru- 
rìto minerologico , divenuto passione , da lun- 
go abito contratto a questi studj . Voleva ve» 
dere il montuoso di questa parte interna del 
Regno, il genio della roccia dominante , 1* a- 
spetto che prendeva in vicinanza delle monta- 
gne primitive della Calabria , in somma tutto 
ciò che di vistoso o d’ imponente poteva of- 
frirmi r orittologia e la geologia di quei luo- 
ghi . L’ ostacolo maggiore , all’ adempimento 
di questo voto , era la mia povertà ed impo- 
tenza . Vi bisognava danaro per un viaggio 
di questa sorte , e col danaro ancora una tale 
quale compagnia ed assistenza . Questo intop- 
po fu ben tosto tolto di mezzo . Il signor Giu- 
seppemaria Coibo, mio amici^imo e mio al- 
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lieve. in minerologia , Jiativo di Àvi^ano, sì 
offerse generosamente a tutto , e con esso an- 
cora §i aggiunse il signor Policarpo Ponticelli 
altro mio scolare ed amico , bravo architetto , 
il quale , dovendo portarsi in quella provincia 
per oggetto di strade e ponti , volle anch’ es* 
so tenermi compagnia t Risoluto <quindi a par<> 
tire^. qe domandai permesso al • dell! 

Interno, che me lo concesse di buoniipiaio gar« 
bo . E siccome poco avanti avuto. avea rincar 
rico di portarmi ad; Avella per affari fourestali^ 
mi convenne , partendo , lasciare da lato le 
Via di Salerno che metta m Basilicata , e preor 
de re interinamente quella di Puglia ch^ coiir 
duce ad Avella , .lontana da Napoli, sedici 
glia . Arrivato àppeant . , restai preso da mara-* 
viglia all’ aspetto di quelle montagne , la età 
posizione giova qui descrivere , perchè condu- 
ce allo scovrimento di un fenomeno as^ai lii&t 
tuoso ad Avella . *. , ^ «v, 

Descrizione delle montagne di Avella . 

. t * " 

Quel ramo di Appennini , che si spicca dal 
Ma tese, passa .per Maddaloni, e tira dritto ver- 
so oriente , forma avanti ad Avella un miira- 
glione denominato Rostineto , esposto a mez-, 
zogiorno , di nn’ eminenza sensibile , quasi per- 
peadicplarej compo^ tutto di pietracalce com-^ 
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patta, di còlor bianco >, o bianco grigio , di 
formazione secondaria , lontano poco più di 
un miglio d’ Avella . Da qui continuando esso 
Io stesso corso ,.va ricevendo, lungo la foga 
di sei rqiglia , diversi nomi finché giunto al 
punto della Fajetta , pare che torca alquanto 
verso mezzogiorno , quasi volesse unirsi ad una 
montagna opposta , di natura anche essa cal- 
care , di forma piramidale detta Pizzone di qua- 
drelta ; e se 1’ unione non succede completa , 
vi si accosta però tanto , da lasciare , tra esso 
e quella , urr’ apertura molto angusta , rassomi- 
gliante alla forma di un imbuto . Da qui vol- 
gendo indietro ^ riprende di nuovo !a prima 
direzione , « traversando le montagne dei 
Campi va finalmente a perdersi nei gran massi 
ét Monte velane * 

- Tra -Avella, e questo muraglione , evvì, tra- 
mozzo , un altro ramo di collinette , separato 
dal primo da un angusto torrente , che segue 
lo stesso corso del muragUone , comfxjsto del- 
la stessa roccia . Sono queste collinette legate 
insierhe , ora per la base , ora pei fianchi , ora 
àceavallate le une sulle altre , tiitte egualmen- 
te troncate negli apici’ , distinte soltanto per 
la diversità delle altezze , le quali , sebbene 
fossero assai ■ più basse del muraglione , tuttavia 
questa tale disuguaglianza non manca d’impri- 
mere in esse un aspetto pittoresco. Vanno a 
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terminare al Pizzone di Quadfella giusto là, 
ove , come accennava poco prima , voleva 
unirsi il gran muraglione . 

' La posizione di queste montagne ci mena a 
scovrire la cagione di quel flagello devastato- 
re , che porta si frequentemente la desolazione 
Tiei contorni di Avella , di Magnano , di Siri- > 
gnano , e di altre terre o villaggi , che giac- 
ciono luogo le coste di queste colline . 

Secondo tutte le apparenze geologiche do- 
vettero esse formare' un tempo cob gmn mura- 
glione , un tutto unito , un ammasso solo eà 
intero; cih attesta il punto del quasi contatto 
tra Fajetta e Pizzone ’,lo attesta la somiglianzà 
della hsonomia, T indole stessa della roccia^, ' 
r eguaglianza dell’ età , la somma vicinanza di 
ambidue , non essendo , come ho detto , frap- 
posto in mezzo che uno stretto Vallone ; in 
somma tutti i caratteri e le circostanze locali 
dimostrano essere state esse un tempo legate 
B quello, indi scompagnate e. divulse da quel- 
le cagioni che sogliono costantemente tramu- , 
tare la faccia del globo . 

Quell’ imbuto, che diceva poco prima, quella 
tromba , ' credo fosse stata dapprincipio*,*’ ©A à 
tuttora , e io sarà per secoli , T istrumemo 
principale, o almeno il luogo pià comodo, 
ove Ug natura avesse piantato * la sua batterià 
per attaccare quel forte . 11 vento del nord 

V 




V- 


li’ . d by Google 


X 



( 5o6 ) 

imboccandosi per quella apertura , compresso 
fortemente come in una specie di strettoja, 
acquista , correndo , una rapidità , una violen- 
za sterminatrice , e tale , che spingendo di 
fronte quella parte della mole , che si trovava 
in opposizione y urtandola nella parte pih de- 
bole f nella linea di separazione , potè il primo 
gittare i semi di quello sgolamento osquarcia- 
tura , che fu poi accresciuta e terminata dall’ 
azione delie acque e delle alluvioni . Ciò con- 
ferma la trbncatura di quelle colline scavezza- 
te , frante , abbassate , di forma mammillare , 
la dissoluzione di una parte dei loro compo- 
nenti^ lo staccamento dei frammenti strascina- 
ti dalle acque , e precipitati nelle valli sotto- 
poste , il vallone stesso non ancora ben deci- 
so , ove si veggono ancora prominenti dei 
punti di roccia^ non ancora atterrati , che pa- ^ 
jono indicare chiaramente di essere stati essi 
un tempo r anello o vincolo di unione tra il 
muraglione e le colline . , . 

Effetti del vento . > ■ ' 

rii- t X 

<. {1, vento dunque scorrendo per lo canale in- 
dicat 0 ;> trova, , dirimpetto ad Avella , i argini 
PiOn ancora espugnati , formati did ramp stesso 
ideile colline , che sembrano / attraversargli di 
fronte il passaggio y di sortecchè avvinto: e co« 
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me imbrigliacto «Quésto lutfgo 
fia , Sfinge ed è reqpiiitò, finché ^ucàiidd'^efk 
ri da divette ktebrè e burroni ^'#s|)àAde'l^ 
naccioso sulle campagne , portando la 
Borra tuttociò che vegeta', * rton rispaitmiandlé 
ne anche i tetti e le mura dei casamenti . Io 
stesso sentii adAwlIa gli effètti funesti di qué- 
sto uracano', e mentii ' dormiva ptacidatrié#* 
te , restai la nottè serizà tétto con tmè’pió^à 
di calcinaccio che mi càdefvà 'sul letto . Risve- 
gliato a questo strepito - e fùfggèndo , credetti 
fosse stato tremuoto ma' la gènte di' casa mi 
assicurò che ciò» ve^fiVa dal vento , e la mat- 
tina io stesso vidi con dèlOfé^eOminaftì schian- 
tati, gli àlberi abbaftùti , lé'ritìira dèi giardi- 
ni ruinatè', e le lagrime di tanca gente che 
piangeva le pèrdite SofFertè 1 ' ' 

\ 

jiltre cagioni aumenìatrid deè guaiti 

< i ' • . > ■ ' -y;! ■ > i:»'} 

Queste cagioni dipendono prifftìpMidéMè 
dair abbattimentò dei boschi , e dàllé' 
ni , che sono effetto inevitabile di ' quella 'di* 
struzione . Perciocché non dubito punto , 
che le violèttìse’ e i" guasti crebbero mag-r 
giormente , dacché le montagne furono sbo- 
scate , rase e spogliate affatto ^ alberi. 
Cinque anni' sono, alcuni male iàteiizÌDnad di 
Avella domandarono al pàssativ CoVerfio la 
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censuazione di queste montagne demaniali , 
come vantaggiosa ai naturali di quel comune . 
.Uno dei nostri architetti spedito colà a questo 
oggetto , raggirato dagli intrighi , o forse co- 
noscendo poco i mali che si traggono dietro 
le montagne calve , sostenne con vigore la 
domanda fatta , e risoluto 1’ affare secondo il 
suo sentimento , espose , senza restrizione al- 
cuna , censibili tutte quelle montagne . Accor- 
si a questo invito i cittadini ,J ciascuno si pre- 
se quella misura e quel sito che gli venne pii 
a destro , e le montagne vestite poco prima 
di orni , di faggi , di olmi , di castagni ec. si 
videro poco dopo nude , i boschi distrutti , e 
le alture divise in sezioni pili o meno ampie , 
seminate benanco nella parte più ripida e sco- 
scesa di esse . Da quell’ epoca in poi il vento 
divenne più formidabile , e le sciagure creb- 
bero j e cresceranno maggiormente , aggiunti 
per colmo i mali delle alluvioni . In fatti i na- 
turali di quei luoghi non si ricordano mai ef- 
fetti tanto perniciosi , quanto sono quei che 
avvennero dopo T abbattimento dei boschi . 

f 

tJ; Rimedj a -questa sciagura , 

* 

t 

Se la forza di questo vento non è intera-, 
mente domabile , si potrebbe almeno mitiga-c 
, rimettendo sulle montagne dell’ uno e 


( 309 ) 

1‘ àltrò tamo i” boschi ‘^estratti • Gli' àtbé*- 
ri di fatto * sonò i soli “ifhe , nel Caso pré- 
sente, potrebbero correggete ,• e porre* titi 
freno àir impetuosità del vento ì coifae fanno 
appunto colle acque piovane Che sparpagliano 
in tante molecole , da farle' cadere a terra 
stillando . Opponendo essi aL vento 'un baluar- 
do ' continuato , composto infiniti tronchi 
infiniti rami e fronde, lo ’ rènderanno ' àcUra* 
mente cosi trattabile è i mansueto j come èra 
avanti lo sboscamento . 'Le nubi stesse scari- 
candosi a dirotto su queDe alture j non pro-' 
durranno più , come ora fanno > quelle inoit^ 
dazioni , che sono la peste più terribile dei 
campi. Piaccia a Dio ché gli uomini istruiti 
una volta dai proprj folli*, siano in avvenire 
più prudenti e moderati, nè vogliano più 
invadere «Quelle rocce che la Natura riserba' 
esclusivamente per albergo delle piante fore-i 
stali . ' 

Non mancai in questa occasione di riferire 
al Ministro dell’ Interno , e all’ Intendente del- 
la provincia , che a prevenire l’ ultimo stermi- 
nio di Avella e dei villaggi limitrofi , non vi 
era altro riparo , che imboschire di nuovo lo 
•boscato , e marginare il Vallone sottopo- 
sto, onde le acque non allagassero trabboc- 
cando . Perciocché quando esse iranno con- 
tenute nei loro alvei naturali, quando 1® al-i^ ' 
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luvioni sa^rannp a poco a poco diminuite per 

10 Mguito imboscamento , andrà parimente 
colja stessa misura man<?ando la forza del ven- 
to . Oltracciò restituendo a quelle montagne 
le antiche piante , iipn mancheranno esse di 
procurare a qu,elle popolazioni tutti quei be- 
nefizj , che largamente dispensavano prima del 
guasto. Avranno , coni’ ebbero prima , la man- 
na dagli orni, avranno le castagne, l’uberto- 
sa, nies^ del fieno, 4 ; pascoli meglio condizio- 
nati , una pastorizia piii , attiva , e legna da 
fpocp e da costruzione in abbondanza . Tutti 
questi rami di sostentamento procuravano a 
ciascuna fapiiglia di Avella , dai calcoli fatti , 
più di i5o ducati annui di profitto . 

Ad Avella non vi fu altro da vedere , che 
una grotta spaziosa e profonda , posta in una 
montagna poCo più di un miglio distante da 
quella terra , composta di calce stratosa , ove 

11 tetto e le pareti erano tapezzate di stalatti- 
ti di forme vaghe e capricciose . 

Montagne di Nocera . 

i 

Adempita questa commissione, mi rimisi co' 
compagni nella strada di Salerno che conduce 
in Basilicata . Toccando Nocera dei Pagani , 
osservai , che tutte le montagne che la cir- 
condane, ei»no anche foi:mate di calce, strato- 
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sa ., che n* stendono sino alla Cava , tra le qua- 
li torreg^a sopra tutte il monte Albino. La 
maggior parte di esse essendo demaniale , cor- 
se lo stesso fato di quelle di Avella , ond’ è 
che , perduto buon numero di sue selve cedue , 
espose Nocera co’ suoi casali ad inondazioni 
terribili tanto , che la strada consolare ^dovet- 
te anni sono elevarsi a! grande dispendio , ‘ 
moki piedi sovra 1’ antico -fondo . 

-1 ! k oli; ' r , ■ ■-) ' ='i i ■ 

.. ^^Mpntfigne di Salerno ^et siux contorni], » ’ 

I I , • » 

-, . -J .:^.J 4 I-, < C y », ' - <■ 

.Da, Viètri scepdenda <atSalerno à lascia a" 
sinia*ra>&n mitro .iramo. dì montagne, anch’ea*^ ' 
sO calcare , -di quella specie ' che Vallerit» chià-‘* 
raa 'Spatum JHctione i fetiduinztf ovvéro "^aÀùm t 
lapis^ sttillus y e. noi . pietrcoalce'^fétida , ò' ' pietra “ 
porco « Corre e?so verso settentrione, prehden-* 
do. nel cammino ' diverse • denomiiiazioiiì!V"te^’" 
condo ii nomi! delle valli .xr dei vHla^- chd>' 
fianchegi^ o dcmina, plinto -nel; tenl<>-i 

mento 1 di Giffimi , forimi una niézzA'hmd:'* 
che, divide il Principato <itfa cUdl’Ultraii Què^'* 
sta cotona porta ’anch’ essa secondo -i' siti ^l^di-- 
vprsi nomi «..dome di Neggia ^iAgnoni , .Colla, m 
S. Pfo.tTQ., .Pietrocuoco ìMicheie , Testola 
Milo, G^uro,ec,' e torce^i^d^ quindi .verso orieoK:’ 
te,t va ^ legarsi, colle morttagae-di^AcpeaJno.i«..f 
Volli imprendere la seconda veltA. qqeflbmvàiqi-- 

“ ■ ' 4 
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gio di Cift'uni , per rettificare alctmì mià pen> 
sementi sul carbon , fossile di quelle montagne. 

... I i() il 

;o , Carbon fossile di Giffimil tj '- 

' 1 ^ ' . i '.* * t ■ 

La pietracalce fetida, ossia la roccia domf-^ 
nante di queste montagne è a strati grosso* 
lanamente scistosi, la cui direzione tè da occi* 
dente ad oriente, e 1’ inclinazione i^erso .set- 
tentrione . Tra l’uno e l’altro strato si ravvi- 
sano, come inzeppati dei filetti di carbon 
fossile per lo pili piceo , qualche 'volta lamel- 
loso,,i quali costituiscono i punti di «separa- 
zione tra la parte pendente' e *giacèmC9^de^me* 
df;à}n^ tarati calcari . Sono- questi fili carbmiosi 
perdio, .pili sottili, .e la. loro più gran potenza 
a^^y^^appena a'jdue’ palmi nei luoghi più fer- 
tili,., ^^c^iano< poco «atro la profondità, non 
accompagnano i . banchi sassosi in tutta l’esten- 
sione ,i e spesso, à perdono ajOEatto tah dilù . di 
pochi pollici di lontananza ;. «Non', ostante la 
loro, povertà , bisogna però confessare che sia 
questo il carbone più vecchio tra tutte le spe- 
cie, di carbon fossile , perciocché formando es- 
so strati subordinati alla pietnfCalce stratom , 
deve essere naturalmente coetaneo alla mede- 
sima v^^e conseguentemente più antico del casr 
bqnei nrappense ^- o di' quello che forma mon- 

.tagaft sae.|«oprìe^ iw... 
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Can^iamend della roccia verso MotOeciOrvmo . 

..t* parte orientale ^.queste iqpintagne, ^ao-' 
costandosi a Montecorvino, va cannando aspet-, 
to , perciocché si. vede alternare la. lOOcia' col 
gesso comune; cogli, strati di marna ;.,ove si 
veggono alquanto piìi distinti surgeliti .di ac-, 
que salse, che sono spie del sale montano esi- 
stente alquanto pih sovra di queste sorgenti. , 

Montagna deWOliveto ed; osservazioni fatte colà . 

..llitorqato ad BbolÀ e da qui prendendo la? 
sn^^da di Valva, mi accorsi che. si andava mon't 
taado,sino ad una altez^ non indiiferente, e> 
sovra una roccia tutta anclt’ essa calcare. ,Dal^ 
le , osservazioni fatte sulla cima di questa '' 

tagna, e da quelle> altre volte , fatte sulle mon-< 
tagne di Buccino e Sicignano , mi parve , .se 
mal non errai, che.il ramp. montuoso cbè ài 
spicca, da Salerno , e -passa per. GifFuiii 
tecorvino , Olivete , formi col monte Nero ,? 
Selva nera , Sicignano , Monte S.Onofrio, mon- 
tagne di Novi hno alla montagna della, SteUa, 
un semicerchio , il cui diametro di cùrca quftranta . 
miglia, chiude nel suo recinto la Città..di.Sar., 
lerno, Eboli , Pesto Capaccio, .A^c^>oli,ec.. 
e che; tutto, lo spasùo , contenuto in:; questa 
mezza luna « non ahhia libera, comueicaii^ae .■ 
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meteorologica col rirriahent^ della Pròvinda , 
o colle altre limitrofe . Perciocché cingendo 
tutta questa Catena di montagee la baja di Sa- 
lerno , nè lasciando ad essa altra apertura che 
quella del mare , dece di necessità sentire gl’ 
incomodi effetti di uri tde quale ristàgnamen- ‘ 
to di aria\ i' 

i 

Cagìone^ ddV arìa‘ mefitica deità l^ianà'di'Ebott, 

• SoVrà ’ quésto fondamento sospettai , fra le* 
altre cose, che il miasma ch’esala dalle alghe 
putrefatte di Agropoli“, te di Pésto , accresciu- 
to 'maggiormente dai ' gas" che- si sprigionano 
dai luoghi palustri - di ft-essaito', dalle risiere ' 
della ‘ piana di Eboli dalla 'maturaziohè del 
canape < e del lino ; debba rimanere assoluta-’ 
mente stagnante in tutta quella baja e rende-^' 
re ^-raricr estremamente micidiale e 'contagiosài ‘ 
Perciòochè essendo i venti “ dominanti del no- » 
stro clima io scilocqo mezzogiorno , questi 
non ■ possono • trasportare i vapori ' ihefitiei - ché ^ 
da. oriente ad occidente, e da, mezzogiorno^ a 
settentrione ; che- vale quanto a dite spanditàf**! 
It sovra • tutta quella^-superfcie , ove restano* 
stazionar^ ,- arrestati dalk^ peritura geografica •• 
di quéUe montagne ., 11 sedo- promontorio di - 
'ViteUrii infatti salva -da qoésto contagio tolta'» 
1» coiU dl Amalfi A Àpatate questo dfisordi- • 
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ne,. non vi sarebbe altro mezzo, che asciugare 
i terre»! dando lo scolamento alle acque, mol- 
tiplicare le braccia, estendere la coltura delle 
terre, torre via le risiere , bruckre le alghe 
per cavarne la soda, stabilire a questo effetto 
le saponiere, e construire qualche salina arti- 
ficiale nella marina di Pesto . . - . , 

' ^ > * . »r. 

. Passag^w, del S(le . .. . v 

.Nella lunga, d^^ -della montagna dell’ Oli- 
veto si passa per mezzo di un villaggio dello 
stesso, nome , indi piq ;giù si t^i^aver» il ponte 
del Seie , fiume peloso , che va a scaricarsi in 
mezzo al golfo di] Sqlerno .,, ; 

<•' >. ’ ='»■.' ’f» ' <•;’ Milo . Vii ■*' * ' ■ ; 

«•< . V ' f; *.) r"'pv ; 

Dalla parte opj^sp del Seie ,|:omincia U 
aalita. di, Valva,, jCoUano , e Colianellp, la guj 
roccia è dell’indole ste^a di quella delV Oli vè- 
to, cioè pietjacalcé strato^ ^^lof gri^o 
o grigio giallognolo; , sparsa di pe tri fucati ma- 
rini. Da Valva in pqi ,va cangiando . struttura 
e da compatta . eh’ ^i;a, avanti ,^si mostra versq^ 
la sali.ta di Laviamo, di.qna tessitura, scistosa 
in grande,, ma. daXayiano in. su comparisce^ 
scompostissima , e ridotta 4n,.una pasta, farinósa, 
bi 4 nca^ poco .goerej^ , smtolahile sot^ le di- 

. . .. .. 3 
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ta , conosciuta sotto- il nome di creta alba Val- 
krii , o di calcareus creta di Verner, o di aga- 
rico minerale. A destra e sinistra della salita 
di Laviàno, le montagne sono frante /sgreto- 
late , ridotte in frammenti , ruzzolati giù dal- 
le acque nei torrenti sottostanti , ciocché pro- 
viene dalla scomposizione dellat roccia , e dall’ 

\ 

abbattimento dei boschi . Dal più alto punto 
di queste montagne si scende a Muro per un 
lungo e ripido pendio, consistente nella stessa 
roccia , alquanto più compatta* della precedente 

V *• . j • ; I ♦ y.j w V • • ' • I 

Desctiuohe di jivigUarto , e suoi contorni . ' 

Iti t f- j . . •‘'i » 

La strada, che mena da Muro adAvigliano, 
non rotabile , che mi toccò di battere , è quel- 

t di un vallone di sedici miglia , che presen- 
, lungo le due opposte ripe , collinette di 
^luviofie', per lo più brecciòse , la cui' massa 
dominante è ' la calce stratosa iinmischiata' df 
fossili marnosi' é di petrificati marini,' légùti 
• insieme da un glutine calcare . Al termine di 
questo spiacevole', lungo, e sassoso torrente, 
è situato' Avigliano , iovra una specie di pro- 
montorio , posto in mezzo a due, valloni , uno 
ad oriente, ad occidente l’altro, i quali, unen- 
dosi sotto quel promontorio , -vanno a formaré 
imporrente solo,' detto torrente di Ruoti,* dal 
nome di un villaggio , che giace * sovra uno' 
dei suoi lembi . 
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Fondamenti poco sicuri di AvigUano . 

La base, sovra cui è edificato . Avigliano di- 
stante da Napoli 8i migUa , è generalmente 
mal ferma e labile , formata da frammenti 
provenienti da montagne piii elevate , frante 
e scompigliate dalle acque , indi strascinate e 
deposte giù . Questi depositi o trasporti consi- 
stono principalmente in ciottoli calcari di va- 
ria- grandezza e figura , parte vaghi e liberi , 
parte poco incollati insieme da ciipento calca- 
re, E* prodigiosa veramente la copia di questi 
rottami , tanto all’ oriente ed occidente delle 
mentovate valli , quanto sull’ altura stessa di 
Avigliano . Tutti questi depositi procedono coll* 
ordine seguente . Il ciottolame sciolto occupa 
la parte più elevata del promontorio, o la SU- * 
, perfide della terra , indi segue la massa brec- 
ciosa calcare , appresso , uno strato, se cosi li- 
ce chiamarlo , di pietracalce scomporta , aven-» 
te tutto r aria di tufo calcare , cui soggiace èr 
nalmente uno strato di argilla , e poi ricomin- 
cia: di nuovo il tufo ec. Questa tale -disposizio- 
ne di rocce che porta l'impressione dei passa- 
ti guasti , fa si che le acque piovane , traver- 
sando liberamente i frammenti dispersi , s’ in- 
sinuano , feltrando , tra i pori poco aderenti 
della breccia e del tufo, finché penetrando si- 
po allo strato argilloso , lo sciolgono in una meL 
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ma o loto' saponàceo , che scappando fuori dal 
suo nido, si traggo spesso spesso dietro do stra- 
■ to sovrastante del tufo , o almeno lo • spo- 
sta dal sito suo , perduto il punto di appog- 
gio . Da ciò avviene naturalmente che gli edi- 
fizj sovrapposti debbono risentirsi di tuttò lo 
sconcerto dei loro fondamenti , ed ubbidire a 
ttitte quelle mosse che fanno le basi . E’ cosa 
■frequente ad Avigliano il vedére in tempo di 
gran pioggia , crollare le case , o cangiare si- 
to colle basi semoventi . ■ 

’l: 

Ciottoli di udvigUano e loro effetti . 

L” altro fenomeno degno da notarsi è quello 
che vi^ne dai ciottoli liberi . Quando spirano 
» venti impetuosi , questi sassi spingendoà forte- 
mente insieme , e fregandosi gli uni cogli ajh 
tri, producono una specie di fremito, 'che -nel 
•tombolare che fanno, si converte in un frago- 
re , simigliante a quello che porta una- tem- 
pesta imminente . Questo sterminato' -numero 
di pietre si rigenera costantemente dalle mon^- 
tagne adiacenti , le quali , spogliate di alberi , - 
ai trovano esposte a tutta U furia delle alla- 


viom . ' 
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Foreste delle vicinanze di Avigliano . 


In questa .contrada uon vi sono che due fo- 
raste 5 una detta la Spinosa , fornita di abeti , 
appartenente all’, exprincipe di Ruoti , 1’ altra 
le Caldane , provveduta- di querce e faggi ap- 
partenente a Torella, che si vanno di giorno 
in giorno distruggendo , con grav^ discapito 
dellaj popolazione e dell*, agricoltura . r 


t ♦ 

Acque idrosoljure . 


In una di. queste foreste , e propriamente 
in quella delle Caldane , quattro miglia distan- 
te da Avigliano verso tramontana , vi sono i tre 
sorgenti di acqua idrpsolfujta , eh© pare prove- 
nire dalla scomposizione delle piriti , la quale 
.mettendo l’acido solforico in libertà, fa si , che 
poszione di esso si combini coll’ acqua , un’ al- 
tra colla pietracalce , cui comunica un non so 
ohe di epatico , che fregata tramanda un fojt- 
te odore di solfo . Tra i pezzi , che mi y&or 
nero, alle mani , uno ve n’ era , che mi parve 
alqvuuito più pesante degli altri,, relativameifr* 
te al volume , e vidi effettivamente che si ao* 
costava molto alla natura del gesso , percìoc* 
chè coll’ acido nitrico non faceva che debole 
effervescenza, in quei punti soltanto, che, non 
erano perfettamente saturati di acido solforica 
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Le infinite bollicine che si elevavano sulla su- 
perficie deir acqua , da me credute sul prin- 
cipio provenienti dallo sprigionamento dell’ 
acido carbonico, non erano di fatto che bolli- 
cine di aria atmosferica contenuta nelf acqua, 
che si andava mano mano dissipando , come 
r acqua si andava saturando dell’ acido solfori- 
co . La superficie di queste montagne è gene- 
ralmente sparsa di solfuri marziali , di pietre 
focaje , di pietracorno , e di qualche pezzetti- 
no di calcedonìa . 

Montagna del Carmine . 

Due miglia sovra Avigliano tra oriente e 
mezzogiorno vi è la montagna detta -del Car- 
mine , da una cappelluccia della Vergine po- 
sta nella sua cima . Occupa essa il punto pià 
elevato della contrada, poiché dal torrente di 
' Ruoti sino alle falde, si sale sempre per lo spa- 
zio di quattro miglia . E’ composta di pietra- 
calce secondaria sparsa tutta di telline impie- 
trite , e d’ impressioni di foglie di abeti , che 
indicano 1’ antica presenza di questi alberi in 
quelle alture . All’aspetto esterno presenta una 
figura mammillare coll’ apice schiantato , e pa- 
té non es^re oggi che un misero avanzo di 
una montagna stata altre volte più subhme e 
torreggiante , come si ravvisa dalla copia de) 



tiottokme* sparso nelle valli sottopone . Nbn 
ostante che sia oggi molto depressa , e sminui- 
ta di mole , ■ non lascia tuttavia di formare il 
punto più alto -di quel locale, perciocché dalla 
sua somnaità si ^rge il mare . di Taranto , il 
Vulture , 'le*traontagne di .Valva ec. , e le ac- 
que , che scorrono, dai suoi fianchi , vanno , 
imboccandosi in tre siti dilierenti , a scaricarsi 
in tre punti opposti dei .nostri mari . Uno di 
questi ruscelli corre nella fiumara di Atella , 
che va , coU’Ofanto , a gittarsi nel mare di 
Barletta , 1’ alti» nel Biadano che sbocca nel 
liiare di Taranto il terzo nella fiumqra di 
Ruoti, che si scark;a nel golfo di Salerno . 

• 4 " ^scrìzioné del htgo Pensile . ; ■ 

' ' ‘ è • c • i‘ ■ . 'i • •$> *. * 

,Da questo luogo mi portai ad osservare il 
lago Pensile, detto yolgar mente P&sple *, due 
miglia distante dalla montagna del Carmine , ' 
e quattro da Aviglkmo situato in^ m^zzo ad 
una corona di,.moHtagneìle , dette, di Monte 
Morcone y non lungi dall’ antico castello .Do- 
na . - Ha esso una figura ellittica , . diVuo dia- 
metro poco meno di un miglio, ma lo spazio, 
compseso in questa aja , non ò tutto acqua . 
Vi é in mezzo al lago un boschetto consisten- 
te di .orni,, di ceni > di salci, formarle un 
astensione quadrata di cinquanta moggi S ìgt 
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cohie la gondoletta era mal costrutti e piccio- 
la in modo , che poteva appena reggere *al 
peso di un giovanetto , non potendo perciò 
montarvi sopra , nè penetrare .nel Jboschetto 
t dal lato che toccava il contante, perchè in- 
gombro di spineti inestricabili > e di siti-^panta- 
nosi, mi dovetti oontentare di osservarlo -dalle 
vicine sponde, e prendere da quel giovane 
pescatore le piò rttinute informazioni . 

Le ripe di questo lago sparse di giunchi 
e canneti,. sono nei diversi punti , diversamen- 
te lontane dal boschetto, e ia^ massima lar- 
ghezza del canale o lago j non ha- che> dieci 
o al piò dodici 'tese . La profonditi^ è parimen- 
te diversa , arrivando da dodici sino a venti 
palmi e piii in alcuni siti.* In mezzo a questo 
lago vi è 5 come accennava poco prima , un 
boschetto navigabile, cui le fronde -servono di 
vele ,v i ' rami di antenne , e i tronchi stessi 
prefStano l’ uffizio di alberi . Ubbidisee esso , 
come ogni altro legna, all’ impulso. dei -venti ; 
«Quando qu^ti «spirano dà. tramontana', dirigge 
ia sua prora verso il sud e, vice versa.,'- E se 
fia che SI trovi lungo tempo attaccato ài con- 
tinente, come lo trovai . allora che fui là.,^'VÌ 
bisognano venti piàigàgfliardr per istnecarnelo, 
ciocché iKMi succede senza gran minore ^ scuo- 
timento ^ Ciò produce naturalmente deivfendi- 
menti e ^spaccature nelle .colline adiacenti ,.cor 
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me si rileva dal rimbombo che famip nel cam- 
minarvi sopra, quasiché fossero vuoie o con- - 
tenessero almeno qualche speco. Le radici de- 
'gli alberi, esistenti nel bosco, formano intrec- 
ciate insieme una specie di rete o di stuoja , ‘ 
impiastrata di -loto poco accessibile all’acqua, 
ed esse non si nutriscono che dall’ acqua stes- 
e dalla poca terra vegetabile , proveniente dal- 
la putref^ione delle . faglie , meschigta con 
poca terra calcare , che ,♦ tutto insieme , for- 
ma un sedimento di tre o quattro palmi di 
spessezza . Il lago è pescoso assai , ed abbonda 
di molti pesci, spezialmente di capitoni, -tTmre- 
na anguilla f che sono squisiti di sapore.- 
* » • * * ’ 

‘ - Sorgente. del Br odano . . 

Il lago Pensile dà la sorgente al Brada- 
no , giusto là ove si volle , anni sono , cavare 
uno stagno artifiziale da riempirsi colle acque 
del lago , ma come fu mal costruito , ie le 
cateratte poco munite di palizzate , ciò fece 
si che la violenza e 1’ impeto delle acque , 
sboccate dal lago, portassero via gran parte de- 
gli argini, e delle mura che cingevano lo sta- 
gno . L’ aria di queste Vicinanze è , di statè e 
di autunno , malsana , a cagione del miasnrn 
che si sviluppa, dalla putrefazione di tante er- 
be, foglie, piante, insetti di vajfie sp^ec^e che 
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alloggiano sulle sponde del lago o nell’interno 
del bosco . ' 


Famiglia dei Corbi . ■ 

Tutto il tempo che spesi nella visita di que- 
sta contrada, fui alloggiato e pasciuto dalla fa- 
miglia Corbe , famiglia che merita di essere 
giustamente chiamata lume ed ornamento del- 
la Lucania . Si distingue essa principalmente 
per 1’ esercizio di due virth morali , che for- 
jnqno il vero suo carattei;e > uno consiste nel- 
la concordia , nell’ armonia , e nell’ amore che 
regna tra sei fratelli , i quali sembrano avere 
una mente sola , una volontà , un cuore solo 
comune a tutti;!’ altra interessa V umanità, ed 
é r ospitalità indefinita che accorda a tutti 
quei che vi capitano , ospitalità condita da tut- 
te le grazie dell’ amicizia . La gratitudine esi- 
geva che fecessi di essa onorevole menzione 
per tutti quei benefizj che mi saranno sempre 
scolpiti nell’ animo . 

Descrizione del Fulture . 

- Da Avigliano pii poftai a visitare il Vultu- 
re , estinto volcano della Basilicata . Giace es- 
so ai confini della Lucania al grado 4* e 3o 
secondi di latitudine , a i3 e i4 minuti primi 
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di longitudine . ' Si eleva maestóso sovra una 
circonferenza di poco meno di trenta miglia, 
che chiude nel suo recinto molte città e vil- 
laggi , Melfi , Rionero , RapoUa , Barile , Atel- 
la ec. e rade verso Occidente le sponde dell’ 
Ofanto . Isolatp tutto affatto e staccato dagli 
Appennini , si erge , dal lato di Atella , in for- 
ma di anfiteatro , che va a terminare in una 
ellissi , formata di varj massi uniti insieme , 
ove si veggono prominenti cinque punte > di 
cui le due estreme sono alquanto più alte del- 
le tre medie . Dal lato poi di Melfi , volendo 
andare al Vulture , come feci io, si sale sem- 
pre , per lo spazio di sei miglia , sovra cumuli 
immensi di lava, che constituiscono tante col- 
line accavallate le une sovra le altre , affettan- 
ti la forma prismatica, o di coni più o meno 
perfetti . 

Rocce del volcano . 

Il materiale di questo volcano consiste in 
rocce volcaniche , ed in fossili lanciati fuori 
dal cratere , poco o nulla cangiati . Apparten- 
gono alle prime tutte specie di lave solide, 
porose , scorie , vetri , tufi vulcanici , ceneri 
ec. , che formano la parte dominante dell’ am- 
massamento ; ai secondi poi ', molti pezzi di 
hasalte, dì vacka , di pietracalce sttatpsa o. 
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ipatosa , di solfuri ec. Sembra'dai caratteri geo- 
logici , elle avesse il basalte forrtialo antica- 
mente il nocciolo di questa montagna, e che 
avendo, nelle eruzioni, sofferti gradi piii o 
'^meno intensi di fuoco, si sia quindi tramuta- 
to in tutti quei prodotti sovra indicali. Tro- 
vai infatti , in diversi punti della montagna , 
massi di basalte così netti e sgombri da qua- 
lunque alterazione ignea , che 1’ horniblenda 
basaltina si mostrava , nella superficie e nell’ 
interno di essi , in tutta la sua freschezza e 
nitore , cristallizzala a jnismi a sei facce, quan- 
doché nei basalti fusi o semifusi , compariva 
strutta , dileguata e scomposta,. 

• t 

Fossili osservati daW Ahhate Tata , 

L’ Abbate Tata nella sua lettera scritta al 
Cavalier Hamilton , stampata in Napoli nel 
1777, rapporta, di avere osservato sul Vulture 
pietre di color turchino siraiglianti al lapis la- 
»uli . Queste , credo , fossero stali i basalti il- 
lesi sovra mentovati , carichi d’ horniblenda . 
che comunica a tutta la massa un color verde 
turchino , perciocché non mi è riuscito , per 
quanta diligenza avessi usato , di rinvenire mai 
altre pietre che queste , di tale colorito. Dice 
ancora , questo valentuomo , di avere trovato 
il talco , che io non ebbi la sorte di vedere . 
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Soìfuri del Vulture . 

S. * ' 

La quantità dei solfuri marziali , cristallizzati 
perlopiù a cubi imperfetti , colle facce ora 
concave , ora convesse , di uno splendore sor- 
prendente , forma lo spettacolo più vistoso di 
4 juesta montagna; e le mutazioni cui soggiac- 
quero e soggiacciono tuttavia le rocce stesse 
del volcano , esposte da tempo immemorabile 
air azione , dell’ atmosfera , formano un’altra 
scena non meno istruttiva . Il basalto infatti 
che si osserva verso Barile; rasente la via pub- 
blica , di color rosso cupo , è cosi scomposto , 

che si stritola e sfarina sotto le dita . 

/ 

i 

i 

Mofete del Vulture . 

Esistono quattro crepacci, detti volgarmente 
mofete in tutta 1’ estensione del Vulture ; la 
•prima ,è nel luogo denominato Rendina , un 
miglio distante dalle falde , fornita di quattro 
bocche poco distanti 1’ una dall’altra, che man- 
dano acque calde idrosolfure, spalmanti il' terreno, 
ove scorrono , di fiori di zolfo . Cinquanta pas* 
si sopra Barile , e precisamente nella curvatu- 
ra di Rendina , si vede la seconda , molto più 
abbondante di acqua . La terza è verso Atella 
assai più ricca delle precedenti; la quarta è al 
lato occidentale della montagna , provv^uta 

4 ■ 
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di più bocche , ma di acque meno forti di 
quelle di A iella . Vi sono oltracciò due laghi, 
che formarono anticamente il cratere del vol- 
cano , che passo brevemente a descrivere . • - 


Descrizione dei laghi . 


' Scendendo dalle alture orientali delVulture^ 
forse per un miglio e più di pendenza , si en- 
tra in una profonda conca di figura ellittica^ 
che porge a primo sguardo., Y aspetto di una 
voragine spaventevole , chiusa intorno intorno 
da massi torreggianli di lava , parte elevati a 
piombo , parte alquanto inclinati , ' aperta sol- 
tanto verso occidente in un punto solo . In 
questa squallida e tetra solitudine , vi è , a 
piedi di uno di questi muraglioni , edificato 
un monistero di Cappuccini , ove sogliono , i 
padri dominanti della provincia , ‘mandare a 
correzione i Religiosi discoli , o poco pazien- 
ti del giogo . Nella parte più ima e cupa di 
questo abisso , vi sono due laghi , che forma- 
vano anticamente la fucina di Volcano, l’uno 
dei quali ò a pochi passi più giù dal moniste- 
ro , r altro dieci tese più lungi dall’ altro . Il 
primo ha un miglio di circonferenza , il secon- 
do uno e mezzo , e presi insieme presentano 
ambi la figura di Un ellissi . Per mia disgrazia 
adendo , nel tempo fui là , trovato affon- 
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* data la gondola , non potei fare tutte quelle 
osservazioni , che esigeva l’importanza dell’og-^ 
getto . Mi conviene quindi di necessità ammet- 
tere le mishre che ne da 1 ’ Abbate l'ala , il 
quale rapporta la profondità del primo a 172 
palmi, e quella del secondo a i 5 i. Se queste 
misure, sono vere ^ hanno i fondi di questi la- 
ghi. tutta 1’ apparenza di essere a livello .del 
mare di Barletta . . 

f - . I ^ 

Foim<^ dei laghi . ■ 

Mi accorsi , girando più volte questi laghi , 
che la forma interna di essi era tutta simile a 
quella di un cono rovesciato, il cui ap:^e toc- 
cava il fondo , e l’ apertura principale la .su- 
perficie della terra . E ciocché , per la limpi- 
dezza delle acque , si scerneva ad occhio nu- 
do, volli confermare ancora collo scandaglio 
in mano. Presi dunque una funicella ben lun- 
ga , e attaccando ad uno dei suoi estremi una 
palla di ferro , la gittai nell* acqua , che intesi 
ruzzolare come in un piano inclinato , speri- 
mento che conferma la positura generale o 
forma dei crateri dei volcani . Siccome le ac- 
que , che scorrono dai muraglioni circondanti, 
s’ imboccano principalmente nel primo lago , 
r acquà sovvrabbondante di esso si scarica nel 
secondo, .e da questo traversando l’apertura 
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fetta nella gól» occidentale dell’ elli^ , va più 
giù ad animare alcuni molini , indi si gitta 
nell’ Ofanto . • • 

J 

*• Sentimento di alcuni sovra i labili . 

4 1 • 

Pretendono alcuni , che questi due laghi' for* 

' massero anticamente un lago solo , diviso e 
separato posteriormente da qualche pezzo di 
montagna caduto in mezzo ad essi . Io però 
penso , che constituissero in tempo della cata- 
strofe due crateri separati, e che il muro di-, 
visòrio facesse allora parte- dell’ossatura della 
tnontagna , dall’ essere esso composto di hasal- 
te solido , prismatico , robusto , capace di resi- 
stere ad una grandissima pressione di acqua, 
ciocché non potrebbe fare un tnasso staccato , 
franto, e poco unito. E ciò comprova tanto 
più il inio sentimento, quantochè vi era anti- 
camente fabbricato sovra difesso un monistero 
di Benedettini , di cui si veggono ancora gli 
avanzi nel campanile e nelle mura del tem- 
pio costruite di lava e di pezzi di basalte . 

Giudizio sulle eruzioni del volcano. 

\ • 

‘ L’ eruzioni di questo volcano dovettero es- 
sere terribili e molto estese , come quelle che 
cuoproao una gran superficie ; Melh, Eionero# 
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Rapoila , Barile , Atella ec. sono edificate sul 
fondo di queste lare , anzi la collina ov’ è si- 
tuata Melfi consta tutta di lava compatta. 

Descrizione di Melfi. 

La città di Melfi lontana da Napoli loo mi- 
glia incirca , ha mezzo miglio di diametro , 
presa dalla porta del Bagno -sino a quella di 
Troja . Il suo recinto, capace di comprendere 
centomila abitanti , ne, conta appena sette ad 
ottomila 'Ciò fa si che buona parte di sua 
estensione sia posta a coltura. Vi sono in cit- 
tà , chiuse da mura , vigne , oliveti , terreni 
arabili , giardini ec. Ha un’eccellente cattedra- 
le ornata di buone statue , case comode y ed 
una fontana sotto là ‘porta del Bagno , prov- 
veduta di dodici gran canali , oltre due. altri 
più grandi , uno destinato a versar T acqua 
ki un pubblico davatojo , 1* altro ili un ab- 
beveratolo ad uso di animali . Nelle vicinanze 
della città , e propiiamente vicinò al pùnte 
vi è una cava di gesso , ed un’ altra di argilla 
comune ad uso di tegole e di vasi ordinar] . 
L’ aria di Melfi è saluberrima . L’antico castel- 
lo di un’ architettura solida , è situato nel luo- 
go più eminente della città , e domina una 
grande estensione di paese ; ma le sue carceri 
e i luoghi tenebrosi fanno panra.^Tante Mei- 
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fi j che Rionero, Rapolla > e Barile fanno gran 
traffico dei loro vini, che conservano in cellaj 
scavati nel tufo calcare, e -poi vendono a tem- 
po ai Pugliesi , o ricevono in cambio olio , 
mandorle , pesce salato, capperi ec. 

Descrizione di Poteriza . 

Volendo quindi portarmi a vedere le mon- 
tagne limitrofe alla Calabria settentrionale, mi 
avviai per Potenza , oggi capitale della Basi- 
licata . E’ situata essa In mezzo ad una gran 
valle , sovra una collinetta isolata , composta 
di tufo calcare, proveniente dalla destruzione 
delle montagne adiacenti . L’ aria è pura , le 
strade anguste, le case mal fatte , e quel che 
più importa manca l’ acqua . E’ vero , che un 
gran canale la porta , dalle alture vicine , fin 
sotto il monistero dei Zoccolanti , posto nella 
valle , ma i riaturali per andare ad attignerla, 
sono obbligati di fare a gran disagio mezzo 
miglio di scesa e altrettanto di salita . 

Cagioni che arrestano V autore a proseguire 
- oltre il viaggio . 

Da Potenza volendo passare a Vigiano, ed 
accostarmi alla Calabria , per vedere tutti ì 
cangiamenti che la roccia calcare faceva in yi- 
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cinanza delle montagne primitive', fui sconsi- 
gliato da molti amici di passare oltre , e per 
la difficoltà dei cammini , divenuti malagevoli 
, e fangosi nel mese di novembre e per gli pe- 
ricoli che s’ incontravano dalla banda degli as- 
sassini che infestavano i boschi e le montagne 
vicine • Fui quindi costretto di torcere Indie- 
tro, afflitto di non aver potuto secondare quel 
voto , per cui mi era sopratutto messo in viag- 
gio . Arrestato dunque nel piii forte di mia 
ambizione, mi piace di chiudere il presente 
lavoro colle poche riflessioni -fatte su i Lucani, 
e le loro occupazioni . . , 

Caratteri dei Lucani . 

I Lucani pajono , al carattere , alle usanze 
e maniere, al linguaggio stesso, avere più del 
calabrese , che di qualunque altra provincia 
confinante . Sono generalmente laboriosi e ne- 
mici deir ozio , quindi conservano ancora tra 
essi quella buona fede che si desidera altrove. 
Non avendo mare , nè commercio co’ forastie- 
xi , mancano , è vero , di quéi vantaggi .che 
procura il traffico , ma mancano egualmente 
di quei vizj , che suole esso apportare ai po- 
poli commercianti . 
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Occupazioni dei LMcani , eà abusi residui 
della feuilalilà . 

L’ occupazione massima dei Lucapi si riduce 
alla coltura delle terre ed alla pastorizia . Se» 
minano essi e raccolgono molte specie di gra» 
ni ,> dei quali i forti si. mandano a Salerno per 
le manifatture delle p^te, e i deboH si ven- 
dono in provincia o altrove . Esiste ancora in 
fatto di coltura un abuso iniquissimo, che, sa 
di tutta r atrocità feudale . Gli antichi baroni 
di questa provincia per ritrarre qualche prò-» 
fitto dalle loro, vaste tenute , dai campi deser- 
ti e pantanosi , diedero questi terreni a colo- 
nie perpetue a diversi cittadini , coll’ obbliga- 
zione di dare al padrona ogni anno tante mog- 
gia in biade , quante ne avessero seminato . 
Di più fu stabilito , che non potessero i colo- 
nisti piantare alcun albero in queste terre, nè 
convertire il suolo aratorio in altro , nè fare 
capanne di fabbrica , bensì di legname, obblù- 
gandosi il barone di somministrare , dai spoi 
boschi , il legname, necessario per esse . Que- 
ste condizioni eccessivamente dure , eseguite 
con maggior dusezza, fanno si, che si vegga- 
no campagne vaste senza albero alcuno., e 
senzachè gli uomini e gli animali abbiano , in 
tempo di state o in mezzo alle penose, fatiche 
della messe , ombra alcuna da ripararsi . Quan- 
to quéste condizioni siano opposte airagricoE 
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tura e al bene generale, dello alato, non è chi 
noi . vegga . 

■ -V V ■ ; . ■ S- * 

Utilità degli alberi . - 

La piantagione degli alberi , fatta colle re- 
gole dell’ arte, lungi di* nuocere, favorisce an- 
zi la coltura delle terre, e ne duplica i pro- 
dotti*. Il negare quindi gli alberi alla terta , 
è ?lo stesso, che negare buona "parte del, nu- 
trimento al. genere umano ed agli animali , 

Un regno agricola, come il nostro, la cui ric- 
chezza consiste tutta nella superficie della ter- 
ra , deve necessariamente risentirsi di un abu- 
so cosi pernicioso , e 1’ andamento della Natu- 
ra deve qui fare a calci colle stravaganze u- 
mane . Perciocché si possono dare dei terreni, 
che siano adattatìssimi ‘ ad olive a vigne , o 
ad altra specie di piante , e ciò non ostante 
debbono rimanere arabili, perchè la condizione 
cosi esige j checché ne dica la patura . Di più, 
mentre si proibisce daU’ un lato la piantagione 
degli alberi , si permette dall’ altro la devasta- 
zione dei boschi , per. la costruzione e ripara*^ • J 
zione continua di -tante capanne . Ciò non im- 
porta , si distruggano pure , purché non à de- 
gradino le àgnorie . 
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'* ■’ * Pastorizia dei Lucani. ‘ .y, ■ 

Usano vi Lucani hiolta cura nella educazione 
dei loro greggi, si per’ ingentilire ]ie lane, co- 
me per avere ^ un latte eccellente . •! Cacioca- 
valli di A vigliano , non la cedono in bontà e 
sapore a quelli di Poiino e Gravina-. Volli ve- 
dere tutta la jUanipolazione di essi , che mi 
riserbo a descrivere in altro luogo pi ii conve- 
nevole. Se questa industria andasse. esente da 
certi ostacoli, sarebbe un ramo significante di 
ricchezze . s. 


Monumenti antichi ' . 

Nelle vicinanze diBarigiano, e propriamen- 
te nella vigna di un tal Giovanni Mupo , un 
miglio distante da quel villaggio, si trovarono 
sotterra' molti vasi e statue ; un Apollo , -e di- 
verse monete degli antichi Lucani. Ad Anzia, 
oggi Anzo, non lungi da Potenza, si trovano, 
scavaiido, molti monuménti antichi. A Vietri 
di Potenza , mi si dice , eh’ esista , presso un 
certo Signor de Robertis , una collezione di 
monete d’oro e d’ argento , ed altre medaglie 
appartenenti alle antiche republiche della Lu- 
cania . Sarebbe interessante spingere avanti , 
in tempi più tranquilli , siffatte ricerclie . 
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Se la lettura di questo libro arrivasse a de- 
stare tra noi il gusto di una scienza , si stretta- 
mente legata col benessere della società, io mi 
crederei largamente compensato di mia fatica. 
'E se il libro non basta a destarlo , non potreb- 
be ciò fare l’attrattiva imponente di quel pri- 
vilegio esclusivo che gode la minerologia, di 
penetrare sola ne’ regni bui , e strappare alla 
natura quanto possiede là di piò. prezioso e 
seducente? E mettendo da parte quanto di lu- 
singhiero presenta la scoverta delle miniere, 
non sarebbe esso un altró stimolo , 1’ acqui- 
sto di quelle cognizioni, che conducono a sco- 
vrire r indole delle terre , ed insegnano la ma- 
niera di maritarle insieme, onde renderle piò 
feconde, oggetto, che deve chiamare a se tut- 
te le nostre cure e la nostra attenzione ? Io 
non dubito che le anime nobili e generose , 
amiche della Patria, non vogliano proteggere 
un ramo di cognizioni, che forma una parte 
interessante della storia naturale , e che^ apro» 
spezialmente in un pa§se nuovo e finora igno- 
rato , la porta alle piò belle scoverte , le qua- 
li potrebbero somministrare un giorno alla sta- 
tistica del regno minerale , e vegetabile un 
* materiale ricco ed ubertoso . Ciò sarebbe oggi 

X 


Digitized by Google 


• ( 558 ) 

tanto pih praticabile , quantochè si trovaiKi 
tra noi dei soggetti versati in queste materie» 
i- quali potrebbero facilitarne l’ impresa . Istrui* 
ti essi , a spese dello stato , nelle accademie 
montanistiche di ò’chemnitz e di Freyberg, 
e perfezionati nella pratica delle scienze me^ 
taliurgiche nei loro lung;lii viaggi , potrebbero , 
quando fossero posti alle prove , rendere qual- 
che servizio allo stato (a) . Ed in fatti spediti, 
anni sono, in Calabria, raddrizzarono le mi- 
.piere di Stilo dallo stato caduto in cui si tro- 
vavano , attaccarono , coll* apertura di nuovi 
cunicoli , quel filone di ferro nel suo tronco , 
introdussero una coltivazione più regolare o 
melodica , posero mano all’ erezione di due 
fornaci all’ uso di Germania , introdussero; per 
lisciare le palle , il cono tronco , abolendo il 
martinetto come spesQSO e poco conducevole 
al fine, scoversero alcune miniere di piombo 
argentifero , proposero più volle una manifat- 
ture di lapis' della ' bella grafite di Squillare , 
misero un freno alla devastazione dei boschi , 

1 1 ' - ' ■ — -> — -r-n — ' " ■■ ■ ■ ■ ■ » ' : ■ 

(a) Questi soggetti sono jindrea Savarese , 
Matteo Tondi , Vincenzp Ramondini , e Carmi-r 
pantonìo Lippi . V autore di questa opera fu an-> 
fli egli del numero , ma l’ ultimo rispetto al me » . 
rito , 
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fratìcaniìo regolamenti più ragionevoli su! lo- 
ro taglio , formarono in iNapoli , sotto gli or-? 
dini del Ministro , un gabinetto rainerologico , 
che non cede in eleganza e copia di minerali 
a qualunque altro di Europa , prestarono tutta 
r assistenza , onde non fosse nel 1799 alterata 
nella ze’cca la nostra moneta , e molte altre 
Cose operarono , ove diedero saggio di loro 
cognizioni . Sarebbe quindi desiderabile che u- 
nili in corpo dessero allo stato degli allievi in 
tutti i rami concernenti la coltivazione delle ' 
miniere , e che gli affari metallici , quelli del- 
' le saline , dei boschi ec. fossero trattati da uo- 
mini che attinsero la materia nella sua vera 
sorgente . Oggi la minerologia , nel nostro pae- 
se , pare divenuta una vera ciarlataneria per 
molte persone, che balbettando appena alcuni 
vocaboli superficiali , si danno tutta l’aiia di 
minerologisti . E quando verrà il tempo che 
faccia ciascuno l’arte sua? 
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